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STORIA PROFANA. 

STORIA DEGÙ IMPERATORI 
DI ALEMAGNA. 

ENRICO V. 

Ix a frode e la violenza posero En- 
rico V sul trono di suo padre ; ed una 
forsennata ambizione fece tacere nel suo 
cuore tutte le voci della natura , a se- 
gno che , sotto pretesto che Enrico IV 
era stato scomunicato , non ebbe diffi- 
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coltà di violare il giuramento fattogli di 
non intraprendere mai nulla di contra- 
rio alla sua autorità ; lo fece con infa- 
me tradimento arrestare , gli tolse gli 
ornamenti la. penali, si rese spietatamen- 
te sordo alje preghiere ed a tptte le per- 
suasioni di questo sfortunato genitore, 
lo ridusse ad un’ estrema povertà , e fi- 
nalmente tollerò che , dopo la sua mor- 
te , gli venisse negata 1* Ecclesiastica se- 
poltura . 

ii*r. Quando , in virtù di una seconda ele- 
MnegoiM z ‘ one » 8 * y idde esso pacifico possessor 
« principi dell* Impero , perseguitò quei Principi 
Ena AIC che di Alemagna che erano stati fedeli a suo 
erano stati padre , e tra gli altri , Enrico Conte di 
padre ! SU ° Limburgo , a cui tolse il Ducato della 
Bassa Lorena , che diede aGotifredo Con- 
te di Lovanio , il quale mutò il nome 
di quel Ducato in quello di Ducato del 
Brabante . Questo principe è quello a 
cui si riferisce comunemente 1* origine 
della Casa dei Landgravj di Assia . 

«ut contro Non mantenne Enrico V con maggior 
rapa*!*" fedeltà le promesse fatte al Sommo Pon- 
«juaUii.e tefice Pasquale li , di quello che aves- 
cesson per se mantenuto ì giuramenti prestati al 
k inveiti- p a d re , Abbiamo veduto , nella Storia 
Ecclesiastica di questo secolo , le con- 
troversie che ebbe per le Investiture , 
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e col medesimo Papa Pasquale ^ e coi 
suoi successori Gelasio II , e Calisto li . 

Le scomuniche le quali gli furono ful- 
minate contro , lo posero in grandissi- 
mi imbarazzi . Adalberto Arcivescovo di Lotar.'oOa 
Magonza gli fece ribellare una gran pai- 
te dell’ Alemagna ; ed in una Dieta, «aunaBie- 
convocata da Lotario Duca di Sassonia {«"«“'dì 
nei suoi Stati , fu deliberato circa 1’ e* 
lezione di un nuovo Imperatore ; ma imperato- 
Oggeri Conte di Mansfeld , che sopra- 'f • _ 

giunse con un esercito , rece man bassa Mansfeld 
sopra una parte dell’ adunanza , e co- ^DVe*!** 
strinse il rimanente a sottomettersi all’ sottomat- 
Imperatore , il quale concedè al Duca rico v^ 0 * 
Lotario il perdono. Nel tempo stesso, mj. 
Rinaldo Conte di Bar , e vassallo dell’ viìeiaL*. 
Impero, accese in Lorena una guerra rena, 
civile ; ma fu sconfitto e preso da En- 
rico , il quale gli rese quasi subito la 
libertà, fattogli prima prestare un nuo- 
vo giuramento di fedeltà » 

Ripigliarono i Sassoni le armi , $ot- |IT? , 
to la condotta del Duca Lotario , e tras- LourioD® 
séro nel loro partito parecchj Principi ni* riparia 
d’ Alemagna . Vinse Lotario 1* esercito »at«7adei 
Imperiale, e dopo una lunga guerra. Sassoni, 
segui un accomodamento; ed in una Die- di Lotario 
ta convocata in Tribur, Lotario e i suoi * 8nu ® &P 
aderenti si obbligarono a restituire ali Sivi.nead 

un accorda 
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Imperatore i dominj , e diritti Regj che 
avevano usurpato , e l’ Imperatore , dal 
canto suo , rese loro quanto aveva oc- 
cupato . Queste frequenti ribellioni fe- 
cero comprender ad Enrico quanto gli 
fosse necessario il riconciliarsi colla San- 
ta Sede , e convocata una Dieta iti 
Vorms , vi rinunziò , colf assenso degli 
Stati, alla nomina dei Vescovi e degli 
Abbati , lasciò ai Capitoli la libertà 
delle elezioni , e promise di non dar piò 
1* investitura dei loro beni temporali 
agli Ecclesiastici col bastone e coll’ a- 
nello ; ma bensì collo scettro , a differen- 
za d«i Principi secolari , ai quali si da- 
va l’investitura collo stendardo; ma que- 
sta cerimonia è stata poi ridotta a far 
loro baciare il pomo della spada dell* 
Imperatore. Da questo trattato in poi, 
le terre della Santa Sede rimasero libe- 
re dalle pretensioni di sovranità dell* 
Impero , e quando Enrico lo ebbe rati- 
ficato , i Legati lo ammisero in nome 
del Sommo Pontefice al bacio di pace . 
In mezzo a queste turbolenze , venne a 
morte la Contessa Matilde , in età di 
sessantanove anni • Possedeva questa Prin- 
cipessa la Toscana , il Ducato di Spo- 
leti , Parma e Piacenza ; ed aveva, 
come si è detto altrove , fatto libera 
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donazione alla Santa Sede di tutti gli 
Stati suddetti . Per quanto si pretendes- 
se che non fosse essa in diritto di di- 
sporne , col dire che erano per la mag- 
gior parte feudi dell’ Impero ; e gl* Im- 
peratori si opponessero all’effettuazione 
di questa donazione , ciò non ostante, 
dopo lunghe contese , non poterono ve- 
nir a capo di spogliar la Chiesa Roma- 
na del legittimo possesso degli stati me- 
desimi . 

Enrico V aveva conservato un vivo 
risentimento contro Lodovico il grosso 
Re di Francia , il quale aveva permes- 
so , che esso fosse scomunicato in un 
Concilio adunato in Reims . Unì per- 
tanto le sue forze a quelle del Re d’ In- 
ghilterra , suo suocero che guerreggia- 
va contro la Francia . Lodovico il gros- 
so , informato dei suoi disegni , raccol- 
se , dal canto suo , un esercito formi- 
dabile , e comandò che le milizie si adu- 
nassero tutte a Reims . Non ardì l’ Im- 
peratore di venire a battaglia , e fu, 
per altra parte, costretto a ritornare in- 
dietro , per la ribellione della città di 
Vorms contro il Vescovo che egli le 
aveva dato . Prese colla fame questa 
Città , condannò ad una grossa pena 
pecuniaria i Cittadini , e li costrinse a 
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iw- sottomettersi al loro Vescovo . Morì poi 
non molto dopo in Utrecht , 1’ anno vi- 
gesimoquinto del suo regno , e decimo- 
quarto del suo Impero, computandolo 
dalla prima sua incoronazione seguita 
in Roma . Non lasciò figliuoli maschj 
di Matilde figliuola di Enrico 1 , Re 
d’ Inghilterra , e fu 1’ ultimo imperato- 
re della Casa di Franconia che , pel cor- 
so di anni ioi , tenne lo scettro Impe- 
riale . 

LOTARIO II . 

X Principi dell’ Alemagna si adunaro- 
di Lotario no in Magonza , per eleggere il succes- 
11 * sore di Enrico V . L’ Arcivescovo di 
questa Città gli aveva convocati , ed i 
Legati del Papa furono presenti alla 
Dieta . Si annoverano fra i pretendenti 
al trono Germanico Federico Duca di 
Svevia , Leopoldo Marchese di Austria , 
figliuoli ambidue di Agnese sorella dell* 
Imperatore Enrico V ; Lotario Duca di 
Sassonia , e Carlo Conte di Fiandra . 
11 numero maggiore si dichiarò per Lo- 
tario , e venne questi , secondo alcuni , 
suo malgrado proclamato . Ne lodano 
moltissimo gli Storici la pietà, la man- 
suetudine j e la giustizia . Parecchj Si- 
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gnori protestarono contro la sua elezio- 
ne , pretendendola irregolare , per non 
esservi , secondo 1* uso ordinario , con- 
corso il Popolo . Federico Duca di Sve- 
via , e Corrado suo fratello ricusarono 
di riconoscerlo . Per essere dunque in 
istato di opporsi alla loro fazione , Lo- 
tario si assicurò dell’ appoggio di Enri- 
co il superbo Duca di Baviera , dando- 
gli in moglie Geltrude sua unica figliuo- 
la e sola erede di tutti i beni degli 
Ottoni ; e questo Duca , che era già 
potentissimo , divenne ancora piò for- 
midabile , pel dono che gli fece Lota- 
rio del Ducato di Sassonia. 

Fu il nuovo Re di Germania co- 
ronato in Aquisgrana dall’ Arcivescovo 
di Colonia colla moglie Richensa , o 
sia Rebecca , figliuola di Enrico il Gros- 
so Principe di Sassonia , ed ultimo fra 
i discendenti di Enrico 1* uccellatore . 
Trattarono i Vescovi un accomodamen- 
to fra Lotario , e il Duca di Svevià ; 
ma questa riconciliazione ebbe la sola 
apparenza della sincerità ; e Federico , 
animato da Corrado suo fratello e dai 
suoi partigiani , prese apertamente il ti- 
tolo di Re di Alemagna , e spedì Cor- 
rado in Italia , dove aveva un potente 
partito , perchè si facesse riconoscere 
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Re di Lombardia. Appena comparve, la 
Nobiltà ed il Popolo si dichiararono in 
suo favore, ed egli fu consacrato dall* 
Arcivescovo di Milano in Monza, e ri- 
cevè in questa Città la Corona di 
ferro. 

In questo frattempo , guerreggiava 
Lotario contro Boleslao Duca di Boe- 
mia, il quale Uladislao suo fratello ave- 
va dichiarato suo successore, in pregiu- 
dizio del Marchese di Moravia suo fra- 
tello maggiore. L’esercito Imperiale fu 
disfatto , e Lotario , per ottener la pa- 
ce , acconsentì a dare a Boleslao 1* in- 
vestitura del Ducato di Boemia . Diede , 
nel medesimo anno , la Misnia al Mar- 
gravio Corrado , nipote di Dodone II , 
che ne / aveva ricevuto l’ investitura da 
Enrico III nel 1046 , e da lui vogliono 
che discenda 1* odierna Casa Elettorale 
di Sassonia . 

Lotario rivolse quindi le armi contro 
Corrado , fratello di Federico Duca di 
Svevia , il quale si era fatto proclama- 
re Re d’ Italia , ed il quale Papa Ono- 
rio II aveva scomunicato . Alla morte 
di questo Pontefice , venne in seguito 
uno scisma , poiché la parte più sana 
dei Cardinali elesse Innocenzo II, egli 
altri , nel giorno seguente , gli oppose- 
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co Pietro di Leone , sotto il nome di 
Anacleto li , Lotario si dichiarò a Fa- 
vore d’ Innocenzo li, seguendo Pesem- dichiara - 
pio dei Re di Francia e d’ Inghilterra; 
tu a ritrovarlo in Liegi , dove gli rese 
straordinarj onori , e gli tenne perfino 
la staffa , quando saliva a cavallo , co- 
me altrove si è detto ; e promise di ri- 
metterlo in possesso della Santa Sede . 

L’ Antipapa Anacleto era sostenuto da Corrado 
Corralo Re d’ Italia , e da Ruggeri , yjEJJJJJ 
che aveva preso il titolo di Re di Si- 
cilia. Lotario s’ impadronì' della Lom-, If 
bardia , e avendo costretto Corrado a Innocrnr» 
ripassare in Alemagna , entrò in Roma , Jónaimp^ 
e vi ristabilì Innocenzo II, che lo in- Tial . e * d L £' 
coronò colla Regina sua moglie Impe- }" Re^na' 
ratore . soa»o&ii« 

In questo stesso anno , si pretende 
che seguisse la estinzione dell’ antica Ca- 
sa dei Venedi , nella Pomerania e nel 
Meklenburgo . Quantunque questo pae- 
se fosse sempre stato indipendente dall* 
Alemagna , pure Lotario ne diede l’ in- 
vestitura a Canuto Re di Danimarca , 
a condizione che lo riconoscesse ia 
feudo dall’ Impero , ed uni a questo do- 
no il titolo di Re dei Venedi , o Van- 
dali , che ritengono anche presentemen- 
te i Re di Danimarca . Non molto do- 


/ 


Digitized by Google 



II«I 

* Fftlfrico 
Duca di 
Svevia ot 
tiene dall* 
Imperato* 
ee il per- 
dono . 


IlA 
Lotario 
passa in ita 
Ita in soc* 
«orso d’ In* 


la Storia Universale 

po , Canuto fu ucciso da Magno suo 
fratello cugino , che occupò il trono . 
Lotario volle vendicare la morte del suo 
alleato , ma fu rispinto , e costretto a 
far la pace • Ritornò dunque in. Alema- 
nna contro Federi :o Duca di Svevia , e 
contro Corrado di lui fratello . Il Du- 
ca di Baviera , genero dell’ Imperatore, 
tolse loro la città di Uhna , e Federi- 
co , spaventato per la perdita di una 
piazza cosi importante , prese il partito 
di andare a ritrovar I* Imperatrice , e si 
presentò a lei coi piedi nudi , per sup- 
plicarla d’ intercedere per lui presso l’Im- 
peratore . Mossa 1’ Imperatrice da tanta 
umiltà, lo fece assolvere dal Legato Pon- 
tificio dalla scomunica in cui era incor- • 
so , ed imprese di riconciliarlo con Lo- 
tario . Questo Principe tenne in Bam- 
berga una Dieta generale : vi andò Fe- 
derico a gettarsi ai suoi piedi , ed ot- 
tenuto il perdono , lo accompagnò poi 
l’anno seguente in Italia. In un’altra 
Dieta , che Lotario convocò in Mulhau- 
sen ; andò anche Corrado a confessarsi , 
pentito di avere usurpata la corona d’ 1- 
talia , e si fece assolvere dall’ Arcive-» 
scovo di Maddeburgo . L’ Imperatore gli 
concedè il perdono , ed alle istanze del 
Papa , passò in Italia , dove Ruggeri Re 
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di Sicilia aveva invaso le terre di San- 
ta Chiesa . Inseguì Lotario questo Prin- 
cipe fino in Calabria , e gli tolse il Du- 
Gato di Puglia : ma il Papa , e Lotario 
vennero fra loro a contesa per questo 
Ducato medesimo , che Lotario aveva 
dato al Duca Rinaldo , e dopo un gran 
contrasto , fu convenuto che , nella ce- 
rimonia dell’ investitura , tenessero am- 
bidue lo stendardo di quella provincia . 
Avevano i Pisani armato venti galere in 
servizio dJ Pontefice , e vi avevano im- 
barcato un corpo di truppe . Ruggeri 
aveva ritirato tutte le guarnigioni dal- 
le piazze , per ingrossarne P esercito ; 
onde accostatisi ad Amalfi i Pisani , vi 
entrarono senza ostacolo , posero a sac- 
co la Città , e fecero un gran bottino . 
Fu quivi ritrovato il famoso Manoscrit- 
to delle Pandette di Giustiniano , notis- 
simo sotto il nome di Pandette Pisa 
ne ; c i Pisani , che lo ebbero in dono 
da Lotario , lo portarono in trionfo a 
Pisa , e lo conservarono fino all’ anno 
H406 , in cui venne trasferito a Firen- 
ze , dopo che i Pisani erano passati sot- 
to il dominio dei Fiorentini . La sco- 
perta di questo Manoscritto serve di epo- 
ca all’introduzione generale del Diritto, 
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Romano , del quale abbiamo veduto es» 
sersi date le prime lezioni in Bologna* 
Ritornando in Alemagna , Lotario die- 
de il Ducato di Sassonia ad Enrico il 
Superbo , Duca di Baviera , a cui aveva 
parimente dato in moglie Tunica figliuo- 
la di Geltrude , sola erede dei beni 
della Casa di Enrico T Uccellatore , e 
morì all’entrare nelle Alpi. Aveva egli 
regnato dodici anni , ed alcuni mesi * 
come Re di Germania , e tre anni e 
mezzo , come Imperatore • 

CORRADO III. 

N on avendo T Imperatore Lotario-- 
Jasciato figliuoli maschi , fu convocata 
in Magonza una generale adunanza de- 
gli Stati , per T elezione di un successo- 
re. Temerono alcuni dei Principi che 
io scettro non passasse nelle mani di 
Enrico il Superbo , Duca di Baviera , di 
Sassonia e di Toscana , genero dell’ Im- 
peratore defunto , e che aveva in suo 
potere *1 tesoro dell’ Impero , e gli or- 
namenti Reali . Parve in fatti che il gran 
numero dei vassalli di quel Principe 
ambizioso , e pieno di orgoglio , doves- 
se assicurargli la pluralità dei voti • JÀ 
fine pertanto di prevenirne i maneggi , 
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ed il pericolo che poteva minacciare la 
libertà del Corpo Germanico, i Princi- 
pi e i Conti della Franconia e della 
Svevia , uniti alla maggior parte dei 
Prelati , si adunarono in Coblents , e 
concordemente elessero Corrado , Duca 
di Franconia , fratello di Federico Du- 
ca di Svevia , quello appunto che, sot- 
to il precedente regno , si era fatto 
proclamare Re di Lombardia. Fu egli 
Subito incoronato in Aquisgrana , e per- 
chè l’Arcivescovo di Colonia, che do- 
veva far quella funzione , non aveva ri- 
cevuto ancora il Pallio , fu consacrato 
dal Cardinal Teodovino ? Legato della 
Santa Sede . Protestò Enrico il Superbo 
contro questa elezione , come troppo 
precipitata , e fatta senza il concorso 
del popolo ; e perciò i Bavari , ed i 
Sassoni ricusarono di riconoscere Cor- 
rado ; ma si' sottomisero in una Dieta 
che fu tenuta in Bamberga , nella qua- 
le fu invitato con grandissime promes- 
se il Duca di Baviera a consegnare il 
tesoro dell’ Impero e gli ornamenti Rea- 
li . Li consegnò esso , secondo alcuni , 
a Ratisbona , dove era stato citato , e 
secondo altri , li ritenne , e ricusò di 
prestare l’ omaggio che da lui si ri- 
chiedeva . Checché ne sia > usci dall* 
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adunanza anche più malcontento , per-' 
chè non gli era stata mantenuta alcuna 
delle promesse fattegli . Corrado che lo 
odiava, rivolse allora il pensiere a spo- 
gliarlo degli Stati che possedeva. In 
una Dieta perciò da lui convocata in 
Vurtsbourg , ed a cui non si presentò 
Enrico, fu dichiarato nemico dell’ Impe- 
ro ; ed in un* altra adunanza , tenuta in 
Gozlar, i Principi pronunziarono la con- 
fiscazione dei suoi Ducati , e dei suoi Feu- 
di . La Baviera fu data al giovane Leopol- 
do , figliuolo di S. Leopoldo Marchese di 
Austria ; e la Sassonia , al Principe Alber- 
to , detto 1* Orso , marchese di Brande- 
burgo>. I Sassoni presero le armi in fa- 
vore del Ouc* Enrico, ed era già esso 
sul punto di entrare con poderoso eser - 
cito nella Baviera , quando morì o di 
rammarico , o di veleno , come corse 
voce . Lasciò un figliuolo ancor fanciul- 
lo , conosciuto sotto il nome di En- 
rico il Leone, e lo raccomandò ai Sas- 
soni , i quali immediatamente lo rico- 
nobbero per Sovrana, e discacciarono 
dalla Sassonia Alberto 1* Orso . Ma per 
altra parte , Guelfo VI , fratello di En- 
rico il Superbo , pretese di succedergli 
nella Baviera , già dall’ avolo c dal pa- 
dre loro posseduta , cd assalito il Du- 
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ea Leopoldo , dopo averlo costretto ad 
abbandonare F assedio di Falea , lo in- 
seguì fino ne.ll’ Austria . Si rivolse quin- 
di contro Federico Duca di Svevia , che 
assediava il castello di Vinsberg sulle 
frontiere della Baviera ; ma fu sconfit- 
to e messo in fuga dall’ esercito Im- 
periale . Fu osservato che questa batta- 
glia diede origine ai nomi tanto cele- 
bri di Guelfi e Ghibellini . Il nome di 
Guelf , o Welf era stato il segno dei 
Bavari e quello degl’ Imperiali Veiblin- 
gen , perchè così si chiamava nn villag- 
gio in cui era stato allevato Federico 
Duca di Svevia . Questi due nomi ser- 
vivano a distinguere le due fazioni, e 
ne divenne così comune l’ usò , che 
non s’ indicavano gl* Imperiali che col 
nome di Veiblin^en , e per corruttela 
Ghibellini; e fu dato il nome di Guel- 
fi ai nemici degli Imperatori . Corrado 
tenne in Francfort una Dieta generale , 
perchè vi si giudicasse 1* affare della 
successione di Enrico il Superbo. Vi fu 
confermato Enrico il Leone nel posses- 
so del Ducato di Sassonia; e Gertrude 
sua madre , figliuola dell’ Imperator Lo- 
tario , sposò in seconde nozze Enrico , 
fratello e successore di Leopoldo Mar- 
chese di Austria , a cui f.u data da Cor- 
Tmo XVl . B 
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rado T investitura de! Ducato di Ba- 
viera . Ma Guelfo VI continuò la guer- 
ra , per sostenere le sue pretensioni a 
quel Ducato ,' e Roggeri, Re di Sicilia, 
gli fece ogni anno sborsar mille mar- 
chi di argento , affinché s’ impedisse a 
Corrado di pensare a discendere in Ita- 
lia . Anche il Re di Ungheria diede al 
Duca Guelfo somme grandi di danaro, 
per metterlo in istato di tenere occu- 
pate le forze di Corrado , del quale te- 
meva la potenza e 1’ ambizione . 

Intanto Alberto 1’ Orso fu risarcito del- 
la perdita del Ducato di Sassonia colla 
cessione che gli fu fatta di tutto il 
Marchesato di Brandeburgo , che venne 
eretto in Principato , e sottratto alla- 
superiorità dei Duchi di Sassonia . Al- 
berto l’Orso è il ceppo della Casa di An- 
halt , ed i suoi discendenti hanno , pel 
corso di dugento e più anni, possedu- 
to gli Elettorati di Sassonia , e Brande- 
burgo . 

Andò poco dopo San Bernardo a pre- 
dicare in Alemagna la Crociata , ed il 
Re Corrado, il Duca Guelfo, e moltis- 
simi Principi presero la Croce . Ma 
questa spedizione ebbe un esito infeli- 
cissimo , come abbiamo riferito nella 
Storia Ecclesiastica , e Corrado non ri; 
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condusse in Europa la centesima parte 
del suo esercito • Morì questo Principe 
1* anno dopo il suo ritorno , e fu se- 
polto in Bamberga . Aveva regnato quat- 
tordici anni , in circa , e perchè non era 
stato coronato Imperatore , s’ intitolava 
semplicemente nei suoi Atti Re dei Ro- 
mani . Aveva avuto da Geltrude Enrico , 
morto prima di lui , e Federico di Rot- 
teinburgo , troppo giovane per sostene- 
re il peso del governo . 

FEDERICO I. detto Barbarossa 
dal colore della barba . 

(Corrado III aveva dato ai Princi- 
pi di Alemagna il savio consiglio di 
eleggere in suo successore Federico 
suo nipote, figliuolo di Federico Duca 
di Svevia, e di Giuditta Guelfa , figliuo- 
la di Enrico il Nero , padre di Guel- 
fo VI , Duca di Baviera . Oltre il riflesso 
del merito personale di questo Princi- 
pe , riusciva di somma importanza per 
la quiete dell’ Alemagna P unire , po- 
nendolo sul trono , le due potenti fami- 
glie dei Ghibellini e dei Guelfi . Fe- 
derico era capo della prima , e la se- 
conda aveva per capo Guelfo VI , ed 
Enrico il Leone Duca di Sassonia, suo 
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nipote. Tutti i voti si unirono in favo* 
re di Federico, e fu esso proclamato 
in Francfort , e coronato dall’ Arcive- 
scovo di Colonia in Aquisgrana, dove 
si erano recati gli Stati . 

Per testimonianza di tutti gli Storici 
di Alemagna , Federico I, sarebbe sta- 
to uno dei maggiori Principi che tenes- 
sero lo scettro della Germania ; poiché 
ad un luminosissimo valore accoppiava 
una gran fermezza di animo , un’ ambi- 
zione , per cui non vedeva grado nes- 
suno- di potenza e di grandezza a cui 
non potesse aspirare, e tutte le qualità 
necessarie per condurre a fortunato fi- 
ne i suoi vasti progetti • Era in oltre 
di maniere dolci ed affabili , genero- 
so , liberale , destro nell’ insinuarsi ne- 
gli animi altrui con una naturale c 
persuasiva eloquenza ; grato e sensibi- 
bile all’amicizia, e pronto a ricompen- 
sarla ; ma era , per altra parte , duro , 
ed inesorabile verso coloro che gli ne- 
gavano ubbidienza , e si dichiaravano 
suoi nemici . Tali furono i popoli del- 
la Lombardia , e massimamente i Mila- 
nesi i quali punì delle loro frequenti 
ribellioni con tanto rigore, che gli Scrit- 
tori Italiani non cessano di rimproverar- 
nelo acerbissima niente ; oltre di che sa- 
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ranno sempre una macchia indelebile 
per lui le controversie che ebbe coi 
Pupi , e lo Scisma scandaloso che fe- 
ce nascere : ond’ è che anche presente- 
niente gl’ Italiani più di tutti , ne han- 
no giustamente in abbominazione la me- 
moria . . 

Il primo pensiere di questo Principe 
fu quello d’inviare a Papa Eugenio ILI, 
ed alle Città d’ Italia Ambasciadori , per 
infamarli della sua elezione , e trattare 
uno stabile accordo colla Santa 6ede . 
In virtù di questo trattato , si obbligò 
egli a difendere e conservare le Regalie 
di S. Pietro , ed a non fare nè pace , 
nè tregua senza il consenso del Pontefi- 
ce , e dei suoi successori , nè con quelli 
ì quali persistevano in non voler rico- 
noscere la giurisdizione temporale dei 
Papi , nè con Ruggeri , che era stato il 
primo a prendere il titolo di re di Si- 
cilia ; e qui si può richiamare alla me- 
moria quanto nella Storia Ecclesiastica 
si è riferito delle sue ostilità contro i 
Papi Onorio II , ed Innocenzo II . Il 
Pontefice poi , dal canto suo , promet- 
teva di coronarlo Imperatore , e di aju- 
tarlo in tutto quello che non fosse per 
essere contrario alla giustizia . 
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Federigo Partì Federigo da Aquisgrana , per por- 
succèssio-* tarsi Maddeburgo , dove aveva con- 

re ai Tro- vocato una Dieta generale , ed ivi col 
rimarcai consiglio degli Stati , regolò la succes- 
sione al Trono di Danimarca , per cui 
da lungo tempo contendevano tra loro 
Valdemaro , Canuto , e Sveno . Fu de- 
ciso appartenere a Sveno il Regno , e 
Canuto gli consegnò la Spada Reale, 
che aveva in suo potere ; perchè la in- 
' vestitura dei Regni si faceva colla spa- 
da , e .quella dei Principati colló sten- 
dardo . Nello stesso tempo , per toglie- 
re ogni seme di discordia, Federigo po- 
se fine alla , lite che durava tuttora fra 
Enrico il Leone , Duca di Sassonia , ed 
Enrico d’ Austria Duca di Baviera . Die- 
de al primo 1* investitura del Ducato di 
Baviera , che i suoi antenati avevano 
lungo tempo posseduto; ma colla condi- 
zione che rinunziasse alla Sovranità del 
Marchesato d’ Austria , il quale , fino a 
quel punto era sempre stato dipenden- 
. te dalla Baviera ; e di questo poi diede 
1* investitura ad Enrico d’ Austria , e per 
risarcirlo della perdita della Baviera , fe- 
ce erigere dagli Stati 1’ Austria in Du- 
cato e Principato di Alemagna , eredi- 
tario nella sua famiglia , e colla clausu- 
la che , in mancanza di eredi maschi , 
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dovesse il Ducato passare alle femmine , 
e che , venendosi ad estinguere la Casa , 
l’ultimo possessore potesse disporne in 
favore di chi più gli piacesse. Fu de* 
ciso àncora che il Duca d’ Austria po- 
tesse essere citato soltanto alle Diete 
che si convocassero in Baviera , nè te- 
nuto a seguitare F Imperatore , fuorché 
nelle guerre ehe si facessero sulle fron- 
tiere del Ducato . Federico aveva dato al 
Duca Guelfo , suo zio materno e zio pa- 
terno di Enrico Leone , la investitura del 
Marchesato di Toscana , del Ducato di 
Spoleti , e dei beni allodiali della Con- 
tessa Matilde , e quindi ebbe origine la 
grandezza della Casa d’Est-Guelf, tanto 
in Italia , dove aveva ottenuti i suddet^ 
ti Stati , quanto in Alemagna , dove già 
possedeva i Ducati di Sassonia , e di Ba- 
viera , cogli Stati di Luneburgo , e di 
Brunswic • 

Quando 'Federigo ebbe posto ordine 
agli affari di Alemagna , passò in Ita- 
lia, per ricevervi la Corona Imperiale, 
e per castigare le Città della Lombar- 
dia le quali avevano , per la maggior 
parte , impreso di scuotere il giogo del 
dominio degl’imperatori, jaer governar- 
si, ad imitazione^J^i àr^hi Romani , 
da per se stcssefjJcorrte ^Wùj>bliche in- 
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dipendenti . Quella di Milano , siccome 
la più potente di tutte , era ancora più 
ribelle delle altre , e ben conobbe Fe- 
derigo che non avrebbe potuto sotto- 
metterla se non colla forza delle armi . 
Falaguer. Andò pertanto ad accamparsi nella pia- 
ntsi. nura di Roncaglia presso Piacenza , do» 
ve aveva , secondo il costume , fatto or- 
dinare che venissero a ritrovarlo tutti 
i suoi Feudatarj d’ Alemagna , e d’ Ita- 
lia , per farsi riconoscere in qualità di 
loro Sovrano . Tutte le Città gli man- 
darono i loro Consoli , ed i Milanesi 
non ebbero ardire di non fare il mede- 
simo • Quelli di Como , e di Lodi si 
dolsero altamente delle vessazioni , che 
soffrivano dai Milanesi : e Federigo, ri- 
soluto di farle cessare , si pose in mar- 
cia passando pel Piemonte , e prese per 
guida i Consoli di Milano , che lo con- 
dussero per luoghi disabitati , dove non 
ritrovò nè foraggi , nè viveri per l’eser- 
cito . O avessero essi avuto ordine di 
far cosi , o Federigo mendicasse un pre- 
testo , per muover guerra al Popolo Mi- 
lanese , supponendo Che costretta una 
volta questa Città ad ubbidire , tutte 
le altre intimorite fossero per andare 
a gara a sottomettersi a lui , passò ii 
Ticino , ed incendiò i ponti che i Mi; 
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lanesi avevano su questo fiurrtt , d’onde 
facevano incursioni sui Territori di No- 
vara e di Pavia . A Biagrana si presen- 
tarono a lui alcuni Deputati di Mila- 
no , recandogli quattromila marchi d’ar- 
gento ; ma esso non li volle accettare, 
e dopo essersi doluto della perfidia del- 
le guide che essi gli avevano dato , di- 
chiarò che non dovevano sperar nulla 
di favorevole da lui , se prima non 
avessero restituito la libertà alle città di 
Como e di Lodi . Prosegui la sua mar- 
cia , e prese e demolì dai fondantenti 
tre Piazze dal territorio Milanese . Non 
cessavano i Pavesi di fare istanza perchè 
li vendicasse degli strapazzi fatti loro dai 
Tortonesi , confederati dei Milanesi ; on- 
de assediò Tortona , e dopo lunga re- 
sistenza , gli assediati ai quali erano ve- 
nuti meno i viveri e l’ acqua , chiesero 
di capitolare ; e Federigo impaziente di 
andare a Roma a ricevere la Corona Im- 
periale , concedè loro la libertà di riti- 
rarsi dove volessero cogli effetti che po- 
tessero portar seco ; ma i Pavesi , a for- 
za di danaro , ottennero che distrugges- 
se la Città , benché avesse promesso di 
conservarla ; ed egli l’abbandonò al sac- 
co ed alle fiamme . Andò poi Federigo 
a Piacenza ed a Bologna; quindi passò 
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nella Toscana , dove ordinò ai Pisani di 
allestire una flotta contro Guglielmo re 
di Sicilia che faceva la guerra al Papa , 
e dava il guasto al Patrimonio di S. Pie» 
tro ; dopo di che si portò a Sutri , non 
molto lungi da Roma, e malgrado la 
naturale sua alterigia , si sottomise a te- 
nere la staffa al Papa , quando scese da' 
cavallo . Entrò finalmente in Roma , e 
vi fu coronato da Adriano IV . Ritornò 
quindi verso Milano , gli abitanti di cui 
avevano affatto distrutto le città di Co- 
mo e di Lodi , e tolse loro il privile» 

f io di batter moneta e gli altri diritti 
i Regalia , dei quali avevano per lo in- 
nanzi goduto . Si disponeva a passar nel- 
la Puglia contro Guglielmo re di Sici- 
lia ; ma le malattie , onde ne fu attac- 
cato l’esercito, lo costrinsero a ritorna- 
re in Alemagna. Appena vi giurtse , con- 
vocò in Vorms una Dieta-, dove fece 
citare I* Arcivescovo di Magonza ed il 
Conte Palatino del Reno , i quali si fa- 
cevano una gueira implacabile, e dopo 
avere inutilmente tentato di ridurli ad un 
qualche accomodamento , la Dieta con- 
dannò il Conte Palatino, i Principi ed 
altri Signori del suo partito , e quelli 
ancora del partito dell’Arcivescovo di 
Magonza a portare , per lo spaz io di 

• o 
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due leghe , un cane spille spalle , i 
semplici Gentiluomini una sella di ca- 
vallo , ed i Borghesi un aratro ; nè al- 
tri fu eccettuato che P Arcivescovo , a 
motivo dell’età sua provetta e della sua 
dignità . 

I Milanesi si approfittarono della lon- 
tananza dell’ Imperatore , per rifabbrica- 
re le fortificazioni di Tortona : ma i 
Pavesi presero le armi per opporvisi , ed 
avendo posto in rotta i Milanesi che 
erano andati loro incontro , tentarono 
d’ impadronirsi a viva forza della piaz- 
za ; ma furono rispinti, e dovettero fi- 
nalmente ritornare addietro . L’ Impera- 
tore ottenne il consenso degli Stati adu- 
nati in Vurtsbourg , per ricominciare la 
guerra contro i Milanesi , e celebrò , 
nel tempo stesso , le sue nozze con Bea- 
trice , figliuola ed unica erede di Rinal- 
do Conte di Borgogna . Aveva egli tre 
anni prima ripudiato , coll’ assenso di 
una Dieta tenutasi in Costanza , Ade- 
laide di Vohbourg , a motivo della pa- 
rentela , perchè era sua cugina germana; 
o come altri vogliono , perchè era ste- 
rile . In virtù del suo matrimonio con 
Beatrice , rientrò egli in possesso del- 
la Franca Contea , e del Regno di Ar- 
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les , dove i Duchi di Zeringhen si era* 
no quasi renduti indipendenti. 

,ti 7 . ■ Il Papa aveva fatto , senza participa- 

S?™* zione dell’Imperatore, la pace col Re 
^p», e Fé- di Sicilia , e questo impediva il prò- ' 
dento . getto formato da Federigo di portare la 
guerra nella Puglia. Con questo trattato , 
il Pontefice dava a Guglielmo l’ investi- 
tura del Regno di Sicilia , del Ducato 
della Puglia, dei Principati di Salerno c 
di Capua, e di altri Stati. Guglielmo, 
dal canto suo , si obbligava a rendergli 
omaggio , a giurargli fedeltà a difender- 
lo contro tutti , ed a pagargli ogni an- 
no seicento squifati per la Puglia , e la 
Calabria, e cinquecento per la Marca 
di Chieti o di Camerino . Qpesta con- 
venzione fu la prima sorgente delle con- 
troversie che ebbe Federigo coi Papi ; 
Federigo e ne indicò esso subito il suo disgusto 
«gTi ll eccte- C °1 proibire agli Ecclesiastici di Aiema- 
u attici dei gna di andare a Roma, per ottenere Be- 
dn°»ndwB nefizj , o per altri affari . Verso il me- 
ajioma. desimo tempo, la città di Luaden nella 
Scania era stata eretta in Arcivescova- 
do , ed il Papa vi aveva unito la Pri- 
mazia del Nort , in pregiudizio dell’ Ar- 
civescovo di Bremen , a cui fin allora 
erano stati soggetti i Vescovadi di Da- 
* nimarca e di Svezia* Il nuovo Arcive* 
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Scovo di Lunden , che era andato a ri- 
cevere il Pallio in Roma , passò nel riy 
torno per gli Stati deli’ Arcivescovo di 
Bremen , e vi fu da gente appostata ar- 
restato. Scrisse il Papa all’ Imperatore in 
un modo imperioso , dolendosi di tale 
attentato , ed intimandogli di far rila- 
sciare il prigioniero ; e questa lettera , 
in cui si lasciava in qualche modo ca- 
pire che P Impero fosse un feudo della 
Santa Sede , fut consegnata a Federigo da 
due Legati in una Dieta che si teneva 
in BesanzQne . Se ne chiamarono offesi 
oltremodo e 1* Imperatore , e > gli altri 
'Principi, ed il Cardinale Orlando, uno 
dei due Legati , chiese da chi mai Fe- 
derigo avesse ricevuto l’Impero , se non 
dal Papa ? Queste parole accrebbero viep- 
più lo sdegno dell’adunanza, e per sot- 
trarre i Legati al furore di Ottone , Con- 
te Palatino di Baviera, che aveva posto 
mano alla spada contro di loro , Federi- 
go li fece partir il giorno seguente per 
ritornare a Roma. Il Pontefice tentò inu- 
tilmente di trarrejl Clero di Alemagna 
al suo partito ; e vedendosi costretto a 
cedere , spiegò le sue pretensioni in mo- 
do che parve rimanerne soddisfatto l’Im- 
peratore , come si è detto nelj^ Storia 
Ecclesiastica • 
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Intanto una nuova ribellione dei Mi> 
lanesi , secondati dai Bresciani , e dai 
Piacentini , richiamò Federigo in Italia . 
Entrò , arrivando , nel territorio di Bre- 
scia , e tutto lo devastò , Si sottomise 
il popolo; ma fu punito di sua ribellio- 
ne con una grossa somma di danaro , 
che dovette sborsare , e diede sessanta 
ostaggj • Si avviò in seguito l’Imperato- 
re coll’esercito verso Milano, e quindi 
si avvicinò a Lodi , gli abitanti della 
qual città andarono in gran numero a 
chiedergli giustizia contro i Milanesi i 
quali i non contenti di averli scacciati 
dalle loro case , si erano ancora impa- 
droniti di tutti i loro beni , per non 
aver essi voluto prestar il giuramento 
di fedeltà, se non colla clausula: Salva 
la fede che noi dobbiamo all ’ Imperatore . 
Avevano i Milanesi rigettato- questa con- 
dizione , e gl’infelici Lodigiani vollero 
piuttosto perder tutto che mancare ai lo- 
ro doveri . Federigo commosso al vivo 
dalle loro disgrazie , assegnò loro un 
-sito per* fabbricarvi una nuova città , di- 
stante due leghe dall’antica che era sta- 
ta totalmente demolita ; e subito cinse 
di assedio Milano. Era questa città mu- 
nita di forti mura, fiancheggiate da al- 
te torri, e circondata da un profondisi 
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si ino fosso pieno di acqua corrente. I 
Milanesi erano risoluti di difendersi; ma 
la moltitudine dei contadini , che si era- 
no ricoverati nella Città , consumò in 
poco tempo i viveri , e le malattie , che 
succedettero alla fame, costrinsero gli 
assediati ad implorare la clemenza dell’ 
Imperatore. Andarono i Consoli ed i 
principali cittadini a gettarglisi ai pie- 
di ; ed egli acconsentì di lasciar loro la 
vita e i beni che possedevano; ma con 
patto che lasciassero un’intiera libertà 
ai Comaschi ed ai Lodigiani ; che pa- 
gassero novemila marchi di argento, des- 
sero seicento ostaggj , e liberassero i car- 
cerati ; che i Consoli non potessero en- 
trar in carica , senza prima esser con- 
fermati dall’ Imperatore ; che rinunzias- 
sero a tutti i diritti di Regalia; e final- 
mente che i Cremonesi , loro alleati , 
pagassero centoventi marchi di argento . 
Si obbligarono con giuramento i Mila- 
nesi a stare a queste condizioni , e nel 
giorno seguente l’Arcivescovo e il Cle- 
ro, preceduti dalle Reliquie dei Santi, 
i Consoli e i nobili in abito semplice , 
scalzi e portando le spade sul collo , e 
gli altri cittadini colla fune parimente 
al collo , si presentarono all’ Imperatore 
per chiedergli perdono . Si era egli 4i$- 
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costato due leghe dalla città, per rice** 
Verli con piò fasto , e farli passare per 
mezzo alle sue milizie disposte di quà 
e di là in lunga fila . Anche i Veronesi 
si portarono a giurargli ubbidienza , ed 
egli volle che tutte le città della Lom- 
bardia gli dessero ostaggj ; dopo di che 
convocò una Dieta a Roncaglia , a cui 
vennero chiamati tutti i Vescovi , Prin- 
cipi , Signori , e Consoli delle stesse 
Città, e vi fece venire quattro Giure- 
consulti dell’Università di Bologna, per 
fare con essi un’esatta ricerca dei di- 
ritti di Regalia che a lui apparteneva- 
no , e che comprendevano i Ducati , i 
Marchesati, le Contee, il diritto di bat- 
ter moneta , gli annui tributi , i ruoli- 
ni , i ponti , ed altre rendite . I quat- 
tro Giureconsulti , avvezzi , per lo stu- 
dio del diritto Romano a considerare 
gl’ Imperatori come padroni del mondo, 
decisero che tutto apparteneva a Fede- 
rigo , e che non si poteva senza delit- 
to contrastare a lui la monarchia uni- 
versale , come l’avevano avuta gl’ Impe- 
ratori dei primi secoli . Per questa de- 
cisione pertanto, i Vescovi ed i Signo- 
ri rinunziarono alle Regalie delle qua- 
li godevano , e l’Imperatore le lasciò a 
quelli soltanto che poterono con giusti 
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titoli provare di averle ottenute dai suoi 
predecessori , applicando al pubblico era- 
rio il soprappiò , che ascendeva a tren- 
tamila talenti di rendita . 

Continuava frattanto la discordia tra 
il Sacerdozio e 1* Impero . Non poteva 
il Papa tollerare che Federico si faces- 
se rendere omaggio dai Vescovi , e che 
gli avesse fatti comprendere nella legge 
concernente le Regalie. Gli dispiaceva 
in oltre il rigore con cui gli Offi- 
ciali Imperiali esigevano il foraggio, 
perfino nelle terre della Chiesa . Ne 
scrisse pertanto a Federico con istile 
mescolato di dolcezza e di acerbità , e 
gli fece consegnare la lettera da un uo- 
mo del volgo, il quale si ritirò appe- 
na a lui T ebbe consegnata . Federico , 
che era altiero al sommo , rimase vi- 
vamente offeso da questo procedere , e 
diede ordine al suo Cancelliere di met- 
tere nella risposta il suo nome prima 
di quello del Pontefice, come soleva fa- 
re coi semplici Vescovi , e come face- 
vano coi Papi gli antichi Imperatori . 
Corse allora voce , essersi intercettate 
alcune lettere del Papa ai Milanesi , 
nelle quali gli eccitava alla ribellione ; 
ciò non ostante furona spediti quattro 
Cardinali a Federico in qualità di Le* 
Tomo XVI . C 
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gati , affinchè gli esponessero a voce i 
diritti e le prerogative della Santa Se- 
de ; e questi richiesero che 1* Imperato- 
re non potesse d’ indi innanzi piti man- 
dare a Roma i suoi commissarj per am- 
ministrarvi la giustizia , senza farne av- 
visato il Papa, a cui non si potevano 
contendere la magistratura e le Regalie 
di quella città ; che si cessasse dall’ esi- 
gere il foraggio nel Patrimonio di San 
Pietro , fuorché nel tempo della incorona- 
zione dell’ Imperatore ; che i Vescovi fos- 
sero bensì tenuti a giurar fedeltà agl* 
Imperatori , ma non a render loro 
omaggio; che non fosse lecito agli ain- 
basciado:i Imperiali di alloggiare per 
forza nelle case dei Vescovi ; e final- 
mente , che si restituissero alla Santa 
Sede varj feudi ad essa tolti ; i tributi 
di Ferrara, di Massa e di altri luoghi , 
di tutte le terre della Contessa Matil- 
de , del Ducato di Spoleti e delle iso- 
le di Corsica e di Sardegna ...Sebbene 
Pederico fosse persuasissimo della esten- 
sione del suo potere , offrì nondimeno 
di stare , quanto ai suddetti articoli , 
all’ arbitrio di uomini saggi intelli- 
genti ; ma i Legati rigettarono questa 
proposizione , per non mettere in dub- 
bio i diritti del Pontefice , il quale non 
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poteva , com’ essi dicevano , sottomet - 
tersi al giudizio di nessuno . Federico , 

' per altra parte , pretendeva che il Pa- 
pa avesse contravvenuto al trattato , per 
cui Eugenio III si era obbligato per 
se e suoi successori, di non riconciliar- 
si coi Romani , e col Re di Sicilia , 
senza l’assenso dell’Imperatore: doman- 
dava che ì Cardinali non potessero , sen- 
za sua licenza , passare pei suoi Stati , 
nè entrare nei palazzi dei Vescovi, che 
tutti spettavano agl’ Imperatori , atteso- 
ché essi erano di troppo aggravio alle 
Chiese , e che si reprimesse 1* abuso 
delle appellazioni ingiuste , ed altri dis- 
ordini di tal natura. Risposero i Legati 
che non potevano far nulla senz’ avere 
altre istruzioni . Fu poi convenuto che 
il Pontefice nominasse sei Cardinali , e 
l’ Imperatore sei Vescovi , i quali esa- 
minassero tutti i punti suddetti . Cre- 
dettero i Romani esser questa una con- 
giuntura favorevolissima , per rientrare 
m grazia dell’ Imperatore , e questo 
Principe risolvè di far seco loro la pa- 
ce , se il Papa avesse continuato a ri- 
cusarla - Ma , durante questa negoziazio- 
ne , mori Papa Adriano , ed alcuni Sto- 
rici pretendono *che avesse conchiuso 
colle città di Lombardia una lega offen- 

C 2 
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siva contro 1* Imperatore, e si propones- 
se di scomunicarlo. Sedici Cardinali 
elessero in suo successore il Cardinale 
Orlando, quello appunto che , nella Die- 
ta di Besanzone , aveva con tanto ca- 
lore sostenuto 1’ autorità della Santa Se- 
de . Era questi dottissimo nelle scienze 
divine ed umane , sperimentatissimo ne- 
gli affari del mondo , e dotato delle pift 
eminenti virtù . Prese il nome di Ales- 
sandro III , e la sua elezione fu ugual- 
mente approvata e dal Clero e dal po- 
polo di Koina : tre soli Cardinali ricu- 
sarono di riconoscerlo , ed elessero Ot- 
taviano , uno di loro, sotto il nome di 
Vittore IV . Non ignoravano senza dub- 
bio costoro che V Imperatore , irritato 
contro il Cardinale Orlando, gli avreb- 
be con tutta la sua autorità sostenuti . 

Nel principio di quest’ anno , aveva 
Federico inviato a Milano il suo Can- 
celliere , ed Ottone Conte Palatino di 
Baviera , per istabil irvi un Magistrato 
supremo, sotto il nome di Podestà. Co- 
nosceva esso la necessità di domare l’or- 
goglio dei Milanesi , e non contento di 
averli costretti a restituire la libertà al- 
le città di Como e di Lodi , tolse loro 
il dominio di Monza , che da lungo tem- 
po possedevano . Questo nuovo rigore 
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li sollevò tutti , ed appena poterono i 
due Commissarj sottrarsi al loro furo- 
re . Assegnò nel medesimo tempo ai 
Cremaschi un termine assai breve , den- 
- tro il quale dovessero spianare le loro 
fortificazioni, e riempire i fossi; e man- 
cò poco che non fossero trucidati gli 
Officiali che avevano recato loro gli or- 
dini dell’ Imperatore . Uscirono in cam- 
po i Milanesi con tutte le loro forze , 
occuparono alcuni posti , e mandarono 
a fil di spada gl’ Imperiali , che li cu- 
stodivano ; e tentarono quindi , benché 
inutilmente , di sorprendere la nuova 
città di Lodi . Informato di queste no- 
vità P Imperatore , fece subito leva di 
molta gente in Alemagna , ed alle istan- 
ze dei Cremonesi, pose P assedio a Bre- 
scia . Questa piazza , dopo un’ ostinata 
difesa , si arrese , nè altro poterono ot- 
tenere gli assediati che la facoltà di 
uscirne senz’ armi con quanto potevano 
seco portare. La Città fu saccheggiata , 
consegnata alle fiamme , e distrutta fino 
dai fondamenti . 

Aveva P Imperatore convocato di pro- 
pria autorità in Pavia un Concilio , per- 
chè vi fossero giudicate le elezioni di 
Alessandro e di Vittore , credendo di 
avere il diritto che si erano arroga- 
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to alcuni antichi Imperatori ; e vi fece 
citare i due pretendenti al Pontificato. 
Vi comparve 1’ Antipapa ; ma Alessandro 
ricusò di accettare una citazione che 
Federico gli faceva fare come suo So- 
vrano, e non come avvocato e difensor 
della Chiesa; nè poteva egli dubitare 
che questo Principe avesse altra inten- 
zione che quella di far confermare l’e- 
lezione di Vittore . Questo preteso Con- 
cilio era composto di cinquanta tra Ar- 
civescovi , Vescovi ed altri Prelati , tut- 
ti del partito dell’ Imperatore , che si 
dichiararono per l’Antipapa. Che però 
scomunicarono Alessandro il quale, dal 
canto suo , fece lo stesso contro l’ Im- 
peratore , e reiterò la scomunica che 
aveva già fulminato contro l’Antipapa, 
e i suoi aderenti . 

In questo frattempo , Federico anda- 
va prendendo tutte le fortezze che era- 
no nei contorni di Milano, c ne depre- 
dava il territorio . La carestia dei vi- 
veri costrinse i Milanesi ad uscire dalla 
Città , per combattere gl’ Imperiali , e 
dopo essere stati rispinti piò volte , 
riuscì loro finalmente di espugnarne gli 
alloggiamenti, e l’ Imperatore non aven- 
do potuto riordinare i fuggitivi , si ri- 
tirò , per raccogliere nuove milizie . Ri- 
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tornò poi ad assalire i Milanesi , che 
combatterono da disperati , e furono co- 
stretti a cedere non meno al numero che 
al valore degl’ Imperiali . Si arresero es- 
si a discrezione , ed andarono a Lodi a 
gettarsi ai piedi dell’ Imperatore , por- 
tando le spade sul collo , le croci in 
mano, ed implorando misericordia. Ot- 
tennero non senza difficoltà di aver sal- 
va la vita , e fu loro assegnato il ter- 
mine di otto giorni per andare con quan- 
to potessero portar seco a ricercarsi al- 
tre sedi . Abbandonò Federico la Città pirica 
ai suoi soldati, c la fece demolire in prende 0 
guisa, che non vi rimase casa in pie- latina di 
di. Aggiungono alcuni che vi fece pas- Milana, 
sar sopra l’aratro, e seminare il sale. 

Furono risparmiati solamente i sobbor- 
ghi e la Chiesa in cui riposavano le 
reliquie dei Santi Gervasio e Protasio. 

Tutta la Lombardia atterrita da un’ esem- 
pio cosi terribile di rigore , si sotto- 
mise allora al giogo dell’ Imperatore . 

• Morì T Antipapa Vittore, e i due Car- j^'^e’dì 
dinali scismatici adunarono alcuni Ec- VìuoreAa 
clesiastici che elessero il Cardinale Gui- ^impera- 
rlo da Crema , sotto nome di Pasqua- |° r gJePa- 
le III • Federico c gli Stati di Alemagna , squaiciu. 
adunati in Wurtsbourg , si dichiararono 
per questo nuovo Antipapa, e giuraro- 
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no di non mai riconoscere Alessandro » 
L’ Imperatore passò per la quarta volta 
in Italia, e per istabilirvi l’Antipapa e 
per vegliare sugli andamenti dei Milane- 
si , i quali si erano di nuovo uniti , per 
rifabbricare la loro Città , e trattavano 
colie altre Città della Lombardia , per 
indurle ad una nuova lega . Si avviò pri- 
ma verso Roma , dove era ritornato Pa- 
pa Alessandro , sconfisse in due batta- 
glie i Romani , rinforzati dalle truppe 
di Guglielmo II , Re di Sicilia , pose 
1* Antipapa in possesso della Chiesa di 
S. Pietro , e fece coronare 1* Imperatri- 
ce Beatrice . Si fece poi giurar fedeltà 
dal popolo Romano , e volle che pro- 
mettesse di seguitarlo in tutte le sue 
guerre , e di non eleggere i Senatori , 
senza il suo consenso . Ma le malattie 
contagiose , onde ne fu assalito P eser- 
cito , lo costrinsero ad allontanarsi dai 
contorni di Roma : e traversata la To- 
scana , si portò a Pisa ed a Lucca , e 
passò quindi a Pavia colle poche trup- 
pe che gli erano rimaste. Oltre un nu- 
mero prodigioso di soldati , le malattie 
avevano tolto di vita molti Vescovi, e 
più di duemila tra gentiluomini , du- 
chi , conti , marchesi , scudieri , ed al- 
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tri vassalli. I più ragguardevoli furono 
Federico Duca di Svevia , figliuolo del 
Re Corrado, e fratello cugino dell’Im- 
peratore , ed il giovane Guelfo , figliuo- 
lo di Guelfo VI , il quale , non avendo 
asltri figliuoli , fece all’ Imperatore una 
cessione di tutti gli Stati che possede- 
va in Italia , riservandosene solamente 
1’ usufrutto . 

Lo stato deplorabile a cui erano ri- 
dotti gl* Imperiali , riaccese il coraggio 
e la confidenza nei Lombardi ; onde ri- 
pigliarono le armi , per liberarsi da un 
giogo , tanto più insoffribile , quanto 
più si erano già da lungo tempo av- 
vezzati a vivere nella indipendenza • Fe- Federica 
derico ottenne soccorsi dal Marchese di pone ai 
Monferrato , e dalle città di Pavia , di {'.‘"mpert» 
Novara e di Vercelli ; pose al bando |e . . cn £ 
dell’ Impero tutte le altre città della SiLanbi 
Lombardia , e gettò in aria il guanto dia * 
in segno di disfida . Tentò alcune spe- 
dizioni su i territori di Milano e Pia- 
cenza , ma non era in istato di arrischiar 
la battaglia contro i ribelli , che si mol- 
tiplicavano ad ogni momento . Ritornò 
dunque sollecitamente a Pavia , e l’ in- 
verno sospese ogni ostilità . Si trovava ( 

intanto come assediato nel mezzo delle : 

città confederate , 1’ esercito delle qua- 
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li , che ascendeva a più di ventimila 

uomini , gli chiudeva ogni passo per 

,„< 9 . ritornare in Alemagna. Finse per tanto 

f cosi re t* di voler rinunziare allo scisma, c par- 
ti .ui ab- . . , . r r 

Imi! lonare ve disposto ad entrare in conferenza 
l’tuiia. c0 { Lombardi . Intanto il Marchese di 
Monferrato gli ottenne da Umberto , 
Conte di Morienna e di Savoja , suo 
parente , il passo per quelli Stati , e 
Federico partì con una scorta di tren- 
ta uomini , conducendo seco gli ostag- 
gi , che si era fatto dare dalle città del- 
la Lombardia . Ma quando fu arrivato 
vicino a Susa , gli abitanti che teme- 
vano o favorivano secretamente i Lom- 
#! traveste bardi , rapirono gli ostaggi ; e Federico 
p, a r mw!u- e ^he luogo di sospettare che essi di- 
si • segnassero di farlo assassinare ; in gui- 
sa che quel fiero Monarca , a cui i Giu- 
, reconsulti di Bologna avevano attribui- 

to T Impero del mondo intiero , sf vid- 
de ridotto, per salvare la propria vita, 
a fuggirsene di nottetempo travestito da 
servo . Dopo avere con incredibile fa- 
tica traversato i monti delle Alpi , giun- 
se finalmente nella Contea di Borgogna , 
d’ onde passò in Alemagna . 
iie n %'nà Credevano i Lombardi che dovesse 
città di A- ritornare con un poderoso esercito, pér 
far loro sentire tutto il peso del suo 
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sdegno , e per chiudergli 1’ ingresso 
dell’ Italia , edificarono una città che 
chiamarono Alessandria in onore di Pa- 
pa Alessandro, e dopo averla cinta di 
mura, obbligarono gli abitanti di sette 
picciole città o borghi circonvicini, ad 
andarvi a dimorare. Fu in poco tempo 
questa Città in istato di mettere in cam- 
po quindicimila uomini di buone truppe , 
tra cavalleria e infanteria , e siccome i 
cittadini non avevano le materie necessa- 
rie per fare i tetti delle case , le copri- 
rono di paglia, onde fu appellata dai 
Tedeschi Alessandria della Paglia , no- 
me che ha sempre conservato. 

Al suo arrivo in Alemagna, Federico 
divise tra i suoi figliuoli i suoi Stati , 
e per questo fine adunò in Bamberga 
una Dieta a cui furono presenti i Le- 
gati dell’ Antipapa Calisto , che gli Sci- 
smatici avevano sostituito a Pasquale 111 
che era mono poco prima . Dichiarò 
Enrico suo primogenito successore all* 
Impero , e questo Principe fu corona- 
to in Aquisgrana dall* Arcivescovo di 
Colonia, col titolo di Re dei Romani ; 
questa è la prima volta che un titolo 
simile ha servito ad indicare 1* erede 
presuntivo delle Corone di Alemagna 
e d* Italia - Diede il Ducato di Svevia 
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a Federico suo secondogenito ; al terza 
chiamato Corrado, il Ducato di Franco- 
nia ; e la Borgogna ad Ottone , che era 
il quarto dei suoi figliuoli . Ne aveva 
un altro per nome Filippo , ancora bam- 
bino , e gli destinò per sua porzione 
alcuni feudi , che esso aveva in varj 
tempi acquistato . 

Intanto spedi il Vescovo di Bamberga 
al Papa Alessandro , per chiedergli un 
segreto colloquio; ma coll’ unica inten- 
zione d’ ingannarlo e di staccarlo dalla 
lega delle città di Lombardia . Se ne 
avvidde il Pontefice; e perchè il Vesco- 
vo si spiegò con termini molto ambi- 
gui circa le disposizioni di Federico a 
rinunziare allo scisma , lo licenziò ; e 
quando ebbe perduta ogni speranza di 
ricondurre P Imperatore alla filiale ub- 
bidienza che gli doveva come a legitti- 
mo Papa , lo scomunicò un’ altra vol- 
ta , e prosciolse dal giuramento di fe- 
deltà i suoi sudditi . 

Attendeva Federico a sedare in Ale- 
magna alcune turbolenze , insorte in 
sua assenza , ed a ristabilire nel Duca- 
to di Polonia Micislao , che n’ era sta- 
to discacciato dai suoi sudditi . Faceva 
nel tempo stesso nuovi preparativi , e 
per vendicarsi del Papa , e per punire 
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le Città ribelli , le quali si erano ob- 
bligate a non dar orecchio a trattato 
alcuno , senza il comune consenso di 
tutte . Ripassò quindi in Italia per la 
Borgogna e per la Savoja , prese d’ as- 
salto la città di Susa , e la ridusse in 
cenere , ricevè a patti quella di Asti , 
e si affrettò a marciare contro la nuo- 
va città di Alessandria , che era 1* og- 
getto del suo furore, poiché la riguar- 
dava come un monumento eretto in suo 
disonore. Non erano ancora intieramen- 
te terminate quelle fortificazioni , e per 
difesa principale altro non vi era che 
un fosso largo e profondo . Si lusin- 
gava egli che poco gli avesse da co- 
stare quella conquista ; ma i suoi sfor- 
zi non poterono vincere la resistenza 
dei cittadini . Oltre di che , le piogge 
dell’ autunno gonfiarono tanto il Tana- 
ro , che ne rimase quasi tutto innonda- 
to il campo Imperiale. Ma questo osta- 
colo non rallentò punto il vigore degli 
assalti , e piuttosto che abbandonar 1* im- 
presa , risolvè Federico di passar 1* in- 
verno sotto le tendo e le baracche col 
suo esercito . Il rigore del freddo , e la 
mancanza dei foraggj fecero perire un 
gran numero di cavalli , e venuta me- 
no la sussistenza anche ai soldati , fu- 
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rono assaliti da morbi contagiosi. Noti 
si perdeva di animo Federico, e dopo 
avere inutilmente tentato di rovinare col- 
le sue macchine le opere della piazza* 
fece scavare una mina , e la condusse 
fin nell’ interno della Città , senza che 
se ne accorgessero gli assediati . Era il 
mese di Marzo , e i confederati ebbero 
notizia che i viveri principiavano a man- 
care in Alessandria ; e perciò uscirono 
in campo con tutte le forze , risoluti di 
venire a giornata coll’ esercito Imperia- 
le , estremamente indebolito dalle fati- 
che , dalle malattie e dalla diserzione ^ 
Per prevenirne Ja venuta , l’ Imperatore 
ebbe ricorso ad uno stratagemma , po- 
co degno di un gran Principe , e meno 
ancora di un Principe Cristiano . Fece 
proporre agli assediati una tregua , che 
dovesse durare dal Giovedì Santo fino 
ar Lunedì di Pasqua , affinchè potessero 
liberamente attendere alle religiose fun- 
zioni di un tal tempo . V accettarono 
essi , e riposandosi sulla buona fede 
dell’ Imperatore , furono meno diligenti 
nella custodia delle mura ; ma verso la 
mezza notte , Federico fece entrar per 
la mina dugento sceltissimi soldati nel- 
la Città , ed esso in persona si accostò 
ad una delle porte per forzarla, mentre 
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i dugento -uomini s 1 impadronissero di 
alcuni posti vantaggiosi . Avendo le sen- 
tinelle veduto i primi che erano entra- 
ti , gridarono all’ armi , gli abitanti ac- 
corsero, e li precipitarono nel fosso; 
altri poi in maggior numero uscirono 
addosso al distaccamento che si era 
avvicinato alla porta , e lo rispinsero 
fino alle macchine , alle quali posero il 
fuoco . Federico fu costretto a levare 
1* assedio , e andò incontro ai confede- 
rati : ma nel punto in cui si accosta- 
va per dar loro battaglia , certi Religio- 
si , accompagnati da altre persone non 
sospette e di nota probità , si avanza- 
rono nel mezzo dei due eserciti , e lo 
indussero a ritirarsi , per risparmiare 
lo spargimento del sangue Cristiano . 
Federico , che era molto inferiore di 
forze ai nemici , acconsentì ad entrare 
con loro in trattata ; purché non si 
pretendesse nulla di contrario ai diritti 
dell’ impero , ed i Lombardi accettaro- 
no la proposizione, salva sempre la lo- 
ro libertà , e quella della Chiesa Roma- 
na . Fu giurato da ambedue le parti 
P accomodamento ; e i Lombardi anda- 
rono con umiltà e rispetto a presentar- 
si all 1 Imperatore , il quale li ricevè 
con bontà , e si ritirò a Pavia coll 1 Im- 
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peratrice, e coi Principi suoi figliuoli ì 
Questa ritirata, chò indebolì anche pi& 
1’ esercito Imperiale , confermò Federi- 
co nella presa risoluzione di far la pa- 
ce, o piuttosto una tregua che gli des- 
se il tempo di riparare le sue perdite - 
Parve che volesse ritornare in grazia 
della Santa Sede , e fece intendere che 
avrebbe volentieri trattato coi Vescovi 
di Ostia , e di Porto , e col Cardinale 
di San Pietro in vincula . Si portarono 
questi a Pavia , e conferirono non me- 
no coi deputati dell’ Imperatore che 
con quelli delle Città confederate ; ma 
parvero così esorbitanti le pretensioni 
di Federico in ciò che riguardava la li- 
bertà della Chiesa e quella dei Lombar- 
di , che si sciolse il congresso senza 
conchiuder nulla . L’ intenzione secreta 
di Federico era soltanto di guadagnar 
tempo , finché arrivasse un numeroso 
corpo di truppe che aspettava dall’ Ale- 
magna . I Lombardi , che invigilavano 
attentamente sopra tutto , si tenevano 
pronti a far buona difesa ; e 1* Impera- 
tore , che non si credeva forte abbastan- 
za per combatterli con vantaggio, chie- 
se un rinforzo ad Enrico il Leone 
Duca di Baviera e di Sassonia , il piò 
ricco ed il piò potente Signore delL* 
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Alemagna . Il Duca addusse per iscusa 
J* età sua avanzata , che non gli permet- 
teva più di sostenere le fatiche della 
guerra , e si dice che esibisse milizie 
e danari ; ma Federico voleva che ve- 
nisse personalmente con tutte le sue for- 
ate , e per vincerne la resistenza , si avvi- 
lì a segno d’ inginocchiarsegli innanzi . 
Non si piegò il Duca, e 1* Imperatore , 
imputando a tradimento questa durezza , 
risolvè fin d’ allora di trarne vendetta . 
Riferiscono altri Scrittori che il Duca 
di Baviera aveva promesso a Federico 
tutte le sue truppe, a condizione che 
esso gli cedesse Gozlar , unica piazza 
che rimanesse ancora agl’ Imperatori 
nella Sassonia ; e che per deluderlo , 
1* Imperatore si era solamente impegna- 
to a far esaminare il diritto che aveva 
su quella Città quando fosse in Ale- 
magna . Comunque ciò sia , sebbene 
fosse inferiore ai confederati , risolvè di 
dar battaglia ; ma fu con gran perdita 
disfatto , ed essendo stato rovesciato da 
cavallo, corse rischio di esser ucciso o 
fatto prigioniere . Si ricoverò con poco 
seguito in Pavia , e comprese allora es- 
sere impossibile il proseguire la guer- 
ra , finché avesse nemico il - Pontefice ; 
poiché sapeva benissimo che la maggior 
Tomo XV L D 


Federigo è 
dfcfitto in» 
teraineme 
dii Confe- 
deriti . 


Digitized by Google 



mi- 
si riconal- 
lia sinceri- 
mente con 
Ali.saniir» 
Mi. 

-Si conchig- 
lie la pace 
in Vene- 

eie. 


»ìl3l 

L’ imperi» 
lore riic-r- 
n« in Ale- 
magni * • 


4S Storia Uhivrrsair 

parte dei Principi di Alemagna brama- 
va ardentemente che si ponesse fine al- 
lo Scisma . Prese dunque il partito di 
riconciliassi sinceramente con Alessan- 
dro III , e dopo lunghi contrasti , fu 
conchiusa in Venezia la pace, le so- 
stanziali condizioni della qnale furono , 
che 1* Imperatore riconoscesse Papa Ales- 
sandro, e venisse assoluto dalla scomu- 
nica in cui era incorso; che restituisse 
i beni allodiali della Contessa Matilde ; 
che 1* Antipapa Calisto e i suoi aderenti 
fossero ricevuti nella comunione della 
Chiesa . Chiedeva in oltre il Papa che 
fossero compresi nel trattato Gugliel- 
mo II , Re di Sicilia ed i Lombardi ; 
ma l’ Imperatore volle acconsentire sola- 
mente ad una tregua di quindici anni 
col Re di Sicilia , e di sei colle Città 
confederate . Passò poi a Venezia , e si 
prostrò appiè del Papa , che gli diede 
1’ assoluzione ed il bacio di pace , alla 
presenza dei Principi di Alemagna e 
d’ Italia- Furono parimenti assoluti 1’ An- 
tipapa e i suoi aderenti, e Calisto otten- 
ne la Prepositura della Chiesa di Be- 
nevento . 

Ritornò Federigo per la Borgogna in 
Alemagna , e si fece incoronare Re di 
Arles. Convocò poi varie Diete a Vorms, 
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« Maddcburgo , a Gozlar , e vi accusò 
il Duca di Baviera come autore di tut- 
te ]e sue disgrazie , per le intelligenze 
che teneva col Papa e colle Città di 
Lombardia . Fu egli piò volte citato a 
render conto di sua condotta; ma ricu- 
sò di comparire innanzi a Giudici dei 
quali poteva con ragione diffidare, poi- 
ché , colla sua potenza e col suo orgo- 
glio, si era tratto addosso l’odio e -l’in- 
vidia della maggior parte dei Principi 
di Alemagna • Fece pertanto dimandare 
all’Imperatore un’udienza particolare, e 
l’ottenne ; anzi dopo averlo ascoltato , 
mosso Federigo dalle sue ragioni , gli 
promise di perdonargli, e di trattare in 
oltre di riconciliarlo coi Principi di Ale- 
magna , quando avesse voluto pagare in 
forma di ammenda alla Camera Imperia- 
le cinquantamila marchi di argento. Tro- 
vò Enrico troppo dura questa dimanda, 
C senza rispondervi si ritirò in Sasso- 
nia , Fu dunque posto al bando dell* 
Impero, dichiarato reo di lesa maestà, 
e decaduto d3 tutti i suoi onori , beni , 
e dignità . I suoi Stati furono divisi nel- 
le Diete di Gelnhausen e di Ratisbona. 
L’Imperatore diede il Ducato di Bavie- 
ra ad Ottone , Conte Palatino di Vit- 
telspach, da cui sono uscite le k Case Pa- 

D 2 


sì vendica 
rii Enrico 
ii Leone 


E’ post* 
Enrico al 
bando del- 
l’l in pere, e 
privato dei 
suoi beni , 
e delie sue 
dignità • 


Digitized by Google 



ft8>. 

Enrico 
esce dair 
Aiemajna 
per tre au* 

ni* 


il*?. 

Trattato 
di pace 
corichiti 3<* 
in Costan- 
»a tra be- 
ceri ro, e i 
Longobar- 
di . 


50 Stokia UlTIVElWALH 

latine e di B. viera attualmente regnan- 
ti . Bernardo Conte di Anhalt ebbe l’in- 
vestitura del Ducato di Sassonia. I Du- 
cati di Vestfalia, e di Aogravaria furo- 
no dati a Filippo Arcivescovo di Colo- 
nia , capitai nemico di Enrico il Leo- 
ne . La Contea di Olstein fu dichiarata 
feudo immediato dell’ Impero , e così 
pure la Contea di Stiria , del Tirolo, e 
della Carintia . I Principi degli Slavi , 
o sia Schiavoui , vassalli del Duca di . 
Sassonia, furono creati Principi dell’Im- 
pero , sotto il titolo di Duchi di Pome- 
rania . Enrico il Leone fece pel corso di 
tre anni ogni sforzo per risorgere ; ma 
fu costretto finalmente a sottomettersi . 

51 volle che uscisse per tre anni dall* 
Alemagna, e gli furono lasciati i soli 
beni proprj di sua Casa , che compose- 
ro poi i Ducati di Brunsvich, e di Lun- 
neburgo . Passò egli nella Normandia 
colla moglie e coi figliuoli , sperando 
che, il re d’Inghilterra suo suocero fos- 
se per aju'arlo a ricuperare i suoi Stati • 

Era imminente il fine della tregua , 
conceduta dall’Imperatore ai Lombardi , 
e siccome si desiderava da ambedue le 
parti la pace, così fu questa finalmente 
conchiusa in Costanza « Furono regolati 
in questo trattato i diritti che gl’ lmpe« 
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faton potevano pretendere nelle Città 
d Italia , e fu convenuto che in avveni- 
re fossero queste Città governate dai Vi* 
carj e dai Conti . Si lasciava loro intan- 
to la facoltà di ritenere le loro Rega- 
lie , le loro consuetudini, e la loro li- 
bertà , riservandosi agl’ imperatori il su- 
premo dominio, le appellazioni, ed al- 
cuni altri diritti . 

La città di Alessandria aveva fatto 
con Federigo un trattato a parte, ob- 
bligandosi a lasciare . il suo nome per 
assumere quello di Cesarèa ; ma morto 
questo Principe, ripigliò il nome pri- 
miero . 


L’anno seguente l’Imperatore tenne in 
Magonza una solenne Dieta, nella qua- 
le armò Cavaliere Enrico suo figliuolo 
e fu servito dai Grandi della Corona 
i quali, d’indi in poi, resero ereditarie 
nelle proprie famiglie le loro cariche. 
Ritornò quindi in Italia, e confermò i 
privilegi dei Milanesi, i quali, dal can- 
to loro, s’impegnarono a mantenerlo in 
possesso dei beni della Contessa Muti]- 
de. Trattò nel tempo stesso il matrimo- 
nio di Enrico suo primogenito con Co 
stanza, figliuola postuma di Rug^eri, Il 
di tal nome, e primo re di Sicilia. Gu- 
glielmo li, nipote di Ruggeri , non ave- 
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Knp.geo, va figliuoli, e Federigo con queste noi- 
sidiu d ! ze sperava di unire ai suoi stati il re- 
gno di Sicilia : ma incontrò nei Sicilia- 
ni gravissimi ostacoli , perchè abboni- 
vano il cadere sotto uno straniero do- 
minio . il Papa, che temeva anch’esso 
questo accrescimento di potenza negl* 
Imperatori , si oppose quanto potè al 
trattato . Ma le nozze furono conchiuse * 
e sul principio del seguente anno, pas- 
sato il Principe Enrico a Milano , vi 
sposò la Principessa , che era allora in 
età di ji anni in circa. Furono i due 
Sposi coronati Re e Regina d’Italia; 0 
il Patriarca di Aquileja, ed alcuni Ve- 
scovi che assistettero alla incoronazio- 
ne , senza prima chiederne l’assenso del 
Papa , furono sospesi dalle funzioni sa- 
nÙovc cerdotali . Si mostrò il Papa sdegnato , 
«rm «aver- per essersi Flmperatore contro ogni giu- 
‘eriRofe stizia impadronito dei beni della Con- 
rapj'urba- tessa Matilde , e perchè alla morte dei 
Vescovi, se ne appropriava lo spoglio, 
in pregiudizio dei loro successori • Fe- 
derigo, che era ritornato in Germania, 
vieto a tutti i suoi sudditi di andare a 
Roma, e fece condannare dagli Stati le 
pretensioni del Pontefice; e tanto s* in- 
nasprirono gli animi , che Urbano III 
aveva risoluto di scomunicare Federigo c 
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quando sentì la presa di Gerusalemme , 
fatta da Saladino . Ne morì egli di do- • ' 
Jore , come vogliono molti, e i due Pa- 
pi che gli succedettero , cioè Gregorio 
vili, e Clemente III, ad altro più non 
pensarono che al modo di ricuperare la 
Santa Città . L’Imperatore prese la Cro- 
ce , e partì con sessantotto dei primarj ters prtn- 
Signori tra Ecclesiastici e secolari. En- 
rico il Leone era ritornato in Germa- 
nia , senza prima aver fatto domandare “ n 
di essere richiamato, e Federigo, il qua- 
le temeva che non suscitasse in sua as- 
senza nuove turbolenze , gli propose o 
di accompagnarlo alla Crociata o di ri- 
tornare presso il re d’ Inghilterra ; ed 
Enrico abbracciò quest’ultimo partito. 
Abbiamo veduto nella Storia Ecclesia- 
stica che , dopo essersi segnalato , tan- 
to contro i Greci, quanto contro i Tur- 
chi con prodigj di valore ,• Federigo si njo. 
annegò nel fiume Salef. Era allora m età 
di 68 anni, e ne aveva regnato $8.. 

ENRICO VI. 

a uesto Principe, nato nel n 6$, e 
* coronato Re dei Romani nel 1169, 
prese possesso degli Stati di suo padre, 
senzachè fosse d’uopo procedere ad una 
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nuova elezione . Gli Storici Tedeschi gli 
hanno attribuito qualità molto lodevoli, 
come sono il valore , la prudenza e la 
costanza d’animo: ma non è meno ve- 
ro che fu crudele , senza fede , ed inu- 
mano. Guglielmo 11, Re di Sicilia, ave- 
va dichiarato Costanza crede del suo 
Regno , e le aveva fatto giurar fedeltà 
dai Grandi adunati in Troja . Ma ciò 
non ostante i Siciliani , risoluti di es- 
cludere Enrico dalla Corona di Sicilia , 
si unirono , morto che fu il Re Gugliel- 
mo, in favor di Tancredi, figliuolo na- 
turale di Ruggeri Duca della Puglia , fi- 
gliuolo di Ruggeri I , Re di Sicilia ; c 
per collocarlo sul trono, si approfittaro* 
no della lontananza di Enrico VI , che 
era allora in Germania colla Regina sua 
moglie. In oltre. Clemente HI, Som- 
mo Pontefice , che non meno dei Sici- 
liani guardava di mal occhio l’unione dei 
Regno di Sicilia agli altri Stati di Enri- 
co , inviò immediatamente a Tancredi 
la Bolla dell’investitura. 

Fu il nuovo Re coronato solennemen- 
te in Palermo; passò nella Puglia, e ne 
sottomise la maggior parte . Faceva En- 
rico VI gli opportuni preparativi , per 
recarsi a difendere i diritti di Costanza 
e ricevere la Corona Imperiale • Enrico. 
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il Leone era ritornato , prima che fosse 
passato il termine del suo esilio , non 
senza speranza di ricuperare i suoi Sta- 
ti , col soccorso di alcuni Signori che 
aveva tratto al suo partito; ma non po- 
tè resistere alla superiorità delle forze 
di Enrico VI, ne fu sconfitto l’eserci- 
to , ed essendosi a Gozìar adunati gli 
Stati per deliberare , se dovesse essere- 
spogliato del suo patrimonio , ne pre- 
venne -, col sottomettersi , la sentenza , 
e diede i due suoi figliuoli maggiori per 
ostaggj. Enrico allora si pose io viaggio 
alla volta d’Italia , con poderoso eserci- 
to, e si recò immediatamente a Roma. 
Papa Celestino III 9 che era succeduto a 
Clemente , differì la propria consacra- 
zione , per differire la incoronazione di 
Enrico ; ma cedette alle istanze dei Ro- 
mani , le terre dei quali erano devasta- 
te dai Tedeschi • Speravano essi ancora 
che l’Imperatore non fosse per far diffi- 
coltà di restituire al Papa la piazza for- 
te di Tuscolo, gli abitanti della quale, 
irriconciliabili nemici dei Romani , non 
lasciavano mai di desolarli colle loro 
ostilità. Il Pontefice incoronò Enrico, ed 
aggiunse al giuramento che gli fece pre- 
stare , la promessa di restituirgli Tusco- 
Jo . Gliela consegnò in fatti il dì seguen- 
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te l’Imperatore, ed il Papa l’abbandoni 
ai Romani, i eguali la distrussero in gui- 
sa , che non vi rimase pietra sopra pie- 
tra ; gli abitanti si dispersero nelle ter- 
rò circonvicine , ed alcuni eressero in 
uno dei sobborghi capanne ricoperte di 
frasche , e si venne così formando quel 
borgo, presentemente chiamato Frascati • 
Tancredi , che non trascurava mezzo 
alcuno di assodarsi sul trono di Sicilia , 
diede al Duca di Puglia suo figliuolo 
primogenito, in moglie Irene figliuola 
d’ Isaac Angelo , Imperatore di Costan- 
tinopoli , e lo fece incoronare sotto il 
titolo di Re di Sicilia . Ma non potè 
godere quella quiete la quale sembrava 
che gli promettessero le sue prosperità, 
e le precauzioni che andava prendendo# 
Entrò l’Imperatore nella Puglia, mal- 
grado il divieto del Papa , e non aven- 
do alcun riguardo all’ investitura data 
da Clemente 111 a Tancredi , prese di 
assalto la fortezza di Arce sulla frontie- 
ra dello Stato Ecclesiastico, e la ridus- 
se in cenere. Tutte le altre piazze, pre- 
se dallo spavento, e Salerno medesima, 
volontariamente si sottomisero , e giu- 
rarono fedeltà . Napoli sola ricusò di 
aprire le porte all’imperatore, il qua- 
le prese il partito di assediarla, e maa- 
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dò Plmperatrice a Salerno: ma la vigo- 
rosa resistenza dei Napolitani rese inu- 
tile ogni suo sforzo , e i caldi dell’ esta- 
te che sopraggiunsero , fecero perire la 
maggior parte della sua gente; anzi cad- 
de infermo anch’esso, e si trovò co- 
stretto a ritirarsi . Rimase Plmperatrice 
in Salerno , ed egli passò in Germania 
per raccogliervi nuove truppe. Nel tem- 
po di sua assenza, Tancredi riprese mol- 
te piazze , e gli abitanti di Salerno , per 
renderselo benevolo , gli consegnarono 
Plmperatrice; ma egli la rimandò libe- 
ra per ordine del Papa , ed essa andò 
a trovare P Imperatore . 

Tancredi ebbe allora il dolore di per- 
dere il Re Ruggeri , suo figliuolo primo- 
genito : dolore che non potè superare , 
e per cui mori poco dopo in Palermo. 
Guglielmo III , suo secondogenito , che 
egli aveva prima di morire fatto coro- 
nare , prese possesso del trono , sotto la 
tutela della Regina Sibilla sua madre , 
poiché era ancora fanciullo . Ritornò 
l’Imperatore in Italia , e potè sperare di 
trovar poco ostacolo per impadronirsi 
del Regno di Sicilia . Aveva ottenuto 
dai Genovesi e dai Pisani un gran nu- 
mero di vascelli , colla promessa di dar 
loro , a titolo di Feudi , la metà delle 
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Città di Palermo, di Messina, di Saler- 
no, e di Napoli , l’intiera città di Gae- 
ta, e quelle di Mazara , e di Trapani- 
Al suo arrivo in Italia, la maggior par- 
te delle Città a lui si sottomise : ma i 
Salernitani, che ne temevano il rigore, 
per aver essi dato nelle mani di Tan- 
credi l’ Imperatrice , risolverono di di- 
fendersi . Egli però prese di assalto la 
Città , mandò a fil di spada parte del 
Cittadini , chiuse gli altri in oscure pri- 
gioni , o li mandò in esilio, ed abban- 
donò le donne alla brutalità dei suoi 
soldati . Fu poi saccheggiata e demolita 
la piazza, nè furono risparmiate le Chie- 
se medesime . Lo stesso trattamento pro- 
varono Barletta, Bari , e gli altri luo- 
ghi , dove gli fu fatta resistenza » 1 Ge- 
novesi ed i Pisani erano a lui stati di 
un gran soccorso , per sottomettere le 
Città marittime ; ma quando non ebbe 
piò bisogno di loro, non solamente non 
mantenne loro nessuna delle promesse 
già fatte , ma spogliò i Genovesi di 
tutti quei diritti e privilegj dei quali 
avevano goduto sotto i precedenti So- 
vrani di Sicilia . Passò in quest’ Isola , 
ed al suo arrivo, Messina, Palermo, e 
quasi tutte le piazze si sottomisero al- 
le sue leggi. La Regina Sibilla, abban- 
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donata da tutti i suoi sudditi , uscì dal 
palazzo di Palermo col figliuolo , e si 
rifugiò nella fortezza di Catalahellotta , 
dove poteva , con alcune fedeli milizie 
che la seguirono , fare una lunga resi- 
stenza . Per evitare un assedio, che for- 
se sarebbe andato troppo in lungo , ri- 
corse l’Imperatore alla frode , e fece di- 
re alla Regina che , se essa voleva ce- 
dergli tutte le sue pretensioni , ed an- 
che quelle del figliuolo, alia Corona di 
Sicilia , egli avrebbe dato a lei la Con- 
tea di Lecce, e il Principato di Taran- 
to a suo figliuolo Nello stato a cui si 
trovava ridotta per la infedeltà dei Sici- 
liani , accettò Sibilla questa offerta , e 
portatosi a Palermo l’Imperatore, vi fu 
accolto con somma magnificenza, ed ag- 
giungono alcuni che il Re Guglielmo me- 
desimo andò ai suoi piedi a consegnar- 
gli la Corona di Sicilia. In questa ma- 
niera , passò quel Regno dai Principi 
Normanni alla Casa di Svevia , cento 
anni dopo la conquista fattane dal Con- 
te Roggeri , e trentaquattro dappoiché 
Ruggeri 11 ebbe preso il titolo di Re . 

Stimò l’ Imperatore di non potersi man- 
tenere sul' trono di Sicilia, se non coll* 
usarè il rigore e la crudeltà. A così fat- 
to modo di pensare lo rendeva inclina- 
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to il suo proprio carattere ; e 1* aspro 
trattamento fatto ai Salernitani e ad al- 
tri Regnicoli erano semplici preludj dì 
quanto segui in appresso . Aveva egli ri- 
soluto di sterminare chiunque potesse 
dargli o timore o sospetto , e special- 
mente le famiglie Normanne, alcune del- 
le quali erano del sangue Reale: e ten- 
ne a questo fine in Palermo un* adunan- 
za generale dei Grandi, in cui produs- 
se lettere supposte , dalle quali era av- 
vertito di una certa congiura che gli si 
tramava contro . Comandò quindi che 
fossero subito arrestati la Regina Sibilla 
col suo figliuolo, e colle sue figliuole, 
l’Arcivescovo di Palermo, i Vescovi di 
Ostimi e di Trani, ed altri Prelati , Conti 
e Baroni; e sena’ altra formalità di pro- 
cesso, condannò gli uni ad essere bru- 
ciati vivi , altri ad essere impiccati , e 
molti ad essere trasferiti in Alemagna . 
Furono cavati gli occhj allo sfortunato 
Guglielmo , che fu anche reso incapace 
di avere posterità . Ma non contento di 
avere esercitato la sua crudeltà contro 
i vivi , fece l’Imperatore dissotterrare i 
cadaveri di Tancredi , e di Ruggeri suo 
figlinolo, e toglier via le corone che era- 
no loro state poste sul capo, quando fu- 
rono sepolti • 
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Papa Celestino , informato di questi 
Eccessi , tentò , ma inutilmente , colle 
sue esortazioni d’ ispirare ad Enrico VI 
sentimenti di moderazione e di umani- 
tà . Era intanto in viaggio l’Imperatrìce 
Costanza , per andare a ritrovare il ma- 
rito nel nuovo suo Regno, e partorì in 
Jesi, piccola città della Marca d’Anco- 
na , un Principe che fu tre anni dopo 
battezzato col nome di Federigo Rugge- 
ri . I Conti di Calendino assistettero al- 
lora per la prima volta alla cerimonia 
di questo battesimo , come Marescialli 
ereditarj dell’ Impero, ed i Conti di Pa* 
penheim sono i discendenti di questi an- 
tichi Marescialli. Quando l’Imperatrice 
fu giunta a Palermo , vi fu incoronata 
coir Imperatore , ed il Pontefice diede ad 
amendue l’investitura della Puglia e del- 
la Calabria. 

Passò Enrico nella Puglia, ed in una 
adunanza che ivi aveva convocato , di- 
chiarò il matrimonio di Filippo, che 
era il piò giovane dei suoi fratelli*: con 
Irene , vedova di Ruggeri figliuolo di 
Tancredi . Aveva a lui dato il Ducato 
di Svevia alla morte di Federigo , col qua- 
le era passato Filippo in Asia , e vi 
unì il Ducato di Toscana , e i Feudi 
della Contessa Matilde* Ritornò poi in 
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Germania conducendo seco il re Gugliel* 
mo, la Regina Sibilla colle sue figliuo- 
le, e gli altri prigionieri, ai quali ave- 
va lasciato la vita . Fece poi trasferire 
sopra centosessanta muli tutto l’oro e le 
gemme che potè rapire nella Sicilia , e 
nella Puglia, i vasi d’oro, e d’argento, 
ed i mobili preziosi che si trovarono 
nelle Case Reali . Raccolse un’ esercito 
di sessantamila uomini , e fece correr 
voce che lo destinava per Terra Santa ; 
ma il vero suo disegno era di stermina- 
re tutti i Normanni , e quelli specialmen- 
te che avevano contribuito a mettere Tan- 
credi sul trono . Inventò contro di loro 
nuove maniere di tormenti, non prima 
conosciute, e non risparmiò neppure i 
fanciulli in questa strage universale. Inof 1 . 
ridiva Tlmperatrice a taoti crudelissimi 
scempj , e per salvare quei pochi che 
rimanevano del sangue Reale , incitò se- 
gretamente alcuni dei Grandi a prender 
le armi , per liberar la patria dal barba- 
ro Principe che la opprimeva . Presero 
questi per loro capo il Conte Giordano „ 
a cui ^Imperatrice aveva dato speranza 
che , morto il marito , lo avrebbe sposa- 
to . Si fortificarono essi nell’ Isola ai Li- 
pari; ma un traditore, che rivelò tutto, 
trovò il modo d’introdurre Plmpcrator© 
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colle sue truppe nell’ Isola . Furono ar- 
restati i congiurati , e condannati a cru- 
cici issime pene. L’ Imperatore fece sede*- Supplici*» 
re il Conte Giordano loro capo sopra jlìrdai»? 
tm trono di ferro, e gli fece coronare 
il capo con un cerchio dello stesso me- 
tallo , roventi l’uno e l’altro. Quando 
poi credè di non aver più nulla a te- 
mere dai suoi sudditi , fece imbarcar l’e- 
sercito per passare nella Grecia , e man- « 

dò ad intimare ad Alessio Angelo, im- 
peratore di Costantinopoli , che gli re- 
stituisse le terre conquistate anticamente 
dai Normanni contro i Greci , o gli pa- 
gasse ogni anno un tributo , quale a lui 
piacerebbe d’imporgli. Alessio, che te- Enrico 
meva la potenza troppo grande di Enri- t “nmpe* 
co, si sottomise al tributo, e Plmpera- c£[* nt j dl 
tore si contentò di sedici talenti «Poro. ncpoii ad 
Morì questo Principe Tanno seguente in onmbato * 
Messina , in età di anni trentadue , e 
l’anno ottavo del suo regno , principian- 
dolo dalla morte di Federigo 1. E’ stato 
sospettato che Tlmperatrice Costanza lo 
avesse fatto avvelenare , per vendicarsi - 

dei mali che egli aveva fatto alla patria 
di lei , e di tanto sangue Normanno che 
aveva sparso con tanta barbarie . 

Nella raccolta delle Costituzioni Im- 
periali , una se ne trova di Enrico VI , 

Tomo XVI. E 
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per cui questo Principe unisce in per 
peiuo all Impero i Regni di Napoli e 
di Sicilia, con condizione che l’Impero 
debba essere ereditario nella sua fami- 
glia . Qnesta Costituzione era stata ap- 
provata e sottoscritta da un gran nume- 
ro di Principi e di Stati, che concorre- 
vano ancora alle elezioni; ma perdè ogni 
valore ed efficacia , per 1’ opposizione dei 
Principi della Casa di Sassonia ; ed En- 
rico dispensò a q ìelli del suo partito la 
promessa che gli avevano fatto . 

Mandò l’Imperatrice a chiedere al Pa- 
pa l’investitura del Regno di Sicilia per 
Federigo suo figliuolo, il quale non ave- 
va allora piò di tre anni, e l’ottenne, 
ma colla condizione di pagare mille mar- 
chi di argento pel servizio del Papa, ed 
un’altra ugual somma pei Cardinali. 

1 
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; 


Digitized by Google 


6 * 


4-4 4>4-44-4-4-4-4+4-4-4>4+4"fr4-4’44>444-444> 



♦V *•444 ♦■♦♦♦++ t4f»+K't4t4t+ t44» 

STORIA PROFANA. 

/ ' 

STORIA DEI RE DI FRANCIA . 

LODOVICO VI , too // Grofjo . 

F ilippo I aveva nel 1099 associato 
alia corona Lodovico suo figliuolo , al- 
* lora in età di anni diciotto , il quale , 
per le prove che aveva dato di un ot- 
timo naturale , si era acquistato 1* amo- 
re e la^ stima dei Francesi . Oltre Tes- 
ser egli di costumi dolci , e fornito di 
una sincera pietà e di un’ ardente zelo 
per la giustizia , possedeva ancora tut- 
te quelle doti che concorrono a forma- 
re un gran guerriero , cioè T attività , 
la vigilanza e T intrepidezza che , nelle 
battaglie, gli fece " più di una volta, 
anche senza necessità , avventurare la 
propria vita . Era egli stato allevato 
nella Badia di S. Dionigi , dove' studia- 
va in quel tempo il celebre Sugero , 

E 2 
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giovane Monaco il quale , col brio e 
colla vivacità del suo ingegno gli piac- 
que talmente , che Lodovico voleva aver- 
lo seco continuamente , e ne preferiva 
la conversazione a quella dei Signori più 
grandi che andavano a corteggiarlo in 
S. Dionigi . Benché fosse stato corona- 
to vivente il padre, pure volle esserla 
un’ altra volta in Orleans , e ne fece la 
cerimonia l’Arcivescovo di Sens , senza 
che si avesse riguardo alla opposizione 
fatta da Rodolfo il Verde , che era sta- 
to eletto Arcivescovo di Reims da ima 
parte del Clero e del Popolo , e si era 
messo in possesso di quella sede senza 
avere ottenuto l’ assenso del Re . Que- 
sto Principe, per punirlo, aveva nomi- 
nato a quell’ Arcivestovado un’ altro , 
per nome Gervasio . Rodolfo era soste- 
nuto da alcuni Signori i quali afferra- 
rono avidamente questa occasione di fra- 
stornare il Re , perchè non pensasse a 
ricondurli sotto l’ubbidienza; mentre, 
dappoiché sotto i Re della seconda stir- 
pe , i vassalli avevano renduto i loro 
feudi ereditar] nelle proprie famiglie , 
e li possedevano in tutta proprietà , ad 
altro non si credevano obbligati che ad 
un semplice omaggio verso la corona , 
e vivevano nelle loro Signorie a guisa 


Digitized by Googli 



\ 


Sacra , e Profana Sec. XII. 67 

di Sovrani , esigendo arbitrariamente tri- 
buti dai loro sudditi , facendo leva di 
truppe, e ricusando spesse volte di da- 
re al Re quei soccorsi che dovevano, 
in vigore del loro omaggio , sommini- 
strargli . Erano allora sicuri di esser 
protetti da Enrico primo Re d’ Inghil- 
terra , e Duca di Normandia , il quale 
ritraeva dalle loro ribellioni grandissimi 
vantaggi , per infievolire la potenza e 
1* autorità del Re. Filippo I, sebbene 
indolente e dedito ai piaceri , conobbe 
il pericolo a cui era esposta la Monar- 
chia , se l’ Inghilterra e il Ducato di 
Normandia restavano uniti nella perso- 
na di un solo Principe , e raccomandò 
a Lodovico suo figliuolo , a cui aveva 
affidato la cura del governo , di usare 
ogni mezzo possibile , per ristabilire in 
quel Ducato Roberto , figliuolo primo- 
genito di Guglielmo il Conquistatore , 
il quale dal fratello Enrico n’ era sta- 
to spogliato . Ma Lodovico , piò valo- 
roso certamente e piò astuto , ma men 
politico di Enrico , non solo non si op- 
pose alla sua usurpazione , ma impru- 
dentemente la favori , perchè aveva per 
lui moltissima stima , e disprezzava som- 
mamente Roberto. Si applicò, per al- 
tra parte , ad umiliare quei vassalli , 
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l’audacia e lo spirito d’ indipendenza 
dei quali era stato alimentato dalla dap- 
pocaggine o debolezza dei Re suoi pre- 
decessori . I più pericolosi erano Eude 
Conte di Corbeil , Ugo Signore di Pui- 
set nel Beauce , Amalrico di Monforte, 
Tommaso di Marie Signor di Couci , 
Guido di Roccaforte ed altri , i feudi 
dei quali erano situati nel dominio del 
Re , cosa che dava loro il comodo di 
soccorrersi vicendevolmente . Aveva Lo- 
dovico principiato a far loro la guer- 
ra , verso la nnc del regno di Filippo , 
per reprimere le vessazioni che eserci- 
tavano su i loro sudditi , e massima- 
mente sugli Ecclesiastici . La continuò 
poi quando regnò solo ; tolse loro le 
piazze più forti , demolì il castello del 
Puisct , e li costrinse a ritornare al do- 
vere . Ma a queste spedizioni succedè 
una guerra di molto maggior rilievo con- 
tro il Re d’Inghilterra, Vassallo formi- 
dabile della Francia . 

Contrastavano già da alcuni anni in- 
sieme i due Re per la fortezza di Gi- 
sors , posta ai confini della Francia e 
della Normandia ; e dopo una lunga ne- 
goziazione era stato convenuto che la 
piazza fosse posta in sequestro traile 
inani di un governatore, detto Pagano, 
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il quale non doveva ricevervi nè Ingle- 
si , nè Normanni , nè Francesi ; ed era 
stato in oltre stipolato che , venendo es- 
sa in potere di uno dei due Re , do- 
vessero spianarsene le fortificazioni den- 
tro lo spazio di quaranta giorni . Se ne 
impadronì Enrico , per tradimento del 
Governatore , e con varj pretesti andò 
differendo l’esecuzione del trattato. Iti 
un colloquio che ebbero i due Re sul 
fiume di Epta , non fu conchiuso nulla , 
e Lodovico che vedeva essere inevitabi- 
le la guerra, propose ad Enrico , secon- 
do il costume ordinario di allora , di 
terminare quella contesa con un duello, 
per risparmiare il sangue dei loro sud- 
diti ; ma Enrico si fece beffe della dis- 
fida . Lodovico dunque , impadronitosi 
del ponte , si scagliò , allo spuntar del 
giorno , addosso agli Inglesi ed ai Nor- 
manni con tanta furia , che li spinse fin 
sotto le mura di Gisors , o come voglio- 
no altri fino a Meulan: dopo di che si 
separarono gli eserciti . Ritornò Lodo- 
vico a Parigi , ed Enrico passò a Roa- 
no , per apparecchiarsi alla guerra , e 
trasse nel suo partito Tibaldo Conte di 
Blois e di Sciampagna , a cui il Re non 
aveva voluto permettere che fabbricasse 
una fortezza in un Feudo del dominio 
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Reale , che questo Conte pretendeva es- 
sere di sua ragione . S’ impadronì egli 
del Puiset , e ne rimise in piede le 
fortificazioni . Rivolse il Re primiera- 
mente contro costui le sue armi . Rober- 
to Conte di Riandrà uni le sue truppe 

all’ esercito RcJe , e sconfis.e due voi- 

• 1 

te il Conte di Blois ; ma non potè im- 
ped'rgli di proseguire i lavori del Pui- 
set , perchè il Conte era sscond to da 
varj Signori , e da una banda di Nor- 
manni , mandatagli dal Re d’ Inghilter- 
ra . Usci LoJovico in campagna coi vas- 
salli che gli erano fedeli, e piombò con 
grand’ impeto addosso ai nemici , anzi 
si espose quasi ad esser fatto prigione; 
e già gli aveva posti in rotta , quando 
vidde comparire le truppe Normanne che 
lo costrinsero a ritirarsi in disordine fi- 
no al castello di Toury . Fu quivi as- 
sediato da mille trecento uomini armati 
i quali coi loro arcieri formavano un 
corpo di ottomila uomini incirca ; ma 
i Signori del suo partito corsero a li- 
berarlo , e i nemici si ritirarono. Egli 
però era risoluto d’ impedire le fortifi- 
cazioni del Puiset , e andò di nuovo 
per assediarlo ; ma vi accprse il Conte 
di Blois con forze molto maggiori , e 
sorprese una parte deli’ esercito del Re . 
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Sostenne questo Principe F assalto col 
solito suo valore; ma avrebbe dovuto 
soccombere al numero , se Rodolfo Con- 
te di Vermandois , Principe del sangue 
Reale, incontratoci nella mischia col Con- 
te di Blois , non lo avesse malatiKn e 
ferito colla lancia ; per lo che i suoi 
soldati , credendolo morto , perdettero il 
coraggio e presero la fuga . Si arrese il 
Castello del Puiset , e fu spianato dai 
fondamenti per comando del Re . Il Re 
d’ Inghilterra , che si era fin allora con- 
tentato di mandar soccorsi ai ribelli , 
uscì in campo , e riportò contro i Fran- 
cesi alcuni vantaggi ; ma non potè pren- 
der loro alcuna piazza , e i due Re ri- 
solvettero di far la pace. Furono in es- 
sa compresi i vassalli ribelli , e la con- 
dizion principale fu che Guglielmo , fi- 
gliuolo del Re d’ Inghilterra , si portas- 
se in persona a rendere omaggio al Re 
per la Normandia, cosa che aveva sem- 
pre ricusato di fare quell’ orgoglioso Mo- 
narca ; e Lodovico , dal -canto suo , gli 
eedò la fortezza di Gisors • Ma rico- 
minciò in breve fra loro la ««erra . Av t - 
va il Conte di Blois ripreso Je armi , 
ed il Re che era molto inferiore di gen- 
te, fu sconfitto con molta perdita. Cad- 
de nella rotta da cavallo il Conte di 
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Fiandra ; la cavalleria nemica gli passa 
addosso , ed esso morì alcuni giorni 
dopo . Lodovico allora impegnò Folco 
Conte di Angiò a ricusare di rendere 
omaggio al Re d’ Inghilterra per la Con- 
tea di Maine, da lui ereditata alla mor- 
te di Elia suo suocero , e nel tempo 
stesso , sedusse alcuni Signori Norman- 
ni col prometter loro di sostenerli a 
tutto potere . A questa nuova Enrico ri- 
passò subito il mare , c dopo aver do- 
mato i suoi vassalli , costrinse il Conte 
di Angiò a chieder la pace. Lodovico 
medesimo si trovò costretto a fare un 
accomodamento ; ma comprese sempre 
più la necessità di rovinare, o d’inde- 
bolir per lo meno , la potenza di un 
Principe che aveva poco prima acqui- 
stato nuovi alleati , maritando Matilde 
sua figliuola naturale con Conano Duca 
di Bretagna , e dando a Guglielmo Ade- 
lino , suo figliuolo, la figliuola minore 
del Conte di Angiò per moglie . 

Verso lo stesso tempo, Lodovico spo- 
sò Adtdaide, figliuola di Umberto Con- 
te di Morienna e di S^voja , Principes- 
sa che seppe colle sue virtù guadagnar- 
si 1* amore del Re suo marito in ma- 
niera che, per onorarla, egli volle che 
la data delle concessioni e degli altri 
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atti di simil natura , si prendesse 'dall* 
anno del suo regno , e da quello della 
incoronazione della Regina . 

11 Re d’ Inghilterra seguitava a tene- 
re in prigione Roberto suo fratello , Du- 
ca di Normandia . Aveva questo Prin- 
cipe un figliuolo chiamato Guglielmo 
ditone , in età allora di quattordici o 
quindici anni , e Lodovico imprese a 
metterlo in possesso di quel Ducato : e 
perchè gli sembrava di non aver 
forze sufficienti , propose al giovane 
Principe di procurare di farsi nella Nor- 
mandia un partito ; assicurandolo di se- 
condarlo poderosamente . Folco , Conte 
di Angiò , e Baldoino VII , Conte di 
Fiandra , entrarono in questa confedera- 
zione , ed avendo il Re fatto inutilmen- 
te intimare al Re d’ Inghilterra di ren- 
dere la libertà al Duca Roberto , i Prin- 
cipi alleati entrarono da tre parti nella 
Normandia, e presero varie piazze. En- 
rico , spaventato dalla rapidità delle lo- 
ro conquiste , ebbe nel tempo stesso no- 
tizia che un suo favorito con alcuni Of- 
ficiali della sua camera -gl’ insidiava la 
vita ; onde persuadendosi che tutti i suoi 
domestici fossero a parte della congiu- 
ra , gli sembrava di vedere in tutti , 
qualora a. lui si accostavano per ser- 
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virlo , tanti nemici disposti a trucidar- 
lo . Viveva perciò fra mille timori , che 
non gii lasciavano un momento di ri- 
poso, e non potè calmare le sue agita- 
zioni , se non quando ebbe fatto arre- 
stare , e punir colla morte i rei . Allo- 
ra , col soccorso dei Conti di Brettagna 
e di Blois , si vidde in istato di far 
fronte ai suoi nemici . Ritrasse dalla le- 
ga il Conte di Angiò con dargli una 
grossa somma di danaro . Il conte di 
Brettagna morì di una ferita ricevuta in 
un incontro che ebbe coi nemici , vi- 
cino alla città di Eu . I più considera- 
bili dei Signori Normanni furono sor- 
presi , e costretti ad abbandonare le lo- 
ro fortezze ad Enrico , il quale si mos- 
se quindi per assalire 1* esercito del Re 
di Francia . Lo incontrò vicino a No- 
jon , e la battaglia fu dapprincipio van- 
taggiosa ai Francesi ; ma perchè inse- < 
gnivano in disordine il nemico, furono 
posti in rotta dalla retroguardia degl’ 
inglesi , che non aveva combattuto . Il 
Re fu portato via dai fuggitivi , e poco 
mancò che non rimanesse prigioniere . 
La perdita dei Francesi non fu consi- 
derabile , ed avendoli raccolti , Lodovi- 
co pose l’assedio ad Ivri , piazza in 
qut^l tempo fortissima , la prese e si 
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avanzò fino a Breteuil , lungi alcune le- 
ghe da Evreux . 

Intanto s’ intromise il Sommo Ponte- 
fice Calisto li , per riconciliare i due 
Re , e fu fatta la pace colle seguenti 
condizioni ; che si restituissero da am- 
bedue le parti i prigionieri ; che il Re 
d’ Inghilterra rinnovasse il suo omaggio 
per la Normandia ; e che Lodovico ren- 
desse a lui le piazze , le quali gli ave- 
va preso • Enrico diede il Ducato di 
Normandia a Guglielmo Adelino suo fi- 
gliuolo ; ma questo giovane Principe ne 
godè un momento ; poiché imbarcatosi 
alla volta dell’ Inghilterra nel porto di 
Barfleur con Riccardo suo fratello , quat- 
tro sue sorelle, e la più fiorita No- 
biltà Inglese , i marina] ubbriachi ur- 
tarono colla nave nell’ uscir dal porto 
in uno scoglio , e tutti , niuno eccet- 
tuato , si annegarono . N’ ebbs pel do- 
lore a morire Enrico , e Guglielmo di- 
tone concepì nuove speranze di ricu- 
perare un giorno 1’ eredità di suo pa- 
dre . Enrico non aveva più eredi , e 
tutta la Nobiltà di Normandia si solle- 
vò a favor di Guglielmo. Sposò il Re 
d’ Inghilterra in questo tempo Adelaide 
figliuola di Goffredo , conte di Lovanio , 
sperando di averne un successore , e 
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passò quindi in fretta nella Normandia , 
per estinguere nei suoi principj la ri- 
bellione . Tutto gli andò a seconda , e 
fece cassare , per motivo di parentela , 
il matrimonio di Guglielmo con la fi- 
gliuola del Conte di Angiò , il che gli 
fece perdere la Contea di Maine , e lo 
ridusse al suo primo stato; ma per 
supplirvi, Lodovico gli fece sposare 
Giovanna , sorella uterina della Regina , 
e col dargli tutto il Vessinese lo pose 
in istato di mettere in impaccio Enri- 
co . Aveva Lodovico dato sottomano 
soccorsi ai ribelli , onde per vendicar- 
sene , Enrico depredò le terre del do- 
minio reale , e sollecitò inoltre 1* Impe- 
ratore Enrico V , suo genero , a mover 
guerra alla Francia ; e questi vi ac- 
consenti facilmente , come quegli che 
non si era dimenticato dell’ offesa fatta- 
gli da Lodovico , col permettere die ei 
fosse nel Concilio di Reims scomunica- 
to . Raccolse pertanto un esercito for- 
midabile , e si propose di atterrare una 
Città , nella quale gli era stato fatto 
un affronto cosi grave . Questa guerra , 
in cui tutta la nazione si trovava in- 
teressata , fece prender le armi a tutti 
i vassalli della Corona; poiché, nelle 
guerre che intraprendeva il Re pel suo 
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interesse privato , aveva quelle forze 
soltanto che poteva raccogliere nei suoi 
domini . Si mosse Lodovico alla testa di 
dugento e più mila uomini , e secon- 
do quello che dice Sumero , allora Abba- 
te di S. Dionigi, ij quale seguitò coi 
vassalli della sua Badia il Re in questa 
spedizione, piò numeroso esercito non 
avevano mai avuto i Re della terza 
stirpe . L’ Imperatore non ardì di veni- 
re a giornata , e si- ritirò vergognosa- 
mente • 

E 1 stato osservato che , in occasione di 
questa guerra , si legge per la prim^ 
volta nell’ Istoria che il Re di Francia 
prese sull’ altare di S. Dionigi lo Sten- 
dardo , detto ronfiamola, specie di 
bandiera di taffetà color di fuoco , sen- 
za ricamo e senza figura , diviso infe- 
riormente , ed attaccato alla cima di 
una lancia dorata . Altro non era que- 
sta dapprincipio che la bandiera solita 
a portarsi nelle processioni , o nelle 
guerre che i Monaci di S. Dionigi ave- 
vano da sostenere contro gli usurpato- 
ri dei beni della loro Chiesa . I Conti 
del Vessinese , in qualità di Avvocati , 
o Protettori di essa Badia , prendeva- 
no 1’ Oriflamma dall’ altare dei SS. Mar- 
tiri , e ve lo riportavano , terminata la 
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campagna. Quando questa Contea fa 
unita alla Corona da Filippo. I , i Re 
di Francia contrassero le medesime ob- 
bligazioni , e non confidarono questa 
stendardo se non a Cavalieri per valo- 
re distintissimi; uso che si mantenne fi- 
no al regno di Carlo VII. 

La fuga dell’ Imperatore , e la sua 
morte indi a poco succeduta , costrinse- 
ro il Re <F. Inghilterra a far la pace; e 
Guglielmo ditone depose ogni speran- 
za. Ma essendo stato assassinato Carlo, 
Conte di Fiandra detto il Buono , da 
alcuni scellerati , perchè , in tempo di 
carestia, gli aveva costretti ad aprire i 
loro granaj, si mosse immediatamente 
Lodovico per vendicarne la morte, e 
dopo aver fatto subire agli uccisori le 
pene dolute a tanto misfatto, diede 
f investitura a Guglielmo ditone della 
Contea di Fiandra , e unì di nuovo al- 
fa Corona il Vessi nese , che solamente 
gli ave a dato finché potesse meglio 
provvederlo, li Re d’ Inghilterra susci- 
tò contro Guglielmo Tierri di Alsazia , 
uno dei pretendenti alla Contea di Fian- 
dra . Si accese fra questi due Principi 
la guerra , ed avendo Guglielmo asse- 
diato Alost , ricevè una ferita di cui 
morì . Questo accidente assicurò la Fian-* 
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dra a Tierri , che era desiderato dalla 
maggior parte dei Fiamminghi , ed il Re 
lo ammise a rendergli omaggio . 

Le fatiche anche più degli anni ave- 
vano alterato sensibilmente la salute 
del Re ; onde risolvè , ad imitazione 
dei suoi predecessori , di associare alla 
Corona Filippo suo primogenito , il ^ 

? [uale dava di se ottime speranze . Lo jinj. 
ece pertanto coronare in Reims, alla fedoni* 
presenza del Re d’ Inghilterra , e di « pìi.'ppq 
molti altri vassalli» Ma le sue interini- genito, 
tà non gli fecero interrompere le spe- 
dizioni contro i Signori , i quali o ri- 
cusavano di prestargli ubbidienza , o 
usurpavano i beni delle Chiese . Tale 
fu Stefano di Garlanda , che era succe- 
duto ad Anseimo ed a Guglielmo suoi 
fratelli , nella carica di Gran Siniscalco 
di Francia, di cui facevano omaggio 
ai Conti di Angiò . Era questi un uo- 
mo pieno di ambizione, e si era, per 
la sua alterigia , concitato contro F o- 
dio universale del popolo , e dei Gran- 
di . I suoi servigj nondimeno e quelli 
dei fratelli gli avevano dato sull* animo 
del Re un gran dominio . Ma per le 
doglianze della Regina, la quale l’or- 
goglioso ministro ebbe ardire d’ insulta- 
re # Lodovico gli comandò di rinunzia* 

Tomo XVl» J? 
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re la carica che aveva, ed avendo egli' 
ricusato di ubbidire , uscì dalia Coite ' 
con animo di accendere in Francia la 
guerra . Amalrico di Monforte , marito 
della nipote di Stefano , prese a soste- 
nerne la causa ; e quando furono sicu- 
ri del soccorso del Re d’ Inghilterra e 
del Conte di Sciampagna , apertamente 
si ribellarono . Si affrettò il Re ad estin- 
guere questa ribellione , e pose 1’ asse- 
dio al castello di Livry • Una freccia ca- 
vò un occhio a Rodolfo di Vermandois , 
e Lodovico medesimo fu ferito in una 
coscia da una sassata, scagliatagli con- , 
tra dalle mura . Questa ferita gli fece 
raddoppiare gli sforzi , e costretto il Ca- 
stello alla resa , lo spianò dai fondamen- 
ti . Seguitò poi a far la guerra ai ribel- 
li , prima che potessero essere soccorsi 
dal Re d’Inghilterra e dal Conte di Sciam» 
pagna ; li ridusse a ricorrere alla sua 
clemenza , e non volle che si parlasse 
di accomodamento , finché Stefano non 
ebbe rinunziato la carica di Gran Sini' 
scalco , la quale fu conferita al Conte 
di Vermandois . 

Ebbe allora Lodovico il dispiacere di 
perdere il Re Filippo suo figliuolo pri- 
mogenito , in età di anni quattordici , 
o poco piò . Questo giovane Principe, 
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si divertiva in uno dei sobborghi di Pa- 
rigi con alcuni Signori dell’ età sua , 
quando un porco spaventato andò a 
mettersi traile gambe del suo cavallo , 
il quale caduto , lo gettò sopra un sas- 
so , e jfu tale la percossa , die potè con 
difficoltà esser trasferito nella casa vici- 
na , dove mori la notte seguente . Que- 
sto accidente pose la Corte e la città 
tutta in costernazione. Innocenzo II, il 
quale , durante lo scisma di cui si è 
parlato nella Storia Ecclesiastica , si era 
ricoverato in Francia , procurò di rad- 
dolcire 1* afflizione del Re , e lo consi- 
gliò a fare incoronare il secondogenito 
Lodovico. Portatosi pertanto col giova- 
ne Principe in ReimsilRe, il Papa me- 
desimo fece la cerimonia e della consa- 
crazione e dell’incoronazione . 

Mori, verso il medesimo tempo, En- 
rico Re d’ Inghilterra , e la Francia stet- 
te quasi tre anni tranquilla . Cresceva- 
no intanto le infermità del Re , ed eb- 
* be nel ugj un flusso di sangue che 
lo ridusse a mal partito, per lo che ri- 
cevette il Santissimo Viatico ; e veden- 
dosi vicino a morte , chiamò a se il fi- 

f liuolo , e gli consegnò l’anello Reale , 
icendo che a lui conferiva e lasciava 
h cura di tutto il governo. Si ristabù 
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lì tuttavia in modo , che potè andare 
a cavallo (ino a Melano ; passò quindi 
a S, Dionigi , e poi a Retisi , distante 
tre leghe da Compiegne , dove ricevè 
una solenne ambasceria da Guglielmo IX , 
Duca di Aquitania . Questo Principe 
aveva per divozione fatto voto di an- 
dare in pellegrinaggio a S. Giovanni di 
Galizia , in abito di penitente , scalzo , 
e chiedendo la limosina « Prima di par-* 
tire , aveva istituito per testamento 
erede di tutti i suoi Stati Eleonora sua 
figliuola primogenita, con patto che do* 
vesse sposare il figliuolo del Re . Morì 
egli per viaggio, e Lodovico seppe, io 
un tempo stesso , dagli ambasciatori e 
la sua morte e il suo testamento ; on- 
de accettò incontanente un parentado 
che univa alla Corona gran parte dei 
paesi situati di là dalla Loira fino ai 
Pirenei • Passò il giovane Lodovico a 
Bordeaux , e sposata ivi la Principes- 
sa , si recò a Poitiers , dove fu incoro- 
nato Duca di Aquitania . Era il Re ri- 
tornato a Parigi , ed i caldi della Sta- 
ta , che furono eccessivi , lo fecero ri- 
cadere nella sua malattia, e morì in età 
4i anni sessanta incirca , dopo averne 
regnato trenta . Lasciò cinque figliuoli 
cd una figliuola ; Lodovico , che gli sue** 
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Cèdette J Enrico, prima Monaco di Ghia» 
ravvile , poi Vescovo di Beauvais * e fi- 
nalmente Arcivescovo di Reims ; Rober- 
to , capo della linea reale di Dreurt ; 
Filippo Arcidiacono della Chiesa di Pa- 
rigi , il quale , eletto Vescovo della me- 
desima città , cedè per modestia questa 
dignità al celebre Pietro Lombardo , 
detto il Maestro delle sentenze . La fi- 
gliuola , che aveva nome Costanza , spo- 
sò in prime nozze Eustazio di Blois , 
coronato Re d’ Inghilterra , vivente ac- 
cora Stefano suo padre , e poi Raimon- 
do VII Conte di Tolosa. 

Prima dell* associazione di Lodovi- 
co VI al trono di suo padre , la Fran- 
cia era , come si è detto , nelle mani 
di una infinità di Signori, che la face- 
vano da tiranni nelle lóro terre , Egli 
ne represse le rapine col suo valore 
e colla sua attività ; ma , per contenerli 
piò sicuramente nel dovere , immaginò 
un nuovo regolamento , per aver nel 
bisogno , truppe senza il concorso dei 
suoi vassalli * ed una nuova forma nell’ 
amministrare la giustizia . Introdusse a 
questo fine nelle Città e nei Borghi i 
Comuni , ossia le adunanze del popolò 
comune , che incaricò di provvedere 
milizie , e di Carle marciare sotto le 
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bandiere delle loro Parrocchie . E perchè 
Servi! 0,1 non v * ef ano allora persone libere, ad 
eccezione degli Ecclesiastici e delle 
persone di spada, affrancò una gran 
parte degli abitanti delle Città e dei 
Borghi , che erano per loro condizione 
servi , e scelse alcuni tra di loro per 
Giudici , ai quali attribuì la cognizione 
/ di alcuni delitti , e di varie cause , e 
concedè loro varj privilegi s °tK> il no- 
me d’immunità, di franchigie e di li- 
bertà . La gente di guerra , che le Cit- 
tà e i Borghi solevauo somministrare , 
era distinta da coloro che i Signori con- 
ducevano al Re in virtù dei loro feudi . 
Questi si chiamavano col nome di Mi - 
lites ; e quelli dei Comuni , col nome di 
Burgemes , cioè Borghesi. 

In questi stabilimenti era il Re Lo- 
dovico il Grosso stato secondato dai Si- 
Carattere gnori di Garlanda , e massimamente da 
Abbate'dì Sugero , uno dei più savj e dei più vir- 
s. Dionigi, tuosi Ministri. Questi non fu favorito nè 
dalla sua nascita , che era oscurissima , 
nè dalla sua prima educazione ; ma la 
superiorità sola della sua mente lo sol- 
levò al più alto grado di grandezza , a 
cui possa pervenire un suddito. Eu, in 
età di dieci anni , consacrato alla vita 
monastica da Elinando suo padre, nel- 
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la Badia di S. Dionigi. Semplice e mo- 
desto nell’ esteriore , aveva un animo 
nobile e grande , sentimenti elevati , 
estensione d’ ingegno prodigiosa , memo- 
ria ammirabile , unita ad un sodo giu- 
dizio , e singolare facilità nello spiegar- 
si con grazia e con eleganza. L’Abba- 
te di S. Dionigi , che scorse in lui un 
gran talento , un carattere amabile , ed 
una somma inclinazione allo studio , 
pose particolar cura nel procurargli gli 
opportuni soccorsi , perchè s’ istruisse 
nella Letteratura , nella Filosofia e nel- 
la Teologia ; ed in breve tempo si la- 
sciò indietro di gran lunga tutti colo- 
ro che erano stati applicati ai mede- 
simi esercizj ; ma, senza insuperbirsi dei 
suoi progressi , non si studiava meno di 
conciliarsi il loro amore con discorsi 
cortesissimi , e colla sua destrezza nell* 
insinuarsi negli animi altrui. 

Lodovico il Grosso che lo aveva , co- 
me dicemmo, conosciuto nel Chiostro, 
lo chiamava continuamente alla Corte , 

f >er consultarlo intorno agli affari più ri- 
evanti ; e siccome aveva Sugero procu- 
rato sempre d’ internarsi in ogni gene- 
re di cognizioni , cosi si trovava in ista- 
to di trarsi d’ impaccio con piena sod- 
disfazione del Principe in tutto quello 
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che gli era addossato • Quindi è che 
comparve nel tempo stesso e sapiente 
Filosofo , e Teologo profondo , e Politico 
capace di distrigare gli affari più spi- 
nosi , e di ritrovar facilmente , colla fe- 
condità di sua mente, gli spezienti ne- 
cessari ail’ ottimo esito dei suoi proget- 
ti . Ma quello che deve recar non poco 
stupore si è tessersi egli medesimo, 
poiché fu fatto Abbate di S. Dionigi , 
posto alla testa delle truppe che racco- 
glieva nelle terre della Badia o in ser- 
vigio del Re , o contro gli usurpatori 
dei beni della sua Chiesa , e 1* essersi 
dimostrato non solamente coraggioso e 
costante , ma di somma capacità nell* 
arte militare ; cosa che non si doveva 
sperare da un Monaco , il quale aveva 
non pur conservato lo spirito del suo 
stato , ma non lasciava mai , quando gli 
affari del Principe glielo permettevano , 
di rinchiudersi nella sua cella , per at- 
tendervi pih liberamente agli esercizj di 
sua professione . Lodovico il Grosso l’ o- 
norò finché visse delia sua fiducia ; ma 
si accrebbe ancora pih il suo favore 
sotto Lodovico VII , testimonio della sua 
capacità, del suo zelo c della sua fe- 
deltà . 
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LODOVICO VII, detto il Giovane . 

L odovico il Grosso si era già van- 
taggiosamente industriato , per aumen- 
tare e sempre meglio stabilire l’ auto- 1 
rità Reale , colla istituzione dei Comu- 
ni , coll’ affrancamento dei servi , e col- 
la sua fermezza in reprimere quei vas- 
salli i quali gli negavano ubbidienza . 
Lodovico VII , detto il Giovane , per 
distinguerlo da) padre * ascese al trono 
in età di anni diciotto in circa , e non 
istimò cosa necessaria il farsi di nuovo 
consacrare . Era egli di costumi dolci , 
umano , generoso e caritatevole ; ed è 
dagli Storici contemporanei rappresen- 
tato come uno dei migliori e dei più 
virtuosi Principi che governassero la 
Francia . Mostrò gran valore in guerra , 
e sostenne costantemente le prerogative 
di sua corona . Fu il principio del suo 
regno assai tranquillo; perchè, morto il 
Re d’Inghilterra Enrico I , fu quel Regno 
agitato dalle guerre civili , per le qua- 
li peri quasi un terzo dei suoi abitan- 
ti : ma Lodovico ebbe nel 1141 una gra- 
vissima contesa con Innocenzo II , Som- 
mo Pontefice , per, 1* Arcivescovado di 
Bourges , a cui il Papa , senza aspetta- 
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V 

re il consenso del Re , s aveva fatto eleg- 
gere Pietro de la Chastre . Volle Lodo- 
vico che fosse nominato un altro sog- 
getto , ed i Canonici nominarono Ca« 
durco , Arcidiacono della loro Chiesa . 
Pietro de la Chastre andò a Roma per 
dolersene, e vi fu dal Papa consacrato; 
ma quando ritornò , i cittadini di Bour- 
ges , per aderire ai voleri del Re , non 

10 vollero lasciar entrare nella loro cit- 
tà . Risoluto il Papa di sostenerlo, sot- 
topose all* Interdetto il dominio del Re 
nel distretto dell’ Arcivescovado , e Pie- 
tro de la Chastre si ritirò presso ri- 
baldo Conte di Sciampagna , che gli 
concedè la sua protezione . Lodovico , 
sdegnato , dichiarò tosto la guerra al 
Conte, e passato, nella Sciampagna con 

11 suo esercito , prese e saccheggiò Vi- 
tti nel Pertoese, dove perirono divora- 
te dal fuoco mille trecento persone , che 
si erano ricoverate in una Chiesa • A ta- 
le spettacolo , compreso dall’ orrore , il 
Re si penti di essersi troppo dato in 
preda allo sdegno contro il Conte di 
Sciampagna ; e concedutagli la pace , si 
riconciliò pur anche col Papa , ricono- 
scendo Pietro de la Chastre per Arcive- 
scovo di Bourges , ed in penitenza del 
suo fallo , risolvè, di passare nella Pa- 
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testina in soccorso dei Cristiani . Si vai- Sincro 
se Sugero di tutto il suo credito, per T ^„ e ver ^ 
limuoverlo dall’ andarvi in persona , e daii’andac. 
lo consigliò ad inviare solamente le sue sona/"* 
truppe a quella spedizione ; ma prevai- Privai?,», 
sero ai politici consiglj del Ministro le ™JónTdi 
esortazioni di S. Bernardo, le quali ve- s.^ Berna- 
nivano considerate come ordini indtibi- * 
tati del Cielo . Conveniva nominare un 
Reggente del Regno , il quale , coi suoi 
lumi e colla sua esperienza , fosse ca- 
pace di regolare gli affari con soddisfa- 
zione del Re , dei Grandi e del Popo- 
lo; Lodovico sollevò a quella carica Su- „ 

c 1 1 • Sugero é 

gero , e ru questa scelta a pieni VOti no>aÌTUt9 
-approvata nell’ adunanza convocata in 
Vezelai . Nel tempo stesso , creò il Re 
comandante degli eserciti in sua assen- 
za , Rodolfo Conte di Vermandois , di- 
pendentemente però dall’ autorità del 
Reggente . Sugero solo fece difficoltà di 
accettare un peso così grave , e cedè 
solamente alle istanze dei Grandi cd al 
comando fattogli da Papa Eugenio III , 
di ubbidire al volere- del , Re . La con- s„ aco0 . 
dotta che tenne ^ finché durò la Reg- 
genza , pose il colmo alla sua gloria ; poi- I! r^/b- 
chè seppe , nel tempo stesso , mantener “ * 
la pace nelle Chiese , riformare il Clero, 
«ouservare l’autorità del Re, stabilirò 
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nel Regno un’ottima polizia, e farvi fid' 
rire la virtù e la religione . Non mo- 
strò egli minor saviezza nell’ ammini- 
strazione delle Finanze ; perchè il Re * 
oltre le somme che aveva riscosso pri- 
ma di partire * domandava sempre nuo- 
vo danaro , c Sugero trovò mezzo di 
provvedere a tutto con tanta prudenza 
ed economia, che, senza dissipare l’e- 
rario , e senza troppo aggravare i po- 
poli , sovvenne alle urgenze del Re e 
dello Stato i non trovandosi fatta men- 
zioue dagli Stòrici che i sudditi , ai suoi 
tempi i si lagnassero di alcuna imposi- 
zione • 

Roberto * Conte di Dreux , ritornò in 
Francia prima del fratello, con parecch] 
Signori e con intenzione di formarsi un 
partito per invadere il trono i Serviva 
di pretesto alla sua ribellione l’ esito 
cattivo della Crociata che e9so attribui- 
va alla incapacità del Re, e già i suoi 
partigiani parlavano d’ incoronarlo. Eb- 
be il Reggente bisogno di tutto il suo 
coraggio e di tutta la sua vigilanza , 
per prevenire l’effetto dei loro maneg- 
gj , e scrisse al Re esortandolo a ritor- 
nar quanto prima , affine di dissipare 
colla sua presenza quella fazione ; ma 
Lodovico voleva passare la festa di Pas- 
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qua in Gerusalemme , e confidando nel- 
la capacità del Reggente , e nel «redito 
in cui era questi salito presso i popo- 
li mercè Ja sua condotta , non istimò 
necessario 1’ affrettarsi . Sugero prese al- 
lora il partito di convocare un* adunan- 
za di Grandi , ed il Papa , da lui di 
tutto informato , - ordinò ai Vescovi di 
scomunicar coloro che fossero per tur- 
bare la pace del Regno . Dopo che eb- 
be consultato l’adunanza, si oppose po- 
derosamente agli sforzi del Conte di 
Dreux , e lo costrinse a dare una sod- 
disfazione proporzionata alla sua teme- 
rità . Tentarono alcuni malcontenti di 
screditarlo presso il Re , e parve dap- 
principio che questi gli ascoltasse; ma 
svanirono al suo ritorno i sospetti 
che avevano voluto ispirargli intorno 
alla fedeltà del Reggente , a cui diede 
nuovi contrassegni della sua fiducia , 
colmandolo di lodi , ed onorandolo 
con tutta la nazione del titolo di Pa- 
dre della Patria . 

Mentre il Re soggiornava in Antio- 
chia , concepì fortissimi sospetti circa 
la condotta della Regina Eleonora. Era 
questa Principessa molto bella , ripiena 
di brio e spiritosa ; ed avendo voluto 
piacerle il Principe di Antiochia, suo 
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zio paterno , vi riuscì . Accortosene il 
He , usci di notte tempo dalla Città , e 
volle che la Regina lo seguisse. Fin 
d’ allora aveva fatto risoluzione di ripu- 
diarla , sotto il solito pretesto di paren- 
tela , e ne aveva scritto al Reggente • 
Questo Ministro , che prevedeva le con- 
seguenze di un tale divorzio, vi si op- 
pose , ed il Re seguitò allora i suoi 
consiglj ; ma quando fu morto quest* 
uomo prudente , Lodovico , sempre più. 
malcontento della Regina , la quale non 
si curava punto di riguadagnarne 1’ af- 
fetto , convocò in Beaugencv un Conci- 
lio , e quando furono esposte le neces- 
sarie prove di parentela, fu di consen- 
so di ambe le parti cassato il matrimo- 
nio . Sperava il Re che il Ducato di 
Aquitania fosse per ricadere nelle due 
figliuole che esso aveva avuto da Eleo- 
nora , e la lasciò perciò in libertà di 
mettersene in possesso, come fece anco- 
ra della Santogna , e del Poitù ; nel 
che commise questo Principe , in fatto 
di politica , uno dei maggiori errori 
che siano mai stati commessi da alcu- 
no dei Re di Francia , dal principio 
della monarchia fino a quel tempo . 

Sei settimane dopo la dissoluzione 
del suo matrimonio , Eleonora sposò 


Digitized by Google 



Sacra, e Propaga Sec. XII. 9$ 

Enrico Conte di Angiò , Duca di Nor- 
mandia , che era stato dichiarato suo 
successore da Stefano Re d’Inghilterra, 
e che sotto il nome di Enrico II , fu 
Re d’Inghilterra, Duca di Normandia, 
e di Guienna , Conte di Angiò , del Poi- 
tù , della Turena e del Maine . 

Lodovico , per altra parte , sposò in 
Orleans Costanza , figlia di Alfonso Vili 
Re di Castiglia , e la fece incoronare 
dall’ Arcivescovo di Sens . Non molto 
dopo fece con lei il pellegrinaggio di 
San Giacomo di Galizia. 

Preso che ebbe Enrico II , dopo la 
morte del Re Stefano , possesso del tro- 
no d* Inghilterra , si recò in Francia , 
e fece omaggio al Re Lodovico , tan- 
to per la Normandia , quanto pel Du- 
cato di Aquitania e per gli altri Stati 
ereditati da Eleonora . I due Re visse- 
ro per qualche tempo in buona armo- 
nia . Passò Enrico a Parigi , per tratta- 
re il matrimonio del suo primogenito 
colla Principessa Margherita , che ave- 
va allora tre anni, figliuola di Lodovi 
co e di Costanza . Si poteva sperare che 
questo parentado fosse per conservare 
la pace fra i due Re; ma Enrico, che 
non la voleva se non per quel tempo 
che gii poteva esser utile , la ruppe sot- 
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to pretesto di far valere i diritti della 
Regina Eleonora sulla Contea di Tolo- 
sa. Entrò pertanto nella Linguadoca , e 
pose 1* assedio a quella Città . Lodovi- 
co. che aveva dato una sua sorella in 
moglie al Conte suo vassallo , si mos- 
se tosto a soccorrerlo , e fece entrar 
truppe nella piazza ; ma Enrico sì fat- 
tamente la strinse , che , per liberarla , 
vi andò Lodovico in persona , ed essen - 
dosi a forza aperta la strada , per mez- 
zo ad un quartiere del campo nemico , 
entrò nella Città con un buon corpo 
di milizie . Enrico , il quale si 'vidde 
costretto a levare il campo, fece allora 
dire al Re che si ritirava pel rispetto, 
di cui gli era debitore come a suo 
supremo Signore . Ritornò pai nella Nor- 
mandia , e dati al suo esercito alcuni 
giorni di riposo , entrò nel Beauvoisis , 
prese e demolì la piazza forte di Ger- 
beroi , e diede il guasto a quei contor- 
ni . Trasse poi nel suo partito Simon 
di Monforte , il quale gli consegnò 
Monforte-Amalrico , Roccaforte ed Eper- 
none , d’ onde gl* Inglesi facevano incur- 
sioni fin sulle porte di Parigi . Il Re il 
quale si trovava quasi assediato nella 
sua capitale , propose al Re d* Inghil- 
terra una tregua , che diede luogo ad 
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un trattato di pace , in cui fu conchiu- 
so che Enrico avrebbe rinnovato il suo 
omaggio per la Normandia; che il suo 
primogenito , a cui esso aveva dato le 
Contee di Angiò e del Maine , avreb- 
be reso per questi Stati omaggio al Re ; 
che Riccardo suo secondogenito spose- 
rebbe Alice, una delle figliuole che Lo- 
dovico aveva avuto da Costanza ; e che; 
in considerazione di questo matrimonio , 
avrebbe ri Re dato allo stesso Riccar- 
do P investitura del Ducato di Aqurta- 
ria . Furono compresi nel trattato tutti 
coloro che erano entrati in questa guer- 
ra , ed Enrico promise di non più in- 
quietare il Conte di Tolosa; ma senza 
rinunziare alle sue pretensioni , dalie 
quali desistè allora solamente quando 
diede Giovanna sua figliuola, vedova di 
Guglielmo li Re di Sicilia , al Conte 
Raimondo per moglie. 

La Regina Costanza pose al inondo 
un’ altra figliuola , e mori di parto - Il 
Re allora , che non aveva potuto dal'e 
due sue mogli avere figliuoli maschj , 
cedè alle istanze fattegli dai Grandi del 
Regno, di rimaritarsi quanto prima, e 
quindici giorni dopo la morte della Re- 
gina , sposò Adela, figliuola di Tibaldo 
Conte di Sciampagna , e sorella di En- 
Terno XV l, G 
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rico Conte di Troycs e di Tibaldo Con- 
te di Sciartres e di Blois . Diede nel 
medesimo tempo Maria , una delle sue 
figliuole al Conte di Troyes, ed Alice , 
la quale aveva avuto da Eleonora , al 
Conte di Blois , sperando che questi 
nuovi parentadi , contratti colla Casa di 
Sciampagna che era la più potente del 
Regno , dovessero finalmente distaccarla 
dal partito del Re d’ Inghilterra , sem- 
pre intento ad ingrandirsi a spese del- 
la Corona di Francia . 11 Re , come di 
sopra si è detto , aveva acconsentito al 
matrimonio di Margherita sua figliuola 
col primogenito di Enrico ; e fu questa 
Principessa condotta in Normandia , per 
essere colà educata finché fosse nubile . 
Era Stato convenuto che , dopo la cele- 
brazion delle nozze , il Re di Francia 
desse a quello d’ Inghilterra , per dote 
della sposa , Gisors , Neauffle , e Neuf- 
chatel . Tre anni dopo richiese Enrico 
che si facessero le promesse ; ed aven- 
do ottenuto il consenso del Re , s* im- 
padronì delle suddette tre piazze , sen- 
za avvertimelo* Sdegnato per un tale 
procedere Lodovico , prese subito le ar- 
mi , ed avendogli i Conti di Sciampa- 
gna , di Blois e di Sancerre condotto le 
loro truppe , si fortificarono in Chaq- 
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rtiont , e fecero incursione fin nella Tur- 
rena . Si mosse colla solita sua celerità 
contro di loro Enrico , e prese la for- 
tezza di Chanmont; ma non permetten- 
dogli la stagione avanzata di forma- 
re alcun* altra impresa , attese nell* in- 
verno a fortificare tutte le sue frontie- 
re . Ritornata la primavera, entrò lo- 
dovico nel Vessinese Normanno, ed il 
Conte di BJois si avanzò dalla parte di 
Chateaudun.. Si trovarono piò volte a 
fronte i due Re; ma non osando di 
venire a battaglia , per le conseguenze 
che ne temevano , fecero una tregua , 
durante la quale doveva Enrico mettere 
le tre piazze delle quali si era impa- 
dronito traile mani di due Cavalieri 
Templarj * * quali dovessero custodirle 
finché Fossero effettuate le nózze di 
Margherita, e del giovane Enrico, e 
consegnarle allora al Re d* Inghilterra . 
Corruppe Enrico i due Cavalieri , e 
fece , senza saputa del Re , celebrare 
le nozze del Principe e della Principes- 
sa , fanciulli ancora ambidue; onde i 
due Templarj consegnarono ad Enri- 
co le tre piazze , e per sottrarsi al ca- 
stigo che meritavano , passarono in In- 
ghilterra » dove furono risarciti dei be- 
ni che perdevano nella loro patria . Lo- 

G 2 
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tt«4. dovìco dissimulò allora questa nuova 
J> l0 R * g 4 ingiuria ; ma ebbe in breve occasione 
Tommas** di dare al Re d’ Inghilterra un sensi- 
c^vescoro bilissimo disgusto . Si portò in Fran- 
•hCantor c j a Tommaso Bequet , Arcivescovo di 
Cantorberì , cercando un asilo contro 
le persecuzioni di Enrico; e Lodovico 
lo ricevè con grandissima distinzione , 
diede nel medesimo tempo 1* investitu- 
ra a Tibaldo Conte di Blois , suo ge- 
nero , della dignità di Gran Siniscalco 
di Francia , la quale apparteneva da lun- 
go tempo ai Conti di Angiò, e la qua- 
le Enrico , posseditore di questa Con- 
tea , destinava al suo figliuolo primoge- 
nito, genero anch’esso del Re. 
nss. La nascita di un Principe , che la Re- 
wìpno gina partorì la notte fra i 21 e 22 di 
Au£im»* Agosto dell* anno seguente , pose il col- 
mo ai voti del Re, e rallegrò tutta qnan* 
ta la Francia . Fu riguardato questo fan- 
ciullo come un dono del Cielo, e per- 
ciò detto per soprannome Adeodato. Nel 
Battesimo gli fu messo nome Filippo , 
e lo tennero al sacro Fonte gli Abbati 
di S. Germano dei Prati, di S. Vittore, 
e di Santa Genovefa , e Costanza Con- . 
tessa di Tolosa , sorella del Re , e due 
vedove di Parigi. 
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Si pone in quest’anno una spedizione 
del Re nell’ Alvernia , per reprimere le 
violenze, esercitate contro i Vescovi ed 
i monasterj , dal Conte di Pui suo ni- 
pote , e dal Visconte di Polignac . Lo- 
dovico li fece prigionieri , e li ritenne 
finché ebbero dato qualche contrassegno 
di volersi regolar meglio in avvenire . 
Quando il Visconte di Polignac fu ri- 
messo in libertà , suscitò al Vescovo di 
Puì una lite , e volle di propria mano 
farsi giustizia ; ma il Re assediò il ca- 
stello di Nonette, e costrinse il ribel- 
le a sottomettersi al suo giudizio . In- 
tanto i due Re, sempre inquieti e l’uno 
dell’altro gelosi , abbracciavano ogni mi- 
nimo pretesto di farsi la guerra , uno 
per sostenere le prerogative della Coro- 
na, e l’altro per iscuotere il giogo del 
suo superiore . Ma le ostilità si ristrin- 
sero a semplici guasti , ai quali succe- 
dè una tregua che durò assai poco : fu 
ricominciata la guerra, e quasi subitosi 
tornò a trattare di accomodamento . 11 
re d’ Inghilterra , abbandonato da parec- 
chi Signori delle Signorie poste di là 
dalla Loira , i quali si erano dati alla 
Francia , si mostrò inclinatissimo alla pa- 
ce , pel timore che gli recava la dispu- 
ta, la quale aveva in quel tempo coll' 
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Arcivescovo di Canto; beri , e dopo mol- 
te dilazioni e molti contrasti , fu con- 
chiuso il trattato. Si portò Enrico a tro- 
vare il re a Montemiraglro , e protestò 
di voler acconsentire a quanto giudicas- 
se questi opportuno di prescrivergli , pur- 
ché gli rendesse la sua amicizia. Lodo- 
vico gli rispose che gli restituirebbe i 
feudi dipendenti dalla sua Corona , dai 
quali lo aveva dichiarato decaduto , per 
aver contro di se preso le armi , con 
patto che anch’esso a lui restituisse tut- 
ti i castelli del dominio di Francia, dei 
quali si era impadionito . Fece il gior- 
no seguente Enrico un pubblico omag- 
gio al Re per la Normandia , e per gli 
altri Stati dipendenti dalla Corona , quan- 
tunque durante la guerra , avesse giu- 
rato di non sottomettersi ad alcun omag- 
gio. Enrico, suo figliuolo, primogenito, 
rese lo stesso omaggio per le Contee di 
Angiò , e di Maine ; Riccardo , secon- 
dogenito, per li paesi situati di là dal- 
la Loira: e fu eccettuata laTurrena, per 
la quale il Re d’ Inghilterra si ricono- 
sceva vassallo del Conte di Blois . Il 
Ducato di Brettagna era destinato ra Gof- 
fredo terzogenito del re d’ Inghilterra ; 
tn^ perchè doveva possederlo solamente 
a ' titolo di vassallo immediato della Co- 
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rona d* Inghilterra , doveva esso farne 
omaggio al giovane Enrico , erede pre- 
suntivo di quella Corona , il quale era 
poi obbligato a fare pel medesimo Du- 
cato omaggio al Re di Francia ; prova 
convincentissima che la Brettagna era un 
sotto-feudo della Corona di Francia. En- 
rico acconsentì che i Signori di là dalla 
Loira , ed altri che si erano già contro 
di lui collegati col Re , fossero ristabi- 
liti nelle loro Signorie, e Lodovico re- 
stituì al giovane Enrico la dignità di 
Gran Siniscalco di Francia, la quaie era , 
come dicemmo, ereditaria nella Casa dei 
Conti di Angiò . La cedè il Conte di 
Blois, a cui era stata dal Re conferita , 
ed Enrico , alcune settimane dopo con- 
chiusa la pace , si recò a Parigi , per 
farne le funzioni, e servì a tavola il Re. 

L’uccisione dell’Arcivescovo di Can- 
torberì fu pel Re d’ Inghilterra una sor- 
gente di disgrazie , le quali non ebbe- 
ro fine che colla stia vita . Benché esso 
non avesse dato perciò alcun ordine , 
pure poteva accusarsi di avervi dato oc- 
casione con un trasporto di sdegno con- 
tro quel Santo Prelato , e ne fece pe- 
nitenza , come si è veduto nella Storia 
Ecclesiastica. Enrico suo figliuolo, che 
esso aveva fatto coronare Re d’ Inghilter- 
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ra , poco contento di aver solamente un 
vano titolo , si assicurò dell* appoggio 
del Re di Francia ; e chiese che gli tos- 
se almeno ceduto il governo della Nor- 
mandia . Prevedeva egli che gli sareb- 
be negato » e perciò fuggito dalla Cor- 
te , si ricoverò io Francia . Molti Signo- 
ri di Normandia, di Angiò , di Maine, 
di Brettagna , c perfino d’ Inghilterra , 
presero in suo favore le armi , ed egli 
trasse pure a ribellione i suoi due fra- 
telli, Riccardo e Goffredo, i quali ave- 
vano i semplici titoli di Duchi di Guien- 
na , e di Brettagna. La Regina stessa lo- 
ro madre ne abbracciò il partito , e Lo- 
dovico si dichiarò per loro apertamen- 
te , sotto pretesto che Margherita sua 
figliuola, moglie del giovane Enrico, 
non era dal suocero trattata da Regina. 
11 Re d’ Inghilterra , in procinto di ve- 
dersi da ogni parte assalito dalla pro- 
pria famiglia, ricorse ai tesori che ave- 
va accumulato , e diffidando dei proprj 
sud liti , prese al suo servizio ventimila 
Brabanzesi , Briganti , o Coltarelii . Si 
davano questi tre nomi a certe bande 
di fuorusciti. Fiamminghi, o Tedeschi, 
per la maggior parte, che si erano spar- 
se per la Francia , mettendo tutto a fer- 
ro e a fuoco . Con queste truppe , e 
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quelle di alcuni fedeli vassalli , Enrico 
colla sua attività potè sconcertare i pro- 
getti dei ribelli , li fece ritornare al do- 
vere , liberò Roano assediato da Lodo- 
vico VII , costrinse Riccardo e Gotfre- 
do a venn gli a chieder perdono , -e si 
mantenne su quel trono da cui corre- 
va rischio di essere rovesciato . il timo- II?4t 
re di soggiacere ad altre ribellioni lo» 1 ??- 
fece risolvere a far la pace; onde por dueiU. 
tarisi i due Re in un luogo fra Tours ed 
Amboise , vi sottoscrissero un trattato , 
in cui fu principalmente espresso che 
Lodovico ed il Conte di Fiandra suo al- 
leato , rendessero al Re d’Inghilterra tut- 
te quelle piazze , che avevano preso nel- 
la Normandia; che vi fosse un’amnistia 
generale per tutti coloro che avevano 
contro di lui preso le armi , che si ri- 
lasciassero da ambe le parti i prigionie- 
ri ; che il re d’Inghilterra desse ad En- 
rico suo primogenito due piazze forti 
nella Normandia; ma che egli stesso po- 
tesse sceglierle a suo arbitrio; e che gli 
fissasse una pensione di quindicimila li- 
re di Angiò ; che accordasse a Riccat- 
do due piazze nel Poitfi , colla metà del- 
le rendite di quella provincia in dana- 
ro; e cosi pure a Goffredo, la metà del- 
le rendite della Brettagna , in favore del- 
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la Duchessa di Brettagna che doveva spo- 
sare^ Volle in oltre Lodovico che Ric- 
cardo gli rendesse omaggio pel Ducato 
di Guienna, e così ancora Goffredo per 
quello di Brettagna; ed Enrico promise 
di esser sempre fedele ed ubbidiente 
al Re , ma non per questo rimase più 
tranquillo, perchè temeva continuamen- 
te i suoi figliuoli . 

Lodovico , che aveva un figliuolo in età 
di undici anni appena , desiderava di la- 
sciargli il suo regno in pace , e nelle 
dispute che frequentemente si eccitarono 
tra i due Re, invece di ricorrere alle ar- 
mi , presero essi la strada della media- 
zione . Alice , figliuola del re , appena 
aveva tre anni quando era stata promes- 
sa a Riccardo d’ Inghilterra . Subito che 
fu essa in età nubile , Lodovico fece 
istanza ad Enrico che si celebrassero 
le nozze , o gli si rimandasse la Prin r 
cipessa ; ma Enrico le andava differendo 
sotto frivoli pretesti, cosa che fece spar- 
gere varj ingiuriosi discorsi sui motivi 
di tale dilazione . Se ne offese Lodovi- 
co, e non volendo valersi delle armi, 
ricorse al Papa , il quale ordinò al Car- 
dinale di S. Crisogono di sottoporre all* 
Interdetto tutti gli Stati del Re d’Inghil- 
terra , se questi non dava al Re di Fran- 
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eia suo sovrano la pretesa soddisfazione ♦ 
Ottenne il Legato che i due Re venisse- 
ro a parlamento in Ivri , o come altri 
vogliono in Nonancourt, sul fiume Au- 
ra; ma non poterono accordarsi, ed il 
Legato , senza perciò alterarsi , avendo 
loro proposto di rimettere le loro dif- 
ferenze al giudizio del Sommo Pontefi- 
ce, li persuase nel tempo stesso a de- 
porre ogni risentimento, per passare uni- 
tamente nella Palestina in soccorso dei 
Cristiani , che erano colà in procinto di 
soccombere agli sforzi degl’ Infedeli . 
Quindi è che tra loro fu conchiuso un 
trattato, per cui ciascuno restava in pos- 
sesso di quei dominj dei quali si trova- 
va allora padrone , eccettuandosi soltan- 
to l’Alvernia , Castelrosso, ed alcuni al- 
tri feudi . Si accordarono poi circa le 
provvidenze da prendersi pel buon esito 
della loro spedizione in Terrasanta , e 
per assicurare i loro Stati nel tempo dell’ 
assenza ; ma questa Crociata non ebbe 
luogo, senzachè apparisca . dagli Storici 
qual ne fosse il vero motivo • 

Non molto dopo, il Principe Filippo, 
andato a caccia nella selva di Compie- 
gne, si perdi, ed errò solo la notte . 
senza poter rintracciare la strada , fiochi 
incontrato un carbonajo che tagliava le- 
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gna , si fece ricondurre al Castello, do- 
ve erano tutti in somma agitazione. La 
fatica, unita alla paura che lo aveva pre- 
so , lo fece ammalare per modo , che si 
temè fortemente della sua vita. Penetra- 
to dal dolore il Re , si risovvenue dei 
miracoli di' S. Tommaso di Cantorberì , 
e sperando che questo Santo , da se pro- 
tetto nel suo esilio , fosse per interce- 
dere appresso Dio per la guarigione del 
Principe , fece voto di visitarne il se- 
polcro , ed ottenuta dal Re d’Inghilter- 
ra ogni sicurezza per se e pel suo se- 
guito , s’ imbarcò , e giunto a Douvres 
Fu accolto onorevolissimamente dal Re 
d’Inghilterra, il quale gli era andato in- 
contro , per condurlo egli stesso a Can- 
torberì . Vi si comunicò Lodovico, die- 
de ai Monaci una ricca coppa d’oro , e 
fondò una rendita perpetua di cento mog- 
gia di vino, da fornirsi ogni anno dal- 
la Reai Casa di Poissì , e da farsi a sue 
spese trasferire a Cantorberì. Vi aggiun- 
se inoltre l’esenzione da ogni pedaggio, 
per tutto ciò che i Monaci volessero per 
loro uso far trasportare in Francia . L’ an- 
sietà lo fece partire il giorno dopo per 
Douvres , e seppe quando fu sbarcato la 
guarigione del figliuolo ; ma , nell’ avvi- 
cinarsi a S. Dionigi, fu colpito da unac- 
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eidente apopletico , che lo rese parafiti- «dente di 
co dal destro lato . Fece allora subito • popie '’ sU 
coronare il giovane Filippo , e gli die- 
de per moglie Elisabetta , unica figliuo- 
la di Baldoino Conte di Hainaut. Morì ng 0 . 
poi l’anno dopo, in età di sessant’ an- Sua metta 
ni, dopo averne regnati quarantatrè , e . 
fu sepolto nella Badìa di Barbeau , vici- 
no a Meluno, da lui fondata nel 1147. 

Lasciò dell’ ultimo suo matrimonio, ol- 
tre Filippo , una Principessa per nome 
Agnese; la quale poi sposò, prima Ales- 
sio Comneno Imperatore di Costantino- 
poli, figliuolo di Manuele ; poi il tiran- 
no Andronico, che aveva spogliato Ales- 
sio; e finalmente un Signore di Andri- 
nopoli . 

FILIPPO II detto Augusto . 

T l odovico VII , il quale , a cagione Ca **^ re 
della sua paralisia non poteva piò ap- & ni'ipj» 
plicarsi agli affari del governo, ne ave- Augusto, 
va abbandonato la cura a Filippo suo 
figliuolo, subitochè esso fu coronato. 

Era questo giovane Principe in età di 
anni quindici, e l’ottima educazione che 
ebbe , unita alle naturali sue disposizio- 
ni , lo rendè capace di formarsi per tem- 
po un buon piano di governo , che av«- 
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va la giustizia per base , e che seguitò 
sempre costantemente in tutto il corso 
del suo regno . Era naturalmente gene- 
roso , benefico , magnifico , zelante del 
buon ordine , e della gloria della Reli- 
gione , implacabil nemico del vizio , 
pronto a premiare la virtù; e quanto si 
fece amare dai suoi sudditi colla dol- 
cezza , ed applic-zione a rendergli feli- 
ci , altrettanto si rese formidabile ai suoi 
nemici , s\ interni che esterni , col suo 
coraggio , colla sua prudenza , e colla 
sua attività , meritandosi , non meno p r 
la sua politica condotta che per lo splen- 
dore delle sue vittorie, i titoli gloriosi 
di Augusto e di Conquistatore. 

Filippo di Alsazia Conte di Fiandra , 
suo tutore e padrino, era zio della Re- 
gina , erede del Conte di Huinaut , che 
non avendo altri figliuoli aveva assegna- 
to a sua figliuola una buona parte del- 
la Fiandra in dote . 11 medesimo Filip- 
po di Alsazia non aveva eredi di Lisa- 
betta figliuola di Rodolfo Conte di Ver- 
mandois, e questa Contea, dopo la mor- 
te della Contessa di Fiandra , doveva es- 
sere riunita alla Corona. 11 matrimonio 
di Filippo era stato trattato senza par- 
tecipazione della Regina Adela sua ma- 
dre, e questa Principessa ricevè un nuo- 
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vo disgusto nel vedersi affatto esclusa 
dal governo , durante la minorità del fi- 
gliuolo. Sdegnata perciò oltremodo, si 
ritirò nella Sciampagna presso i suoi fra- 
telli , Tibaldo Conte di Blois e di Sciar- 
tres, Stefano Conte di Sancerre, e Gu- 
glielmo Arcivescovo di Reims , ispiran- 
do loro facilmente quel medesimo spi- 
rito di vendetta da cui era essa ani- 
mata , ed assicurandosi inoltre del so- 
stegno del Re d’ Inghilterra . 11 Conte di 
Sancerre , giovane e focoso , fu il pri- 
mo a prender Jearmi; ma Filippo, sen- 
za punto sgomentarsi , si mosse subito 
contro il ribelle , gli tolse la fortezza di 
Sciatillione nel Serri, la demolì, e die- 
de il guasto alle sue terre . Passò quin- 
di a S. Dionigi , e vi si fece nuovamen- 
te colla Regina Lisabetta coronare . In- 
tanto vennero il Re d’Inghilterra ed En- 
rico suo figliuolo con poderoso esercito 
in soccorso dei Conti di Blois e di San- 
cerre . e si avanzarono sulle frontiere 
della Normandia • Vi accorse immedia- 
tamente Filippo , seguito dal Conte di 
Fiandra, e già stavano a fronte gli eser- 
citi , quando per rispetto ai consiglj del 
Legato Pontificio , acconsentirono i due 
Re ad un parlamento fra Trie e Gi- 
sors • Enrico li , consumatissimo nella 
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politica , aveva nella negoziazione mof* 
ti vantaggi S0 P ra Filippo , Principe gio- 
vane ed inesperto, e si valse di tutta 
la sua destrezza , per fargli accettare con- 
dizioni tali , che lo avrebbero renduto 
schiavo della madre e dei fratelli di 
lei . Ma Filippo protestò di non volere 
assolutamente far cosa che potesse in al- 
cuna, benché minima parte, far contro 
l’autorità. propria , e che avrebbe sapu- 
to punire coloro che avessero tentato 
di violarla. Rimase il Re d’ l.jghilterra 
maravigliato di tanta fermezza di ani- 
mo , e dopo qualche contrasto , fu pre- 
so un temperamento , per cui rimasero 
, ambe le parti soddisfatte; poiché Filip- 
po acconsentì che, immediatamente do- 
po la morte di Lodovico VII, che era 
ancor vivo , ritornasse la Regina alla 
Corte , e godesse per suo mantenimen- 
to le intiere rendite di tutte quelle ter- 
re che aveva in dote; ma vi aggiunse 
la condizione di lasciare a se tutte le 
foltezze , che in quelle terre medesime 
si ritrovavano , non volendo che essa po- 
tesse o consegnarle a» fratelli , o valer- 
sene per fargli guerra. 

Il Conte di Fiandra , che si era in- 
vano opposto al ritorno della Regina ma- 
dre , ed alla sua riconciliazione col &» 
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gh'uolo , ebbe timore che essa non si 
procacciasse troppo credito in Corte , e 
non venisse così a rovinare l’autorità che 
egli vi aveva; e quando poi si avvidde 
dei cattivi uffizj fattigli presso il Re , 
si ritirò in Fiandra con intenzione di for- 
mare , per sollevarsi, una fazione. Nè 
gli fu difficile il sedurre parecchi Vas- 
salli della Corona , pronti sempre a scuo- 
tere il giogo dell’ ubbidienza . Ugo Du- 
ca di Borgogna, il più potente degli al* 
tri, entrò nella lega, ed il Re sentì con 
istupore che ai ribelli si erano uniti 
anche i suoi zii, l’Arcivescovo di Reims, 
ed il Conte di Blois , a suggestione del 
Conte di Sancerre . Filippo allora , il 
quale si fidava poco dei Signori che ave- 
va presso di se, prese al suo servizio i 
Brabanzesi, ed abbandonò loro le terre 
del Conte di Sancerre , nelle quali fece- 
ro gran preda. Li condusse poi contro 
il Duca di Borgogna , espugnò Sciatil- 
lione sulla Senna, e vi fece prigione il 
figliuolo del Duca che vi si era rinchiu- 
so . Fu allora il padre costretto a chie- 
dergli la pace, per liberare il figliuolo; la pace, 
e gli altri Principi ribelli, rimasti sen- 
za questo appoggio , ad altro più non 
pensarono che ad accordarsi , ed otten- 
nero , col mezzo del Re d’Inghilterra, la 
Tomo XVU H 


Digitized by Google 



ì 




Nuova 
guerra tra 
il Se ed il 
O nte di 
fc.anJta * 


4 


Ut Storia Universale 

pace . Ma la morte di Lisabetta , Con* 
tessa di Fiandra , riaccese la guerra fra, 
il Re ed il Conte marito di questa 
Principessa , la quale non aveva lasciato 
figliuoli* La Contea di Vermundois, che 
essa aveva avuto in dote , doveva , co- 
me si è detto , ritornare alla Corona • 
Pretendeva il Conte che Lodovico VII 
gliene facesse la cessione ,. e che questa 
cessione fosse confermata dallo stesso Fi- 
lippo . Rispose il Re che, nè esso nè 
suo padre avevano ceduto quella Contea 
in perpetuo; che il Conte non l’aveva 
posseduta , se non in virtù del suo ma- 
trimonio, e che cessava ogni sua ragio- 
ne colla morte della Contessa ; che al- 
tronde esso era ancora minore , quando 
aveva confermato la cessione . Si venne 
alle armi, ed il Conte di Fiandra assa- 
lì Corbia, Senlis, ed alcune altre piaz- 
ze ; ma non potè prenderne nessuna , e 
dovè ritirarsi . Lo inseguì il Re , e non 
avendolo potuto raggi ugnere , prese il 
Castello di Boves presso Amiens . Ac- 
costatosi di nuovo il Conte di Fiandra, 
mandò a sfidarlo a battaglia, e Filippo 
che altro non desiderava , si mosse in- 
contanente ; ma non ebbe il Conte ar- 
dire di aspettarlo , e passò la notte la 
Somma ; dopo di che pregò il Cardinale. 
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di Reims, ed il Conte di Blois a ma- 
neggiare tra lui , ed il Re un accomo- 
damento, e questo Principe gli concedè 
Ja pace , a condizione che dovesse am 
dargli a chieder perdono , e gli abban- 
donasse la Contea di Vermandois , A- 
miens , ed altri territori . Volle il Re 
lasciargli Peronna e San Quintino; ma 
doveva il Conte dichiarare di avere que- 
ste due piazze a solo titolo di pegno, 
restando Filippo in facoltà di ritirarle , 
semprechè giudicasse a proposito , pa- 
gando a lui sessantamila marchi ai ar- 
gento . 

Aveva Filippo affidato la cura degli 
affari a Roberto Clemente di Metz , che 
lo aveva allevato; fu applaudita la scel- 
ta di questo Ministro , uomo commen- 
dabile per la sua virtù non meno che 
per la sua capacità ; ma la morte lo ra- 
pì sul principio del suo ministero ; e 
non gli sopravvisse di molto il fratello 
Egidio , .che gli succedette. A questi fu 
dal Re sostituito l’ Arcivescovo di Reims , 
fratello della Regina Madre , più cono- 
sciuto sotto il nome di Cardinale di 
Sciampagna ; Prelato assai distinto per 
nascita , per sapere , e per probità . 

L’ espulsione degli Ebrei fu una delle 
prime operazioni del suo Ministero. Qiie- 
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sto popolo colle sue usure rovinava i sud’ 
diti del Re, ed aveva acquistato p iti di 
un terzo dei beni del Regno; veniva in 
oltre accusato di delitti enormissimi , e 
tra gli altri di rapir fanciulli , e d’insul- 
tarc crocifiggendoli alle sante cerimonie 
della Religione Cristiana . I Grandi del 
Regno, i quali erano a parte degli infa- 
mi loro traffichi , li sostenevano col lo- 
ro credito, e fecero di tutto per dissua- 
dere il Re dall’ esiliarli . Ma Filippo non 
si lanciò piegare , comandò loro con un 
Editto di uscire dentro tre mesi dai suoi 
Stati , confiscò loro i beni stabili , di- 
chiarò usurarj i loro crediti , e sciolse i 
suoi sudditi da ogni obbligazione con lo- 
ro contratta : permettendo agli Ebrei di 
portar via solamente il loro danaro e i 
loro mobili . Si applicò , nel medesimo 
tempo , ad opere utili al pubblico ; fe- 
ce lastricare le strade di Parigi , le im- 
mondezze delle quali ne infettavano l’a- 
ria ; chiuse in un nuovo recinto i sob- 
borghi e le ville, ond’ era quella Città 
attorniata , cinse di mura il Parco di 
Vincennes, perchè servisse di luogo di 
caccia, ed estese le sue cure a tutte le 
Città principali del Regno che abbellì 
c fortificò • 
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11 giovane Enrico , Re d’ Inghilterra , 
offeso perchè il padre aveva ricusato 
di cedergli il Ducato di Normandia * 
si recò alla Corte di Francia con la Re- 
gina Margherita sua moglie , sperando 
di ottenere gli opportuni soccorsi per 
impadronirsi di questo Ducato. Ma la 
ribellione che meditava , fu dalla sua 
morte prevenuta , ed in un parlamento 
che ebbero insieme i due Re , fu fissa- 
to quanto spettava al decoroso mante- 
nimento della Regina Margherita . Non 
molto dopo seguì un altro colloquio in- 
torno all’ omaggio che Filippo preten- 
deva dal Re d’ Inghilterra per gli Stati 
che questi possedeva in Francia ; ed En- 
rico si lasciò , malgrado ogni sua ri- 
pugnanza , indurre a prestarlo , perchè 
temeva che gli altri suoi due figliuo- 
li Riccardo e Goffredo » non meno del 
primogenito defunto ambiziosi ed inquie- 
ti , non gli si ribellassero , e fossero da 
Filippo sostenuti » 

Durante questa calma , che andò po- 
co in lungo > Filippo sterminò nel suo 
Regno i Brabanzesi ( il numero dei qua- 
li andava ogni giorno crescendo per la 
impunità ) i quali depredavano allora il 
Berri e l’ Alvernia . Piu di dodicimila 
rimasero morti in vai j fatti d’ arme , e 
il rimanente si disperse • 
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Aveva il Re molti motivi di dolersi 
del Re d’ Inghilterra . Dopo la morte del 
giovane Enrico , aveva Filippo concedu- 
to Alice sua sorella a Riccardo , che era 
divenuto erede della corona Inglese , e 
gli cedeva Gisors con altre piazze , già 
date da Lodovico VII in dote a Mar- 
garita di Francia . Differivano sotto va- 
rj pretesti 1* effettuazione di questo ma- 
trimonio il padre ed il figliuolo , e si 
dubitava che il padre fosse innamorato 
di Alice. Per altra parte, Riccardo ri- 
cusava di rendere al Re quell’omaggio 
a cui era tenuto per la Guienna ed il 
Poitù . Finalmente la morte di Goffre- 
do , terzogenito del Re d’ Inghilterra , 
produsse Fra i due Re nuove contese . 
Aveva Goffredo sposare la Duchessa di 
• Brettagna, e questa gli aveva partorito 
un figliuolo , che era allora in età dì 
otto anni soltanto . Enrico , come imme- 
diato Signore della Brettagna, pretende- 
va la tutela del Principino , e là chie- 
deva anche Filippo , come Signore So- 
vrano. Non vi voleva di piò per riac- 
cendere la guerra. Filippo entrò nel Bor- 
ri , prese lssoduno e Grassai , poi as- 
sediò Castelrosso , dove si erano rinchiu- 
si Riccardo e Giovanni suo fratello . Ac- 
corse in loro soccorso il padre , e si 
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mòsse Filippo alla testa del sup eserci- 
to. E già stavano per venire alle mani, 
quando s’interposero i Legati del Papa 
per riconciliarli , e gl’ indussero a con- 
chiudere una tregua per due anni. Esi- Pace fr» i 
bì Enrico di sottomettere al giudizio da,Re * 
della corte dei Pari la decisione delle 
liti fra loro insorte per la tutela del 
giovane Principe di Brettagna, ed ac- 
consentì che Filippo ritenesse Issoduno* 

La nascita di un Principe rallegrò al- itffr. ^ 
lora tutta la Francia , ed il Re special* 
mente . Fu chiamato al sacro fonte Lo- 
dovico; e Filippo, per mostrarsi grato Fi ii r p^*f4 
a Dio di tanto favore , fece risoluto- vwotiip» 
ne di passare in Oriente in soccorso dei ù,ntc. 
Cristiani . Enrico aveva fatto lo stesso 
voto , per espiare l’uccisione di S. Tom- 
maso Arcivescovo di Cantorberì; ma fu 
differito l’adempimento di questa riso- 
luzione per la guerra che Riccardo , 
principe impetuoso e violento , fece a 
Raimondo V qonte di Tolosa , per un 
motivo di assai poca importanza . En- 
trò egli nella Linguadoca , portando dap- 
pertutto il ferro ed il fuoco , scorse il 
Quercì , e s’ impadronì di Cahors e di 
Moissac . Filippo prese subito le armi 
in favore del suo vassallo , e sottomise 
tutto il Berrì e parte della Turreaa . En- 
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rico , per fare una diversione , assali Te 
frontiere del Regno dalla parte della 
Normandia; vi accorse Filippo, e pre- 
se per istrada Vandomo . Enrico incen- 
diò Dreux, e Riccardo, rientrato nel 
Berrì , trattò aspramente la Nobiltà , che 
si era dichiarata pel Re . Fu intanto par- 
lato di pace , e si venne fra Trie e 
Gisors ad un congresso per conchiuder- 
la . Le proposizioni di Filippo erano 
quasi tutte vantaggiose a Riccardo ; ed 
Enrico stimò che i due Principi secre- 
tamente se 1’ intendessero insieme . In 
fatti varj Signori di Normandia , di 
Guienna , di Angiò e di Brettagna si 
dichiararono apertamente pel figliuolo 
contro il padre , ed Enrico ricorse alla 
mediazione del Cardinale di Anagni Le- 
gato della Santa Sede . Conobbe Filip- 
po in questo Cardinale una manifesta 
parzialità , e ne rimase disgustato . Ric- 
cardo poi , più collerico di lui , pose 
mano alla spada , ed avrebbe trafitto il 
Cardinale, se non fosse stato trattenu- 
to . Fu rotto allora il congresso , ed il 
Re , accompagnato da Riccardo , si po- 
se alla testa del suo esercito , e dopo 
aver preso varie fortezze , andò ad asse- 
diare la città di Mans , la espugnò , ed 
il Re d’ Inghilterra , che vi si era rin- 
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chiuso , ebbe molta difficoltà a salvarsi 
con sei o settecento uomini , ritirando- 
si precipitosamente in Alanzone ; e Fi- 
lippo , che non lo potè raggiungere , 
ritornò addietro, e impadronitosi della 
Torre del Mans , diede la scalata , e pre- 
se Tours . Ridotto Enrico a cedere al 
Vincitore, accettò quelle condizioni che 
gli furono prescritte , e fu stabilito 9 
che la Principessa Alice venisse confi- 
data ad una delle cinque persone , che 
nominasse Riccardo , per custodirla fino 
a tanto che ritornasse questo Principe 
dalla Crociata ; che tutti i vassalli del 
Re d’ Inghilterra , sì di quà che di là 
dalla Loira , rendessero omaggio a Ric- 
cardo , e gli giurassero fedeltà ; che En- 
rico pagasse ventimila marchi d* argen- 
to al Re di Francia ; e che venendo egli 
a contravvenire ad alcuna di queste con- 
dizioni , tutti i Baroni d’Inghilterra si, 
unissero a Filippo ed a Riccardo, per 
costringerlo ad osservarle ; finalmente 
che i due Re e Riccardo si portassero 
a Vezelai colle loro truppe, per passa- 
re nella Palestina. Chiese Enrico che gli 
fosse mostrata la lista di quei Signori , 
che gli avevano cospirato contro in fa- 
vor di Riccardo , ed ebbe il dolore di 
vedervi alla testa di tutti Giovanni suo 
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secondogenito ; cosa , che sommamente 
lo afflisse , sicché data loro la sua male- 
dizione , fu assalito da una violentissi- 
ma febbre , di cui mori pochi giorni 
dopo in Chinone , dove si era ritirato. 

Prima di passare in Palestina, diede 
Filippo la tutela di suo figliuolo, e la 
Reggenza del Regno alla Regina Adela , 
ed al Cardinale di Sciampagna di lei 
fratello . Fece , nel tempo stesso , pro- 
porre a Riccardo di ratificare la promes- 
sa di sposare Alice di Francia ; ma quel 
Principe addusse moltissime ragioni in 
contrario , e convinse il Re del com- 
mercio avuto da suo padre colla Prin- 
cipessa suddetta; onde acconsenti Filip- 
po che non avessero luogo le nozze . 

Fecero vela i due Re , e si può ve- 
dere nella Storia Ecclesiastica V esito- 
di questa Crociata . Cadde Filippo in 
una malattia che fece temer di veleno ; 
ed essendo in oltre assai mal soddisfat- 
ta di Riccardo , $’ imbarcò per ritorna- 
re in Francia : ma lasciò al Re d’ In- 
ghilterra parta delle sue truppe , e 
promise di non intraprender nulla con- 
tro i suoi Stati , finché esso fosse 
occupata n$Ila guerra contro gl* Infe- 
deli . 
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' Era Filippo rimasto vedovo nel 1189 
e sposò al suo ritorno Isamburga , fi- 
gliuola, o sorella del Re di Danimarca 
Canuto , Principessa di gran bellezza e 
di gran virtù , e da lui con gran calo- 
re ricercata; ma appena terminata la* 
funzione , se ne disgustò , e quattro me- 
si dopo , fece cassare il matrimonio , 
sposando poi nel 1 196 Agnese di Me- 
rania, figliuola del Duca di Merania e. 
di Bremen . 

Stette Riccardo ancora un anno io 
Palestina , e perchè non si fidava df 
Filippo , affrettò il suo ritorno ; ma 
passando per gli Stati di Leopoldo Du- 
ca di Austria , fu arrestato e poi ven- 
duto all* Imperatore Enrico VI. Filippo, 
che si credè sciolto dal suo giuramen- 
to, si unì con Giovanni Senzaterra , fra^ 
tello di Riccardo , per collocarlo sul 
trono d’ Inghilterra , con patto che ce- 
desse a lui il Vessinese Normanno , par- 
te della Normandia , Tours , Amboise , 
Loches ed altre piazze • 

Appena ebbe Riccardo riacquistato la 
liberti si recò in Normandia , per ricu- 
perare le piazze toltegli da Filippo . 
Fu assai viva fra questi due Principi la 
guerra , e dopo avere rovinato le pro- 
vincia senza riportare nè I 1 un nè 1 * al- 
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tro alcun vantaggio notabile, conchiuse** 
ro una tregua, ponendovi per condizio* 
ne che ritenesse ciascuno quello che 
aveva occupato , Ricominciarono indi 
a poco le ostilità, e si accusarono 1* un 
f altro di avere infranto la tregua ; ma 
avendo sentito che Alfonso Vili , Re di 
Castiglia , era stato disfatto dai Mori , 
pensarono di nuovo alla pace , e venu- 
ti a parlamento , deliberarono circa il 
modo di rimediare ai mali della Spa- 
gna . Fu fatto un progetto di trattato , 
ed in tale occasione. Alice, sorella del 
Re, gli fu data nelle mani, ed egli poi 
la rimaritò col Conte di Ponthicu. Que- 
sto colloquio non produsse altro effet- 
to , e non avendosi potuto accordare i 
due Re, Riccardo andò ad assediare Ar- 
ques , e Filippo venuto in soccorso de- 
gli assediati , gli fece abbandonare F im- 
presa ; s’ impadronì quindi della Città 
di Dieppe , e bruciò nel porto tutti i 
vascelli che vi si trovarono . Riccardo , 
nel medesimo tempo, con un corpo di 
BrabanzCsi che aveva raccolto, ripigliò 
la Città * ed assediò la Cittadella . An^ 
dò Filippo ad accamparsi in quelle vi- 
cinanze , e pareva imminente una batta- 
glia, quando i due Re risolverono di 
far la pace ; ma P antipatia , che era tra 
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loro , non li lasciò gran tempo in ri- 
poso. Aveva Riccardo preso e demoli- 
to Vierzone nel Berrì , contro la fede 
dell’ ultimo trattato , ed avendo il Signo- 
re di quel cantone , vassallo del Re , 
implorato la di lui assistenza , questo 
Principe entrò incontanente nella Nor- 
mandia, s’ impadronì di Dangut , ed as- 
sediò Aumala. Andò Riccardo ad assa- 
lire il campo di Filippo; ma fu bra- 
vamente rispinto , e la città di Auma- 
la si arrese : nondimeno Riccardo ave- 
va fatto una lega formidabile col Conte 
di Tolosa , marito di sua sorella , con 
Baldoino IX Conte di Fiandra , Arturo 
Duca di Brettagna , i Signori della Ca- 
sa di Sciampagna , il Conte di Bologna , 
e parecchj altri vassalli della Corona . 
Si credè allora in istato di dar la leg- 
ge al nemico , e non si riprometteva 
di meno che d’ impadronirsi della ca- 
pitale del Regno ; onde fece coi suoi 
alleati la divisione di tutte le terre po- 
ste nei contorni di Parigi e delle stra- 
de medesime di questa città che esso 
voleva dar loro in feudo . Sostenne il 
Re tutti i suoi sforzi con intrepidezza 
maravigliosa; ed essendo un giorno usci- 
to da Mantes , con dugento cavalli , per 
sodare a Gisors , incontrò per istrada il 
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Re d’Inghilterra alla testa di mille cim- 
quecento uomini, condottigli dai suoi 
vassalli , e di un gran numero di Bra- 
banzesi . Fu egli consigliato a ritornar- 
sene addietro , ma stimando cosa diso- 
norevole il fuggire sugli occhj di un suo 
vassallo , si scagliò fieramente addosso 
ai nemici , li pose in rotta , e si ritirò 
felicemente inGisors. Il Conte di Fian- 
dra , dal canto suo , aveva preso molte 
piazze sulla frontiera di Francia , ed as- 
sediava Arras. Si affrettò Filippo a muo r 
versi contro di lui , e non avendo il 
Conte il coraggio di aspettarlo , si riti- 
rò nei suoi Stati . Ve lo inseguì rapi- 
damente Filippo , e trascurò la custodia 
dei ponti dei fiumi cho aveva dovuto 
valicare ; e avendogli Baldoino fatti ta- 
gliare , gli tolse il mezzo di ricevere 
vettovaglie. Ridotto a tale estremità, ri- 
corse Filippo alla negoziazione , e fu an- 
zi il primo a proporre al Conte un ac- 
comodamento . 

Vedeva il Sommo Pontefice con suo gran 
dolore l’ostinazione dei due Re in far- 
si la guerra , e perciò inviò in Francia 
il Cardinal di Capua , perchè trattasse 
tra loro un qualche durevole accordo . 
Questo Prelato fece un progetto di pa- 
ce di cui Riccardo differì l’ esame airi- 

v 


Digitized by Google 



\ 


Sacra , e Prof a ita Skc. XII. 12? 

tomo da un viaggio , che doveva fare 
nel Poitò . Aimaro Visconte di Limogcs 
aveva nelle sue terre ritrovato un teso- 
ro , e ne aveva mandato al Re d’ Inghil- 
terra una parte ; ma questo Principe 
pretendeva che dovesse appartener tutto a 
se , come Signore sovrano di quello 
Stato , ed avendo pel contrasto del Vis- 
conte assediato il Castello di Chalùs, 
vi fu mortalmente ferito , e dovè mori- 
re. Dichiarò egli Giovanni Senzaterra, 
suo fratello , erede di tutti i suoi Sta- 
ti , e suo successore alla corona d’ In- 
ghilterra . V - 

Il Cardinal di Capua aveva ordine 
dal Papa di esaminar le cagioni del di- 
vorzio seguito tra il Re ed Isamburga . 
Perciò in un Concilio congregato in 
Vienna , Filippo fu condannato a ripi- 
gliarla , ed egli ricusò di sottomettersi 
al decreto . Il Legato allora pubblicò sul 
Regno una sentenza d’interdetto. Ot- 
tenne Filippo una dilazione , e fu adu- 
nato in Soissons un nuovo Concilio , in 
cui fu disputata la causa dai Giurecon- 
sulti dei Re di Francia e di Danimar- 
ca . Ma Filippo , che prevedeva di do- 
ver esser condannato un’ altra volta , 
fece dire al Concilio di sospendere ogni 
ulteriore esame , e promise sopra la sa- 
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Iute dell* anima sua di ripigliare Isam- 
burga : per lo che Agnese di Merania 
fu mandata a Poissì nel 1201 • 

Per non variare V ordine che fin qui 
si è tenuto in questa Storia , ci riserbe- 
rà al dpeimoterzo Secolo la continuazio- 
ne della vita di Filippo Augusto , che 
morì nel 122$. Tra le imprese che il- 
lustrarono questa medesima continuazio- 
ne del suo regno , la principale è quel- 
la di aver tolto al Re d’ Inghilterra , 
ed unito alla Corona il Ducato di Nor- 
mandia , il Maine , 1 * Angiò , la Turre- 
na ed il Poitù . 
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D on Alfonso VI si era, fin dall’an- 
no 109 6 , ammogliato per la quinta vol- 
ta con Zaida , figliuola del Re di Si- 
Tomo XV L I 


STORIA 

PROFANI 

Anni 

dopo G.C. 

Zaida quia 
ta moglie 
di Alfonso 

VI. 


Digitized by Google 



HOT» 
Gli Almo- 

r.ividi as- 
sediano in« 
utilmente 
T«>Iedo e 

Valenza . 


123 Storta Uhi versai^ 

viglia Aben-Habet , e le aveva fatto da- 
re nel Battesimo i nomi di Maria Isa- 
bella. Questa parentela , contratta con un 
Re Maomettano , fu per lui origine di 
molte disgrazie , per le quali andò nel- 
la Spagna quasi in rovina il Cristiane- 
simo . Avevano il suocero ed il genero 
risoluto di ridurre alla loro ubbidienza 
tutti quei Principi Maomettani che si 
erano renduti Sovrani delle città delle 
quali erano semplici Governatori: e per 
effettuare il loro progetto , chiesero un 
corpo dì truppe al famoso Conquistato- 
re Aben-Texufin , che aveva fondato nel- 
la Mauritania l’Impero degli Almora- 
vidi , sotto il titolo di Emir-Al-Mosme- 
lin , che per corruzione fu cambiato in 
quello di Miramolino . Ma furono am- 
biduc paniti della loro imprudenza ; il 
primo , coila perdita dei suoi Stati e 
della sua libertà; ed il Re diCastiglia, 
colla sconfitta dei suoi eserciti , e con 
altri disastri , dai quali sarebbe rimasto 
intieramente oppresso , se alla maligni- 
tà della fortuna non avesse opposto una 
somma costanza di animo;. Andarono i 
vincitori , senza incontrare ostacolo , ad 
assalire la città di Toledo : ma D. Al- 
fonso l’aveva ben munita, e in vano si 
sforzarono gli Almoravidi di espugnar- 
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la . Si lusingarono essi di aver miglior 
fortuna sotto Valenza ; ma andò a vuo- 
to anche questa impresa . E’ però vero 
che , giudicando D. Alfonso dovergli abbando** 
riuscire la conservazione di questa cit- 
tà piò di aggravio che di utile , prese 
la risoluzione di evacuarla , e ne tras- 
portò nei proprj Stati quanti Cristiani 
vi si trovavano , col Vescoyo , colla Ve- 
dova del Cidde e con Alvaro Fugnes, 
il quale n’ era Governatore . 

D. Pietro , Re di Navarra e di Ara- 
gona , non aveva cessato dal fare prò- pr«nueBU. 
speramente la guerra agl’infedeli, e si ®a*tr°. 
era finalmente impadronito di Balbastro. 

Gli morì D. Pietro unico suo figliuolo , 1104. 

ed un mese dopo gli tenne dietro an- Muore, 
che esso , condotto al sepolcro dal suo 
grave rammarico . Ebbe per successore 
il fratello D. Alfonso il quale , pel gran 
minierò delle sue vittorie , si acquistò 
il nome di Battagliarne . 

D. ALFONSO VI , Re di Cartiglia . 

D. ALFONSO I , Re di Navarra 
e di Aragona . 

ra morta, nel uo$ , la Regina 
Zaida , ed aveva lasciato un Principe 

I 2 
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chiamato D. Sancio. D. Alfonso si am*' 
mo^liò per la sesta volta con Beatrice , 
figliuola del Marchese di Este , di Ve- 
rona e di Toscana ; ed aveva maritato 
Donna Urraca sua figliuola , partoritagli 
già da Costanza sua terza moglie , a 
D. Raimondo di Borgogna ; e Donna Te- 
resa sua figliuola naturale , a D. Enrico 
di Borgogna , ambidue della Casa di 
Francia , dando al primo la Contea di 
Galizia , ed al secondo quella di Por- 
togallo . 

Fecero gli Almoravidi una nuova in- 
vasione negli Stati di lui , ed egli man- 
dò contro di loro un esercito poderoso 
sotto la condotta di Guttiero Suarez . 
Ma fu questi tagliato a pezzi , e gli 
Almoravidi, nell’ inseguire i-. Cristiani , 
fecero una infinità di prigionieri. Si ac- 
cinse immediatamente D. Alfonso a ri- 
parar questa perdita , ed in quella oc- 
casione , rifabbricò l’antica Città di Nu.- 
manzia , dandole il nome di Garay . 

Era Joseph Texufin ritornato nella 
Mauritania , ed aveva lasciato in Ispa- 
gna Ali-Joseph , suo figliuolo , perchè vi 
conservasse le sue conquiste , e conti- 
nuasse la guerra contro i Cristiani. En- 
trò questo Principe con tutte le sue 
forze nel Portogallo , e strinse d’ asse- 


Digitized by Google 



/ 


Sacra, e Profana Sec. XII. I$i 

dio la Città di Coimbra . Si difesero «Comedi 
con sommo valore gli abitanti , ed all’ |ó°fa°fèva- 
accostarsi del Conte D. Enrico di Bor-^e. 
gogna, Ali-Joseph precipitosamente si 
ritirò. Texufin , suo Padre, ripassò nel- 
la Spagna con un gran rinforzo di mi- 
lizie , ed unite queste a quelle che vi 
aveva lasciato , ne formò tre corpi di 
esercito. Due ne destinò per assalire i 
Regni di Leone e di Castiglia, e spe- 
di il terzo contro quei Maomettani i 
quali non si erano ancora sottomessi al 
suo dominio . Si diede tutta la fretta Don 


Alfonso per raccogliere tutte le sue for- 
ze e quelle dei Conti suoi vassalli. Si tm\ 
portò Don Raimondo di Borgogna* suo D M R ° r imc?n 
genero a trovarlo a Graial , vicino a Sa- do Conte 
hagun , e fu quivi assalito da una feb- d 1031 ' 213 * 
bre violentissima, che lo tolse dal mon- 


do .11 Re , che per l’ età avanzata e 
per le sue infermità , non era più in 
istato di andare personalmente alla 
guerra , mandò in sua vece D. Sancio 


Disfatta 
di «ir eser- 
citoti»*! Ré 
D. Alfot»* 
(O VI * 


suo figliuolo, il quale era allora in età 
di dieci o undici anni • Sperava esso 
che la presenza di questo Principe fos- 
se per dovere animare le milizie a ben 


combattere , e fu dato il comando dell* 


esercito a D. Garzia de Cabra, Gover- 


natore di D. Sancio . S* incontrarono i 
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nemici vicino a Ucles nel territorio di 
Toledo , e quantunque D. Garzia si ve- 
desse inferiore di numero, ebbe nondi- 
meno, l’ardire di presentar loro Ja bat- 
taglia. Ma dopo un ostinato combatti- 
mento restò sbaragliato 1’ esercito Cri- 
stiano , fu ucciso il cavallo sotto Don 
Sancio , ed egli si trovò circondato da 
un grosso numero di nemici Furono 
inutili tutti gli sforzi del fedelissimo 
Governatore, per salvargli la vita, co- 
prendolo col proprio scudo , e cadde fi- 
nalmente anch’ esso , trafitto da più col- 
pi sul cadavere dell’Infante. Gl’Infede- 
li riportarono una compiuta vittoria , 
e perirono combattendo sette Conti , i 
nomi dei quali non ci furono conserva- 
ti dagli Storici . Seppe D. Alfonso in 
Toledo la morte dell’ Infante e la per- 
dita del suo esercito , e cadde a tali 
nuove in una estrema desolazione : ma 
richiamato poi tutto il coraggio , si ri- 
volse a pensare ai mezzi di vendicare 
la morte del figliuolo , e di prevenire 
la rovina, della quale era minacciata la 
Religione assieme coi suoi Stati ; fece 
leva di nuove truppe , e le distribuì sul- 
le frontiere ; ma in modo che potesse- 
ro in poco tempo unirsi tutte insieme • 
Donna Urraca e D. Diego Gelmirez * 
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Vescovo di Compostella , raccolsero dal 
Canto loro quanti guerrieri poterono tro- 
vare nella Galizia , e si mossero verso 
Toledo. Con questo rinforzo, D. Al- 
fonso andò contrq i nemici , i quali , 
benché superbi della vittoria , non ar- 
dirono di tentar di nuovo la sorte , per- 
chè nella battaglia di Ucles avevano 
perduto anch’ essi gran genite ; e si get- 
tarono nella Catalogna, dove fecero or- 
ribili guasti. Ma D. Raimondo, Conte 
di Barcellona , ottenne ajuti da Lodo- 
vico il Grosso Re di Francia , e con 
quelli che ebbe dal Re di Aragona , co- 
strinse gli Almoravidi ad uscire dai suoi 
Stati 

Erano diciotto mesi che D. Alfonso 
era infermo, e l’età sua molto avanza- 
ta non lasciava speranza che potesse ri- 
cuperare la salute • Era per altfa parte 
molto afflitto , per non avere alcun fi- 
gliuolo maschio che .gli potesse succede- 
re » Desideravano i Grandi di Castiglia 
che desse Donna Urraca , ancora giova-, 
ne , in moglie ad uno di loro , ma non 
ardivano essi di fargli questa proposi- 
zione. Prese questo pensiero sopra di 
se un Medico Giudeo , per nome Ci- 
deli , molto ben voluto dal Re , e col- 
se il momento che gli parve piò accon- 
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ciò : ma il Re troppo orgoglioso , per 
acconsentire che la sua corona passasse 
sul capo di un suo suddito , rimase tal- 
mente offeso dell’arditezza del Medico, 
che lo discacciò dalla sua presenza , e 
gli vietò l’ingresso del palazzo . L’ Ar- 
civescovo di Toledo ed altri Prelati gli 
avevano proposto D. Alfonso Re di Na- 
varra e di Aragona il quale , colla unio- 
ne dei proprj Stati a quelli di Casti- 
glia e di Leone , si sarebbe trovato po- 
tente in modo di potere non solamen- 
te opporsi all’ imprese degl’ Infedeli , ma . 
di ricuperare ancora quanto questi aveva- 
no tolto ai Cristiani . Seguì il Re il 
loro consiglio , e gli fece sposare sua 
figliuola, della quale era quello cugino 
germano. Quando poi sentì appressarsi 
il suo fine , convocò tutti i Grandi , e 
dichiarò loro essere sua intenzione , che 
Donna Urraca sua figliuola gli succedes* 
se nei Regni di Leone e di Castiglia , 
e che D. Alfonso Raimondo , suo nipo- 
te , rimanesse in possesso della Contea 
di Galizia , e succedesse poi negli Sta- 
ti della madre, quando questa non la- 
sciasse figliuoli del Re di Aragona . Mo- 
rì in età di settantatre anni, dopo qua- 
rantaquattro annidi regno, e fu sepol- 
to nel Monastero di Sahagun . Tutti gli 
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Storici Spagnuoli parlano di questo Prin- 
cipe , come di uno dei maggiori loro 
Monarchi , e n’ esaltano la pietà , lo 
zelo per la Religione , la carità , T amo- 
re per la giustizia , il valore e la ma- 
ravigliosa costanza , fra le maggiori c 
piti funeste traversie . 

Donna URRACA e D. ALFONSO I, 
Re di Navarro e di Aragona . 

yj ucsta Principessa era altiera ed ara* 
< »^ ) biziosa; ma piena nel tempo stes- 
so di leggerezza e di credulità , e dis- 
posta a ricevere quelle impressioni che 
le venivano fatte dai suoi confidenti . 
Si diede essa a credere di avere , in 
qualità di naturale erede dei Regni di 
Castiglia e di Leone , il diritto di go- 
vernarli indipendentemente dal Re suo 
marito ; e confidava nell’ appoggio dei 
Grandi , i quali avevano , come si è 
detto , fatto proporre al Re suo padre 
di maritarla con uno di loro , anzi che 
con un Principe straniero. 11 Re di Ara- 
gona , che ben ne conosceva le inten- 
zioni , stimò di dover dissimulare ogni 
cosa , finché si fosse posto in possesso 
dell’eredità del suocero. Fece partire 
la Regina verso la Castiglia , e la s«- 
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guitò da vicino con un buon esercito : 
ma ritrovò i Grandi disposti a giurar- 
gli ubbidienza, come al marito della lo- 
ro Sovrana ; e poiché si fu assicurato 
dell’ affetto dei nuovi sudditi , per la 
speranza che essi concepirono di esser 
governati con ugual dolcezza ed equi- 
tà , ritornò in Aragona, per mandare 
ad effetto il disegno già formato di 
togliere agl’ infedeli la città di Saragoz- 
za. In quest’assenza del marito, impre- 
se Donna Urraca a farsi padrona asso- 
luta degli affari ; ed è manifesto che 
dovè esser secondata da due dei mag- 
giori Signori di Castiglia , D. Gomez 
di Candespina , e D. Pietro di Lara i 
quali , al riferir degli Storici , godeva- 
no piò di alcun altro dei suoi favori. 
D. Pietro Assurcz il quale, per la sua 
probità e pei suoi fedeli servigi , si era 
acquistato 1* intima confidenza di D. Al- 
fonso VI , ed era poi anche stato pre- 
posto alla educazione di Donna Urra- 
ca , si credette obbligato ad ammonirla 
del disonore che essa si faceva colla 
sua imprudente e scandalosa condotta , 
e di quanto aveva a temere dallo sde- 
gno del Re suo marito. Ma questo sa- 
lutevole avviso fu malissimo accolto , e 
Donna Urraca, senza avere alcun rispet- 
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to per la nascita , per P età , pel me- 
rito e per gP importanti servigj da lui 
rene! uti gli , gli tolse di autorità propria 
i Governi conferitigli già da D. Alfon- 
so VI . Offeso altamente il Re di Ara- 
gona di tanta ingiustizia , lo ristabilì 
immediatamente nei suoi onori e nelle 
sue dignità. Principiò allora un’aper- 
ta discordia tra il Re e la Regina , ar- 
rogandosi P uno e P altra tutta P auto- 
rità nel governo , e tanto se ne inna- 
spirono gli animi , che parve quasi im- 
possibile il riconciliarli . Fu dato ad in- 
tendere alla Regina che sarebbe stato 
facile il far cassare il suo matrimonio , 
a motivo della parentela stretta , che già 
la univa al Re di Aragona : ma questi , 
informato di una trama simile, ripassò 
nella Castiglia , e pose in tutte le for- 
tezze guarnigioni Aragonesi , e alcuni 
Castigliani a se affezionati ; ricondusse 
quindi la Regina in Aragona , e la fe- 
ce rinchiudere nel Castello di Castellar. 
Ne fu però essa rapita dai suoi parti- 
giani , e ricondotta in Castiglia , dove 
1 Grandi , che ben prevedevano i mali 
i quali poteva produrre cosi funesta 
discordia , non lasciarono alcun mezzo 
intentato , per indurre il Re e la Regi- 
na a rappacificarsi sinceramente • 
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Era poco prima morto Joseph-Texufin; 
cd Ali-Joseph , suo figliuolo e successo- 
re , passò subito in lspagua con un 
esercito formidabile , risoluto di pren- 
der Toledo . Ma non avendo potuto 
espugnare quella Città, si avanzò verso 
Madrid , ed avendo ivi pure incontrato 
una invincibile resistenza , prese il par- 
IlMimmo- tito di ritornarsene in Affrica . Egli vi 

lino fa tra- aV eva fatto trasportare, oltre ad un 
sportale in . , . . . _ . . . 

Mirica gran numero di schiavi , 1 Cristiani 
"jj* Mozarabi stabiliti nell' Andaluzia . Ma 
Cristiani prima di partire , spedì nel Portogallo 
Gl? Almo- un corpo di truppe , che s’ impossessò 
Lono san* Santaren ; e sconfisse i Generali, man- 
< taren in dati da D. Enrico di Borgogna in soc* 
l’or rogai k> corso di quella piazza. 

Frattanto i caratteri del Re di Arago- 
na , e della Regina Donna Urraca erano 
troppo diversi , perchè si potesse spe- 
rare che fossero per vivere insieme 
il Redi A» d’ accot'do; ed il Re di Aragona prese 
pmUinnè finalmente il partito di ripudiarla, la- 
gina dopo sciandole la libertà di ritornarsene in 
guarifigto* Castiglia. Ma egli aveva fatto i suoi 
n«i A neÌut P aS5 i » P er conservarsi una buona par* _ 
piazze dei» te degli Stati di lei , ed oltre le guar- 
•Cas tjglu nigioni Aragonesi delle quali aveva 
munito le piazze forti , si era personal- 
mente assicurato della Città di Toledo , 
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ponendola in istato di non aver a te- 
mere nè le imprese della Regina , nè 
quelle degl’ Infedeli . All’ arrivo della 
Regina in Castiglia , tutti i Grandi si 
portarono ad offerirle i loro servigj , 
ed a giurarle fedeltà, come a sola e 
legittima loro Sovrana . D. Pietro As- 
surez si credette obbligato , come suo 
suddito , a seguitarne 1’ esempio , c le 
giurò aneli’ esso ubbidienza ; ma essen* 
dogli poi nato nell’animo qualche scru- 
polo , per gl’ impegni contratti prima 
del divorzio col Re di Aragona dal 
quale era stato inoltre rimesso in pos- 
sesso dei suoi beni e delle sue dignità , 
andò a gettarsi ai piedi di lui , per su- 
bir quel castigo che credeva di merita- 
re per la sua infedeltà . Voleva il Re 
nei primi moti del suo sdegno mandar- 
loal supplizio; ma, alle persuasioni dei 
Grandi della sua Corte , cessò dal cre- 
derlo reo , e gli permise di ritornare in 
Castiglia . Fece la Regina intimare ai 
Governatori Aragonesi che dovessero re- 
stituire le fortezze della Castiglia , da 
loro tenute in nome del Re di Arago- 
na, con minaccia di costringerveli col- 
la forza delle armi , e pose alla testa 
del suo esercito D. Gomez di Cande- 
spina e Don Pietro di JL$ra. S’ innoltrò 
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il Re di Aragona verso la Castiglìa con 
tutte le sue forze , e segui fra i due 
eserciti una sanguinosa battaglia nelle 
vicinanze di Sepulveda . Rimase morto 
il Conte di Candespina , e la vittoria 
si dichiarò pel Re di Aragona , il qua- 
le s’ impadronì subito di Burgos , di 
Pallencia , di Carriona , di Sahagun e di 
Leone , senza incontrarvi alcun ostaco- 
lo • Fece la Regina far nuove leve , ed 
invitò tutta la sua Nobiltà a prendere 
in sua difesa le armi , e nel tempo 
stesso. Don Diego Gelmirez , Vescovo 
di Compostella, e D. Pietro di Trava , 
Ajo di D. Alfonso , figliuolo di D. Rai- 
mondo di Borgogna e di Donna Urraca , 
fecero incoronare questo giovane Prin- 
cipe . sotto il titolo di Re di Galizia t 
e lo condussero alla Regina sua madre 
con un rinforzo grande di truppe . Si 
propose il Re di Aragona di rapirlo , 
ed avvicinatosi a Leone col suo eserci- 
to , sorprese quello della Regina , e lo 
pose in fuga ; ma il Vescovo di Com- 
postella aveva posto in salvo il giovane 
Re di Galizia nella fortezza di Orcilio- 
ne , dove si era ritirata anche la Regi- 
na sua Madre. Ritornò il Vescovo nel- 
la Galizia , e pochi giorni dopo vi an- 
dò anche Donna Urraca col figliuolo • 
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Si recò coli a visitarla Enrico Conte 
di Portogallo , a cui aveva chiesto soc- 
corso , accompagnato dalle sue più scelte 
milizie ; ed essa passò nel suo Regno 
di Leone , dove i Grandi della Casti- 
glia e delle Asturie le condussero nn 
gran numero di combattenti . il Re di 
Aragona faceva l’ assedio di Astorga , 
ed all’ avvicinarsi della Regiua, le for- 
ze della quale superavano le sue, si ri- 
tirò di notte tempo ; ma fu cosi da vi- 
cino inseguito , che , per evitare una 
battaglia troppo disuguale, si rinchiuse 
nella Città di Carrion. Fu quivi imme- 
diatamente assediato , e vedendosi ine- 
vitabilmente perduto , fece chiedere , ed 
ottenne di potersi ritirare, offerendo di 
rendere tutte le piazze , che occupava 
nella Castiglia • Ma poi che si vidde fuo- 
ri di ogni pericolo , non pensò più a 
mantener le promesse . 

Papa Pasquale II aveva inviato in 
Ispagna un Legato per esaminar 1’ affa- 
re del divorzio del Re di Aragona , e 
di Donna Urraca , ed in un Concilio, 
convocato in Pallencia, fu il loro ma- 
trimonio dichiarato nullo : ma il Re di 
Aragona non sapeva indursi a rendere 
le piazze occupate , ed aveva tratto 
dalla sua nella Castiglia molti Signori, 
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mal soddisfatti della indecenu condotta 
della Regina , e del credito illimitato 
che essa aveva lasciato prendere al Con- 
te di Lara, suo favorito. 

Morì , in questo medesimo tempo , 
Enrico di Borgogna , Conte di Porto- 
gallo , lasciando un figliuolo , detto Don 
Alfonso Enriquez , che gli succedette in 
quella Contea , ma sotto la dipendenza 
di Donna Teresa sna madre , la quale , 
per più anui , si conservò nel governo 
tutta 1’ autorità « 

Doana Urraca , trovandosi abbando- 
nata da una parte dei Grandi Casi- 
gliani , ricorse a quelli della Galizia , ed 
in particolare al Vescovo di Compo- 
steli . Ma nel medesimo tempo , alcu- 
ni segreti partigiani del Re dì Arago- 
na le fecero concepire qualche sospetto 
contro il Vescovo , ed essa senza esa- 
minare , se fossero ben fondati, risolvè 
di farlo arrestare • Ma questi n’ ebbe 
avviso , e si munì di guardie per sua 
sicurezza . S’ interposero alcuni dei Si- 
gnori primarj , per riconciliarlo colla Re- 
gina , e fecero sicurtà della sua fede • 
Donna Urraca allora, raccolto il suo 
esercito , e rinforzatolo colle truppe di 
suo figliuolo, e con quelle che le con- 
dussero i Grandi di Leone , di Casti- 
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glia , e delle Asturie rimasti a lei fe- 
deli , s* incamminò per assalire le piaz- 
ze che il Re di Aragona riteneva tut- 
tora nella Castiglia . Questo Principe ; 
troppo debole per resisterle, si ritirò 
nella Provincia della Rioja , antica di- 
pendenza del Regno di Navarra . 

Proseguivano gl’ Infedeli ad invadere 
le terre dei Cristiani , e desolavano con 
frequenti sbarchi le coste del Portogal- 
lo , della Galizia e delle Asturie . Si 
prese il Vescovo di Compostella l’ as- 
sunto di reprimerne le ruberie , e con 
parecchie galere , fatte fabbricare a pro- 
prie spese da alcuni che aveva fatto ve- 
venire da Genova e da Pisa , passò an- 
eh’ esso a dare il guasto alle coste dei 
Maomettani . Non ^cessavano intanto i 
suoi nemici di screditarlo presso la Re- 
gina , sempre disposta a prestare orec- 
chio alla calunnia , e la indussero, per 
la seconda volta, a volerlo far arrestare . 
Me diede essa imprudentemente l’ordi- 
ne al Conte di Trava , grande amico 
ed intimo confidente del Vescovo , ed 
il quale non mancò di farlo avvisato 
di quanto si tramava. La Regina , ve- 
duto scoperto il suo disegno , volle 
inutilmente dare ad intendere al Vesco- 
vo che era stato ingannato da false re- 
Tvmo XVI K 
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fazioni ; perchè questi fu piò. che mai 
vigilante, cd essendo la Regina partita 
alla volta di Leone, il Vescovo ed il 
Conte condussero via il giovane Alfon- 
so , e lo fecero proclamare col titolo di 
Re in Segovia , Avila , Salamanca ed 
altre Città dei Regni di Castiglia e di 
Leone . Quest’ azione fece temere alla 
Regina che non si volesse spogliarla del 
suo patrimonio ; onde raccolse in fretta 
le sue forze e passò nella Galizia , dov* 
erano ritornati suo figliuolo ed il Ve- 
scovo di Compostella . Al suo arrivo sul- 
la frontiera , fece essa conoscere ai Gran- 
di , ed allo stesso Vescovo il grave ili- 
conveniente di volere smembrare la 
Galizia dagli Stati (fa lei immediatamen- 
te ereditati • Questo riflesso divise i Gran- 
di , altri dei quali rimasero uniti col 
Vescovo , ed altri abbracciarono il par-, 
tito della Regina , a cui fecero spalan- 
care le porte di Compostella . Si pote- 
va temere che prendessero gli uni con- 
tro gli altri le armi ; ma i piò pruden- 
ti tra loro vennero a capo di riconci- 
liare fa Regina cc/1 Vescovo , e poiché 
fu terminato il trattato , questa Princi- 
pessa si avviò di nuovo coll’ esercito a 
Leone» 
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Tra queste domestiche discordie, ten- 
tarono gli Almoravidi di ricuperare quan- 
to era loro stato tolto nel Regno di To- 
ledo . Acridelia , Generale del Mi ramo- 
lino Ali-Joseph , ricevette ordine di pas- 
sarvi , e vi fece orribili guasti . Albacil , 
governatore di detto regno , andò ad in- 
contrarlo t e dopo un sanguinoso fatto 
d’armi in cui rimase ucciso Acridelia , 
riportò sugl’ Infedeli una segnalata vit- 
toria . Vinse, non molto dopo , un altro 
Generale , detto Aben-Havet , e lo pre- 
se prigione , il che lo. pose in istato di 
devastare senza ostacolo varie contrade 
degl’ Infedeli . 

Non poteva sperarsi ciò non ostante 
che D. Alfonso e sua madre fossero per 
vivere lungo tempo in pace . 1 partigia- 
ni del primo lo eccitavano ad impadro- 
nirsi di quanto la Regina possedeva in 
qualità di erede del proprio padre ; e 
quelli della Regina volevano all’opposto 
che il suo potere si estendesse sopra 
l’appannaggio del figliuolo: nel tempo 
stesso gli abitanti di Compostella si sol- 
levarono contro il loro Vescovo , senza- 
chè se ne sappia il motivo . Si rifugiò 
egli presso la Regina , che gli promise 
non solo di proteggerlo , ma di punire 
ancora rigorosissimamente gli autori del- 
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la sollevazione , imponendogli di ado- 
perare , dal canto suo, il credito che ave- 
va, per ristabilire tra lei ed il figliuo- 
lo una buona unione . Ritornò il Ves- 
covo nella Galizia , ed in una conferen- 
za che tenne col Conte di Trava e co- 
gli altri Signori di sua fazione, fu con- 
venuto che esso ritornasse dalla Regina , 
aceompagnato da due Conti , affine di 
combinar con lei gli articoli della pa- 
ce . Furono in conseguenza , nel Mona- 
stero di Sahagun , adunati gli Stati Ge- 
nerali , nei quali, dopo un maturo esa- 
me dei diritti e dei doveri reciproci del- 
la madre e del figliuolo , fu disteso il 
trattato , di cui la Regina ed il suo fi- 
gliuolo giurarono l’osservanza , sotto la 
garanzia di sessanta Signori dell’ una e 
dell’altra fazione. Passò allora la Regi- 
na nella Galizia , per veder suo figliuo- 
lo , il quale le diede tutti i contrasse- 
gni di un tenero rispetto . Voleva essa , 
tiel tempo stesso, punire secondo la sua 
promessa , i capi della congiura contro 
il Vescovo. 1 piò rei si ricoverarono, 
parte nelle Chiese , e parte nei Conven- 
ti; ma la sollevazione generale del po- 
polo di Compostella costrinse la Regina 
ed il Vescovo a salvarsi nella Chiesa di 
San Giacomo , ed a fortificarvisi dentro • 
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Tentarono i sediziosi inutilmente di es- 
pugnarne 1’ ingresso ; onde vi posero il 
fuoco , gridando che ne uscisse la Re- 
gina , e che ri perisse il Vescovo coi 
suoi aderenti . Ne uscì essa per consi- 
glio del Vescovo, ed il popolo, nel ve- 
derla, la caricò di atrocissime ingiurie. 
Già il fuoco si era appiccato alle torri 
principali della Chiesa ; ed il Vescovo 
travestito , si era salvato per mezzo al- 
la plebe . Tra coloro che erano rimasti 
nella Chiesa, altri si precipitarono dal- 
la sommità delle torri, altri si apriro- 
no la strada colla spada alla mano , ed 
altri morirono nelle fiamme . Riuscì va- 
na ogni ricerca dei sediziosi , per Scopri- 
re dove si fosse nascosto il Vescovo , 
oggetto del loro furore , ed avendo spin- 
to Pinsolenza a segno di complimentare 
la Regina intorno all’ avere sfuggito di 
essere abbruciata viva, le chiesero per- 
dono del loro trasporto , ed essa non 
ardì negarlo , per non riaccendere con- 
tro di se medesima il fuoco della sedi- 
zione . 

Non aveva il Re di Aragona perduto 
di vista il progetto di toglier di mano 
agl* Infedeli la Citcà di Saragozza , e 
chiamò in suo soccorso parecchj Signo- 
ri Francesi. Pose quindi l’assedio a que- 
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sta piazza; ma la resistenza che vi in 4 ' 
contrò fece temere ai Francesi che non 
riuscissero vani gli sforzi che esso face- 
va per impadronirsene ; e giudicando in 
oltre che gli dovesse venir meno il da- 
naro per pagare le loro truppe , prese- 
ro il partito di ritirarsi . Restò presso 
il Re di Aragona , il solo Gastone Vis- 
conte di Bearn , e Rotrou Conte di Per- 
che . Ciò non ostante continuò esso gli 
attacchi, ed essendosi gl’infedeli da ogni 
parte raccolti insieme, gli andarono tan- 
to piò arditamente contro , quanto più , 
dopo laritirata dei Francesi, si trovava- 
no essi superiori nel numero dei com- 
battenti . Si portò ad incontrarli il Re 
di Aragona, e al primo urto li pose in 
rotta. Temin, loro Generale, rimase 
ucciso ; e pochissimi furono i nemici 
che evitajono la morte o la schiavitù, 
inseguiti fieramente dai vincitori . Pochi 
giorni dopo la Città di Saragozza si ar- 
rese a patti • 

Mentre questo Principe impiegava le 
sue forze contro gl’infedeli, volle Don- 
na Urraca ricuperare le piazze che es- 
so riteneva ancora nella Castiglia . Si 
mosse quindi alla volta di Segovia con 
poderoso esercito, e suo figliuolo le 
condusse il fiore delle sue truppe. Ma 
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l’eccessiva alterigia del Conte di Lara , 
e l’abuso che faceva della sua autorità, 
sollevarono contro di lei i partigiani del 
giovane Re , due dei quali presero il 
Conte , e lo rinchiusero nel castello di 
Mansilla , d’onde non molto dopo tro- 
vò modo di fuggire . Sdegnata per tale 
insulto la Regina , ma senza potersene 
vendicare , prese il partito di ritornare 
a Leone • Ve la seguì suo figliuolo , ed 
assediatala nel Castello , la costrinse a 
venir seco a un accomodamento . Asse- 
riscono alcuni Storici , benchò senza fon- 
damento , che per questa capitolazione 
la Regina aveva rinunziato al trono di 
Castiglia , e si era contentata di una 
pensione corrispondente al suo grado . 

Da un’altra parte, il Re di Aragona, 
padrone di Saragozza , s’ innoltrò ^ no a 
fiume di Gallego , e ridusse sotto il suo 
dominio varie piazze . Il popolo di Cor- 
dova , che attribuiva questi rapidi P r0 " 
grossi alla trascuratezza del MiramolinO 
Ali-Joseph , si sollevò apertamente . Al 
primo avviso che n’ebbe questo Pririci* 
pc, che era in Marocco, ripassò nella 
Spagna con un esercito numeroso . In- 
timoriti al suo avvicinarsi i ribelli . ne 
implorarono la clemenza , ed il Mira- 
molino , soddisfatto della loro umilia- 
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zione , perdonò loro ; perchè era co-’ 
stretto a ritornare in Affrica, per seda- 
re un’altra pericolosa ribellione dei po- 
poli della provincia di Sus , i quali ave- 
vano acclamato Re Mahomet-Benhumart , 
capo di una setta di fanatici , detti Al- 
moadi , cioè Vnitar j , V quali si erano 
fatto una legge di sterminare ugualmen- 
te gl’ Idolatri che adoravano piò Divi- 
nità , ed i Cristiani che adoravano un 
solo Dio in tre Persone. Benhumart gli 
aveva raccolti insieme in numero di qua- 
rantamila , e non si era messo in capo 
nulla meno che di distruggere l’impero 
degli Almoravidi . Ali-Joseph armò coa- 
tro costui, oltre i suoi sudditi Maomet- 
tani, i Cristiani Mozarabi i quali, ave- 
va fatto trasportare in Affrica , e diede 
il comando del suo esercito ad un Gen- 
tiluomo Catalano, detto Reberterp. Non 
poterono gli Almoadi sostenere il valor 
dei Cristiani; e posti al primo urto in 
fuga, fuggirono precipitosamente nelle 
loro montagne. ? • 

Riportò il. Re di Aragona, dal canto 
suo, una compiuta vittoria contro i Mao- 
mettani • M era egli avanzato verso Da- 
roca, e si erano seco lui uniti alcuni Si- 
gnori Francesi , tra i quali Guglielmo 
Conte di Poitiers . Era morto Ali-Jo- 
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seph , e Texufin suo figliuolo passò in 
Ispagna con numerose soldatesche , le 
quali poi rinforzò con quanti Maomet- 
tani Spagnuoli potè raccogliere, eli fe- 
ce marciare nell’ Aragona sotto la con- 
dotta di un Generale per nome Ibraim . 
Si trovarono i due eserciti a fronte nel- 
le vicinanze di Daroca , e vennero furio- 
samente alle mani. Quindicimila Mao- 
mettani rimasero morti sul campo di bat- 
taglia ; quasi tutto il rimanente fu fatto 
prigione , e la conseguenza di questa vit- 
toria fu la presa di Daroca. 

La Galizia era afflitta dalle guerre ci* 
vili ; e Donna Teresa , Contessa di Por- 
togallo , si prevalse di questa congiuntu- 
ra, per impadronirsi della Città di Tuy . 
Si mosse contro di lei Donna Urraca , 
e segui fra le due sorelle alle rive dei 
. Minho una battaglia , in cui ebbero la 
peggio i Portoghesi , ed i vincitori de- 
solarono il Portogallo col ferro e col 
fuoco . Il Vescovo di Compostella , la 
sede del quale era stata eretta in Arci- 
vescovado, aveva unito le sue truppe a 
quelle della Regina di Castiglia * Vede- 
va esso con sommo rammarico l’ostina- 
zione dei Cristiani nel rivolgere contro 
se stessi quelle armi che avrebbero do- 
vuto adoperare contro gl’infedeli soltan- 
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to, e dimandò licenza di ritirarsi colle 
sue milizie. La Regina, la quale non gli 
aveva perdonato i mali che esso le ave- 
va fatto , lo fece arrestare sotto prete- 
sto che mantenesse coi suoi nemici se- 
grete intelligenze . Non così tosto ciò 
si seppe in Compostala , che tutta la 
Città si sollevò . Vi accorse la Regina 
per calmare la sedizione, ed essendosi, 
il giorno dopo il suo arrivo , portata 
alla Chiesa di S. Giacomo , di cui si 
celebrava la festa, la trovò tutta parata 
di nero. Le andarono tosto innanzi i Ca- 
nonici , facendole vivissime istanze, per 
ottenere la liberazione del Vescovo , ed 
essa punto non si mosse , e si mostrò 
inesorabile • Ma la plebe , che si era 
adunata, la caricò d’imprecazioni ; il Re 
medesimo suo figliuolo prese la difesa 
dell’Arcivescovo, e questa Principessa 
si trovò costretta a rimettere il Vescovo 
in libertà • 

11 Re di Aragona, aj la testa delle sue 
truppe , e di quelle venutegli dalla Fran- 
cia , prese di assalto la Città di Alco- 
Jea , diede il guasto al territorio di Le- 
rida , passò nel Regno di Valenza , de- 
predandolo impunemente ; penetrò per- 
fino nei territorj di Denia e di Murcia , 
d’onde s’innoltrò fino nella Provincia di 
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Alcaza • Risolvettero finalmente i Mori 
di far nuovi sforzi contro questo formi- 
dabile nemico; ed avendo undici Gover- 
natori di Città raccolto tutte le loro 
forze, gli andarono incontro, ma furo- 
no tagliati a pezzi. Si avvicinava l’in- 
verno , ed esso pose il suo esercito a 
svernare in quelle contrade* Venuta poi 
la primavera, devastò le pianure di Cor- 
dova, di Granata, e di Jaen. Diecimi- 
la famiglie di Cristiani Mozarabi anda- 
rono allora a mettersi sotto la sua pro- 
tezione ; ed egli le fece passare nei suoi 
Stati , collocandole nelle Provincie , che 
le guerre avevano spopolato . 

Morì intanto la Regina Donna Urraca 
o per avere abortito, come pretende uno 
Storico contemporaneo, o di morte su- 
bitanea , come sostengono molti altri 
Storici antichi . 
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D. ALFONSO RAIMONDO, Vili 
di questo nome , Re di Gattiglio , 
e di Leone . 

' . 4 

D. ALFONSO I , Re di Aragona , 

6 di Navarro . . 

D ue g'O™» dopo la morte della Re- 

n.n.oTe'li ° ,na Donna U T aca » D . on Alfonso Rai- 
Castìgii4e mondo suo figliuolo si recò a Leone , 
datone. e vi fu proclamato dal maggior numero 
dei Prelati e dei Grandi • Alcuni parti- 
giani del Conte di Lara i quali, per or- 
dine di costui avevano occupato la for- 
tezza , ricusarono di prestargli omaggio ? 
perlochè si ebbe ricorso alla forza , e 
presa d’assalto la piazza, i ribelli furo- 
no fatti prigionieri ; ma il Re si con- 
tentò di punirli coll’esilio. I Grandi 
della Galizia , dell’ Estremadura , della 
Castiglia e delle Asturie si portarono 
con premura a fare omaggio al nuovo 
Sovrano. Il Conte di Lara , e suo fra- 
tello Don Rodrigo Gonzales si fortifica- 
rono nelle montagne di Santillana , e 
Don Ariaz Perez si era impadronito di 
alcuni Castelli nella Galizia ; ma dovet- 
tero indi a poco sottomettersi. Nel me- 
desimo tempo , conchiuse il Re una tre* 
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gua con . Donna Teresa sua Zia , Con- 
tessa di Portogallo. 

Il Re di Aragona possedeva ancora 
nella Castiglia alcune fortezze consegna- 
tegli già dai Governatori malcontenti 
della Regina Donna Urraca ; ma subito- 
chè ebbero notizia della sua morte, ne 
discacciarono i presidj Aragonesi , e Don 
Alfonso Raimondo si vidde pacifico pos- 
sessore dei Regni di Leone , delle Astu- 
rie , della Galizia , di Toledo , e della 
mageior parte di quello di Castiglia. 

11 Re di Aragona riparò nondimeno 
queste perdite , da se fatte nella Casti- 
glia , colle nuove sue conquiste nei pae- 
si dei Mori . Aprì egli la campagna col- 
la presa di alcune fortezze sulle frontie- 
re dell’ Aragona , e penetrò nel Regno 
di Valenza . Il Miramolino gli oppose 
un esercito numeroso sotto la condotta 
di Aiamet suo Generale . Si era il Re 
di Aragona avanzato in certe gole di 
montagne , per rapirvi i bestiami che vi 
pascevano , e gl’infedeli ne occuparono 
tutte le uscite , e vi si trincerarono • 
Dopo «sservi stato rinchiuso per tre 
giorni , non trovò il Re altro mezzo di 
salvare il suo esercito , che quello di 
aprirsi la strada col ferro alla mano • 
Durò la battaglia quasi un giorno intie- 
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ro, e gl’ Infedeli dovettero finalmente 
abbandonargli la vittoria . 

Don Alfonso Raimondo chiedeva an- 
cora la restituzione di alcune piazze , 
che tuttavia riteneva il Re di Aragona: 
e questi , per prevenire una nuova guer- 
ra si determinò col parere dei princi- 
pali Signori dei due Regni , non sola- 
mente a spogliarsene ; ina a collegati 
ancora contro i Maomettani col Re di 
Leone , in età allora di anni ventidue . 
Intanto Donna Teresa , Contessa di Por- 
togallo , fu spogliata di ogni autorità 
dal figliuolo Don Alfonso Enriquez. Ave- 
va questa Principessa dato tutta la sua 
fiducia a Don Ferdinando Perez , figli- 
uolo del Conte di Trava . 1 Grandi , 
irritati nel vedere il governo tra le ma- 
ni di uno straniero, indussero il figli- 
uolo di lei a scuotere il giogo , e lo 
proclamarono assoluta Sovrano del Por- 
togallo . Egli vinse sua madre in una 
battaglia, e la prese in un castello, in 
cui si era rinchiusa : ed essa non so- 
pravvisse di molto alla sua disgrazia . 
Sé diamo fede agli Storici Spagnuoli , 
non era la sua condotta stata meno scan- 
dalosa di quella di Donna Urraca sua 
sorella: ma gli Storici Portoghesi fecero 
dal canto loro , di tutto per giustificarla • 
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Il Conte di Lara era morto, e Don 
Rodrigo Gonzales suo fratello , che era 
stato preso nelle montagne di Santilla- 
na, era stato condanrìato solamente all* 
esilio . Coi contrassegni però che egli 
diede di un pentimento sincero , otten- 
ne dal re il perdono , e gli furono re- 
stituiti i suoi beni. 11 suo zelo, il suo 
valore, e la sua fedeltà gli procurarono 
in appresso il governo di Toledo . 

Continuava la guerra tra i Cristiani 
e gl’ Infedeli , con vantaggio quasi sem- 
pre dei primi . Condusse Texufin dall* 
Affrica un nuovo esercito di Almoravi- 
di , e colle, truppe a lui provvedute dai 
Mori di Spagna , formò il disegno di 
entrare nel regno di Toledo , di spia- 
narne le fortezze, e di assediarne la Ca- 
pitale . 1 Governatori delle varie piaz- 
ze raccolsero secretamente tutti i loro 
soldati , ed avendo di nottetempo sor- 
preso l’esercito infedele , ne fecero un’ 
orribile strage . Fu Texufin ferito con 
una lancia , e. fuggi a Cordova ma ri- 
tornò l’ anno seguente ad avvicinarsi a 
Toledo , e prese alcuni Castelli , man- 
dandone a fil di spada le guarnigioni • 
D. Rodrigo Gonzales ricevè allora l’ in- 
vestitura del governo di Toledo e dell’ 
fistremadura , c fu suo primo pensieri 
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il mettere in buono stato di difesa le 
piazze principili : dopo di che passò nel 
territorio di Siviglia , e lo devastò tut- 
to intiero . Gli andò incontro Omar Go- 
vernatore di quella Città , colle truppe 
che gli condussero tutti i Governatori 
dell’ Andaluzia . Lo aspettò a piè fermo 
D. Rodrigo , e seguì una sanguinosa bat- 
taglia . Fu la vittoria per lungo tempo 
indecisa : ma si dichiarò finalmente pei 
Cristiani . Omar , e i suoi principali 
Uffiziali perdettero la vita , e Don Ro- 
drigo ritornò con un immenso bottino 
a Toledo . Ritornata la primavera , Te- 
xufin risolvè di tentar nuovamente la 
sorte delle armi , e fu con molta perdi- 
ta disfatto . 

Assalì dal canto suo il Re di Arago- 
na la, Città di Mequinanca , e la prese 
di assalto: assediò quindi quella di Fra- 
ga , e l’ostinata resistenza della guarni- 
gione l’obbligò a mutare l’assedio in 
blocco. Da varj Signori Francesi gli fu- 
rono condotte truppe ; ed esso coi rin- 
forzi venutigli dai proprj stati, strinse in 
modo la piazza , che riuscì impossibile 
l’introdurvi viveri. Aben-Gama , Gover- 
nator di Valenza , aveva adunato forze 
per soccorrerla , e Tcxufin gli mandò da 
Marocco diecimila Almoravidi . Si mos- 
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se perciò senza perder tempo contro il 
Re di Aragona , che aveva spedito una 
parte del suo esercito a ricercar provvi- 
sioni , e fu venuto ad una terribile bat- 
taglia. Fecero i Cristiani prodigj di va- 
lore ; ma oppressi dal numero , furono 
alla fine intieramente disfatti ; ed il Re 
di Aragona, sempre fino a quel giorno 
vittorioso degl’infedeli, fuggì nel Mo- 
nastero di S. Giovanni de la Pegna , do- 
ve otto giorni dopo morì di ramma- 
rico . 

D. ALFONSO RAIMONDO Vili 
Re di Cartiglia , e di Leone . 

D. RAMIRO II , detto il Monaco , 

Re di Aragona • 

- D. GARZI A RAMIREZ , IV di tal nome , 
Re dì Navarra . 

D on Alfonso primo , Re di Arago- 
na , non lasciava figliuoli per succeder- 
gli , ed aveva dato per testamento il 
suo Regno all’ Ordine dei Templarj : ma 
non fu attesa questa disposizione , ed i 
Grandi dell’ Aragona e della Navarra si 
adunarono per eleggersi un Re ; si di- 
sciolse ciò non ostante l’adunanza, sen- 
zachè si potessero accordar sulla scelta. 
Torno XV L L 
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I Navarresi non volevano più ubbidire 
a Principi stranieri ; e recatisi in Pam- 
plona, proclamarono Garzia Ramirez IV, 
nipote di Ramiro , fratello di Sancio IV. 
Gli Aragonesi , affezionati alla famiglia 
di D. Alfonso il Battagliarne » elessero 
in Jacca D. Ramiro suo fratello , e lo 
trassero del Monastero di S. Pons di To- 
ni iers , dove aveva fatto quarantanni 
prima professione . Dopo la coronazio- 
ne , gli fecero sposare , colla dispensa 
dell’Antipapa Anacleto, Agnese, figliuo- 
la di Guglielmo Conte di Poitiers , e 
Duca di Aquitania . 

Insuperbiti i Mori per la riportata 
vittoria , desolarono colle scorrerie le 
campagne dell’ Aragona . Accorse il Re 
di Leone con tutte le sue forze per re- 
primerli ; pose forti presidj in varie 
piazze , e fu accolto in Saragozza con 
grandissime acclamazioni. Don Raimon- 
do Conte di Barcellona, suo cognato, 
e Don Alfonso Conte di Tolosa , suo 
parente , vi andarono a visitarlo , e si 
posero a titolo di vassalli sotto la sua 
protezione. D. Ramiro, redi Aragona, 
gli diede, col consenso dei Vescovi e dei 
Grandi, la Città di Saragozza, ed aven- 
dola posta al sicuro da ogni insulto , il 
re di Leone ritornò nei suoi Stati • Don 
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Garzìa re di Navarra , che voleva ren- 
derselo favorevole , per le pretensioni 
che aveva al Regno di Aragona, si re- 
cò aneli’ esso a fargli l’omaggio della sua 
corona . Vedendo allora il re di Leone «u*. 
di aver Vassalli di un grado così emi- Sfondo 
nente, credè di potere, ad esempio dei «jì c»- 
Capi del Corpo Germanico , assumere il prende u 
titolo d’ Imperatore . Convocò pertanto , titol ° di 
in Leone gli Stati , e dato ordine a quel- re. 
lo che riguardava il Governo Ecclesia- 
stico , e Civile , i Vescovi e i Grandi 
lo condussero alla Chiesa Cattedrale, do- 
ve l’Arcivescovo di Toledo , postagli sul 
capo una corona d’ oro e lo scettro nel- 
la mano , lo proclamò in questi termi- 
ni : Viva , viva P Imperatore Doti Al- 
forno . 

Intanto il nuovo re di Aragona rida- ^fre'di 
mava il Regno di Navarra , posseduto Aragona , 
•già da suo Fratello , ed il re di Navar- Navarra.* 
ra richiedeva il Regno di Aragona , co- ' 

me erede più prossimo di Alfonso il 
Battagliarne . Fondava egli le sue pre- 
tensioni sull’ essersi D. Ramiro, in qua- 
lità dì Sacerdote e di Religioso profes- 
so , renduto inabile ad occupare il tro- 
no del fratello . Avevano già i due Prin- 
cipi preso le armi : ma i loro sudditi , 
che ben conoscevano il bisogno che ave- 
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Sono in. vano di tutte le loro forze contro i Mo-‘ 
accordo? 11 rl » gl* indussero ad un’accomodamento 
e ne fu la condizione che ciascuno dei 
due Re conservasse quello che occupa- 
va . Vi acconsenti facilmente il Re di 
Navarra , perchè sperava di succedere in 
partorisce breve a D. Ramiro , la senile età der qua- 
PcctanUil. i e non prometteva figliuoli; ma nell’an- 
no seguente , la Regina di Aragona par- 
torì l’ Infanta Donna Petronilla . 

Disegnava il re di Navarra d’ intimar 
re'd! Na- la guerra all’ Imperator D. Alfonso, il 
varra, « q Ua i c aveva ricusato di restituirgli Na- 
dì Parto- jera , e la provincia della Kioja; e si era 
fropimpè* perciò collegato col Conte di Portogai- 
rator uon lo , il quale voleva liberarsi dall’omag- 
Aifonso. c j ie suo padre si era obbligato a 

rendere al re di Castiglia e di Leone . 
Entrò questo Conte nella Galizia , dove 
prese la Città di Tuy con alcune for- 
tezze . Due dei principali Signori li con- 
segnarono i loro Castelli , ed esso , do- 
po averli fortificati , ritornò nella sua 
Contea , in cui erano entrati gl’ Infede- 
utre’dTii R • Si mosse l’ Imperatore contro il. Re 
Eutstc alia di Navarra , e dopo aver fatto nel suo 

Navarca .fl . 1 • , 

regno molto guasto , ritornò nei proprj 
Stati • Nel medesimo tempo , D. Rodri- 
go Gonzales rinunziò al governo di To- 
ledo , per passare in Terra Santa , e gli 
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Fu Sostituito D. Rodrigo Fernandez , gran 
Capitano il quale , pei guasti dati alle 
terre degl’ Infedeli , costrinse Texufin ad 
opporgli tutte quelle forze che gli riu- 
scì di mettere assieme. Gli andò il nuo- 
vo Governatore fieramente incontro , ne 
tagliò a pezzi l’esercito, ne saccheggiò 
gli alloggiamenti , e ritornò in Toledo 
carico di ricche spoglie • L’ Imperatore 
rivolse le armi contro il Portogallo , e 
Don Alfonso Enriquez , troppo debole 
per resistergli , rivolse tutti i pensieri 
ad ottener la pace , intorno alle condi- 
zioni della quale non si rese difficile 
l’ Imperatore; perchè voleva servirsi di 
tutte le truppe che aveva contro i Mao- 
mettani. Fu conchiuso che si restituis- 
se da ambedue le parti ciò che era sta- 
to preso , e che si rimettessero in li- 
bertà i prigionieri . 

Il re di, Aragona, disprezzato dai prò - 
prj sudditi , e tormentato dai rimorsi ca- 
gionatigli dal matrimonio che aveva con- 
tratto per dispensa di Anacleto Antipa- 
pa , prese la risoluzione di rinunziare 
alla Corona , per vivere nella solitudine 
il rimanente dei suoi giorni. Adunò per- 
tanto gli Stati del regno in Balbastro , 
e promise solennemente l’Infanta donna 
Petronilla, ili età allora di du$ anni in- 
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Berengarf® circa, a D. Raimondo Berengario, IV di 
Baccèllo* 11 ta i nome , Conte di Barcellona , Princi- 
na. pe di gran capacità , coraggioso , elo- 
quente , e che , non meno colla politica 
che colle militari imprese , elevò la sua 
Casa al più alto grado di gloria , e di 
potenza . Fu disposto che l’ Infanta do- 
vesse prender possesso della Corona, su- 
bitochè fosse giunta all’età nubile; che 
se fosse morta prima di tal tempo , il 
Barcellona Conte di Barcellona fosse erede del re- 
fende il gno ; e che esso, finché si effettuasse il 
frkìcipeì' matrimonio, ne dovesse avere l’ammini- 
e ai Reg- strazione col titolo di Principe e di Reg- 
Regna di gente • 

Aiagona • 

D. ALFONSO RAIMONDO Vili, 

Re di C asti glia , e di Leone. 

D. GARZIA RAM1REZ IV, Re di 
N avana . 

D. RAIMONDO , Trincile , e Reggente 
di Aragona , nella minorità deir In - 
/ anta Donna Petronilla . 

T 1 primo pensiere del Reggente di Ara- 
gona fu quello di ricuperare varie piaz- 
ze di quel Regno, nelle quali aveva Firn- - 
perator D Alfonso posto guarnigioni , 
per difenderle contro gl’ Infedeli . Passò 
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egli a questo fine in Castiglia , e col 
mezzo dell’ Imperatrice sua sorella , ne 
ottenne la restituzione , a patto però di 
averne a rendere omaggio alla corona di 
Castiglia. L’Imperatore, proseguendo il 
suo progetto , impiegò le armi contro 
gl’infedeli, e ne desolò le campagne; 
ma tentò inutilmente di toglier loro la 
forte piazza di Coria . Texufin , che vi- 
veva in continui sospetti per cagione de- 
gli Alraoadi , trasportò in Affrica un 
nuovo corpo di Cristiani Mozarabi i qua- 
li , pel valore e per la pratica militare, 
preferiva ai proprj sudditi . Si prevalse 
l’Imperatore della sua lontananza per 
assalire la fortezza di Oreja , d’onde so- 
levano i Mori fare incursioni nel Regno 
di Toledo , e malgrado l’ostinata resi- 
stenza del Governatore , se ne impadro- 
nì . Il Conte di Portogallo entrò , dal 
canto sua, nel distretto di Alentejo , e 
vi fece molto guasto . I Governatori o 
Re di Badajos , di Elvas , di Ebora , e 
di Beja , uniti ad Ismaro , che aveva 
condotto da Marocco un corpo di trup- 
pe, si avanzarono nella pianura di Ori- 
ca , ed i Portoghesi , senza temerne la 
superiorità , ne fecero una strage spa- 
ventevole. Ritornati poi nel proprio cam- 
po , acclamarono il Conte sotto il tito- 
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10 di Re , e lo coronarono in Lamego ; 
A questa memorabil vittoria si riferisce 

11 principio della Monarchia di Porto- 
gallo • 

D. ALFONSO Vili, Re di Cartiglia , 
e di Leone . 

D. GARZ1A RAMIREZ IV , Re di 
Navarra , 

D. RAIMONDO Prìncipe di Aragona , 
E DONNA PETRONILLA . 

D. ALFONSO ENRIQUES , primo Re 
dì Portogallo . 

avevano il re di Navarra , ed 
il Principe reggente di Aragona rinun- 
ziato alle loro pretensioni , il primo sull* 
Aragona , l’altro sulla Navarra . L’Impe- 
ratore abbracciò il partito del secondo , 
ed il re di Portogallo si collegò col re 
di Navarra . Ma dopo parecchj anni di 
guerra , il re di Portogallo , che nelle 
sue spedizioni in Galizia aveva provato 
la fortuna contraria , ottenne la pace 
dall’ Imperatore il quale , accordatosi dal 
canto suo, col re di Navarra, .conchiu- 
se le nozze di D. Sancio suo figliuolo 
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con Donna Bianca figliuola di questo 
Re . 

Non avevano lasciato i Templarj di 
chiedere ii Regno di Aragona, come do- 
vuto loro in vigore del testamento di 
D. Alfonso il Battagliarne ; perciò fu cre- 
duto giusto il dar loro in cambio alcu- 
ne terre considerabili ; e fu fondata nel- 
la città di Catalajud la Chiesa del San- 
to Sepolcro . Indi a qualche tempo , 11 4*. 

giudicando il Principe di Aragona che 
quest’ Ordine militare dovesse essergli ^pn* 
di un grande ajuto per difendere le sue «riepi**. 1 
frontiere, gli fece concedere dagli Stati zc * 
varie fortezze colle loro dipendenze , una 
rendita di mille soldi sopra la città di 
Huesca , ed un* altra simile su quella di 
Saragozza . L’ Imperatore imprese , nel 
tempo stesso , l’assedio di Coria , ed in- 
vestita questa Piazza , prima che i Mori 
avessero potuto introdurvi soldatesche e 
munizioni , la costrinse per fame ad 
aprirgli le porte . Costernati i Mori per 
la perdita di questa piazza importante , 
fecero inutilmente varj sforzi per arre- 
stare i progressi dei Cristiani. Texufin, 
sempre in guerra contro gli Almoadi , 
diede il governo generale degli Stati dei 
Mori in Ispagna al piò valente dei suoi 
Generali , per nome Aben-Gama , e gli 
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inviò le somme necessarie per assoldai 
moka gente . Raccolse l’Imperatore tut- 
te le sue truppe a Toledo, e commise a 
Mugne-Alfonso , Governatore dì quella 
Capitale, di oppor.si alle irruzioni degl* 
Infedeli nel suo Governo . Entrò esso 
poi, alla testa del suo esercito, nel Ter- 
ritorio di Cordova , incendiò le messi , 
distrusse le vigne, e gli ulivi, e pene- 
trato quindi fino nelle vicinanze di Si- 
viglia , ritornò con un ricco bottino a 
Talavera . Mentre dava esso il guasto 
all’ Andaluzia , il Moro Faraz fece all* 
improvviso una irruzione nel regno di 
Toledo , per tentare di gettare qualche 
soccorso nel Castello di Mora. Si mos- 
se contro costui Mugne-Alfonso con, Mar- 
tino Fernandez Governatore d’Ita , e se- 
guì un fatto d’armi, in cui da una par- 
te e dall’altra fu così grande la perdi- 
ta , che i due eserciti si viddero costret- 
ti a separarsi senza alcun vantaggio de- 
cisivo . Martino Fernandez, che era sta- 
to ferito , si ritirò nel Castello di Pe- 
gna-Negra ; e Farax , avutane notizia , 
ritornò ad assalire Mugne-Alfonso, e lo 
circondò da tutte le parti . Mentre que- 
sto valoroso Generale si sforzava di aprir- 
si la strada colla spada alla mano , fu 
trafitto da varie frecce , c cadde morto 
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Sul campo di battaglia . Dispiacque vi- 
vamente all* Imperatore la perdita di un 
uomo simile , e si portò egli medesimo , 
appena entrata la primavera, colle trup- 
pa del Regno di Toledo , ad assediare il 
Castello di Mora, il quale si arrese qua- 
si senza far resistenza. Aveva, nel me- 
desimo tempo , comandato che si faces- 
sero molte leve di soldati nei suoi Stati 
di Castiglia , e di Leone , per opporsi 
alle ostilità che commetteva nell* Arago- 
na il re di Navarra il quale , conoscen- 
dosi troppo debole per istargli a fron- 
te , ricorse alla mediazione dei Prelati e 
dei Signori dei due regni . Acconsentì 
l’Imperatore a dargli la pace , a condi- 
zione che sposasse Donna Urraca , sua fi- 
gliuola naturale , e cessasse dall’ inquie- 
tare il Reggente di Aragona . Passò quin- 
di l’Imperatore nell’ Andaluzia , e dopo 
aver dato il guasto ai territorj di Cor- 
dova, di Siviglia, di Granata e di Al- 
meria , ritornò a Toledo , carico di bot- 
tino. Texufin, troppo occupato nell’ Af- 
frica contro gli Almoadi, non potè por- 
tarsi in persona a difendere i suoi sud- 
diti di Spagna . 1 Mori , stabiliti anti- 
camente nell’ Andaluzia , si unirono per 
sottrarsi al giogo degli Almoravidi , e 
si posero alla testa due Capi, detti Za- 
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fadola , e Maometto , i quali discende* 
vano dagli antichi re di Cordova , ed 
avevano tra i loro compatriota acqui- 
stato gran credito . Maometto , alla te- 
sta di un corpo di truppe , s’ impadronì 
di Mortola, di Murcia , di Valenza, di 
Menda, e di Tortosa, e mandò a fil di 
spada tutti gli Almoravidi che erano in 
queste piazze . Zafadola fece lo stesso 
nelle Città di Granata, dijaen, di Ube- 
da , di Baeca e di Andujar . Aben-Ga- 
ma. Generale di Texufin, raccolse subi- 
to tutte le sue genti per arrestare il fu- 
rore dei Maomettani Spagnuoli ; ma fu 
sconfitto , e costretto a ritirarsi nel Ca- 
stello di Cordova . Gli Almoravidi scam- 
pati alla strage , si ricoverarono nelle 
piazze di Almodovar , di Carmona , e 
di Siviglia . 

Vi era in Cordova un Alfaqui , o sia 
Monaco Maomettano , detto Aben-Fandi , 
il quale , sotto il velo di un’ austera pie- 
tà , copriva una smisurata ambizione , ed 
aspirava alla Monarchia dei Maomettani 
Spagnuoli . Trasse costui al suo partito 
Farax, Governatore di Calatrava, ed al- 
cuni altri Maomettani, sedotti dalla sua 
ipocrisia , e persuase loro di disfarsi di 
Zafadola , che si era manifestamente uni- 
to ai Cristiani, offerendosi di assume- 
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re , per vantaggio della loro Religione , 
il peso del Governo Reale . Fu esso per- 
tanto proclamato Re in Cordova, e fat- 
to prender le armi agli abitanti , s’ in- 
camminò contro Zafadola il quale , tro- 
vandosi inferiore di forze , si ritirò pri- 
ma in Jaen, quindi in Granata, e s’im- 
paironì di Ubeda, di Baeca, e di altre 
piazze • Così l’Andaluzia si trovò divi- 
sa fra tre Sovrani Musulmani . Aben- 
Gama si mantenne in Siviglia , e nelle 
sue dipendenze; l’Alfaqui fu riconosciu- 
to re di Cordova e di Calatrava ; e Za- 
fadola, di Jaen , di Granata e di Murcia. 
Ottenne quest* ultimo soccorsi dall’ Im- 
peratore D. Alfonso, di cui si era ran- 
duto vassallo , e devastò i contorni di 
Ubeda , e di Baeca ; ma avendo impe- 
riosamente preteso che gli si consegnas- 
sero la preda e i prigionieri , gli si op- 
posero con non minore alterigia i Ge- 
nerali dell’ Imperatore , e esacerbaro- 
no gli animi talmente , che non potè fi- 
nirsi il contrasto senza una battaglia , in 
cui fu preso Zafadola , ed ucciso da al- 
cuni soldati i quali se lo contendevano. 

Andò Aben-Gama con numeroso eser- 
cito ad assediare Cordova : l’Alfaqui si 
ricoverò nella Città di Andujar , e chie- 
se soccorso all’ Imperatore , mettendosi 
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come Vassallo sotto la sua protezione • 
Marciò questo Principe in persona a Cor- 
dova; ed Aben-Gama, il quale non ave- 
va forze sufficienti per difendersi , ne 
aprì a lui le porte, ed ottenne di con- 
servarne il possesso , riconoscendo di te- 
nerla a fede ed omaggio della Corona 
di Castiglia . Si pone in quest’anno il 
matrimonio di D- Alfonso Enriquez , re 
di Portogallo, con Mafalda, figliuola di 
Amedeo , Conte di Morienna e di Sa- 
voja . 

Texufin era sempre restato superiore 
agli Almoadi , finché Rebertero , quel 
Gentiluomo Catalano di cui si è parlato, 
aveva avuto il comando delle sue trup- 
pe. Morì questo Generale in Marocco, 
e la sua morte si trasse dietro in breve 
la rovina di Texujìn. Abdulmenone, Mi- 
ramolino degli Almoadi , lo vinse in una 
sanguinosa battaglia, e lo assediò in un 
Castello, in cui si era ricoverato. Vi 
si difese Texufin con gran bravura ; ma 
avendo Abdulmenone posto il fuoco alla 
torre principale in cui era Texufin , 
questo Infelice Principe vi rimase bru- 
ciato vivo , con tutti coloro che vi si 
erano seco rinchiusi . Abdulmenone s’im- 
padronì dell’ Impero degli Almoravidi in 
Affrica; ed un Generale di Texufin , det- 
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to Aben-Lop , passò in Ispagna con un 
avanzo di Almoravidi che aveva raccol- 
to. Era costui dotato di molto ingegno, 
prudenza e destrezza , ed era inoltre as- 
sai valoroso , e di costumi dolci ed uma- 
ni . Gli riuscì coi suoi maneggj di ren- 
dersi in poco tempo Sovrano nei Regni 
di Valenza , di Murcia , di Cadice , e 
di Baeca . L’Imperatore D. Alfonso , s’im- 
padronì , dal canto suo , di una gran 
parte della Mancia colla presa di Cas- 
trava; penetrò quindi nell’ Andaluzia, ev 
prese Baeca . Aveva fatto disegno di 
conquistare la Città di Almeria, ricove- 
ro principale dei Corsari Maomettani , 
d’onde si portavano essi a predare sulle 
coste della Spagna , della Francia , e dell* 
Italia , e rovinavano il commercio dei 
Cristiani . Il Principe di Aragona , il 
Duca di Mompellieri , e le Repubbliche 
di Genova e di Pisa assalirono la piaz- 
za suddetta dalla parte del mare, men- 
tre l’Imperatore la batteva dalla parte di 
terra con tutte le macchine che erano 
allora in. uso. Dopo una lunga resisten- 
za, la Città fu presa, e i Cristiani vi 
uccisero tutti gl’infedeli che incontra- 
rono colle armi alla mano: vi ritrova- 
rono ricchezze immense , c ne condusse- 
ro via un mynero prodigioso di schiavi • 
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Ad imitazione dell’ Imperatore , usci 
il re di Portogallo in campo con tutte 
le sue forze , e dopo aver preso alcune 
piazze nelle vicinanze di Lisbona , si ac- 
cinse all’ assedio di questa gran Città . 
Ma il valore degli assediati ne avrebbe 
mandato a vuoto gli sforzi, senza l’op- 
portuno soccorso di una flotta di Cro- 
ciati Alemanni , Fiamminghi , Inglesi e 
Francesi , i quali andavano in Terra San- 
ta , ed i qnali si fermarono all’imbocca- 
tura del Tago . 11 re di Portogallo pro- 
pose loro che lo ajutassero in quell’im- 
presa , promettendo di dare ad essi una 
buona porzione delle spoglie che avreb- 
bero rapito in una Città piena di ric- 
chezze . Sbarcarono essi immediatamente 
la loro gente, ed unitisi ai Portoghesi, 
presero la piazza di assalto . Nel tempo 
stesso , il Principe di Aragona s’ impa- 
dronì di Tortosa , di Fraga , e di Le- 
rida . 

Aben-Gama , il quale regnava in Cor- 
dova sotto la protezione dell’Imperato- 
re D. Alfonso , spinto da un falso zelo 
di Religione , risolvè di far perire que- 
sto Principe , e gli fece proporre di re- 
carsi secretamente a Jaen , colla promes- 
sa di consegnargli questa piazza impor- 
tante. Noo sapeva l’Imperatore a qual 
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partito appigliarsi ; ma dopo aver con- 
sultato i suoi Ministri , si ristrinse a man- 
darvi il Conte Manriquez di Lara , ed 
alcuni altri Signori , i quali furono ar- 
restati appena ebbero posto il piede in 
Jaen . Temendo allora gli abitanti che 
l’Imperatore non si vendicasse contro di 
loro della perfidia di Aben Gama , lo 
trucidarono, e riposero in libertà i pri- 
gionieri . 

Prosperavano da ogni parte gli affari 
dei Cristiani in Ispagna , mentre Ab- 
dulmenone era applicato a ridurre Alla 
sua divozione il vasto impero degli Al- 
moravidi . Ma quando , colla presa di 
Marocco, si trovò esso ben fermo sul 
trono , andò a sbarcare nell’ Andaluzia 
con un esercito formidabile, e tutte le 
Città , da Siviglia fino a Granata, lo 
riconobbero immediatamente per Sovra- 
no . Per uniformarsi ai principi della 
Setta degli Almoadi , fece trucidare tut- 
ti i Cristiani , che si trovavano in quel- 
le Città, e rimase da quel punto anni- 
chilato il Cristianesimo nell’ Andaluzia . 

, Per arrestare i progressi di Abdulme- 
none , si era l’Imperatore avanzato fin 
presso a Cordova ; gli Almoadi gli an- 
darono incontro , e i due eserciti si 
azzuffarono con gran furia. La vittoria 
Tomo XVL M 
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si dichiarò pei Cristiani, e quegl’ Infe* 
deli che si salvarono, si ritirarono in 
Cordova . L’ Imperatore ne incominciò 
l’assedio , e lo abbandonò , perchè gli 
doveva costar troppo tempo, e gli sa- 
rebbe stato difficile il mantenervisi . Pre- 
se e saccheggiò la Città di Jaen, e ri- 
condusse l’esercito carico di ricchissime 
spoglie . 

In quest’anno morì D. GarzialV, Re 
di Navarra , e D. Sancio suo figliuolo 
primogenito fu unanimemente procla- 
mato . 

D. ALFONSO Vili, imperatore , Re di 
Castigata , e di Leone . 

D. SANCIO VI , detto il Savio , Re di 
Navarra . 

D. RAIMONDO, Principe di Aragona , 
e DONNA PETRONILLA*. 

D. ALFONSO ENRIQUEZ , Re di 
Portogallo . 

n Imperatore D. Alfonso aveva per- 
duto nel 1148 l’imperatrice Donna Be* 
rengaria . Nello stesso anno , aveva da- 
to a D» Sancio , suo figliuolo primoge- 
nito, il titolo di Re di Castiglia; e quel- 
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10 di Re di Leone , a D. Ferdinando suo 
secondogenito. Tre anni dopo, celebrò 

11 matrimonio di D. Sancio con Donna 
Bianca , figliuola di Don Garzia Re di 
Navarra . L* anno seguente , il Principe 
D. Raimondo sposò Donna Petronilla , 
erede del regno di Aragona , e questa 
Principessa gli partorì un figliuolo ma- 
schio, detto pure D. Raimondo, il qua- 
le succedè poi nel regno di Aragona 
col nome di D. Alfonso II. L’ Impera- 
tore diede per moglie al Re di Navar- 
ra Donna Sancia sua figliuola ; ed egli 
nello stesso giorno sposò la Principessa 
Rica, figliuola di Ladislao II , Re di Po- 
lonia . Tutte queste occupazioni non 
rallentarono punto l’ardore dei Principi 
Cristiani nel far la guerra agl’infedeli. 
11 reggente di Aragona tolse loro va- 
rie piazze nella Catalogna , e terminò 
la campagna colla presa di Mirabet, la 
quale diede ai Templarj . Portò l’Impe- 
ratore le armi nell’ Andaluzia , ed asse- 
diò la Città di Andujar : la valida re- 
sistenza della guarnigione lo costrinse a 
ritirarsi; ma se ne impadronì nella cam- 
pagna seguente , e prese molte altre for- 
tezze , nelle quali lasciò buone guarni- 
gioni* 
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Proseguivano intanto gli Almoadi a 
far la guerra contro Maometto Aben- 
top , Re di Murcia , il quale , avendo 
ottenuto soccorso dal Principe di Ara* 
gona di cui si era dichiarato vassallo, 
riportò contro di-loro una compiuta vit- 
toria ; ma perchè temeva esso continua- 
mente la superiorità delle forze di Ab- 
dulmenone, si pose sotto la protezio- 
ne dell’ Imperatore , e fu da lui molto 
validamente soccorso . 

Verso questo medesimo tempo , due 
Cavalieri di Salamanca , D. Suero e 
D. Gomez fecero voto di dedicarsi alla 
difesa del Cristianesimo contro i Mao- 
mettani: e fabbricarono una fortezza in 
cui racchiusero un romitaggio , il qua- 
le portava il nome di S. Giuliano . An- 
darono altri Signori ad unirsi a loro , 
e fu dato principio allo stabilimento di 
un nuovo Ordine militare , sotto il no- 
me di S. Giuliano del Pero , e conosciu- 
to in oggi sotto quello di Alcantara. 
Abdulmenoae fece allora passare in Ispa- 
gna un numeroso esercito • Al primo 
avviso che n’ ebbe 1* Imperatore , si av- 
viò verso l’ Andaluzia , accompagnato da 
D. Sancio suo figliuolo. Re di Casti- 
glia , e vinse gli Almoadi . Ma cadde 
infermo, e lasciato il figliuolo sulla fron^ 
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tìera , tornò addietro verso la Castiglia . 
Morì per viaggio, e la Spagna petdè 
in lui uno dei migliori suoi Monarchi . 

D. SANCIO III , Re di Castiglia . 

D. FERDINANDO li , Re di Leone . 

D. SANCIO VI , Re di Navarro . 

D. RAIMONDO , Principe di Aragona 
e Donna PETRONILLA. 

D. ALFONSO ENRIQUEZ , Re 
di Portogallo . 

L * 

Imperatore D, Alfonso aveva vi- 
vendo , come vedemmo , diviso i suoi 
Stati tra i due suoi figliuoli . D. San- 
cio , primogenito , prese possesso del 
regno di Castiglia , delle montagne di 
Burgos , della discaglia e di Toledo . 
D. Ferdinando si stabilì nei regni di 
Leone , delle Asturie e della Galizia . 
Le vittorie dell* Imperatore avevano e9tre* 
inamente indebolito la potenza degl’ In- 
fedeli; ma quando ne viddero divisi gli 
Stati , rinacque in loro il coraggio e la 
speranza . Ripresero Andujar , Baeca ed 
altre piazze nell’ Andaluzia . Abdulme- 
none annunziò loro che voleva spedire 
dal 1* Affrica rinforzi grandi di soldato* 
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sche ; e questa nuova pose in somma 
costernazione i Cristiani . I Templarj 
stessi , i quali si erano preso la cura di 
difendere Calatrava, disperarono di po- 
tervisi sostenere , e la consegnarono al 
Re di Castiglia. Esibì questo Prìncipe 
con un editto la proprietà di quella cit- 
tà , e delle sue dipendenze a quello tra 
i Grandi , detti allora Ricos Hombret , 
il quale s’ impegnasse a difendere quel 
baluardo della Castiglia ; ma non aven- 
do nessuno di essi ardito di presentar- 
si , un Religioso del Monastero di Fite- 
ro , detto Diego Vdasquez, il quale era 
stato soldato in gioventù , indusse col- 
le sue istanze S. Raimondo, suo Abba- 
te , a dimandare per se la custodia di 
quelta piazza importante , e gli additò 
i' mezzi di guardarla contro gli sforzi 
degl’ Infedeli . Ne accettò il Re la pro- 
posizione , e quel santo Abbate , colla 
forza della sua eloquenza , raccolse sot- 
to le sue insegne più di ventimila uo- 
mini : li pose nella città con parecchj 
dei suoi Monaci , e la provvide di vi- 
veri o ài munizioni . Per ispirar poi ad 
essi maggior ardore e maggior fiducia, 
gli uni coi vincoli della Religione , e 
fondò così 1* Ordine militare che porta 
il nome di Calatrava . 
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Seguirono allora dibattimenti grandi 
tra i Re di Castiglia e di Leone da una 
parte , e tra il Principe di Aragona e 
di Navarra dall’ altra; ma si calmarono 
le cose al primo avviso da loro ricevu- 
to che Aben-Jacob, figliuolo di Abdul- 
menone , era passato nella Spagna con 
un esercito numeroso di Almoadi . Gli 
abitanti di Avila e dell’ Estremadura, si 
avanzarono per ordine del Re di Casti- 
glia nel territorio di Siviglia, e vi aspet- 
tarano gl’ Infedeli . Aben-jacob , assisti- 
to da due Generali andò ad assalirli : i 
Cristiani lo posero in fuga , e i due 
Generali rimasero morti nella battaglia. 
Poco dopo questa vittoria, D. Sancio Re 
di Castiglia morì in Toledo nel fiore 
dell’ età , mentre dava le maggiori spe- 
ranze di un savio governo . Ebbe per 
successore D. Alfonso suo figliuolo , che 
non era giunto ancora all’ età di tre 
anni . ' 
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D. ALFONSO III , IX Re di Caviglia 1 
D. FERDINANDO li , Re di Leone . 

D. SANGIO VI , Re di Navarro . 

D. RAIMONDO Principe di Aragona 
e Donna PETRONILLA . 

D. ALFONSO ENRIQUEZ , Re 
di Portogallo. 

D.Guttie- D on Sancio Re di Castiglia aveva 
MK) de Re7* nc 'l suo testamento dato la tutela del fi- 
cerue dei gliuolo, e la reggenza del regno a Don 
Casuali*. Guttiere de Castro , il quale era stato 
suo Ajo; ed aveva inoltre ordinato che 
i principali Officiali della Corte , e i 
Governatori delle Provincie conservas- 
sero i loro impieghi fino alla maggio- 
La Casa di rità del giovane Re. I Signori della Ca- 

Laia H*mi 
«a di quel- 
la di Ga- 
silo. 


sa di Lara, nemici di quella di Castro, 
e i quali avevano per capo D. Mauri* 
co , non poterono tollerare che fosse 
stata data sopra uno di loro la prefe- 
renza a D. Guttiere , e nei trasporti fu- 
riosi della gelosia, sembravano risoluti 
di venire alle ultime estremità, per to- 
gliere al loro nemico una dignità che 
gli dava un’ autorità illimitata nel go- 
ve-00 . Tutto oresagiva una cuerra si- 
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vile, quando D. Guttiere , pronto a sacri- 
ficare al ben pubblico ed alla quiete del 
regno il suo proprio interesse , ed an- 
che quello di sua famiglia , volontaria- 
mente rinunziò la Reggenza in favore 
di D. Garzia di Aza , figliuolo del Con- 
te di Cabra , il quale era stato ucciso 
nella battaglia di Ucles , e fratello ute- 
rino di D. Manrico . Questo nuovo Mi- 
nistro , uomo debole e di mente limi- 
tata , si lasciò guadagnare da D. Man- 
rico , e gli diede in mano il giovane Re . 
D. Guttiere lo riclamò inutilmente , e 
si accese tra le due famiglie la Guerra . 
Morì intanto D. Guttiere ; e senza ave- 
re alcun rispetto a quanto il Re defun- 
to aveva ordinato nel suo testamento , 
D. Manrico imprese di togliere a Don 
Ferdinando Ruis di Castro e ai suoi 
fratelli gl’impieghi che possedevano . 
D. Ferdinando Re di Leone , del quale 
implorarono questi Signori la protezio- 
ne , risolvè di prendere per se medesi- 
mo la Reggenza di Castiglia , e chiese 
che gli fosse consegnato il nipote, a fine 
d’ invigilar da se stesso alla sua educa- 
zione . Entrò nella Castiglia con un eser- 
cito; 1* Estremadura e la città di Tole- 
do lo riconobbero per tutore del loro 
Re , ed avendo lasciato in questa città 
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per difenderla , D. Ferdinando Ruis de 
Castro, portò le armi nei Governi dei 
Signori di Lara . Ne rimasero essi in- 
timoriti , ed esibirono di cedergli la 
Reggenza e la tutela del nipote , se vo- 
leva impegnarsi a metterlo in pieno pos- 
sesso dei suoi Stati, appena fosse dive- 
nuto maggiore . Ma mentre si trattava 
questo affare , un partigiano della casa 
di Lara rapì segretamente il giovane Re 
a S. istevan de Gormaz , e per sottrar- 
si alle ricerche del Re di Leone , tras- 
ferì il Principe nella città di Alienca , 
e quindi in quella di Avila . D. Ferdi- 
nando s’ impadronì della maggior parte 
delle città della Castiglia , e poi ritornò 
nei suoi Stati . Tentarono i Signori di 
Lara di ricuperare quelle piazze , ma 
furono intieramente sconfitti dal Re di 
Leone . 

D. Sancio , Re di Navarra , si appro- -, 
fittò di queste turbolenze , per conqui- 
stare la Provincia della Rioja , antica 
dipendenza di sua corona, e la soggio- 
gò quasi tutta. Rivolse quindi le armi 
contro gli Almoadi in favore di Aben- 
Lop , Re di Valenza e di Murcia ; e 
D. Manrico ricuperò la Provincia della 
Rioja . 
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Fu in questo tempo istituito 1’ Ordi- 
ne militare di S. Giacomo da alcuni 
Gentiluomini i quali , dopo aver condót- 
to una parte della vita tra scandalose 
dissolutezze , mossi da 'sincero pen- 
timento , si consacrarono a Dio , per 
far la guerra agl’ Infedeli . D. Pietro 
Fernandez , loro Capo , adottò la Rego- 
la di S. Agostino , prese per Protetto- 
re l’Apostolo S. Giacomo; e per di- 
visa , una spada tinta di sangue . Il Re 
di Leone ne approvò 1’ istituzione , e 
li provvidde di considerabili tenute di 
terreni . 

Anche S. Giovanni Zurita , Abbate di 
Torauca , fondò nel Portogallo un Or- 
dine militare , traendone gli statuti da 
varie Regole, ma specialmente da quel- 
la di S. Benedetto; e ne fu eletto pri- 
mo Gran Maestro 1’ Infante D. Pietro , 
figliuolo del Re . Quest’ Ordine prese 
in appresso i nomi di Ebora e di Avis . 

D. Raimondo Re di Aragona morì in 
S* Dalmazzo , vicino a Forino , dove 
l’ Imperatore Federico Secondo aveva 
convocato un’adunanza di varj Sovrani 
contro Alessandro III , Sommo Pontefi- 
ce . Aveva esso nel suo testamento di- 
viso i suoi Stati tra i figliuoli avuti 
da Donna Petronilla , dando al primo- 
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genito D. Alfonso il regno di Aragona 
e la Contea di Barcellona ; a D. Pie- 
tro , la Contea di Cerdagna , colle Si- 
gnorie che possedeva nella Gallia Nar- 
bonese , e sostituendo D. Sancio , che 
era il terzogenito , agli altri due fratel- 
li maggiori . Fece Donna Petronilla 
confermare queste disposizioni in una 
adunanza degli Stati , e conchiuse col 
Re di Navarra una tregua di sedici 
anni. 

D. ALFONSO III, IX Re di C asti gli a . 

D. FERDINANDO li , Re di leone . 

D. SANCIO VI , Re di Navarra . 

D. ALFONSO II , Re di Aragona 

D. ALFONSO ENRIQUEZ, Re 
di Portogallo . 

D urava ancora la guerra nella Ca- 
stiglia tra i Signori della Casa di La- 
ra , i quali avevano nelle mani il gio- 
vane Re D. Alfonso, e quelli della Ca- 
sa di Castro, i quali erano protetti da 
D. Ferdinando Re di Leone . Fu con- 
chiusa finalmente la pace tra lo zio e il 
nipote , in un colloquio eh’ ebbero a 
Soria ; e per assicurare il regno di To« 
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ledo contro le irruzioni dei Maometta- 
ni , fu risoluto di dare ai Templarj la 
Città di Ucles . Morì Abdulmenone , ?«<*?. 

Miramolino degli Almoadi , ed ebbe j^uimeì 
per successore Giuseppe, o Joseph, suo «oneMira- 
secondogenito, ad esclusione del primo- ciiAimoa- 
genito, chiamato Maometto. Era allora ® l • 
occupato il Re di Leone nel ristabilire 
e fortificare varie piazze del suo regno , 
e sposò nel medesimo tempo , Donna 
Urraca figliuola del Re di Portogallo . 

Ma , per quanto si fosse studiato di 
riconciliare insieme le due Case di La- 
ra e di Castro, non potè ottenere che 
si ponesse fine agli od] ed alle animo- 
sità . D. Manrico di Lara persisteva nel 
disegno di spogliare i Signori di Ca- 
stro dei Governi conferiti loro dal Re 
defunto , e con un corpo di truppe si 
avanzò .verso Ueta , per impadronirse- \ 
ne . Ruis de Castro , Governator di To- 
ledo , gli andò incontro , ed essendo 
stato ucciso nella battaglia che seguì 
D. Manrico , ne andò in rotta V esercito . 

Don Nugnez di Lara , fratello di Don 
Manrico , mise nuovamente assieme for- 
ze considerabili , ed uscì in campagna 
col giovane Re di Castiglia , pose P as- 
sedio a Zurita , e tentò indarno di pren- 
derla colla forza. Ma avendo uno sceR' 
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lerato assassinato il Governatore , la piaz- 
za si arrese a patti* 

&rs In questo frattempo , i Re di Leone 
di i.eonè e di Portogallo fecero segnalate impre- 
varu^pJàa- se contro i Mori . Il secondo tolse lo- 
reaiMori. r o Cicimbra , tagliò a pezzi 1* armata 
del Governatore di Badajos , il quale si 
era portato in soccorso della Piazza , e 
costrinse poi quella di Palmela ad aprir- 
gli le porte . Il Re di Leone prese Al- 
cantera , Albuquerque ed Elvas e pose 
il colmo alle sue prosperità la nascita 
di un figliuolo il quale fu chiamato 
Don Alfonso . 

Fece il Re di Castiglia disegno di 
togliere la Città di Toledo a Ruis de 
Castro il quale vi si portava dispoti- 
camente: e vi fu secretainente introdot- 
to da uno dei principali Cittadini , det- 
to D. Stefano Illan . Ruis de Castro eb- 
be modo di fuggire , e si ricoverò pres- 
so i Maomettani • 

uff. Il Re di Portogallo sorprese la città 
Portogalli ^ Ebora , e si rendè padrone di varie 
s’impacito- altre Fortezze sulle frontiere del suo 
provincia* regno . Questo Principe pretendeva di 
«» Umto aver diritto sopra la Provincia di Li- 
*ia. mia nella Galizia, la quale, secondo 
lui, faceva parte della dote di sua ma- 
dre : onde se ne impadronì , e si assi-. 
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curò con buoni presidj di questa con- 
quista . Andò quindi ad assediare Bada- 
jos . Gli abitanti , i quali erano tribu- 
rarj del Re di Leone , ne implorarono 
il soccorso , e questi si mosse subito 
con forze grandi ; ma avendo sentito al 
suo arrivo , che era seguita la resa del- 
la Città, ne imprese l’assedio, e la 
strinse, da ogni parte . Credendovi mal 
sicuro il Re di Portogallo , ne uscì nel 
momento in cui le truppe del Re di 
Leone si apparecchiavano ad un assal- 
to ; ma nello spingere il cavallo rapida- 
mente per una delle porte , si ruppe 
una gamba , urtando nei chiavistelli , e 
fu preso dai nemici , i quali lo con- 
dussero al Re di Leone; questi non solo 
non gli fece nessun cattivo trattamento ; 
ma gli restituì ancora la libertà , volen- 
do solamente da lui la restituzione di 
quanto aveva conquistato nella Galizia. 
Lsso poi rimise i Morì in possesso, di 
Badajos, dopo essersi fatto giurar fedel- 
tà ed omaggio dal Governatore . 

D. Alfonso Re di Castiglia era allora 
in età di quindici anni , e fu dagli Sta- 
ti adunati in Burgos invitato a prender 
moglie . Sposò per tanto Eleonora figliuo- 
la di Enrico II Re d* Inghilterra e di 
Eleonora Duchessa di Aquitania , prima 
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moglie di Lodovico VII , Re di Fran- 
cia • 

D. Gonzale-Mendez , il quale il Re di 
Portogallo spedi a dare il guasto alle 
terre dei Maomettani , li vinse in una 
battaglia; ma fu ferito mortalmente. 
Un altro Generale Maomettano volle ri- 
parare il disonore di questa disfatta , e 
si avvicino ai Portoghesi , comandati da 
D. Egas-Gomez. Il Miramolino Ali-Jo- 
seph ripassò in Ispagna con un eserci- 
to formidabile di Affricani ; entrò nel 
Portogallo , ed assediò Santarena • Volò 
il Re in soccorso , e il Re di Leone gli 
condusse di proprio moto un rinforzo di 
truppe . Assalirono i nemici nei loro 
trinceramenti, e li tagliarono a pezzi. 
D. Alfonso Re di Aragona tolse ai me- 
desimi , dal canto suo , la città di Te- 
ruela sulla frontiera di Valenza , e de- 
solò quel Regno colle stragi e cogli in- 
cendj . Era morto Maomet-Aben-Lop , Re 
di Valenza e di Murcia ; e nelle turbo- 
lenze che agitarono quei due Stati , il 
Miramolino vi entrò e si consolò col- 
la presa di Murcia dell’ esito infelice 
della sua spedizione contro i Cristiani. 
D. Sancio Re di Navarra , il quale non 
aveva rinunziato ai suoi diritti sul re- 
guo di Aragona , vi commise anche es : 
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so molte ostilità. Ritornò subito D. Al- 
fonso a difendere i suoi Stati , e fece 
una lega col Re di Castiglia , il quale 
aspirava a ricuperar varie piazze della 
Provincia della Rioja , toltegli già , in 
tempo della minorità , dal Re di Navar- 
ra . Durò questa guerra parecchj anni 
con gran furore ; ma riusci finalmente 
ai Vescovi ed ai Grandi d’ indurre quei 
tre Principi a vivere in pace tra di 
loro . 

Aben-Jacob entrò nel Portogallo , e vi 
prese la fortezza di Torre-Nuova . Ali 1 
avviso poi che il Re D. Alfonso Enri- 
quez era uscito in campagna con tutte 
le sue forze , s’ incamminò verso Ciu- 
dad Rodrigo . Entrò il Re di Leone in 
questa piazza con un corpo di truppe 
raccolte in fretta , ed avvicinatogli i 
Aben-jacob , accompagnato da Ruis de 
Castro, ebbe l’ardire di uscirne colla 
poca sua gente, e fece un’ orribile stra- 
ge degl’ Infedeli . Ruis de Castro pre- 
se la fuga; ma il Re di Leone con van- 
taggiosissime offerte lo trasse al suo ser- 
vizio . 

Era questo Principe da alcuni ann’ 
legato in matrimonio con Donna Urr.i- 
ca , Infanta di Portogallo , e ne ave; 
avuto un figliuolo, chiamato D. Alfon 
Tomo XVI. ; . N 


Let>» del 
Redi Ara* 

g<Mia tm 
quel di Ga- 
ttiglia . 


'Invasione 
degli Al- 
rooadi nel 
Rertcgallu 


Il Re di 
Leone li 
mette in 
rotta. 


Il 1 egato 
dell'apa di 
cli.i'i -sul 
lé il a .stri 
m nio <iel 
Radi Leo- 


Digitized by Google 


ne cali’ In- 
fanta di 
Portogallo 

Onesto 
Principe 
sposa la fi- 
glinola di 
Nugncs di 
Lara . 

L’ Infante 
diPortogal 
lo sposa la 
sorella del 
Re di Ara* 
gona. 

Sua vitto- 
ria contro 
gl’infedeli 


\ 


uri. 

Il (te di 
Castighi 
prende la 
Citta di 
C etnea . 


192 Storia Universale 

so . Ma avendo il Legato del Papa Ales- 
sandro III dichiarato nullo questo ma- 
trimonio , per motivo di parentela . 
D. Alfonso sposò Donna Teresa , figliuo- 
la di Nugnes di Lara . Sancio , In- 
fante di Portogallo , sposò , verso lo stes- 
so tempo , Donna Dulcea , sorella del 
Re di Aragona , e si pose alla testa di 
un poderoso esercito , per far la guer- 
ra agl’ Infedeli . In una battaglia che 
diede loro , i due Generali che li co- 
mandavano , rimasero uccisi , e se ne 
sbandò 1’ esercito • Assediò il Re di Ca- 
stiglia la forte piazza di Cuenca ; ma 
la resistenza della guarnigione diede agio 
al Miramolino di recarsi colle sue trup- 
pe in soccorso di essa; ed avendo il Re 
di Castiglia , ottenuto da quello di Ara- 
gona un rinforzo di truppe , gl* Infede- 
li , per far diversione , si avviarono ver- 
so Toledo , e diedero il guasto a quel 
territorio. Uscirono contro di loro i 
due Governatori di quella Capitale , e li 
posero in fuga ; ma rimasero amendue 
mortalmente feriti . La città di Cuenca 
si arrese;; ed il Re di Castiglia , in con- 
trassegno di gratitudine , dispensò il Re 
di Aragona dall’omaggio che gli dove- 
va per la città di Saragozza , e per la 
parte del Regno posta di là dall’ Ebro * 

/ 
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D. Sancio , Infante di Portogallo , pe- 
netrò fino alle vicinanze di Siviglia , 
dando dappertutto il guasto . I Gover- 
natori dell’ Andaluzia adunarono contro 
di lui tutte le loro forze ; ma egli ri- 
portò dì essi una compiuta vittoria , e 
ritornò nel Portogallo carico di botti- 
no . Aben-Jacob entrò l’ anno seguente 
'in quel regno, e dopo essersi inutil- 
mente sforzato di prender la città di 
Abrantes , si ritirò all* avvicinarsi dell’ 
Infante . Si portò il Miramolino in per- 
sona ad assalire il Portogallo , prese e 
demolì la fortezza di Coluca , ed asse- 
diò Porto de Mois ; ma D. Fuas Rau- 
pino , gran Capitano , ne tagliò a pezzi 
1* esercito , e lo costrinse a ritornare nell* 
Andaluzia • 

D. Ferdinando , Re di Leone , sposò 
Donna Urraca Lopes , figliuola del Conte 
D. Lopes , Gran Signore di Biscaglia ; 
e volendo che l’ Ordine di S. Giacomo 
avesse il principale stabilimento nel suo 
regno , gli assegnò varie terre di gran- 
de estensione • Nello stesso anno , la 
Regina di Castiglia partorì 1’ Infante 
D. Sancio ; e il Re D. Alfonso suo ma- 
rito , trovandosi in pace coi Principi 
Cristiani , fece prosperamente la guerra 
agl’ Infedeli : il Re di Leone tolse loro 

N 2 
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dal canto suo la città di Caceres nell’ 

Estremadura , e la fortificò . 

11 Miramolino Joseph fece nuovi sfor- 
zi contro i Cristiani , e con un esercito 
numeroso che condusse dall’ Affrica , en- 
trò nel Portogallo , assalì e prese San- 
tarena . Ma D. Sancio , rinforzato dalle 
truppe del Re di Leone , andò a sor- - 
prendere di notte gl’ Infedeli , e uccise 
loro quindicimila uomini con due dei 
loro migliori Generali. Ciò non ostante 
il Miramolino, ancora superiore di for- 
ze , marciò contro il Re di Leone ; ma 
avendo , nel momento in cui doveva se- 
guire la zuffa, voluto salire a cavallo, 
tre volte ne ricadde, e alia terza cadu- 
ta morì . Spaventato il suo esercito da 
questo accidente , prese la fuga , ed ab- 
bandonò tutti i bagaglj • M Miramolino 
ebbe per successene- Jacob-Aben*}oseph 
suo figliuolo . 

Passò il Re di Castiglia coll’ esercito 
nell’ Estremadura , prese Truxillo e Me- 
delino ; ma fu disfatto con molta per- 
dita dai Governatori dell’ Andaluzia , 
che avevano contro di lui congiunto le 
loro forze . ' 

In questo stesso anno , morì D. Al- 
fonso Enriquez , primo Re di Portogal- 
lo , in età di piò di novant* anni . Si 
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era questo Principe renduto illustre non 
meno pel suo zelo per la Religione, che 
per le sue gesta contro i Maomettani . 
Aveva avuto di Mafalda o Matilde En- 
rico, morto giovane; D. Sancio che gli 
succedi ; Mafalda, prima moglie di Al- 
fonso II Re di Aragona; Donna Urra- 
ca seconda moglie di Ferdinando II Re 
di Leone ; e Teresa , detta poi Matil- 
de , seconda moglie di Filippo Conte 
di Fiandra . 

Due anni dopo , mori D. Ferdinan- 
do Il Re di Leone , in età di anni tren- 
ta , ed ebbe per successore Don Alfon- 
so IX. 


D. ALFONSO IX , Re di Caviglia . 
D. ALFONSO IX , Re di Leone . 

D. SANCIO VI , Re di Navarra • 

D. ALFONSO II, Re di Aragona. 

D. SANCIO I , Re di Portogallo . 

"P rima di salire sul trono di Porto- 
gallo , D. Sancio si era segnalato con 
luminose azioni contro gl’ Infedeli , e 
durante il corso del suo regno , prose- 
gui a far loro la guerra con prospe- 
rità . 
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Non così tosto il nuovo Re di Leo- - 
ne fu incoronato, che si portò dal Re 
di Castiglia , suo fratello cugino , per 
farsi armar Cavaliere. Stimava egli che 
questo fosse uno dei suoi doveri , per- 
chè il Re di Castiglia era Capo della 
linea primogenita di sua Casa , e spe- 
rava in oltre che un tal atto dovesse 
confermare tra loro per sempre la buo- 
na unione ; ma 1* effetto che produsse 
fu molto contrario a quanto si aspetta- 
va. Rimasero dapprincipio d’accordo i 
due Re di unire le loro forze contro i 
Mori, e s’impadronirono di varie for- 
tezze nell’ Estremadura ; ma il Re di 
Castiglia credette aver diritto di ap- 
propriarsi tutte quelle conquiste . Il Re 
di Leone , per mettersi in istato di op- 
porsi ad una così ingiusta pretensione, 
ricercò in matrimonio Donna Teresa , 
figliuola del Re di Portogallo , speran- 
do poi di ottenere da questo Principe 
i soccorsi dei quali abbisognava . In- 
tanto una flotta d’ Inglesi , che avevano 
preso la Croce , per andare in Terra 
Santa , gettò le ancore all’ ingresso del 
fiume di Lisbona • Li fece il Re di Por- 
togallo invitare a sbarcare per ajutarlo 
a prender Silva nel regno di Algarve, 
promettendo di lasciar loro il bottino 
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che vi si facesse . Col loro soccorso 


dunque costrinse la Piazza alla resa, e 
gl* Inglesi la saccheggiarono . Seppe il 
Miramolino in Marocco la presa di Sil- 


va , ed affrettò il suo passaggio in Ispa- 
gna per ricuperarla* Vi si era gettata 
dentro , per rinforzarne la guarnigione , 
tutta la gente dell’equipaggio di un 
vascello Inglese; ed il Miramolino , do- 
po molti vani assalti , dovè abbandonare 


V impresa . Nella seguente campagna , 
investi egli Santarena ; il Re di Porto- 
gallo chiamò in suo ajuto gl* Inglesi ; 
ed il Re di Leone suo genero gli con- 
dusse il fiore delle sue milizie . Con 
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queste forze i due Re assalirono gli as- 
sediatori , e li tagliarono a pezzi . 

Aveva Clemente III , Sommo Ponte- 
fice , spedito al suo Legato un decreto chiaranui* 
che cassava il matrimonio del Re di lollma IIi l 

T j • monto del 

Leone con donna ieresa , sua cugina , Re dì Leo* 
figliuola del Re di Portogallo . Ricusaro- 5 er«fsua 
no i due Re di ubbidire , e pretende- cugina, 
vano /-che l’ impedimento della consangui- Negando! 
nità , non fosse nè di diritto divino, voler ubbi 
nè di diritto canonico , e che i loro 
Re , soli Legislatori nei propri regni , Interdetto 

1 • t r t o ambedue t 

potessero togliere questo impedimento. Regni. 
Celestino III, successore di Clemente, 
li scomunicò , e sottopose i due regni 


I 
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all’Interdetto. Se ne lagnarono i popo- 
li , éd il Re di Leone , il quale temeva 
le conseguenze delle loro doglianze , 
ottenne , benché difficilmente , che si 
celebrasse 1’ Officio Divino nei suoi Sta- 
ti , promettendo che nè esso , nè la Re- 
gina vi sarebbero intervenuti ; e final- 
mente , dopo essersi per molti anni mo- 
strato renitente , si separò da donna Te- 
resa , e fu tolto 1’ Interdetto . 

Aveva fatto vela la flotta Inglese , ed 
il Miramolino si gettò con tutte le sue 
forze nel Portogallo , riprese Silva , ed 
occupò alcune altre fortezze II Re , 
troppo debole per uscire in campagna , 
ad altro non pensò che a mettere 
le altre sue piazze in istato di buona 
difesa . 

Il Re di Castiglia , dal canto suo , 
diede il comando di un corpo di trup- 
pe all’ Arcivescovo di Toledo • Entrò 
questo Prelato nell’ Andaluzia , ne incen- 
diò i villaggj , condusse via. un nume- 
ro prodigioso di schiavi ; e dopo aver 
devastato le campagne , ritornò addie- 
tro carico di un immenso bottino. Ne 
recò il Miramolino le sue doglianze al 
Re di Castiglia, e avendone ricevuto 
una risposta altiera, e piena di disprez- 
zo , pubblicò nei vasti suoi Stati di Af- 
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frica quello che si chiamava la Gaeta , 
in virtù della quale , ogni Musulmano 
che avesse ucciso Cristiani , o fosse 
morto combattendo contro i medesimi , 
doveva esser certo di ottenere il perdo- 
ne dei suoi peccati , e di guadagnare il 
Paradiso . Questa pubblicazione trasse 
ad arrolarsi sotto le sue insegne un 
prodigioso numero di Musulmani , i 
quali ebbero ordine di recarsi immedia- 
tamente a Siviglia . 

In questo anno mori D. Sancio VI , 
Re di Navarra, dopo quattordici anni 
io circa di regno . La sua prudenza 
e la sua pietà gli avevano fatto dar giu- 
stamente il titolo di Savio . Ebbe per 
successore D. Sancio VII, suo figliuolo, 
detto il Forte. Bianca sua figliuola spo- 
sò Tibaldo III, Conte di Sciampagna, 
e questo matrimonio fece nella casa dei 
Conti medesimi passar la Corona di 
Navarra . 


/ 
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D. ALFONSO IX , Re di Castiglia . 

D. ALFONSO IX , Re di Leone . 

D. SANCIO VII, detto il Forte , 

Re di Navarro % 

D. ALFONSO II , Re dì Aragona . 

D. SANCIO I , Re di Portogallo . 

¥ ece il Re di Castiglia molte leve 
di soldati nei suoi Stati , per opporli 
all’ esercito innumerabile del Miramoli- 
no , ed invitò i Re di Leone e di Na- 
varra a soccorrerlo con tutte le loro for- 
ze , rappresentando loro il rischio che 
correvano anch’ essi , e quanto si dove- 
va temere per la comune loro Religio- 
ne . Promisero essi di unirsi a lui quan- 
to prima , e si affrettarono a fare i pre- 
parativi . Entrò intanto nella Castiglia il 
Miramolino , e si accampò in vista di 
Calatrava e di Alacors. Gli andò incon- 
tro il Re di Castiglia , e non volendo 
ascoltare il consiglio che gli era dato , 
di aspettar 1’ arrivo dei due Re , accet- 
tò la battaglia , presentatagli dal Mira- 
molino , fidandosi sul valore dei suoi 
soldati , e si lusingò di poter vincer so- 
lo , malgrado la disuguaglianza del nu- 
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mero , senza dividerne coi suoi alleati 
la gloria . Fu combattuto da ambedue 
le parti ostinatissimamente : ma i Cri- 
stiani, ai quali si opponevano sempre 
dagl’ Infedeli nuove truppe , non pote- 
rono reggere ai raddoppiati loro sfor- 
zi , e furono sconfitti , colla perdita di 
più di ventimila uomini. Ebbe il Re di 
Castiglia il dolore di veder perire sot- 
to gli occhj suoi proprj il fiore della 
sua nobiltà , e tutti i Cavalieri degli 
Ordini militari . Fuggì esso a Toledo 
cogli avanzi dell’ esercito : vi giunse , 
nello stesso tempo , il Re di Leone col- 
le sue truppe , e si dolse seco lui , per- 
chè non lo avesse aspettato , siccome 
ancora il Re di Navarra , che doveva 
giungere a momenti . Ma il Re di Ca- 
stiglia in vece di gradire lo zelo che 
dimostravano , si lagnò altamente della 
loro tardanza , e giunse fino ad accusar- 
li di viltà . 11 Re di Leone , offeso al 
sommo , ebbe nondimeno la forza di 
dissimulare , e s’ incamminò di nuovo 
verso i suoi Stati; ma giunto sulla fron- 
tiera, entrò nella Castiglia, e vi diede 
orribilmente il guasto • Lo stesso fece , 
dal canto suo , D. Sancio Re di Navar- 
ra . Uscì D. Alfonso da Toledo , dopo 
averla munita del necessario per difien- 
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derla , e colle truppe che potè raccor- 
re , si mosse contro i Re di Leone e 
di Navarra . Intanto il Miramolino pre- 
se Calatrava , Alarcos , e varie altre piaz- 
ze , commise nel territorio di Toledo 
eccessi grandissimi di crudeltà , ed as- 
sediò finalmente quella Capitale : ma la 
vigorosa resistenza degli assediati lo co- 
strinse a ritirarsi . 

In questo frattempo , il Re di Casti- 
glia prese varie piazze nel Regno di 
Leone, e dopo aver dato il guasto al- 
le terre. , ricondusse nella Castiglia il 
suo esercito piò lieto per essersi ven- 
dicato del Re di Leone , che non lo sa- 
rebbe stato di una vittoria riportata con- 
tro gl’ Infedeli . 

Corse allora voce che il Re di Na- 
varra trattasse col Miramolino una lega 
offensiva contro i Re di Castiglia , e di 
Aragona . Si aggiunge che il Miramoli- 
no gli facesse esibire in matrimonio una 
delle sue figliuole , c per dote , i domi- 
nj che esso aveva nella Spagna ; che il 
Re di Navarra , abbagliato dalla speran- 
za di un così ricco acquisto , passasse 
in Affrica per ultimare il trattato , e 
facesse il sordo alle insinuazioni fatte- 
gli fare da Papa Celestino III , intorno 
ad un così vergognoso matrimQnio , il 
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quale sarebbe tornato in pregiudizio gra- 
vissimo della Religione . 

D. Alfonso il Re di Aragona morì 
compianto molto dai suoi sudditi . Iti 
tutto il corso del suo regno, non ave- 
va esso avuto altro oggetto che quello di 
farli vivere nell’ abbondanza la quale 
suol esser frutto di una lunga pace . 

D. ALFONSO IX , Ri di Cani glia . 
D. ALFONSO IX , Re di Leone . 

D- SANCIO VII, Re di Navarra» 

D. PIETRO II , Re di Aragona . 

D. SANCIO I, Re di Portogallo. 

T Re di Castiglia e di Leone faceva- 
no l’un contro l’altro nuovi preparati- 
vi di guerra . Il primo fece una lega 
col Re di Aragona che gli diede un 
corpo delle sue truppe migliori. 11 Re 
Re di Leone arrolò , dal canto suo , nel- 
la Galizia tutti i soldati che potè ritro- 
vare, e si dice che avesse ottenuto dal 
Miramolino un rinforzo il quale gli fu 
condotto da D. Pietro Fernandez de Ca- 
stro che era al servigio di quel Re Mao- 
mettano . Alia nuova che ricevette allo- 
ra il Re di Castiglia che il Miramolino 
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voleva rientrare nel Regno di Toledo, 
vi pose tutte le sue piazze in istato di 
difesa , e andò col suo esercito ad oc- 
cupare le c oci delle montagne che divi- 
dono le due Castiglie . Il Miramolino 
assali inutilmente Talavera e Maqueda , 
Madrid ed Alcajà; e perchè nella cam- 
pagna precedente aveva dato il guasto 
a tutte quelle contrade , ne peri quasi 
tutto 1’ esercito per mancanza di vive- 
ri e di foraggj. Ritornò dunque a Mur- 
cia , e rovinò tutte le campagne , che 
incontrò lungo la strada . Al suo arrivo 
nell 1 Andaluzia , ebbe nuova che in Af- 
frica molti Governatori si erano ribella- 
ti , e che correva rischio di perdere gli 
Stati che vi possedeva: onde gli con- 
venne subito far vela; ed il Re di Ca- 
stiglia rivolse le armi contro il Re di 
Leone , e pose ogni cosa a ferro e fuo- 
co nei telritorj di Salamanca e di Za- 
mora. Questa furiosa inimicizia dei due 
Re dava ai Maomettani moltissimi van- 
taggi contro i Cristiani ed i Prelati e 
i Grandi che ne provavano un sommo 
rincrescimento, s’interposero per ricon- 
ciliarli una volta . Non si mostrò reni- 
tente il Re di Leone ; ma non si potè 
fare acconsentire il Re di Castiglia , se 
non col far intervenire la Regina Eleo- 
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nora sua moglie , la quale poteva mol- 
to sull’ animo di lui • Fu dunque con- 
chiuso che il Re di Leone sposasse l’In- 
fanta Donna Berengaria , figliuola del 
Re di Castiglia , Principessa di un me- 
rito insigne , e che partorì poi alla Spa- 
gna il Re S. Ferdinando . Erano essi pa- 
renti in secondo ed in terzo grado ; ma 
i Prelati ed i Signori pensavano che i 
Sovrani fossero in diritto di togliere un 
tale impedimento , o che il Papa non 
fosse per negar loro , ove fosse d’ uo- 
po , una dispensa. Innocenzo III, che 
reggeva allora la Chiesa , mandò ordine 
ai Legati suoi in Ispagna di cassare il 
matrimonio , di sottoporre all’ Interdet- 
to i Regni di Castiglia e di Leone , e 
di scomunicare i due Re , quando aves- 
sero ricusato di ubbidire . Nè giovò 
punto che gli rappresentassero quei due 
Principi i vantaggi chs doveva procurare 
alla Religione la pace , la quale ? per mez- 
zo di un tal matrimonio, si stabiliva. Fu 
inflessibile , e volle che riconoscessero 
il diritto che egli aveva di sentenziare 
sulla validità e nullità dei matrimonj , 
e dichiarò che non se ne dipartirebbe 
mai per rispetto veruno - 

Per altra parte , il Re dii Navarra , 
sempre piò lusingato dalla speranza di 
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ottenere, per mezzo del suo matrimonio 
colla figliuola del Re di Marocco , tut- 
ti i dominj che gli Almoadi possede- 
vano in Ispagna , passò in Affrica per 
dar compimento a questo, grande affare; 
ma nel giungervi seppe la morte di 
Jacob-Aben-Joseph . Maomet-Aben-Jacob , 
suo figliuolo e successore , dichiarò al 
Re di Navarra che egli non si sareb- 
be opposto al matrimonio divisato con 
sua sorella; ma che non gli avrebbe ce- 
duto nessuna delle sue Provincie in Ispa- 
gna . Fin da quel punto , depose il Re 
di Navarra il pensiero di sposare la 
Principessa di Marocco , e si prepara- 
va a ritornar nei suoi Stati ; ma il nuo- 
vo Miramoliuo lo ritenne suo malgra- 
do , perchè lo ajutasse nella guerra , 
che aveva contro un suo ribelle , detto 
Hiaja . I Re di Castiglia e di Aragona 
sospettarono , o vollero far credere che 
egli avesse abjurato il Cristianesimo , e 
si fosse collegato coi Maomettani contro 
i Cristiani . Colto dunque questo pre- 
testo , invasero la Navarra , e il Re di 
Castiglia vi prese le Provincie di Ala- 
va , ai Biscaglia e di Guipuscoa , le 
quali unì inseparabilmente alla sua co- 
rona . V anno dopo , Donna Berengaria 
diede alla luce il Principe Ferdinando ; 
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e nell’anno medesimo. Bianca, figliuo- 
la del Re di Castiglia , sposò Lodovi- 
co Vili, Re di Francia, padre di San 
Luigi . 
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STORIA PROFANA. 


♦♦♦♦♦♦ 

STORIA D’ INGHILTERRA. 
ENRICO I. 

CjT aglielmo il Conquistatore aveva no- 
minato per suo successore al Trono d’In- 
ghilterra Guglielmo il Rosso , suo secon- 
dogenito, ad esclusione del primogeni- 
to, Roberto Duca di Normandia . Que- 
sto Priucipe, dopo avere inutilmente ten- 
tato di far valere i suoi diritti sopra 
una Corona , la quale giustamente gli 
apparteneva , prese il partito di pren- 
der la Croce , e di passare in Terra San- 
ta , dove con eroico valore si segnalò ; 
e da lui riconobbe 1* esercito Cristiano , 
in gran parte , i prosperi successi che 
ebbe contro gl’ Infedeli . Era egli dota- 
to delle piò amabili qualità ; dolce, com- 
piacente ed affabile; ma era nel tem- 
po stesso indolente , pigro , dissipatore 
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e di una somma leggerezza . Quando 
morì Guglielmo il Rosso , non era esso 
ancora ritornato dalla Palestina. Enrico 
suo minor fratello , il quale si trovava 
in Inghilterra , s’ impadronì del regio 
tesoro, e se ne valse utilmente, per so- 
stenere i suoi diritti alla Corona . Li 
fondava esso sull’ esser nato Inglese , e 
figliuolo di Re ; prevenne colla sua di- 
ligenza il ritorno di Roberto , e si fe- 
ce proclamare tanto dai Signori, i qua- 
li si era renduto benevoli, quanto dal 
Popolo , guadagnato dalle sue liberali- 
tà ; recatosi pertanto a Londra , fu co- 
ronato senza contrasto nella Badia di 
Westminster . Quattro mesi dopo , spo- 
sò Matilde , figliuola di Malcolmo Re 
di Scozia , e ai S. Margherita . S. Ansei- 
mo Arcivescovo di Cantorberì , il qua- 
le esso aveva richiamato dall* esilio , fe- 
ce la cerimonia del matrimonio, e dell’ 
incoronazione della Regina . Diede il 
©uovo Re dapprincipio speranze grandi 
di un savio governo . Confermò tutte le 
leggi di Edoardo il Confessore , rifor- 
mò parecchj abusi , restituì al Clero i 
suoi beni ed i suoi privilegi , abolì il 
Coprifuoco , e rinunziò con un decreto 
alle prerogative che suo padre e suo 
fratello si erauo ingiustamente attribuì- 
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to . Era egli costante e coraggioso , gran 
politico e molto sapiente , per quanto 
comportava il tempo in cui viveva ; ma 
nel fondo però del suo carattere , era 
duro, crudele, vendicativo, ed ineso- 
rabile . 

Egli previdde benissimo che Roberto 
suo fratello non avrebbe tralasciato di 
riclamare la Corona d’Inghilterra; ed in 
fatti questo Principe fu sollecitato da 
molti Signori Normanni ed Inglesi a 
prender le armi per sostenere i suoi di- 
ritti . Andò in conseguenza a sbarcare 
a Portsmouth con un armata poderosa i 
e il numero grande d’ Inglesi che si 
unirono seco, gli fece concepire qual- 
che speranza che il fratello fosse per 
essere abbandonato da tutta la Nazio- 
ne . Enrico , il quale si vedeva ridotto 
a mal partito , ebbe ricorso a S. Ansel- 
mo; e questo Prelato impiegò, per con- 
servagli il trono, tutta la sua eloquen- 
za ed il credito grande che gli ave* 
vano acquistato le sue virtù presso i 
popoli ; e richiamò loro alla memo- 
ria il giuramento prestato ad Enrico t 
il quale non potevano violare senza 
rendersi rei di una enorme empietà . 
Ebbero i suoi discorsi tutto l’ effetto che 
poteva desiderare , e le milizie rianova- 
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rono ad Enrico la promessa di una fe- 
deltà inviolabile . Sembrava imminente 
una sanguinosa battaglia tra i due fra- 
telli ; ma e l’uno e 1 altro ne temeva- 
no il rischio. Vedeva Roberto che il 
grosso della Nazione si conservava fe- 
dele ad Enrico ; e questi non si fidava 
troppo della buona volontà delle sue 
truppe. In questa circostanza, S. Ansei- 
mo , secondato dalla maggior parte dei 
Prelati e dei Signori , si offrì loro per 
mediatore, e gl’ indusse a conchiudere 
un trattato di pace , le condizioni del 
quale furono che Roberto rinunziasse ai 
$uoi diritti sulla Corona d’Inghilterra; 
che Enrico gli dovesse annualmente pa- 
gare tremila marchi di argento ; che i 
loro parziali , tanto Inglesi , quanto Nor- 
manni , dovessero essere ristabiliti nei lo- 
ro beni e nelle loro cariche ; e che final- 
mente , se uno dei .fratelli fosse morto 
Senza figliuoli, l’altro gli dovesse suc- 
cedere senza difficoltà in tutti i suoi 
Stati. Sembrava che questo trattato pro- 
mettesse tra i due fratelli una inalterabile 
unione, ed Enrico l’osservò dapprinci- 
pio molto esattamente ; ma conservava 
però nell* animo un vivo resentimento 
contro i Baroni Inglesi , che si erano 
dichiarati a favor di Roberto , ed aspeu 
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tò che il tempo gli procurasse moti- 
vi plausibili di pùuirneli. Era special- 
mente sdegnato contro Roberto di Bel- 
lesme , Conte di Arondel e di Shreus- 
bury; e produsse contro di lui cinquan- 
tadue capi di accusa, facendolo condan- 
nare a perdere i beni e le dignità che 
possedeva . Non trattò con minor rigo- 
re molti altri Signori ; e siccome era 
non meno, avaro che vendicativo, si ac- 
quistò gran ricchezze colla confisca del- 
le loro Signorie . Ebbe poi gravissime 
dispute con Sant’ Anseimo , per ragio- 
ne delle Investiture , delie quali ab- 
biamo renduto conto nella Storia Eccle- 
siastica . 

Quando il Re Enrico ebbe sottomesso 
l’Alta Nobiltà , concepì il disegno di 
togliere la Normandia al Duca Rober- 
to . Questo Principe era passato in In- 
ghilterra , o per indurre il fratello a re- 
stituire al Conte di Surrev le posses- 
sioni delle quali lo aveva spogliato, o 
per riscuotere la sua pensione . Si adom- 
brò Enrico di questo viaggio ; ma dis- 
simulò i suoi sospetti , e colle lusinghe 
ottenne dal fratello , il quale non sape- 
va negar nulla di quanto gli si diman- 
dava , che rinunziasse alla pensione. Ma 
Roberto , giunto appena nella Norman- 
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dia , si pentì dell’ imprudente sua libe- 
ralità ; perchè aveva impegnato tutti i 
suoi dominj , ad eccezione di Roano , 
e non era in istato di supplire alle spe- 
se necessarie della sua casa . Si lagnò 
dunque altamente del fratello , e lo ac- 
cusò di aver crudelmente abusato della 
troppa sua facilità. Enrico, il quale fu 
•subito informato delle sue* doglianze , 
colse questo pretesto di muovergli guer- 
ra , e d’impadronirsi della Normandia, 
dove lo chiamavano il popolo e la No- 
biltà , malcontenti della cattiva ammi- 
nistrazione del loro Duca . Non aveva 
Enrico le somme necessarie , per l’ ese- 
cuzione del suo progetto , ed aggravò 
i sudditi di esorbitanti imposizioni , le 
quali fece poi anche esigere con som- 
mo rigore . Passò quindi con numeroso 
esercito nella Normandia , ed , in bre- 
ve tempo , si rese padrone di Caen , e 
di alcune altre piazze . Verso il fine 
della campagna , ritornò in Inghilterra 
per farvi leva di soldati , e raccoglier- 
vi altro danaro. Roberto, il quale non 
aveva alcun mezzo di poter salvare i 
suoi Stati , si portò in persona a tro- 
vare il fratello per chiedergli la pace : 
ma lo ingannava la speranza di speri- 
mentarne la generosità . Lo ricevette £n- 
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rico con contrassegni di sommo disprez- 
zo , e credè di far molto permettendo-, 
gli che ritornasse nella Normandia , e 
glielo permise poi , anche perchè teme- 
va che le doglianze, e la presenza di 
questo Principe infelice non movessero 
gl’inglesi a compassione di lui . Partì sde- 
gnato al sommo Roberto , ed avendo 
esposto con forza , tanto ai suoi suddi- 
ti , quanto ai suoi alleati , il crudele 
trattamento fattogli dal fratello, otten- 
ne soccorsi dalla Francia , e da varj 
Signori Normanni , tutti irritati per la 
ingiusta invasione di Enrico, e risoluti 
di non volerlo aver per Sovrano . 

Volle questo Principe nuove contribu- 
zioni dai suoi sudditi , e ritornata la 
primavera , ripassò il mare con un rin- 
forzo di truppe , per terminare la con- 
quista della Normandia. Pose nel giun- 
gervi l’assedio a Tinchebrai: ma la buo- 
na difesa della guarnigione diede a Ro- 
berto il tempo di recarle soccorso . I due 
fratelli vennero a battaglia sotto le mu- 
ra della Città , e la vittoria si dichia- 
rò per Enrico . Roberto fu preso colle 
armi in mano , e condotto in Inghilter- 
ra , dove il fratello gli fece cavar gli 
occhj , e lo rinchiuse in una prigione f 
in cui visse quasi ventott’ anni . Al suo 
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ritorno dalla Palestina , aveva Roberto 
sposato in Sicilia, Sibilla, figliuola di 
Ruggeri Duca della Puglia , e ne ave- 
va avuto un figliuolo, chiamato Gugliel- 
mo , e per soprannome Olitone. 

Enrico, padrone dell’Inghilterra, ten- 
ne riguardo ai suoi sudditi una condot- 
ta direttamente contraria alle promesse 
che aveva loro fatto di governarli con 
equità e moderazione; trattò con som- 
ma alterigia la Nobiltà, e non pose li- 
miti al dispotismo che esercitò, tanto 
contro gl’ Inglesi , quanto contro i Nor- 
manni . 

Ritornato Enrico in Iighilterra, l’Im- 
peratore Enrico V gli fece chiedere in 
isposa Matilde sua figliuola , ed Enri- 
co , per pagarne la dote , pose sopra 
ogni ida di terreno una tassa che gli 
procacciò somme immense . 

Frattanto Lodovico il Grosso , Re di 
Francia, che temeva l’enorme potenza 
di Enrico , si accinse ad abbassar la su- 
perbia di quest’ orgoglioso Vassallo, e 
ad istabilire nel Ducato di Normandia 
il figliuolo dell’infelice Roberto. Si fe- 
cero adunque la guerra i due ile con 
vario successo , come abbiamo diffusa- 
mente narrato nella storia di Lodovico 
il Grosso. 
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Enrico diede in moglie a Guglielmo, 
unico suo figliuolo, la figliuola di Fol- 
co Conte di Angiò , e due anni dopo 
lo fece riconoscere per suo successore 
nel Ducato di Normandia . L’ anno se- 
guente , lo dichiarò erede della Coro- 
na d’ Inghilterra in un’ adunanza gene- 
rale dei Signori Ecclesiastici e Secolari . 
Lodovico il Grosso aveva dato a Gugliel - 
mo ditone l’investitura del Ducato di 
Normandia ; e dopo una guerra assai 
viva, in ctìi il Re d’Inghilterra ebbe 
tutti i vantaggj , fu conchiusa la pace 
colla mediazione del Papa. S’imbarcò 
subito Enrico a Barfleur , per ritornar 
nel suo regno. Il Principe Guglielmo, 
che era allora nell’anno decimottavo di 
sua età , partì dopo il padre sopra un 
altro vascello con tutta la gioventù no- 
bile , in numero di trecento persone, 
e si abbandonarono tutti ad un ecces- 
siva intemperanza. Ad esempio loro be- 
vettero i marina] fuor di misura , ed 
avendo comandato il Principe che si 
affrettassero a forza di vele , per giun- 
ger prima del padre , il Piloto , che 
era ubbriaco anch’esso, andò ad ur- 
tar col vascello in uno scoglio. Fu to- 
sto calato in mare lo schifo per salva- 
re il Principe , e già si avvicinava alla 
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Spiaggia, quando sentì le grida di Ma- 
tilde, sua sorella naturale . Ritornò dun- 
que al vascello per riceverla nello schi- 
fo , ma fu tanta la gente che vi disce- 
se , che lo schifo andò a fondo, e tut- 
ti si annegarono . Alla nuova funesta 
di questo disastro, restò Enrico oppres- 
so dal dolore , e fu osservato che , da 
quel punto in poi, non fu veduto piò 
ridere . Aveva esso perduto l’unico ere- 
de dei vasti suoi Stati , e temeva con 
ragione che i parziali di Guglielmo di- 
tone non sollevassero in favore di lui 
tutti i Normanni , dai quali era ama- 
to , ed i quali scorgevano in esso l’u- 
nico avanzo del sangue degli antichi 
loro Duchi . Enrico sposò due anni do- 
po Adelaide, figliuola di Goffredo Con- 
te di Lovanio ; ripassò nella Norman- 
dia con un buon esercito; e gli riuscì 
di sconcertare , colla sua destrezza ed 
attività , tutti i maneggj dei parziali 
di Guglielmo ditone . 

Dopo sei anni di matrimonio , si tro- 
vava esso ciò non ostante senza figli- 
uoli, e fuori di speranza di averne dal- 
la Regina Adelaide; onde risolvè di far 
riconoscere per erede di sua Corona 
Matilde sua figliuola , vedova dell’ Im- 
peratore Enrico V , la quale era ritor- 
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nata io Inghilterra. Non gli fu diffìci- 
le l’ottenere il consenso dei Vassalli 
primarj della Corona , e tutti presta- 
rono alla Principessa il giuramento di 
fedeltà . Davide Re di Scozia , come 
Principe di Cumberland , e Stefano Con- 
te di Bologna , nipote del Re , fecero 
La dà in lo stesso giuramento . Enrico maritò 
Gclredo* quindi sua figliuola con Goffredo Plan- 

fiamagc- tageneta , figliuolo di Folco Conte di 

peta conta . ° ° , 

di Angio • Angiò , che gli aveva lasciato 1 suoi 

Stati , per andare in Palestina , dova 
fu incorouato re di Gerusalemme, do- 
po la morte di Baldoino II. Aveva Ma- 
tilde una ripugnanza grandissima a que- 
sto matrimonio , il quale , dallo stato 
d* Imperatrice la, riduceva a quello di 
semplice Contessa : ma il padre altro 
non consultò che i! proprio interesse ; 
poiché, oltreché avrebbe avuto nel ge- 
nero un Principe in istato di difende- 
re la Normandia contro i tentativi di 
Guglielmo ditone , considerava ancor* 
che questo matrimonio avrebbe un gior- 
no unito l’Angiò, la Turenna ed il Mai- 
no agli altri Stati posseduti dai re d'In- 
ghilterra in Francia . Guglielmo Clito* 
oJ?e di ne * a cu * L OC * OV ‘ CO *1 Crosso aveva da- 
ùu^dmó to l’investitura del Ducato di Norma n- 
ciìwM* di a t ^9^ di uua ferita ricevuta nell’ 
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assedio di Alost . La morte di questo 
Principe , il quale si era in ogni oc- 
casione segnalato col suo valore e col 
suo talento, dissipò i timori di Eniico. 
Si recò esso in Normandia , e soggior- 
natovi quasi un anno , ritornò in In- 
ghilterra colla sua figliuola , la quale 
aveva, per qualche disgusto, abbando- 
nato il marito. Convocò un’adunanza 
generale, in cui fece di nuovo ricono- 
scere rimpcratrice erede presuntiva di 
sua Corona: la rimandò quindi al Con- 
te di Angiò , che la richiedeva ; ed es- 
sa un anno dopo incirca , partorì un 
Principe che fu chiamato Enrico, e che 
salì poi sul trono dell’ Inghilterra . 

Ricolmo Enrico di allegrezza , tenne 
in Oxford una generale adunanza , e 
fece prestare all’ Imperatrice un terzo 
giuramento di fedeltà , in cui fu com- 
preso il Principe recentemente nato . 
Impaziente poi di vedere questo erede 
di sua Corona, passò nella Normandia , 
e fissò pel rimanente dei suoi giorni la 
sua dimora in Roano . Morì in questa 
città di ripienezza di stomaco, per aver 
mangiato troppa lampreda di mare , e 
quando sentì avvicinarsi il suo fine, fe- 
ce chiamare Roberto Conte di Gloce- 
ster , uno dei suoi figliuoli naturali , cojj 
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varj altri Signori . Raccomandò loro 
gl’ interessi di sua figliuola , ed ordinò 
che il suo cadavere fosse trasferito in 
Inghilterra, per essere sepolto nella Ba- 
dia di Reading da se fondata. Correva 
allora l’anno sessantesimottavo di sua 
età, e trentesimo del suo regno.' L’Im- 
peratrice Matilde gli aveva dato due 
altri nipoti , Goffredo e Guglielmo . 

STEFANO. 

(Credeva il Re Enrico di aver datole 
; più efficaci disposizioni , per assicurare 
all 1 Imperatrice la sua successione al 
trono dell’Inghilterra. Punto esso non 
diffidava di Stefano Conte di Blois e 
di Bologna suo nipote , e pronipote , 
per parte di Adela sua madre , di Gu- 
glielmo il Conquistatore. Lo aveva egli 
allevato nella sua Corte , lo aveva ri- 
colmato di beni , e gli aveva fatto spo- 
sare la erede della Contea di Bologna. 
Questo Principe , che era divorato dall* 
ambizione, seppe nasconderla con som- 
ma cura ; aveva approvato le disposi- 
zioni fatte da Enrico in favor di Ma- 
tilde , e si era impegnato a sostenerle 
con tutto il suo potere. Morto Gugliel- 
mo , unico figliuolo del Re , aveva con- 
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cepito la speranza di sposare questa 
Principessa , e quando suo padre P eb- 
be maritata al Conte di Angiò , impre- 
se segretamente a formarsi un partito , 
per farlo escluder dal trono come stra- 
niero; e per ottenere una corona, vio- 
lò senza scrupolo la religione del giu- 
ramento . Gl’ Inglesi amavano in lui il 
valore e la scienza militare , qualità 
che accoppiava ad una bella e maesto- 
sa statura , ad un’ indole dolce ed insi- 
nuante , all’affabilità, alla clemenza ed 
alla liberalità. Era morto Enrico, come 
si è detto , nella Normandia , dove lo 
avevano seguitato i Signori a lui affe- 
zionati e fedeli ; e l’Imperatrice era ne- 
gli Stati di suo marito . Stefano , che 
si trovava in Bologna, passò in Inghil- 
terra , appena seppe la morte del Re . 
Enrico suo fratello. Vescovo di Wince- 
ster , gli aveva procacciato il favore 
della maggior parte del Clero ; onde al 
suo ingresso in Londra , fu unanime- 
mente acclamato Re d’ Inghilterra . Si 
portò quindi a Wincester, dove suo 
fratello gli fece consegnare i tesori del 
Re defunto , che ascendevano a centomi- 
la marchi di argento , non compresi i 
vasellami , e le gemme; e queste ric- 
chezze gli somministrarono i mezzi di 
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assicurarsi delle truppe, e di usare tati» 
to coi Prelati , quanto colla Nobiltà li- 
beralità' grandi . Fece l’Arcivescovo di 
Cantorberì qualche difficoltà di coronar- 
lo, per non violare il giuramento di 
fedeltà , prestato all’ Imperatrice Matil- 
de ; ma avendo Ugo Bigod , Siniscalco 
del Re defunto , giurato che Enrico , ne- 
gli ultimi suoi momenti, aveva disere- 
dato quella Principessa, della quale era 
mal soddisfatto , egli cedè senz’ altro 
esame , e coronò Stefano in Westmin- 
ster . Tutti gli astanti gli prestarono il 
giuramento , e per giustificarsi in qual- 
che maniera , allegarono che il matri- 
monio di Matilde con un Principe stra- 
niero , senza l’ assenso dei Baroni , li 
disimpegnava sufficientemente , perchè 
avevano molto innanzi giurato di non 
riconoscere alcun Re , il quale non di- 
scendesse da Guglielmo il Conquistato- 
re . Ma Stefano , per meglio assicurar- 
si dell’ affetto dei sudditi , convocò nel- 
la Città di Oxford un’assemblea gene- 
rale , in cui di proprio moto s’ impe- 
gnò a riformare tutti gli abusi i quali 
si erano introdotti sotto i regni prece- 
denti ; e tale era , per esempio , il co- 
stume di lasciar vacanti lungo tempo i 
Benefiz] , per appropriarsene le rendite 9 
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Promise di abolire il Danegelt , e le 
Leggi promulgate dai suoi antecessori 
intorno alla caccia nelle Regie foreste; 
confermò con autentico Diploma le im- 
munità della Chiesa , e i privilegj del- 
la Nazione ; ma ebbe P imprudenza di 
permettere ai Signori di fortificare i lo- 
ro Castelli , cosa che ne favorì lo spi- 
rito d’ indipendenza , e in pochissimo 
tempo ; ne furono fortificati piò di mil- 
le e cento . Non istette guari il Re Ste- 
fano a riconoscere un tale errore . Il 
Conte di D-’vonshire, a cui egli aveva 
negato qualche grazia, ebbe l’insolenza 
di protestargli che non gli voleva piò 
ubbidire. Dovè il Re prender le armi 
contro di lui; lo assediò nel suo Ca- 
stello , e solamente dopo una lunga re- 
sistenza lo costrinse a passare nella Nor- 
mandia . Ebbe , per altra parte, a soste- 
nere una guerra pericolosa contro i po- 
poli del paese di Galles . Il suo eser- 
cito fu quasi intieramente distrutto, ed 
i soldati che scamparono dalla strage , 
erano così spaventati , che si lasciava- 
no prendere fin dalle donne . Ma poco 
dopo i ribelli si sottomisero , ed esso 
concedè loro la pace . 

Davide , Re di Scozia , aveva fatto 
proclamare l’ Imperatrice sua nipote nel 
Tomo XVU P 
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Nortumberlaud , di cui si era impadro*' 
nito . Per liberarsi da questa guerra , 
Stefano ricorse ai trattati , e per via 
di un accomodamento conchiuso col Re 
di Scozia , gli cedè Carlisle , e diede 
ad Enrico figliuolo di esso l’investitura 
della Contea di Huntingdon , col peso 
di farne omaggio alla Corona d’ Inghil- 
terra . Cadde allora in una molto grave 
infermità che produsse grandissime tur- 
bolenze nell’Inghilterra e nella Norman- 
dia. I popoli di Galles ripresero le ar- 
mi , ed il Conte di Angiò entrò nella 
Normandia , dove s’impadronì di varie 
piazze . Ma i Normanni che l’odiava- 
no , offrirono il loro Ducato a Tibal- 
do , Conte di Blois , fratello primoge- 
nito di Stefano . Questo Principe sì 
avanzò fino a Lisieux , dove Roberto 
Conte di Glocester gli portò le chiavi 
della Città di Falaise • Sperava questo 
Conte che la guerra tra i due fratelli 
fosse per esser favorevole agl’ interessi 
dell’ Imperatrice sua sorella . Ma Stefa- 
no , ricuperata la salute , passò nella 
Normandia per discacciarne il fratel- 
lo , e colle sue liberalità trasse di nuo- 
vo al suo partito i principali Signori . 
Tibaldo sì vidde costretto a rinunziare 
alle sue pretensioni , ed ottenne da Ste- 


Digilized by Google 



"Sacra, e Profana Sec. XII. 215 
fano una pensione di duemila marchi 
di argento . 11 Conte di Angiò , che 
non aveva nessuna speranza di conser- 
varsi le piazze che aveva preso , cedè 
anch’ esso i suoi diritti a quel Ducato , 
mediante una pensione di cinquemila 
marchi di argento . Stefano diede l’ in- 
vestitura della Normandia ad Eustachio 
Conte di Bologna, suo figliuolo, e gli 
diede in moglie Costanza , sorella di 
Lodovico VII , e poi ritornò in Inghil- 
terra , dove il re di Scozia era entrato 
. con esercito poderoso, òi era, nel tem- 
po stesso, sollevata la maggior parte dei 
Baroni, i quali, posti sotto la condotta 
del Conte di Glocester, si dolevano del- 
la poca partecipazione che avevano alla 
confidenza del Re , il quale si era in- 
tieramente abbandonato agli stranieri, ed 
in particolare a Guglielmo d’ Ypres suo 
favorito . In fatti , siccome non si fi- 
dava esso troppo degl’ Inglesi , aveva 
formato il suo esercito di Bretoni , di 
Piccardi , e di Fiamminghi • Aveva il 
Re di Scozia preso la maggior parte del 
Nortumberland , e si era avanzato fino 
alle vicinanze della Città di Jorck . Tur- 
stino. Arcivescovo di questa Città, eb- 
be ordine di andargli contro, e si unì 
a lui tutta la Nobiltà delle provinole 
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settentrionali, in guisa che , sehbene in- 
feriore di forze , aspettò a piè fermo 
gli Scozzesi, uccise loro dodicimila uo- 
mini , e pose in fuga il rimanente del- 
le loro forze . 

Frattanto Stefano tolse ai malconten- 
ti parecchj Castelli « Questi invitarono 
l’ Imperatrice Matilde a passare in In- 
ghilterra , dove ne sembrava necessaria 
la presenza , per sosteaere il loro par- 
tito . 

Concedè Stefano allora la pace al Re 
di Scozia, e poteva sperare di trionfa- 
re facilmente degli sforzi dei nemici ; 
ua inopportunamente volle accingersi 
ai abbassare I* eccessiva potenza del Cle- 
ro , che gli era stato di tanto soccor- 
so per salire al trono , e gli fu quasi 
impossibile il sedare le turbolenze che 
eccitò con la sua imprudenza in tutta 
il Regno . Aveva egli fatto arrestare 
tre Vescovi , i quali credeva che pas- 
sassero di concert® coll’ Imperatrice; gli 
Ecclesiastici si scatenarono , mormoran- 
do altamente contro questa cattura ; ed 
il popolo si dichiarò in loro favore . Il 
Vescovo di Wincester , mal soddisfatta 
per non avere alcuna ingerenza negli 
affari , abbandonò il suo partito ; ed 
avenda convocato un Concilio, vi fece 
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citare Stefano a render conto della 
detenzione dei tre Vescovi . In questo 
frattempo , giunse 1* Imperatrice in In- 
ghilterra , e fu ricevuta nel Castello di 
Arondel da Adelaide , vedova del Re 
defunto . Corse immediatamente ad asse- 
diacela Stefano ; ma , alle persuasioni 
della Regina vedova, le permise di an- 
dare a ritrovare il Conte di Glocester . Il 
Vescovo di Wincester la condusse a 
Bristol , e di là essa passò a Glocester . 
Durante la sua dimora in queste due 
Città , s* ingegnò Matilde di trarre al 
suo partito il Clero e la Nobiltà , e 
questo le conciliò l’affetto di quasi tut- 
ta la Nazione . Stefano altro non ave- 
va in suo favore che un piccolo nume- 
ro di Baroni, e il suo esercito di stra- 
nieri • Si avanzò egli verso Lincoln , 
dove si era ritirata l’ Imperatrice , ed 
assalì vigorosamente la piazza : ma la 
buona resistenza degli assediati diede al 
Conte di Glocester il tempo di accor- 
rere in difesa della sorella , e i due 
eserciti vennero alle mani . Dopo aver 
fatto prodigj di valore , fu Stefano scon- 
fitto , preso e condotto all* Imperatrice , 
la quale lo inviò carico di catene nel 
Castello di Bristol . Per colmo poi di 
(li sgrazie , il Conte di Angiò si rendè 
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padrone di una buona parte della Nor- 
mandia, ed il Re di Scozia , Zio di Ma- 
tilde , prese il Nortumberlaud . Tutta 
r Inghilterra si dichiarò contro il Re pri- 
gioniero , ad eccezione della città di 
Londra e della Contea di Kent , dove la 
Regina moglie di Stefano , Eustachio suo 
figliuolo, e Guglielmo d’ Ypres avevano 
ancora gran numero di partigiani . 11 
Vescovo di Wincester fece risolvere il 
Concilio , adunato nella sua Chiesa , a 
riconoscere P Imperatrice in qualità di 
Regina d’ Inghilterra , ed a scomunica- 
re tutti gli aderenti di Stefano . Altro a 
questa Principessa non mancava che 
l’essere riconosciuta in Londra; e que- 
sto ancora le procurò il Conte di Glo- 
cester , onde fu accolta coinè sovrana in 
quella Capitale . Le giurarono fedeltà i 
Cittadini , e mentre si facevano i pre- 
parativi per la sua incoronazione , andò 
la Regina , moglie di Stefano , ad im- 
plorarne la pietà per questo infelice Prin- 
cipe , il quale era trattato con sommo 
rigore nella sua prigione , proponendo 
in nome del marito di rinunziare ad 
ogni qualunque pretensione alla corona; 
di uscire dal regno , anzi di passare il 
rimanente dei suoi giorni in un Mona- 
stero , e di dare ostaggi per malleva» 
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dori di sue promesse . Rigettò con mol- 
ta superbia e con molto disprezzo que- 
ste offerte l’ Imperatrice , e vietò alla 
Regina di mai pili comparirle innanzi. 
11 Vescovo di Wincester chiedeva per 
Eustachio suo nipote le Contee di Mor- 
tagna e di Bologna , ed ebbe anche es- 
60 una solenne negativa ; onde giudican- 
do di non dover fare il menomo conto 
sulla gratitudine di quella imperiosa 
Principessa , ebbe poi anche minor dif- 
ficoltà di sollevare contro la medesima 
i popoli , per aver essa rigettato la pre- 
ghiera fattale dagli abitanti di Londra, 
di raddolcire le leggi dei Principi Nor- 
manni , e di far pienamente rivivere 
quelle di Edoardo il Confessore. Prese- 
ro essi da quel punto ad odiarla , ed il 
Vescovo con segreti maneggj ispirò lo- 
ro la risoluzione di arrestarla . Ne fu 
essa avvisata , e si ritirò precipitosamen- 
te in Oxford . La Regina , moglie di 
Stefano , raccolse tosto il suo esercito 
di stranieri , e si pose in campagna con 
Eustachio suo figliuolo, sotto la condot- 
ta di Guglielmo d’ Vpres, ed insegui- 
rono V Imperatrice di luogo in luogo . 
11 Conte di Glocester ed il Re di Sco- 
zia ne proteggevano la fuga , ritardando 
colie poche truppe che avevano , la mar* 
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eia dei nemici » e per maggior precau- 
zione , 1* Imperatrice si travestì da uo- 
mo; ma essendo il Conte di Glocester 
stato preso in mezzo da un distaccamen- 
to dell’ armata di Stefano , fu fatto pri- 
gione . 11 Re di Scozia ebbe la sorte di 
salvarsi , e l’ Imperatrice , che era sen- 
za intermissione inseguita , non ebbe al- 
tro mezzo di scampare che quello di 
chiudersi in una bara a guisa di un mor- 
to , e farsi così portare fino a Gloce- 
ster . 

Fu tentato invano di guadagnare il 
Conte di Glocester • Gli fu offerto il go- 
verno generale del Regno sotto 1’ auto- 
rità di Stefano ; fu minacciato di esse- 
re trasferito a Bologna in una prigio- 
ne, da cui non sarebbe uscito mai più; 
gli fu proposto di farne il cambio col 
Re ; non volle ascoltar nulla . Ma l’ Im- 
peratrice t a cui erano necessarj i soc- 
corsi e i consigl] di questo Principe , 
acconsentì che si facesse il cambio ; e 
Stefano , posto che fu in libertà , ten- 
tò di nuovo inutilmente di trarre il Con- 
te di Glocester alla sua divozione . L’ Im- 
peratrice invitò allora il Conte di An- 
giò suo marito a * portarsi presso di 
lei , per assumere il maneggio degli af- 
fari ; ma essendosi esso dimostrato assai 
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àlicno da questo viaggio , essa gli spedì 
per indurvelo suo fratello . Si approfit- 
tò Stefano delia lontananza del Conte , 
per finir di opprimere 1’ Imperatrice , 
e si mosse verso Oxford con una tale 
sollecitudine, che entrò nella Città, pri- 
ma che si fosse data alcuna disposizio- 
ne per difenderla . Fuggì l’ Imperatrice 
nella fortezza; dove non ebbe altra guar- 
nigione che la solita sua guardia , e gli 
uffiziali che là servivano. Vi fu imme- 
diatamente assediata , ed alcuni Signo- 
ri che si erano impegnati a difenderla 
nell’ assenza del fratello , andarono con 
un esercito a presentar la battaglia a 
Stefano ; ma questi non volle uscire da 
Oxford , dove non temeva di essere as- 
salito , e continuò a bloccare la fortez- 
za . Informato il Conte di Glocester del 
pericolo in cui era la sorella , ritornò 
in Inghilterra , e le condusse il giovane 
Enrico, di lei figliuolo. Assediò egli 
nel giungere il Castello di Warham , 
persuaso che Stefano sarebbe andato a 
soccorrerlo ; ma questi stette fermo iti 
Oxford , e 1 * Imperatrice , ridotta all’ e- 
stremità, si salvò con un fortunato strat- 
tagemma . L’ inverno era allora molto 
avanzato , e la terra tutta coperta di 
neve . Uscì pertanto l’ Imperatrice dal 
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Castello per una porta secreta , vestita 
di bianco , per non esser veduta così fa- 
cilmente , e passato sul ghiaccio il Ta- 
migi , si portò in Wal.ingford, dove il 
giovane Enrico ed il Conte di Glocester 
andarono a ritrovarla . Quattro anni , o 
poco meno , durò ancora la guerra civi- 
le ; ma il partito di Matilde s’ indebo- 
liva sempre piò , e la morte sopraggiun- 
ta del Conte di Glocester , fece perdere 
a questa Principessa ogni speranza di 
potersi ristabilire • Passò pertanto nella 
Normandia , avendo mandato innanzi suo 
figliuolo . 

Stefano , tranquillo possessore della 
Corona , risolvè di assicurarla ad Eusta- 
chio suo figliuolo , e gli fece giurar 
fedeltà da una parte dei Baroni . Si ri- 
volse quindi a rimediare ai mali che 
il Regno aveva sofferto nel lungo corso 
della guerra civile . Ma il giovane En- 
rico, in età allora di anni sedici, pren- 
deva i passi per far rivivere il partito 
di sua madre; e si recò aCarlisle, do- 
ve fu armato Cavaliere dal Re di Sco- 
zia. Anche Stefano diede, nel tempo 
stesso , 1* Ordine di Cavalleria ad Eu- 
stachio suo figliuolo, e si portò ajorck 
per rinforzare quella guarnigione . Quan- 
do egli si avvicinò a questa Città , il 
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Re di Scozia , che non si era messo in 
istato di combatterlo , ritornò nel suo 
Regno , ed Enrico ripassò in Norman- 
dia , per aspettarvi una congiuntura piò 
favorevole all* esecuzione del suo dise- 
gno . Morì suo Padre , ed egli prese 
possesso della Turrena e del Maine* Ver- 
so lo stesso tempo , Lodovico VII , Re 
di Francia , si separò dalla Regina Eleo- 
nora per la sua cattiva condotta. 11 
giovane Enrico , meno delicato , e già 
tormentato da una smisurata ambizione, 
sposò questa Principessa sci settimane 
dopo il divorzio , e con questo matri- 
monio venne ad acquistare il Ducato di 
Guienna , la Santogna , ed il Poitfi , e 
si preparò quindi a ripassare in Inghil- 
terra . Stefano, dal canto suo , non tras- 
curò nessuno dei mezzi opportuni per 
conservarsi il trono , e risolvè di fare 
incoronare Eustachio suo figliuolo. L’Ar- 
civescovo di Cantorberl , che era del 
partito di Enrico , ricusò di far la fun- 
zione dell’ incoronazione , e Stefano lo 
fece arrestare ; ma egli ebbe la buona 
sorte di poter fuggire, e passò in Nor- 
mandia . Stefano perdè allora il figliuo- 
lo Eustachio in età di diciotto anni . 
Questo Principe non lasciava figliuoli 
di Costanza , figliuola di Lodovico il 
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Grosso, che sposò poi Raimondo V, 
Conte di Tolosa . Era Enrico passato in 
Inghilterra con un esercito, e si teme- 
va che la guerra civile fosse per ac- 
cendersi piò che mai . Ma il Vescovo di 
Wincaster , e 1* Arcivescovo di Cantor- 
betì s’ interposero , per indurre i due 
Principi alla pace . Acconsentì Enrico 
che Stefano continuasse a regnare fin- 
ché vivesse , a condizione che lo adot- 
tasse , e lo dichiarasse suo successo- 
re: che Guglielmo figliuolo di Stefa- 
no prestasse ad Enrico il giuramento 
di fedeltà, ed avesse in suo appannag- 
gio tutti quei beni che suo padre 
possedeva in Inghilterra , e nella Nor- 
mandia , prima che fosse Re . Morì Ste- 
fano l’anno seguente in età di anni 
cinquanta. Oltre Guglielmo, il quale 
prese il titolo di Conte di Bologna , 
lasciava esso una figliuola detta Maria 
la quale sposò Filippo Conte di Alsa- 
zia • 

ENRICO II , detto Tlantageneta • 

L. Inghilterra aveva avuto tre soli 
Re della Casa dei Duchi di Normandia , 
ed uno solo di quella di Blois e di Bo- 
logna . JL Plautageueti furoag Ja terza 
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Famìglia Francese che governò quel Re- 
gno, e da essa si vidde uscire una lun- 
ga serie di Re. Enrico IL, figliuolo di 
Goffredo, Conte diAngiò, e nipote di 
Enrico 1 , per parte dell’ Imperatrice 
Matilde sua madre, era nato con mol- 
to spirito, e sua madre lo aveva fatto 
istruire dai piò eccellenti maestri nella 
politica , e nel mestiere dell’ armi . I 
progressi che vi fece gli acquistarono 
una riputazione grande, nè gli sarebbe 
mancata alcuna delle qualità necessarie 
a ben governare , se fosse stato meno 
orgoglioso e meno presuntuoso , e se 
avesse saputo un poco meglio frenare 
le proprie passioni . Sali sul trono in 
età di ventitré anni con universal pia- 
cere della Nazione , e fu incoronato a 
Westminster da Tibaldo , Arcivescovo 
di Cantorberl. Fin dal principio del suo 
regno, annullò i doni fatti alle Chiese 
ed ai Monasterj , si fece restituire dal 
Re di Scozia il Nortumberland , il Cum- 
berland e il Westmorland, e cedè a lui 
la Contea di Huntigdon , che apparte- 
neva alla Scozia . Comandò che si de- 
molissero le fortezze, già fabbricate sot- 
to il regno di Stefano , e conservò quel- 
le sole che , per la loro situazione , 
potevano esser utili alla difesa del Re- 
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gno . Finalmente discacciò dall 1 Inghil* 
terra tutti gli stranieri dei quali aveva 
Stefano composto il suo esercito , senza 
eccettuare Guglielmo d’ Vpres , loro Ge- 
nerale . Convocò poi una grande adu- 
nanza dei Prelati e dei Baroni in Wal* 
ling'ord , e ne ricevè il giuramento di 
fedeltà , tanto per se che pei suoi fi- 
gliuoli , Guglielmo ed Enrico , ancora 
>t«. fanciulli . Nello stesso anno, elevò Torn- 

Tommaso „ A . .. ^ 

Becqoet maso Becquet , Arcidiacoao di Cantor- 
rcd'ullui beri, alla dignità di Cancelliere, e con- 
*eira. fermò con un Diploma i diritti e le pre- 
rogative della città di Londra. 
n<8. Regolati in tal modo gli affari d’ In- 
inTraticU S^ilterra , si recò in Francia per farvi 
• laroRiag omaggio al Re Lodovico VIL , per le 
Eaiovico Provincie che possedeva nel suo Regno. 
Va. Voleva, nel medesimo tempo, ricupera- 
re P Angiò di cui Goffredo suo fratello 
si era posto in possesso , in virtù del 
testamento di Goffredo Plantageneta , 
comune lor padre: ma non molto dopo 
i Nantesi diedero spontaneamente a Gof- 

Srttomet- f re£ lo la Contea di Nantes. Ritornò En- 
te i popoli ...... 

citi paese nco in Inghilterra , per sottomettere i 
di uaiies • p 0 p 0 ]j jgj paese di Galles, che si era- 
no ribellati , e fece loro rinnovare il 
giuramento di fedeltà . 
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Morì Guglielmo, suo figliuolo primo- 
genito ; ma ne nacquero a lui successi- 
vamente quattro altri , Riccardo, Goffre- 
do , Filippo che morì giovane , e Gio- 
vanni detto Senzaterra , perchè non gli 
tu dapprincipio assegnato nessun appan- 
naggio . 

Essendo morto Goffredo Conte di Nan- 
tes, Conauo Duca di Brettagna s’impa- 
dronì di quella Contea . Ripassò Enrico 
iti Francia per toglierla a lui , come 
erede di suo fratello. Andò sulle prime 
a Parigi , per trattare col Re Lodovi- 
co VII il matrimonio di Enrico suo fi- 
gliuole» primogenito , che era allora in 
età di sette anni , colla Principessa Mar- 
gherita , figliuola di Lodovico e di Co- 
stanza . Questa Principessa aveva soli 
tre anni; ed il Re doveva darle perde- 
te Gisors , Neauffle e Neufchatcl , quan- 
do si celebrassero le nozze . Enrico si 
mosse poi contro Conano , ed avendolo 
costretto a cedergli la Contea di Nantes , 
convenne seco di maritare Goffredo suo 
terzogenito , ancora in fasce , con Costan- 
za figliuola del Duca , ed unica sua 
erede . 

Enrico 1’ ambizione del quale cresce- 
va a misura che andava acquistando nuo- 
vi dominj , imprese a far valere i dirit- 
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ti della Regina Eleonora sopra la Con- 
tea di Tolosa . Lodovico VII , cognato 
del Conte , accorse in suo ajuto , ed es- 
sendosi Enrico ritirato , diede il guasto 
al Beauvoisis ; trasse poi nel suo parti- 
to Simone Conte di Monforte , che gli 
consegnò varie piazze , dalle quali gl’ In- 
glesi facevano incursioni fino alle vici- 
nanze di Parigi . Lodovico si trovò al- 
lora costretto a chiedere una tregua , 
alla quale succedè poi un trattato di 
pace . 

Ma Enrico non aspettò la celebra- 
zione delle nozze del Principe suo fi- 
gliuolo con Margherita , per impadro- 
nirsi delle tre piazze di Gisors , di 
Neauffie, e di Neufohatel . Lodovico VII 
gli dichiarò la guerra, e poco dopo fe- 
cero i due Re una convenzione , che 
quelle piazze si consegnassero a due 
Cavalieri Templarj , i quali dovessero 
tenerle fino al matrimonio di Marghe- 
rita: ma questi si lasciarono corrompe- 
re da Enrico, e si ricoverarono in In- 
ghilterra, per sottrarsi al meritato casti- 
go. lo questo tempo appunto Tomma- 
so Becquet , che era stato eletto Arci- 
vescovo di Cantorberì , ebbe con Enri- 
co quelle funeste contese che trassero 
su questo Principe i piò umilianti di- 
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Sastri, e gli amareggiarono il cuore pel 
rimanente della vita . lo ne passerò qui 
sotto silenzio il racconto , per non ri- 
petere quanto ne ho detto nella Storia 
della Chiesa di quest© Secolo . Questo 
Principe aveva fatto incoronare nel 1 170 
Enrico , suo figliuolo primogenito. L’an- 
no seguente aveva soggiogato l’Irlaada, 
e dopo aver ricevuto l’omaggio dai re 
di quel paese , diede il titolo di re 
d’ Irlanda a Giovanni , che era il più 
giovane dei suoi figliuoli. Poiché fu ri- 
tornato nei suoi Stati , la Regina Eleo- 
nora sua moglie , Enrico suo primoge- 
nito, e due altri suoi figliuoli congiu- 
rarono contro di lui per togliergli lo 
scettro ; e secondo alcuni Scrittori , pre- 
sero per pretesto il commercio da lui 
avuto con una donna , detta la bella 
Rosamonda . Ma pochi giorni dopo che 
Enrico ebbe compito la penitenza im- 
postasi per la morte seguita di S. Tom- 
maso di Cantorberì, il Re di Scozia fu 
sconfitto, e preso; i ribelli si sottomi- 
sero; la Regina fu rinchiusa in un Ca- 
stello ; e finalmente Enrico fece la pa- 
ce con Lodovico VII, per rendere più 
durevole la quale , i due Re conchiu- 
sero il matrimonio di Riccardo , figli- 
uolo di Enrico , con Alice figliuola di 
Torno XV L Q 
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Lodovico Vii la quale era ancora fan- 
ciulla. Fu questa Principessa consegna- 
ta al Re d’ Inghilterra , per essere sot- 
to gli occhj suoi educata; e quando fu 
giunta alla pubertà , Enrico , il quale 
aveva per lei concepito una forte pas- 
sione , differì sotto varj pretesti la cele- 
brazione delle nozze divisate . Lodovi- 
co, offeso di questi indugj, prese le ar- 
mi; e sarebbe ricominciata un’asprissi- 
ma guerra , se il Legato spedito dal 
Papa per terminar questa lite , non 
avesse minacciato Enrico di sottoporre 
all’interdetto i suoi Stati, se non des- 
se piena soddisfazione a Lodovico . En- 
rico promise tutto , ma proseguì ciò 
non ostante a differire l’adempimento 
di sue promesse . Lodovico VII morì , 
è Filippo Augusto suo successore fu in- 
coronato in Reims: il giovane Re Enri- 
co portò innanzi a lui una corona di 
oro dall’appartamento Reale fino alla 
Chiesa , e pose il primo piatto sulla 
mensa del Re, come gran Siniscalco di- 
Francia, carica la quale egli esercitava 
allora in qualità di Conte di Angiò « . 
Il Re suo padre si riprometteva di trar 
molti vantaggj dalle turbolenze , dalle 
quali fu agitato il principio del regno 
di Filippo , per le fazioni della Regi- 

' / / 
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na sua madre , e del Conte di Fian- 
dra ; ed abbracciò il partito della Re- 
gi na ^avanzandosi alla testa di un eser- 
cito verso le frontiere della Norman- 
dia . Gli andò incontro sollecitamente 
Filippo; ma, per consiglio del Lega- 
to del Papa , entrarono i due Re in 
trattato , e fu conchiusa una conven- 
zione di cui parvero soddisfatti ambi- 
due » 

Sperava il Re d’ Inghilterra di passa- 
re in pace il rimanente dei suoi gior 
ni ; e promulgò allora costituzioni sa- 
vissime a fine di riformare diversi abu- 
si che ridondavano in pregiudizio dei 
popoli . Decretò la pena di morte con- 
tro i rei convinti di omicidio , di rat- 
to , e di furto , e per risparmiare ai 
sudditi le spese alle quali soggiaceva- 
no per li viaggj dei Giudici ambulan- 
ti , divise in sei Dipartimenti il suo 
Regno , e stabilì in ciascuno di essi 
cinque Giudici, due Ecclesiastici, e tre 
Baroni . Mentre si applicava esso a que- 
ste riforme , il giovane Enrico , in cui 
l’ambizione aveva scancellato ogni buon 
sentimento della natura , passò in Fran- 
cia con Margherita sua moglie, e man- 
dò ad intimare al padre che gli doves- 
se cedere il Ducato di Normandia . Ri- 

fi» 
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cusò il Re di compiacerlo : ed Enrico ; 
che ben se, lo aspettava, sperò che Fi- 
lippo Augusto fosse per ajutarlo nella 
conquista di quel Ducato. In questo 
medesimo tempo, prese le armi contro 
Riccardo suo fratello , il quale gli ne- 
gava l’omaggio dovutogli pel Ducato 
di Guienna. Si unì a lui Goffredo , e 
trassero nel loro partito quasi tutta la 
Nobiltà di Guienna, mal soddisfatta - 
del governo tirannico di Riccardo . Sa- 
rebbe questi stato oppresso, se il vec- 
chio Enrico non fosse accorso in suo 
ajuto fino a Limoges . Il giovane En- 
rico si era rinchiuso nel Castello; e non 
credendosi forte abbastanza per far fron- 
te al padre , finse di sottomettersi , e 
promise di ridurre al dovere i suoi 
partigiani . Ma sotto il pretesto di trat- 
tare un accomodamento, prese con Gof- 
fredo e coi ribelli che aveva invitato 
ad un congresso , segrete misure per 
liberarsi dal Re ; ed un giorno in cui 
questo Principe passeggiava a cavallo, 
eli fu scoccata contro dal Castello una 
freccia che lo avrebbe ucciso, se il ca- 
vallo , inciampando , non avesse rice- 
vuto il colpo nella testa. Non potè es- 
so allora piò dubitare che i suoi figli- 
uoli non lo volessero morto , e pres^ 
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ìe necessarie precauzioni per difender- 
si dai loro attentati. Andatogli a vuo- 
to l’esecrabile suo disegno, il giovane 
Enrico prese la Croce , e mostrò di es- 
ser risoluto a passare in Terra Santa : 
ma prima di terminare i suoi prepara- 
tivi per quel viaggio, cadde infermo 
di un flusso di sangue a Martello nel- 
la Turrena : e quando gli fu annunzia- 
to che non vi era piò speranza di gua- Morte del 
rigione , dimostrò di avere un penti- 
mento sincero dei suoi delitti, e morì 
nell’ anno vigesimottavo di sua età . Non 
lasciava figliuoli della Regina Marghe- 
rita ; e Filippo Augusto chiese la re- 
stituzione delle tre piazze del Vessine- 
se , date da Lodovico VII in dote alla 
figliuola . Ricusò Enrico di restituirle , 
e stava per ricominciar la guerra tra i 
due Re , quando il Papa propose un 
mezzo di accomodamento il quale ac- 
cettarono ; e fu convenuto che queste 
tre piazze fossero assegnate in dote ad d Juare&£ 
Alice, che doveva sposare Riccardo , il na iyur.« 
quale, per la morte del fratello primo- Sauìdit 
genito, era chiamato al trono. Non le- 
ardi Enrico di opporsi a questo accor- 
do, ma la passione che aveva per Ali- 
ce , gli faceva continuamente cercar 
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pretesti per mandare in lungo questo ma* 
trimonio . 

Per altra parte , Goffredo il quale 
aveva, come dicemmo, sposato Costan- 
za figliuola del Duca di Brettagna , ave- 
va preso , dopo morto questo suo suo- 
cero, possesso di quel Ducato. Chie- 
deva inoltre la Contea di Angiò , ed 
avendogliela negata il Re suo padre, si 
portò presso Filippo - Augusto , per ot- 
tenerne la protezione . Ma in un tor- 
nèo , in cui volle combattere , fu ro- 
vesciato da cavallo , e restò così mal 
concio dalla caduta , che ne morì- La- 
sciava egli una figliuola, chiamata Eleo- 
nora , di Costanza sua moglie , la qua- 
le partorì nel medesimo anno un figli- 
uolo postumo , a cui fu posto il nome 
di Arturo . Pretendeva Enrico di avere 
la tutela della Principessa Eleonora, co- 
me Signore immediato della Brettagna ; 
e Filippo , che la chiedeva come Si- 
gnore Supremo , prese le armi per so- 
stenere i suoi diritti . Entrò egli nel 
Berrì , prese Issodun , e Grassai , e po- 
se l’assedio a Castelrosso , in cui si 
erano rinchiusi i due Principi Riccardo 
e Giovanni . Si mosse subito per soc*< 
correrli il Padre, e Filippo gli andò in- 
contro» Stavano a fronte i due eserci- 
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ti , Cjnandò i Legati del Papa gl’ indus- 
sero a conchiudere una tregua di due 
anni . Doveva Enrico rimettere alla Cor- 
te dei Pari il giudizio concernente la 
tutela della Principessa di Bretagna , ed 
acconsentì che Filippo conservasse Isso- 
dun ; ma non si poteva indurlo a ter- 
minare il matrimonio di Riccardo ; e 
Filippo voleva riprender le armi per 
costriugervelo , quando giunse la nuo- 
va della presa di Gerusalemme , fatta 
da Saladino . Sospesero allora le loro 
contese con una tregua di parecchj an- 
ni , e risolverono di prender la Croce , 
per passare in Palestina . Ma mentre 
attendevano a fare i preparativi , Ric- 
cardo assalì Raimondo V, Conte di To- 
losa , e gli tolse Cahors , e Moissac . 
Filippo volò in soccorso del suo vas- 
sallo , ed Enrico si portò col sno eser- 
cito a trovare il figliuolo . Ma in que- 
sto tempo, Riccardo abbandonò improv- 
visamente il padre , per recarsi presso 
Filippo. Si doleva egli degl’ indugj che 
Enrico frapponeva all’adempimento del- 
le sue nozze con Alice , e trasse nel 
suo partito un gran numero di Signori 
della Guienna , della Normandia, della 
Brettagna e dell’ Àngiò* Enrico, piò 
che mai ostinato a non acconsentirvi , 
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ricorse a Clemente III Sommo Pontefi- 
ce , il quale vedeva con sommo rin- 
crescimento che questa guerra fra i due 
Re ne mandava a vuoto la spedizione 
in Terra Santa . Il Cardinal di Anagni 
suo Legato concertò fra loro una con- 
ferenza alla quale fu chiamato anche 
Riccardo • Vi fu trattato dapprincipio 
dell’affare del matrimonio di Alice, ed 
Enrico non volle ascoltar nulla , e pro- 
pose di maritare quella Principessa 
con Giovanni , ultimo dei suoi figliuo- 
li . Rigettò Filippo questa proposizio- 
ne , ed il Legato minacciò di sottopor- 
ne il Regno all’ Interdetto. Ma Filippo, 
sdegnato per questa parzialità , rispose 
fieramente , che non apparteneva alla 
Sede Romana l’impedire che un Re di 
Francia punisse un suo Vassallo disub- 
bidiente ; e Riccardo , piò focoso an- 
cora, pose mano alla spada, ed avreb- 
be trafitto il Legato , se gli astanti non 
lo avessero trattenuto . Si disciolse su- 
bito il congresso, e fu ricominciata la 
guerra. Filippo, accompagnato da Ric- 
cardo , espugnò a viva forza la Città 
di Mans ; ed il Re d’ Inghilterra , che 
vi si era rinchiuso , potè a gran fatica 
salvarsi con sei o settecento uomini . 
Filippo s’impadronì delia Torre di que- 
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sta piazza, diede la scalata a Tours, e 
la prese . Enrico , non trovandosi in 
istato di far resistenza, si vidde ridot- 
to a sottomettersi , e ad accettare quel- 
le condizioni che volle il vincitore. Fu 
pertanto conchiuso che si nominassero 
cinque persone di probità non sospet- 
ta , e che si consegnasse la Principessa 
a quelli , i quali Riccardo scegliesse , 
per custodirla , finché questo Principe 
non ritornasse dalla Crociata . Chiese 
Enrico , per curiosità , il catalogo dei 
Signori che avevano abbracciato il par- 
tito di Riccardo , e vi lesse in capo di 
lista il nome di Giovanni suo figliuo- 
lo . Quest’ ultimo colpo 1* oppresse , e 
ritiratosi a Chinone, vi fu assalito da 
una febbre infiammatoria che in meno 
di tre giorni lo tolse di vita, nell’an- 
no sessantesimo primo di sua età, do- 
po averne regnato trentacinque. Ne fu 
il corpo portato a Fontevrauld , per es- 
servi sepolto , ed esseudovisi accostato 
Riccardo , ne uscì sangue dal naso e 
dalla bocca ; cosa , che destò nel Prin- 
cipe un gran dolore , onde in tutta la 
marcia del convoglio versò un torrente 
di lagrime. 
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RICCARDO I, detto Cuor di Lione» 

u dato questo soprannome a Ric- 
cardo a cagione delia sua intrepidezza . 
Era esso ardimentoso , intraprendente , 
di un’attività singolare, ed uno dei 
migliori Capitani del suo secolo ; ma 
per altra parte , superbo ancora , e pre- 
suntuoso, crudele e vendicativo, avaro 
e prodigo , figliuolo ingrato , cattivo 
marito, e tiranno dei suoi sudditi. Pri- 
ma di passare in Inghilterra , pose or- 
dine agli affari del Ducato di Guien- 
na , e della Contea di Angiò, e andò 
a prendere l’Investitura del Ducato di 
Normandia . Aveva esso fatto un nuo- 
vo trattato di alleanza con Filippo Au- 
gusto , il quale gli restituì le città di 
Tours , di .Vfans , ed altre piazze che 
aveva tolto ad Enrico , ed acconsentì 
che conservasse Gisors , aspettando che 
al suo ritorno dalla Terra Santa spo- 
sasse la Principessa Alice . Passò Ric- 
cardo in Inghilterra per essere incoro- 
nato a Westminster , e gli fu giurato 
ubbidienza tanto dai Prelati , quanto dai 
Baroni. 

Nei primi giorni del suo regno , si 
procacciò l’affetto dei Grandi , e del 
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Popolo colle grazie che dispensò con 
profusione ; restituì la libertà alla Re- 
gina sua madre, la quale era stata per 
quindici anni confinata in un castello; 
accrebbe l’appannaggio di Giovanni suo 
fratello di varie Contee , e di tutti i 
beni della Casa di Glocester , facendo- 
ne a lui sposare l’erede; conferì a sog- 
getti meritevoli i Beneficj vacanti , c 
pubblicò un indulto a favore dei pri- 
gionieri e dei rei , eccettuandone quel- 
li che avessero denunziato i loro com- 
plici • 

Si preparò quindi a passare in Orien- c- 
te ; fece perciò leva di trentamila pe- reccbi.ipcr 
doni e di cinquemila uomini a cavallo, [* Cruti8 ' 
ed allestì più di cinquanta vascelli da 
trasporto • Ma perchè non gli parvero 
sufficienti a tanta spesa i tesori lascia- 
ti da suo padre, vendè tutte le Con- 
tèe, le Cariche principali, i Diplomi, 
ed i Feudi della Corona : ed essendo- 
gli stato rappresentato dai suoi confi- 
denti il pregiudizio grave che ne sa- 
rebbe a lui ridondato per tali aliena- 
zioni , rispose loro che avrebbe vendu- 
to anche la Città di Londra, se avesse 
potuto trovarne il compratore. Oltre 
questi mezzi per raccoglier danaro, ot- 
tenne da Clemente Ili facoltà di dis- 
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pensare dalla Crociata coloro che si fos- 
sero pentiti di esservisi impegnati , o 
che fossero costretti dai loro partico- 
lari affari a rimanere nel Regno; e que- 
ste dispensa , che pose a caro prezzo , 
gli procurarono considerabili somme . 
Diede la reggenza dei suoi Stati ad un 
Normanno di nascita oscura , chiamato 
Guglielmo Lungocampo , da lui fatto 
Vescovo di Ely, e Cancelliere d’Inghil- 
terra . A costui associò il Vescovo di 
Durham, e sei Consiglieri; e poi pas- 
sò in Francia col suo esercito, e andò 
a Vezelai , dove si dovevano ritrovare 
esso , e Filippo . Andarono quindi a 
prendere la schiavina ed il bordone, a 
S. Dionigi Filippo, e Riccardo aS. Mar-, 
tino di Tours , e viaggiarono insieme 
fino a Lione , dove si separarono , il 
primo per imbarcarsi a Genova, e Rie* 
cardo per passare a Marsiglia . Questi 
non vi trovò la sua flotta che era sta- 
ta dispersa da una fortuna di mare, on* 
de imbarcò parte delle sue truppe so- 
pra alcune navi che prese in Marsiglia, 
e giunse in Sicilia . I due Re nel ri- 
vedersi , si diedero i contrassegni piò 
forti dì un’amicizia sincera. Tancredi, 
figliuolo naturale di Ruggeri Duca di 
Puglia , era succeduto nel regno di Si* 
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cilia a Guglielmo II il quale non ave- 
va lasciato figliuoli di Giovanna , so- 
rella di Riccardo . Aveva Tancredi fat- 
to imprigionar questa vedova, e l’ave- 
va rimessa in libertà all* arrivo del fra- 
tello . Sdegnato per questo trattamento 
Riccardo , se ne dolse altamente , ri- 
chiese le ventimila once d’oro che sua 
sorella aveva avuto in dote; ed alla ne- 
gativa datagli da Tancredi, s’impadro- 
nì di due forti vicini a Messina , met- 
tendovi buoni presidj . I Messinesi , i 
quali sospettarono che non avesse in 
animo d’insignorirsi anche della loro 
Città , ne discacciarono subito tutti gli 
Inglesi che vi si trovavano ; ed è pro- 
babile, che lo facessero per ordine di 
Tancredi. Riccardo pertanto, montato 
per quest* insulto sulle furie , assalì quel- 
la piazza, ed avendola presa d’assalto, 
piantò i suoi stendardi in tutti i quar- 
tieri, ed anche in quelli , che occupa- 
vano i Francesi • Voleva Filippo Augu- 
sto vendicarsi dell’ audacia del suo Vas- 
sallo , ma per placarlo furono levati via 
gli stendardi dal suo quartiere . Tan- 
credi allora , temendo la violenza di 
Riccardo, ricorse ai Prelati. del regno, 
ptr veder di trarlo ad un accomoda- 
mento; si sottomise alla restituzione 
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delle ventimila once d’oro; gli conse- 
gnò la sorella; e gli propose ìa propria 
figliuola per Arturo , suo nipote , Du- 
ca di Bretagna , che Riccardo aveva di- 
chiarato suo successore al trono d’ In- 
ghilterra , quando fosse morto senza fi- 
gliuoli. Dopo questo accordo, Tancre- 
di non si curò molto di mantenersi in 
buona armonia con Filippo Augusto, e 
pose ogni studio, benché inutilmente, 
per disturbare l’unione dei due Monar- 
chi . 

Filippo , il quale aspettava che ri- 
tornando Riccardo da Terra Santa , man- 
tenesse la promessa fatta di sposare la 
Principessa Alice, sentì che esso ave- 
va commesso alla Regina sua madre di 
portarsi a chiedere in suo nome Donna 
Bereng.iria , figliuola di Sancio IV Re 
di Navarra ; onde irritato all’estremo, 
fece intimare a Riccardo , che dovesse 
mantenere la data parola. Gli allegò 
questo Principe il reo commercio avu- 
to da suo padre colla Principessa , le 
conseguenze del quale non potevano piò 
essere ignorate. Filippo non poteva cer- 
tamente disapprovare questa delicatez- 
za : ma riguardava come un insulto l’a- 
vergli Riccardo fatto un mistero del 
suo trattato col Re di Navarra , e dell 1 
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ordine dato , senza parteciparne a lui 
prima la notizia , di condurre la Prin- 
cipessa in Sicilia , per ivi sposarla in 
sua presenza. Era da temersi che le co- 
se andassero a finire in qualche grave 
eccesso : ma Filippo si lasciò piegare 
dalle ragioni addottegli riguardo al de- 
plorabile stato dei Cristiani in Orien- 
te , ed allo scandalo che avrebbe pro- 
dotto nel momento della loro partenza 
una tale inimicizia fra i due Re • Fu 
pertanto conchiuso che Riccardo con- 
segnasse Alice nelle mani di Filippo , 
restituendole la sua dote , con aggiun- 
gervi inoltre il pagamento, pel corsodi 
cinque anni , di due mila marchi di ar- 
gento . 

I due Re passarono l’ inverno in Si- 
cilia. Filippo, impaziente di compiere 
il voto , fu il primo ad imbarcarsi . Ric- 
cardo , il quale fece vela diciotto giorni 
dopo , fu malmenato nel tragitto da una 
violentissima tempesta ; e tre dei suoi 
vascelli naufragarono sulla costa dell' Iso- 
la di Cipro, vicino alla città di Limis- 
so. Isaac Comneno , il quale aveva usur- 
pato la ‘sovranità di quell’ Isola , fece 
metter in carcere coloro che si erano 
salvati in terra , e negò 1* ingresso dei 
tuoi porti al vascello che portava la 
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Principessa Berengaria , e la Regina ve- 
dova di Sicilia . Riccardo , al suo arri- 
vo in Cipro , ne fu informato , ed alle 
doglianze che ne fece fare ad Isacco , 
rispose questi con termini ingiuriosis- 
simi: onde, nel primo impeto della sua 
collera , sbarcò il Re , prese la Città di 
Limisso senza incontrarvi resistenza , e 
colla stessa facilità s’ impadronì di tut- 
ta l’ Isola . Cadde Isacco nelle sue ma- 
ni , ed avendogli dimandato per grazia 
di non esser posto in ferri , glielo pro- 
mise Riccardo , e lo fece legare con ca- 
tene di argento. Sposò quindi nel tem- 
po stesso la Principessa Berengaria; ed 
avendo lasciato nell’ Isola un distacca- 
mento del suo esercito , si portò all’ 
assedio di Acri , dove Filippo lo as- 
pettava , secondo la sua promessa , per 
dare un* assalto generale . 

Durante la sua dimora nella Palesti- 
na , vendè Riccardo l’ Isola di Cipro a 
Guido di Lusignano , e nominò Enrico, 
figliuolo di TibaldoIV, Conte di Sciam- 
pagna , per governare , sotto il titolo 
di Re di Gerusalemme , quello che pos- 
sedevano ancora i Cristiani in Terra San- 
ta. Vinse Saladino in una battaglia san- 
guinosa, e s’ impadronì di varie piazze. 
Ma temendo che in sua assenza la Noi* 
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tnandia non fosse assalita da Filippo » 
e sapendo ugualmente che il suo Regno 
era in gran disordine , per la mala con- 
dotta del Cancelliere , conchiuse con Sa- 
ladino una tregua di tre anni» e s’ im- n«ìnEu- 
t>arcò per ritornare in Europa . Fece rop f,jj. 
naufragio presso Aquilea» e fu arresta- E’ arresta, 
to negli Stati del Duca di Austria , da stati dei 
esso mortalmente offeso» come altrove Aus*na. d * 
si è detto. La sua prigionia durò quat- Suaprigi»* 
tordici mesi; e Filippo Augusto, che “jijppoin. 
si credè sciolto dal Giuramento fattogli «toceiiPrin 
di non tentar nulla contro di lui , hn- vanni ad 
chè facesse la guerra agl’ Infedeli , in- ^nod'irì 
dusse il Principe Giovanni ad occupa- thUteua . 
re il trono d’ Inghilterra , con esibirsi 
di soccorrerlo » a condizione che gli 
cedesse il Vessinese Normanno , la Cit- 
tà. di Tours , e varie altre piazze cir- 
convicine . Riccardo , al suo ritorno , *1#*^ 

dissipò la fazione di suo fratello , ne n e '^ssip* 
confiscò i beni » e lo dichiarò decada- il 
tq dal diritto di succedergli . Si fece F 4 i aRUer . 
poi di nuovo incoronare , come se la ia aFiiip- 
prigionia sofferta avesse in lui distrut- * t0 . 
to il carattere della dignità Reale ; e si 
rivolse tutto a studiare i mezzi di ven- 
dicarsi di Filippo Augusto . Le somme 
esorbitanti le quali aveva dovuto sbor- 
sare pel suo riscatto , ne avevano im- 
Tom XV L R 
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poverito i sudditi ; ma egli voleva 
avere un esercito , e danaro’ da man- 
tenerlo , onde finì di rovinarli colle 
nuove estorsioni , e andò a sbarcare a 
Barfleur . I due Re si fecero pel corso 
di qnattr’anni una guerra assai viva, la 
quale però non fu decisiva . Osserverò 
solamente eòe , in un fatto d’ armi se- 
guito vicino a Blois, Filippo perdè tut- 
ti gli antichi Registri della corona, che 
i Re di Francia si facevano allora por- 
tar dietro , c che questi Registri sono 
sempre rimasti in Inghilterra . In un’ 
altra battaglia , Filippo di Di eux. Vesco- 
vo di Beauvais, fu preso colle armi al- 
la mano; ed avendo il Papa fatto fare 
istanza a Riccardo , affinchè rimettesse 
in libertà il prigioniero che esso chia- 
mava suo figliuolo , questo Principe gli 
mandò la sopravveste del Prelato tutta 
lorda di sangue , facendogli dimandare 
se riconosceva la tonaca del suo figliuo- 
lo . Finalmente , dopo varie tregue di 
poca durata , in una delle quali Riccar- 
do restituì a Filippo la Principessa Ali- 
ce, Pietro di Capoa, Legato Pontificio , 
presentò ai due Re un piano di tratta- 
to di pace , che essi approvarono. Si 
disponeva Riccardo a ritornare in In- 
ghilterra r quando sentì che un Genti- 
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luomo del Limosino, o piuttosto Aima- 
ro Visconte di Limoges , aveva ritrova- 
to un tesoro nella sua terra . Riccardo , 
come suo Signore , pretendeva che il 
tesoro fosse suo tutto iutiero ; ma es- 
sendosi dichiarato il Visconte che vole- 
va cedergliene soltanto una porzione , 
andò ad investire il Castello di Chalus , 
in cui era stato depositato il tesoro m 
Avvicinatosi il Re alla piazza per rico- 
noscerla , fu trafitto nella spalla da una 
freccia , e mori undici giorni dopo di 
questa ferita , 1’ anno quarantesimo se- 
condo di sua età . Intanto fu espugna- 
to il Castello , e fu condotto al Re il 
Gentiluomo che lo aveva ferito, chia- 
mato Roberto di Gourdon . Gli chiese 
Riccardo , per qual motivo si fosse in- 
dotto a commettere un tal parricidio , 
e Roberto insolentemente gii rispose , 
che aveva voluto liberare la Terra da 
un tiranno . il quale le aveva fatto tan- 
to male . Ma Riccardo , che in quegli 
estremi momenti ad altro non pensava 
che alla salute dell’ anima sua, perdonò 
all’ uccisore, e gli diede anche una quan- 
tità di danaro : ma il Capo dei Bra- 
bantesi , detto Mercade , prese il Gen- 
tiluomo , e senza saputa del Re , lo fe- 
ce scorticar vivo. 

R 2 
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La Regina Eleonora aveva riconcilia» 
to Riccardo col Principe Giovanni , ed 
ottenuto che nel suo testamento dichia- 
rasse lui suo erede , invece di Arturo , 
figliuolo di Goffredo, terzogenito di Eu- 
rico II , il quale Riccardo aveva nomi- 
nato suo successore , mentre era in Si- 
cilia * Cedè esso alle istanze della Re- 
gina sua madre t la quale non poteva 
sopportare l’idea di avere in Costanza, 
madre di Arturo , una rivale , il credi- 
to della quale avrebbe offuscato molto 
il suo. 

Riccardo fu sepolto in Fontevrauld* 
presso Enrico II suo padre , e il suo 
cuore fa portato a Roano . 
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STORIA DELLA CHIESA . 

5 ioni A 
della 

I CHIESA, 

nnocenzo IIJ , Sommo pontefice , go^ Aro» 
vernò la Chiesa diciotto anni incirca, 
cioè dal 1198 fino al 121?» Era egli, 
come altrove si è detto , uomo assai 
profondo nelle scienze divine ed uma- 
ne ; ed in età di anni trentasette era 
stato giudicato il più degno , pel suo 
sapere , e per la purità dei syoi costo, 
mi , di essere collocato sulla Cattedra 
di s, Pietro « Viene perù da molti w. 
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tato (*) » per aver voluto estendere un 
poco troppo le sue pretensioni sopra i 
temporali diritti dei Sovrani ; ma egli 
senza dubbio le fondava sulle Decretali, 
attribuite da Isidoro Mercatore , che 
n’ era f autore , ai Papi dei primi tre 
secoli , delle quali DeEretàli non era an- 
cora stata dimostrata la falsità. Fin dal 
primo anno del suo Pontificato , aveva 
fatto predicare una nuova Crociata per 
tutti gli Stati dei Principi Cristiani . I 
Crociati elessero in loro Capo Tibaldo, 
Conte. dì Sciampagna, fratello di quel- 
lo che aveva avuto il titolo di Re di 
Gerusalemme ; ma mori esso prima di 
partire , e fu rivolto lo sguardo prima 
al Dite» di Borgogna , e poi al Conte 
di Bar ; i quali ricusarono ambidue quel 
u Marche- comando . Finalmente fu eletto Bonifa- 
*ferrmo?* c ‘° » Marchese di Monferrato, che pas- 
cilo delia sò subito in Francia , per concertare coi 

q-jartaCio 1 

ciau . 


(*) Vedi le vìndicie di questo Pontefi- 
ce , e la difesa dei principe qui attribui- 
ti alle false decretali di Isidor » , e qua- 
li di queste decretali , e del contenuto in 
esse sia legittimo , in celebri Scrittori , per 
esempio , i Cardinali Bellarmino , Orsi ee. 
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Principi e cogli altri Signori che ave- 
vano preso la Croce , i mezzi onde riu- 
scire prosperamente nella loro spedizio- 
ne . Convennero dunque d’ imbarcarsi a 
Venezia , e spedirono deputati al Doge 
Enrico Dandolo , per chiedere un nu- 
mero di vascelli sufficiente al trasporto 
di quattromila cinquecento Cavalieri ar- 
mati , novemila Scudieri , e ventimila 
Fanti , coi viveri necessarj per nove me- 
si ; e fu risoluto che si pagassero pel 
tragitto ottantacinquemila màrchi d’ar- 
gento . Approvò il Papa questo tratta- 
to, e vi aggiunse per condizione, che 
i Crociati non dovessero commettere 
nel loro viaggio nessuna ostilità contro 
i Cristiani , se non in caso che fosse 
loro contrastato il passo, i Veneziani, 
che avevano in mira di trarre da que- 
sto grande armamento qualche vantag- 
gio, , ricusarono di sottoscrivere a que* 
sta condizione . Una gran parte dei Cro- 
ciati si recò a Venezia , altri amarono 
meglio d’imbarcarsi a Marsiglia; e que- 
sto pose i primi fuori di stato di pa- 
gare tutto il debito contratto coi Vene- 
ziani; onde, per soddisfarli, non fu tro- 
vato altro spediente che quello di aju- 
tadi a riprendere la città di Zara, sta- 
ta loro tolta da Bela Re di Ungheria • 


1201. 
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U l egato del Papa , che accompagnava 
i Crociati , minacciò di scomunicarli , 
se assalivano un -Principe Cattolico , il 
quale aveva anche esso preso la Croce; 
ma questa minaccia non li fece ritrar 
dall’ impresa ; ed essendosi posto alla 
loro testa lo stesso Doge Dandolo , ben- 
ché carico di anni e quasi cieco , pre- 
sero Zara , le diedero il sacco , per pu- 
nirne la ribellione , e ne divisero tra 
loro le spoglie . I Francesi spedirono al 
Pontefice , per pregarlo che gli assol- 
vesse dalle censure , nelle quali erano 
incorsi , per la presa di Zara , e fu lo- 
ro conceduta la dimanda ; ma i Vene- 
ziani non ottennero 1’ assoluzione , se 
non piò di un anno dopo , dal Cardina- 
le di Capoa , senza però aver dato nes- 
suna soddisfazione . 

1 Crociati erano ancora nelle vicinan- 
ze di Zara , quando Alessio , figlinolo 
d’ Isaac Angelo , che era stato da Ales- 
sio suo fratello privato dell’ Impero e 
della vista , si recò ad implorare il lo- 
ro soccorso , per ritornar sul trono di 
Costantinopoli. Prometteva esso di uni- 
re i Greci alla Chiesa Romana, di da- 
re ai Crociati dugentomila marchi di 
argento , e viveri pel loro esercito , di 
passare personalmente in Asia , per con- 
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correre seco loro alla liberazione del 
Santo Sepolcro , e di mantenere cinque- 
cento Cavalieri al servizio dei Principi 
Cristiani . I Crociati , dopo aver delibera- 
to intorno ad un affare di tanto rilievo , 
risolverono di avviarsi alla volta di Co- 
stantinopoli , pensando di dovere , col 
ristabilire il Principe fuggitivo , trovar 
poi maggior facilità nel ricuperare Ter- 
ra Santa . Dovevano i Francesi assalire 
la Città dalla parte di terra , e i Vene- 
ziani dalla parte del mare. Sconfìssero 
T esercito opposto loro dall' usurpatore ; 
dopo di che , i Senatori e gli abitanti 
proclamarono il giovane Alessio . Morì 
Isaac Angelo; e suo figliuolo, poiché si 
vidde sicuro sul trono , non mantenne 
nessuna delle sue promesse . I Crociati 
pertanto gli dichiararono la guerra ; e 
i disordini che questa si trasse dietro , 
irritarono contro di lui i Greci, già 
sdegnati , perchè aveva preso i vasi sa- 
cri e gli ornamenti delle Chiese , col 
pretesto di adempiere agl’impegni con- 
tratti. Alessio Duca, detto per sopran- 
nome Marsuflo, si valse della opportu- 
nità per arrestare Alessio, e dopo aver 
inutilmente tentato di avvelenarlo , lo 
strangolò colle proprie mani. Prese 
quindi le. divise Imperiali , e . si fece 
proclamare Imperatore » 
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I Crociati tennero consiglio , per de- 
liberare ciò che si dovesse fare in si- 
mile congiuntura , e fu deciso dal Cle- 
ro , che erano in diritto d’impadronir- 
si di Costantinopoli, e di scacciarne 
P usurpatore . 1 Francesi trattarono coi 
Veneziani per la divisione da farsi di 
quella conquista , c colle loro forze 
unite diedero la scalata alla Città, e la 
presero • Il giorno seguente P abbando- 
narono al saccheggio , ed i soldati vi 
commisero ogni maggior eccesso d’inu- 
manità . Aveva il Papa vietato ai Cro- 
ciati , sotto pena della scomunica , di 
assalire l’Impero di Costantinopoli ; ma 
quando ebbe conosciuto i vantaggi che 
questa conquista avrebbe recato alla San- 
ta Sede ed alla Chiesa Latina , non sola- 
mente approvò la condotta dei Crociati , 
ma promise P indulgenza della Crociata a 
chiunque passasse in quell’impero per di- 
fenderlo contro i Greci • Nella divisione 
del bottino , la porzione dei Francesi fu 
di quattrocentomila marchi d’argento. 
Furono rapite tutte le Reliquie delle 
quali era in Costantinopoli un numero 
prodigioso , e si sparsero esse in tutto 
1 » Chiese dell’ Occidente . Si trattò di 
costituire in Costantinopoli un Impera- 
tore Latino • 1 Veneziani non pretende* 
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vano che fosse eletto uno di loro; e fu 
deliberato che , se si dava l’ Impero ad 
un Francese, il Patriarca dovesse esse- 
re Veneziano. Per procedere alla elezio- 
ne , furono nominati dodici Commissa- 
rj , cioè sei Francesi , e sei Veneziani , 
e cadde la loro scelta in Baldoino Con- 
te di Fiandra , di cui i Greci stessi non 
poterono a meno di non commendare la 
giustizia e la castità. Fu esso dunque 
solennemente incoronato nella Chiesa di 
S. Sofia , e Morosini fu eletto Patriar; 
ca di Costantinopoli . 

Mentre accadevano queste cose in 
Oriente , P Alemagna era divisa fra tre 
concorrenti all’ Impero . Federico , fi- 
gliuolo dell’Imperatore Enrico VI, era 
stato èletto nel 1 19 6 successore di suo 
padre , e nel 1197 era stato riconosciu- 
to Re di Sicilia, coll’assenso di Papa 
Celestino 111 e del Collegio dei Cardi- 
nali . Quando Enrico VI morì , non ave- 
va esso piit di tre anni ; ed i Principi 
di Alemagna non ebbero alcun riguardo 
alla sua elezione , a cagione di sua età 
puerile . Filippo , Duca di Svevia , suo 
Zio , che n’ era stato istituito tutore , 
fu dichiarato Re di Germania da una 
parte dei Principi di Alemagna , e co- 
lonato in Magonza dall’ Arcivescovo di 
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Tarantasia. Innocenzo III, Sommo Pon- 
tefice , si addossò la tutela del giovane 
Federico ; ed avendo disapprovato la 
scelta di Filippo, comandò che si prò» 
cedesse ad una nuova elezione , in vir- 
tù del diritto che gli si attribuiva di no- 
minare e d’ incoronare gl* Imperatori : e 
fece in guisa , che da alcuni Principi 
dell* Alemagna fu eletto Ottone , Duca 
di Sassonia , figliuolo secondogenito di 
Enrico il Leone ; il quale fu consacra- 
to in Aquisgrana dall’ Arcivescovo dii 
Colonia, e confermato dal Papa* Promi» 
se egli a questo di restituire alla Santa 
Sede i beni allodiali della Contessa Ma- 
tilde , e di rinunziare al diritto di ap- 
propriarsi lo spoglio dei Prelati defun- 
ti . Ma Filippo, senza curarsi delle pre- 
tensioni del Pontefice t si fece di nuo- 
vo eleggere ed incoronare in Aquisgra- 
na, dall’Arcivescovo di Colonia; prese 
le armi contro Ottone , lo vinse e 1 q 
fece ritornare in Sassonia. Il Pontefice 
Io scomunicò, e fece deporce l’Arcive- 
scovo di Colonia. Ma riuscì ai Princi- 
pi di Alemagna di riconciliare Filippo 
con Innocenzo III , colla speranza che 
diedero a questo di fare sposare a suo 
fratello una delle figliuole di quel Prin- 
cipe , il quale in (aj caso gli avrebbe 
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(ceduto i beni della Contessa Matilde (*) 
onde Filippo fu assoluto e riconosciuto 
Imperatore in Roma . Ebbe quindi Fi- 
lippo , per mezzo del Papa , un colloquio 
con Ottone, e gli offri sua figliuola Bea- 
trice in matrimonio col Ducato di Sve- 
via in dote : ma Ottone ricusò questa 
esibizione , ed il Papa lo abbandonò per 
allora . Non molto dopo , fu in Bamber- 
ga assassinato Filippo da Ottone di 
Wittelspach, a cui aveva dato e ritolto 
sua figliuola ; ed in una Dieta numero- 
sa , Ottone fu di nuovo dichiarato Re 
di Germania , e confermato dal Papa , 
a cui da lungo tempo ne stava a cuo- 
re 1* elevazione a quella dignità . Si por- 
tò esso a Roma , dove ricevè la corona 
Imperiale , dopo aver giurato nelle ma- 
ni del Pontefice di mantenere i diritti 


(*) Sono inconcepibili queste mire (Fin* 
teresse in un Pontefice , di cui ha detto 
F Autore stesso , poche pagine addietro , 
che era stato giudicato , in età di tren- 
tasette anni , il piò degno di esser col- 
locato sulla Cattedra di S. Pietro , pei 
suo sapere e per la purità dei suoi co- 
stumi • 
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dell’ Impero , di rendere alla Santa Se- 
de i beni della Contessa Matilde , e spe- 
cialmente la Marca di Ancona ed il Du- 
cato di Spoleti ; di rinunziare al dirit-* 
to dello spoglio dei Prelati defunti , c 
di non intraprender nulla contro il gio- 
vane Federico , Re di Napoli e di Si- 
cilia . Ma esso , facendosi beffe del giu- 
ramento , unì all’ Impero le terre di Ma- 
tilde , e volle obbligar Federico a fargli 
omaggio del regno di Sicilia . Invano il 
Pontefice gli richiamò alla memoria t 
giuramenti prestati ; egli rispose che 
aveva prima di tutto giurato di difen- 
dere i suoi diritti e quelli dell’ Impero. 
S’ impadronì della Puglia , e chiese al 
Papa la nomina dei Vescovadi , e il di- 
ritto di darne col bastone e coll’ anello 
Pinvestitura. 11 Papa lo scomunicò, e 
i Principi di Alemagna, congregati in 
Sambcrga , proposero in conseguenza per 
Imperatore il giovane Federico , il qua» 
le fu eletto a Coblentz , e coronato 
l’anno seguente in Aquisgrana . Il Pa- 
pa e quasi tutta 1* Alemagna si dichia- 
rarono per lui , e Filippo Augusto, Re di 
Francia, promise di ajutarlo con tutte le 
sue forze . Passò Ottone in Alemagna , 
per dissipare questa tempesta , e fece 
lega contro Filippo Angusto col Conte 
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di Fiandra e col Re d’ Inghilterra : ma 
essendo stato sconfitto , nel 1214 nella 
battaglia di Bovines , e vedendosi da 
tutti abbandonato , andò a ritirarsi nel 
Brunswich , e vi passò in una vita pri- 
vata il rimanente dei suoi giorni . 

Mentre Innocenzo III si applicava con 
tanto ardore a dilatare la propria auto- 
rità sopra il temporale dei Sovrani (*) , 
non dimostrava già esso minore zelo , 
nè minor premura per procurare la sa- 
lute delle anime. Aveva egli inviato Le- 
gati in Linguadoca , perchè vi attendes- 
sero alla conversione dei Valdesi e de- 
gli Albigesi • 11 poco frutto che ritrae- 
vano questi dalle loro predicazioni , ave- 
va fatto loro perdere il coraggio in gui- 
sa, che erano risoluti di rinunziare alla 
loro missione , quando D. Diego di Aze- 
vedo , Vescovo di Osma in Castiglia , 
che passò per Mompelieri , andò seco 
loro ad unirsi nel 1206, e gl’ indusse 
col suo esempio a deporre i loro equi- 
paggj , e quell’ appartato di lusso e di 
magnificenza che gli Eretici non cessa- 
vano di rimproverar loro . Aveva esso 


(*) Vedi gli Scrittori sopraccitati- 


Fflippé An- 
gusto ripot 
u la vitto- 
ria dtBuVt- 

nei _ 


I 


Innccei78 

Ut manda 
Ledati n 

Lin 

ca per crii, 
vere tre i>li 
Ai Digest . 


Vi piunp.e 
il Vesc jv» 
di Osmi 
con S. Do- 
menico • 


Digitized by Google 



tìo8. 

Il Lcg«o 
Pietio di 
Castelnau 
e ucciso. 


t'J'O Stoni A UtttVEUS ALB 

lasciato il suo Vescovado , per andar i 
predicar la Fede ai Comani , popolo fe- 
roce , che aveva fissato la sede alle boc- 
che del Danubio , ed aveva seco con- 
dotto Domenico Guzmano , Canonico 
Regolare e Sottopriore della Chiesa di 
Osma » il quale istituì poi 1* Ordine dei 
Frati Predicatori , detti pure Domenica- 
ni . 11 Vescovo di Osma si fermò nel 
paese , e le sue predicazioni non ebbe- 
ro il frutto che se ne poteva aspettare , 
perchè Raimondo VI, Conte di Tolosa 
proteggeva gli Eretici. Il Papa diede a 
Pietro di Castelnau ed a Rodolfo , Mo- 
naco di Fonfroide , suoi Legati , facol- 
tà di scomunicarli , se persistessero nei 
loro errori . 11 Conte di Tolosa cedè al- 
le istanze fattegli dai Legati di scaccia- 
re gli Eretici ed i Brabanzesi , e giurò 
loro di farlo; ma non volle sottoscri- 
vere un trattato di pacificazione , e pro- 
seguì , contro la promessa , a favorire 
gii Eretici • Pietro di Castelnau lo sco- 
municò , e dopo non molto , fu il Con- 
te tanto colpito da una lettera fulmi- 
nante del Papa , che sottoscrisse il trat- 
tato coi suoi vassalli di Provenza . Pie- 
tro di Castelnau fu ucciso , e fu cre- 
duto che il Conte di Tolosa ne aves- 
se dato 1* oraine . Scrisse il Papa ai Ve; 
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scovi , ai Conti ed ai Baroni della Fran- 
cia , per eccitarli a punire un cosi ese- 
crabile omicidio, e ad occupare gli Sta- 
ti del Conte di Tolosa ; scrisse negli 
stessi termini a Filippo Augusto , e fe- 
ce predicare una Crociata contro gli Al- 
bigesi . Per prevenire i mali che lo mi- 
nacciavano , il Conte di Tolosa si pre- 
sentò al Concilio , il quale era stato con- 
gregato in S Gilles , nudo fino alla cin- 
tura , giurò di scacciare gli Eretici dai 
suoi Stati , di restituire alla Chiesa tut- 
to quello che aveva tolto , e di com e 
gnare in pegno di sue promesse sette 
Castelli nella Provenza. Ricevè l’asso- 
luzione nel i 2 op ; ma il timore che gli 
incuteva la Crociata era così forte , che , 
per liberarsene , prese anche esso la 
Croce con due dei suoi Cavalieri . 1 nuo- 
vi Crociati la portavano sul petto , lad- 
dove quelli di Terra Santa la portava- 
va sopra la spalla. 11 Conte di Tolosa 
si vidde costretto a marciare coi Cro- 
ciati all’assedio di Beziers, gli abitan- 
ti della qual città perseveravano osti- 
natissimamente nell’eresia. La città fu 
presa e data alle fiamme , e i cittadini 
furono tutti trucidati . S’ incamminaro- 
no poi i Crociati verso Carcassona , la 
quale si arrese a patti , e fu concedu- 
ta XVU S . 
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ta la vita agli abitanti ; ma dovettero 
uscire dalla città in camicia , e Raimon- 
do Ruggcri loro Visconte fu posto in 
un’oscura prigione , in cui morì di mor- 
te violenta * Dopo queste spedizioni , i 
Crociati elessero nel 1209 in loro ca- 
po Simone , Conte di Monforte Amal- 
rico, dopo il rifiuto del Duca di Bor- 
gogna e dei Comi di Nevers e di San 
Paolo . Fece egli dapprincipio difficoltà 
di accettare , allegando la propria in- 
sufficienza; ed avendolo 1 * Abbate di Ce- 
stello inutilmente pregato di assumere 
quel comando , glie lo comandò poi 
espressamente, in virtù dell’autorità sua 
di Legato . Questo Conte era di alta sta- 
tura , benfatto , e si era acquistato gran 
fama col valore , colla costanza e col- 
lo zelo mostrato per la conservazione 
della Fede Cristiana ; ma era , nel tem- 
po stesso , duro ed inesorabile , e spin- 
se all* ultimo eccesso i rigori che eser- 
citò contro gli Eretici . Gli Storici di 
quel tempo gli attribuiscono una gran- 
de ambizione ed una brama smisurata 
di elevarsi al colmo delle grandezze; e 
veramente si mostrò avidissimo di mol- 
tiplicare le sue conquiste , che il Papa 
ed i Crociati avevano a lui conceduto 
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io assoluta proprietà, salvo sempre l’o- 
maggio alla corona di Francia . 

11 Conte di Tolosa richiese invano i 
suoi Do.ninj , in vigore dell’ assoluzio- 
ne che aveva ricevuto, e prese il par- 
tito di portarsi a Roma , per recarvi 
le sue doglianze , tanto contro il 
Conte di Monforte, quanto contro i Le- 
gati , e principalmente contro l’Abbate 
di Cestello . Fece il suo testamento , e lo 
depositò negli archivj di S. Dionigi ; 
passò quindi a Roma , accompagnato da 
varj Signori , e dai Deputati della Cit- 
tà di Tolosa , i quali avevano appel- 
lato contro le procedure dell* Abbate 
di Cestello . 11 Coute di Monforte pre- 
se Mircpoix , Patniers , Albi , e varie 
altre piazze. 11 Papa si rallegrò secolui 
delle conquiste fatte , e ne confermò a 
luì il possesso con una lettera che gli 
scrisse . Giunse intanto a Roma il Con- 
te di Tolosa, ed all’esposizione che fe- 
ce al Papa degli aggravj , Lutigli dal 
Conte di Monforte e dall’ Abbate di 
Cestello , ottenne 1’ assoluzione . Si por- 
tò quindi presso 1* Imperatore Ottone , 
per implorarne il soccorso contro i suoi 
persecutori , e ritornò a trovare 1’ Ab- 
bate di Cestello ed il Conte di Mon- 
forte , per notificar loro gli ordini del 
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Papa , ed essere ammesso a giustificar- 
si intorno ai delitti appostigli . Ma fu 
giudicato che tutta la sua condotta al- 
tro non fosse che un artifizio , ed in 
un altro Concilio , tenutosi in S. Gil- 
les, gli fu negata la facoltà di purgar- 
si del delitto di eresia , e dell’ omicidio 
seguito nella persona di Pietro di Ca- 
stelnau . L’ anno seguente , si congregò 
in Arles un Concilio in cui fu scomu- 
nicato di nuovo, nel 1210; ed avendo 
il Papa confermato la sentenza , diede 
ordine ai suoi Legati d’ impadronirsi di 
tutti i dominj del Conte; onde questo 
Principe , ridotto alla disperazione , si 
pose sulle difese , e munì di buoni pre- 
sidi le principali sue piazze . Il Conte 
di Monforte aveva preso Minerba , ed 
aveva indarno tentato di convertirne 
gli abitanti , infetti tutti di eresia . Ne 
fece arrestare centoquaranta di quelli 
che si chiamavano Perfetti , o Vestiti , 
cioè notoriamente eretici , e fu acceso 
un gran fuoco , in cui questi fanati- 
ci andarono da per se stessi a precipi- 
tarsi . Tutti gli altri abiurarono 1 ’ ere- 
sia • 

Furono , nel tempo stesso , abbruciati 
in Parigi certi Eretici , i quali soste- 
nevano che il regno del Padre e del 
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Figliuolo era passato , e che quello del- 
Spirito Santo il quale incominciava , 
poteva salvare , per 1’ infusione interna 
della grazia , senza alcun atto esterno , 
in guisa che il Battesimo , la Confessio- 
ne , 1’ Eucaristia e gli altri Sacramenti 
non erano piò necessarj • Un Chierico , 
detto Aimone , o Amalrico , il quale 
aveva insegnato in Parigi la Logica , e 
le altre Arti liberali, era stato autore 
di questa Setta, e ne fu condannata la 
memoria. Intanto il Conte di Monforte 
assali vigorosamente il Conte di Tolo- 
sa , e trasse nel partito Cattolico Bal- 
doino , fratello del Conte , il quale di- 
ventò il suo nemico piò crudele. I Cro- 
ciati presero varie piazze, ed il Conte 
di Monforte pose 1’ assedio a Tolosa ; 
ma dovè ritirarsi pel valore degli abi- 
tanti . Il Conte di Tolosa , raccolto un 
corpo di milizie , ricuperò varj Castel- 
li , ed assediò il Conte di Monforte in 
Castelnaudari ; ma il suo esercito , quan- 
tunque superiore in numero , rimase 
disfatto con molta perdita . 

Ciò non ostante, alle persuasioni di 
Pietro II Re di Aragona , in favore del 
Conte di Tolosa suo cognato , Papa 
Innocenzo III sospese la Crociata, ed 
prdinò che si tenesse a Lavaur un Con- 
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cilio , in cui fosse permesso al Conte 
di Tolosa di andarsi a giustificare . Ri- 
cusò il Concilio di volerlo ascoltare , 
ed il Re di Aragona unì le sue forze a 
quelle del cognato, e dei Conti di Com- 
minge e di Foix . Posero quindi 1* as- 
sedio a Mureto nella Contea di Com- 
minge . Andò in suo soccorso il Conte 
di Monforte , e i due eserciti vennero 
a battaglia; il Re di Aragona fu ucci- 
so, e gli altri Generali , spaventati # 
abbandonarono il campo di battaglia • 
Si dice che perdessero in quella giorna- 
ta quindici o vent’mila uomini, e che 
dell’esercito del Conte di Monforte al- 
tro non perisse che un solo Cavaliere ed 
otto Crociati . 11 Conte di Tolosa si ri- 
tirò prrsso Giovanni suo cognato Re 
d* Inghilterra , il quale , dal canto suo , 
ebbe contese anche esso con Innocen- 
zo 111 , le quali, durante il suo Regno, 
gli tiassero addosso una serie continua 
di disgrazie. 

Morto Uberto , Arcivescovo di Can- 
toiberì , alcuni Monaci di questa Chie- 
sa elessero secrttamente , senza averne 
chiesto permissione al Re, Regnaldo lo- 
ro Sottopriore . Sdegnato il Re per la 
loro temerità , gl’ intimorì colle minac- 
ce , a se^no che , per placarlo , tutti i 
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Monaci uniti elessero Giovanni Cray, 
Vescovo diNorvich, il quale il Re ave- 
va loro raccomandato. II Papa dichiarò 
nulle queste due elezioni , e comandò 
ai Monaci di nominare un Cardinale In- 
glese , che si chiamava Stefano Langton . 
Giovanni ricusò di riconoscerlo , e dis- 
cacciati dai suoi Stati i Monaci di Can- 
torberl , ne confiscò i beni . 11 Papa , 
dal canto suo , mandò ordine ai Vesco- 
vi di Londra, di Ely , e di Worcester 
di pronunziare una Sentenza d’ interdet- 
to sopra tutta 1* Inghilterra * Il Re, nell’ 
impeto del suo furore, trascorse in ama- 
re invettive contro il Pontefice , e giu- 
rò pei denti di Dio , che avrebbe man- 
dato a Roma tutto il Clero del suo Re- 
gno , che avrebbe fatto cavar gli occhj , 
e tagliar il naso a tutti i Romani che 
erano nei suoi Stati, e che gli avrebbe 
rimandati in Italia. Vietò ai tre Vesco- 
vi suddetti di comparirgli innanzi ; ed 
essi , la seguente Quaresima , sottopo- 
sero all’ Interdetto tutto il Regno . Non 
vi ebbe alcun riguardo il Re; e i tre Ve- 
scovi ebbero ordine di scomunicarlo , 
se fra tre mesi non avesse dato piena 
soddisfazione alla Chiesa . Non ardirono 
essi di eseguire quest’ordine; ma essen- 
do st.ito avvertito il Re che 1’ Arcidia- 
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cono di Norwich ne aveva parlato con 
alcune persone , lo fece mettere in pri- 
gione , carico di catene , e vestito di 
una cappa di piombo , il grave peso , 
della quale , unito alla mancanza del nu- 
trimento , lo fece in pochi giorni mo- 
rire . Il Papa non ebbe piò allora alcun 
riguardo , e dopo avere sciolto i suddi- 
ti del Re dal giuramento di fedeltà , lo 
dichiarò), decaduto dalla corona, intimò 
ontro di lui una Crociata , e di pro- 
pria autorità , diede a Filippo Augusto 
il regno d’ Inghilterra. Questo Principe, 
solleticato ugualmente dall’ ambizione e 
dall’ interesse , accettò il dono ; il che 
era un riconoscere il diritto , che il Pa- 
pa si attribuiva, di dare e di togliere le 
corone ; ma era stato precedentemente 
inviato dalla Nobiltà e dal Clero a ve- 
nirli a liberare dall’ oppressione , ed a 
salire sul trono d’ Inghilterra in vece di 
un tiranno, da loro abborrito. Filippo 
allestì prontamente una flotta formida- 
bile. Ma il Re Giovanni , trovandosi in 
procinto di perdere il trono , si sotto- 
mise alle umiliazioni le piò vili , e pre- 
se il partito di consegnare la sua coro- 
na nelle mani di Pandolfo , Legato del 
Papa , per riceverla quindi da lui , di- 
chiarandosi vassallo aella Santa Sede , 
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ed obbligandosi , tanto per se , quanto 
pd suoi successori , a pagare un annuo 
censo di mille marchi d’argento. Fece 
questa rassegna nella Chiesa di Douvre, 
alla presenza di moltissimi Signori , e 
la reiterò poi in quella di S. Paolo di 
Londra. Spedì, nello stesso tempo, al 
Mi amolino degli Almoadi due Cavalieri , 
nei quali intieramente confidava , ed un 
certo Roberto per loro Segretario; com- 
mettendo loro di chiedere , in nome del 
Re Giovanni, la protezione del Miramo- 
lino , con promessa di rendersi suo tri- 
butario , ed anche di abbracciare la re- 
ligione Maomettana, che egli giudicava 
da preferirsi alla Cristiana. Il Miramo- 
lino leggeva allora le Epistole di S. Pao- 
lo , e fattasi interpretare la lettera pre- 
sentatagli dai due Cavalieri, disse loro, 
dopo aver brevemente riflettuto . Io leg- 
geva un libro Greco di un saggio Cri- 
stiano , chiamato Paolo , di cui appro* 
vo le azioni e i discorsi ; ma mi dis- 
piace che abbia abbandonato la Reli- 
gione nella quale era nato . Dico lo stes- 
< so del Re vostro padrone , che vuole 
abbandonare una Religione così santa e 
così pura , come è la sua ; e Dio mi è 
testimonio che , se fossi senza Religio- 
ne , la preferirei a tutte le altre : il Si- 
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gnor vostro è uno sciaurato , indegno 
della mia alleanza : ed avendo dato un* 
occhiata sdegnosa ai due Cavalieri , proi- 
bì loro nel licenziarli di pifi comparir- 
gi innanzi. Ritenne bensì Roberto, il 
qiale aveva tenuto il silenzio, e gli fe- 
ce varie interrogazioni , alle quali esso 
rispose ingenuamente che il Re d’ In- 
ghilterra era un tiranno fiero e duro 
verso i suoi sudditi , e debole e timi- 
do a fronte degli stranieri ; e che pa- 
reva che si fosse impegnato a distrug-' 
gere il proprio regno colle sue estor- 
sioni , usurpazioni e dissolutezze ecces- 
sive. 11 Miramolino lo rimandò in In- 
ghilterra pieno di doni , ed esso al suo 
ritorno , narrò tutte le particolarità di 
quell’ ambasceria . Lo Storico Matteo Pa- 
ris ne conferma la verità , dicendo di 
aver sentito raccontare ogni cosa dalla 
bocca stessa di Roberto. 

11 Conte di Tolosa non istette gran 
tempo in Inghilterra; e quando fu ritor- 
nato in Linguadoca , gli fu dato nelle 
mani Baldovino suo fratello , il quale 
era stato preso a tradimento. Comandò 
il Conte che fosse fatto morire ; ed il 
Conte di Foix con suo figliuolo, e Ber- 
>nardo dalla Portella lo appiccarono ad 
un’ albero * Ciò non ostante , vedendosi 
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il Conte Ui Tolosa, il Conte di Foix ed 
il Conte di Comminge privi di ogni 
sperania di poter riparare le loro per* 
dite , si rivolsero al Cardinal Pietro di 
Benevento , per chiedergli grazia , ed 
offerirono di sottomettersi a quanto gli 
piacesse di comandar loro. Ma in questo 
frattempo , il Conte di Monforte , con 
un nuovo rinforzo di Crociati , fini di 
occupare i dominj del Conte di Tolo- 
sa* Per assicurargliene il possesso, il m*. 
Cardinale di Benevento congregò in 
Mompclieri un Concilio, a cui si trova- iìeri:iVe> 
rono presenti cinque Arcivescovi , e 
venticinque Vescovi , i quali mandaro- jj 
no Deputati al Papa , pregandolo di Monfóne 
dar loro per Signore il Conte di Mon- gfg UOt J. ot * 
forte , in vece del Conte di Tolosa ; e 
il Papa si credè in diritto di concede- 
re quanto chiedevano . Innocenzo III Concìlio 
aveva convocato, nel 1215, un Conci- 
lio Generale nella Chiesa di S. Giovan- nt«M. 
ni di Laterano , e questo si congregò 
nel 1214. V’intervennero quattrocento 
e dodici Vescovi , 800 , Abbati o Prio- 
ri , un gran numero di Procuratori , per 
gli assenti , e gli Ambasciatori degli Im- 
peratori , dei Re e degli altri Principi 
Cattolici . Vi fu dapprincipio esposta la 
Tede della Chiesa contro gli Albigesi , 


I 


Digitized by Google 



282 Storia Univrrsai.e 
i Valdesi e gli altri Eretici di quel tem- 
po. Fu in esso consacrata la voce Tran- 
sustanziale , di cui si era già fatto uso 
contro Berengario , per esprimere il can- 
giamento che Dio opera nel Sacramen- 
to dell’ Eucaristia . E* detto nel terzo 
Canone , che , se il Signor temporale , 
dopo essere stato ammonito , lascerà di 
purgare le sue terre dagli Eretici , do- 
vrà essere scomunicato dal Metropolita- 
no e dai suoi Comprovinciali , e che, 
se dentro il termine di un anno non da- 
rà soddisfazione , se ne dovrà rendere 
informato il Sommo Pontefice , affinchè 
ne dichiari i vassalli sciolti dal giura- 
mento di fedeltà , e ne abbandoni le 
terre alla conquista dei Cattolici . Si 
può osservare coll’ Abbate Fleurl , che 
gli Ambasciatori dei Principi Sovrani 
non protestarono in alcun modo in no- 
me dei loro padroni contro questo De- 
creto , in cui la Chiesa si attribuisce un 
nuovo potere in pregiudizio dell’ auto- 
rità temporale . 11 Canone ventesimopri- 
mo ordina che ogni fedele dell’ uno e 
dell’altro sesso, giunto all’ età della di- 
screzione, confessi al solo, e suo pro- 
prio Sacerdote, almeno una volta l’an- 
no , tutti i suoi peccati , e faccia la 
penitenza che gli sarà imposta ; che cia- 
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scuno riceva ancora , almeno alla Pas- 
qua , il Sacramento dell’Eucaristia, se 
non crede di doversene per un certo 
tempo astenere , ma dopo aver consul- 
tato il suo proprio Sacerdote ; che in 
caso contrario , debba essere scacciato 
dalla Chiesa , e privato dell’ Ecclesiastica 
sepoltura : che se alcuno vuol confessar- 
si da un Sacerdote straniero , debba ot- 
tenerne prima dal proprio la permissio- 
ne , senza la quale l’altro non possa nè 
legarlo , nè scioglierlo . Questo è il pri- 
mo Canone che si conosca , in cui la 
Confesione Sacramentale sia generalmen- 
te comandata ; e probabilmente diedero 
luogo a questo Decreto gli Albigesi , i 
quali pretendevano di ricevere la remis- 
sione dei loro peccati, senza la confes- 
sione e senza la soddisfazione . 

Questo Concilio è il quarto di Eate- 
rano , e il duodecimo Ecumenico . 1 
Canoni i quali na esistono , sono tutti 
scritti in nome del Papa , e sono settan- 
ta : ma in alcuni si vede aggiunta la 
clausula , coll’ approvazione del Sacro 
Concilio : e questa clausula , che si tro- 
va per la prima volta adoperata nel 
terzo Concilio Lateranense, serve a di- 
chiarare , che i Decreti non possono 
avere la loro piena autorità , senza 1* ap- 
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provazione del Concilio, rapppresentan- 
te la Chiesa universale (*)• Dopo que- 
sti Canoni , vi è un Decreto particola- 
re per la Crociata contro gli Albigesi. 
11 conte di Tolosa , accompagnato dai 
Conti di Foix e di Comminge , si era 
recato a Roma , e vi si era portato an- 
che Raimondo VII suo figliuolo. Si pre- 
sentarono essi al Concilio , e gettatisi 
ai piedi del Papa , esposero le loro do- 
glianze contro il Legato e contro il Con- 


(*) Tale formala altro non esprime, se 
non che quei decreti sono del Concilio , 
ptr esservi i Padri coi loro voti concorsi 
a. formarti’, ni somministra il senso , che 
l' Autore sembra tacitamente attribuirle , 
quasi che il Papa , che in tale concilio 
tanti decreti ha fatto in proprio nome , 0 
la Chiesa Romana , cui presiede , la qua- 
le per divina disposizione ha sopra le 
altre il principato di ordinaria potestà, 
siccome madre e maestra di tutti i fe- 
deli , secondo P espressioni del medesime 
Concilio Can. V \ non abbia , senza P ap- 
provazione della Chiesa Vn sversate , auto- 
rità di fare decreti obbligato rj per tutti i 
fedeli • 
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te di Monforte , chiedendo la restitu- 
zione degli Stati , dei quali erano stati 
spogliati . Il Papa , coll’ approvazione 
del maggior numero dei Padri del Con- 
cilio , sentenziò che il Conte di Mon- 
forte dovesse ritenere per se la Contea 
di Tolosa , e quanto i Crociati avevano 
conquistato ; e riservò il rimanente pel 
giovane Raimondo , soggiungendo che 
il padre andasse a stabilirsi in qualche 
luogo conveniente , con una pensione 
di quattrocento marchi d’ argento . 

Nel tempo delle prime spedizioni del 
Conte di Monforte, S. Domenico di Guz- 
mano era andato in lspagna , e vi ave- 
va stabilito la divozione del Rosario . 
Ritornò quindi nella Linguadoca con 
molti Missionari , ed avendoli uniti sot- 
to uno stesso Istituto , fondò P Ordi- 
ne dei Frati Predicatori, sotto la Rego- 
la di S. Agostino ; ma vi aggiunse al- 
cune pratiche piò austere . Folco , Ve- 
scovo di Tolosa , diede ad essi la pri- 
ma loro Chiesa , sotto 1 ’ invocazione di 
S. Romano , e l’ anno seguente ottenne- 
ro dall’ Università di Parigi nna casa 
nella strada di S. Giacomo , e di qui 
venne loro il nome di Giacobiti in tut- 
ta la Francia. 
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& Francesco , nato in Assisi neirUm- 
bria, aveva istituito l’Ordine dei Frati 
Minori ; ed Innocenzo III Somino Pon- 
tefice aveva a voce approvato nel 1210 
la Regola che esso aveva loro prescrit- 
to. Egli si stabilì nella Chiesa della 
Porziuncula , presso Assisi , la quale 
aveva ottenuto dai Benedettini . Santa 
Chiara vi ricevè dalle sue mani l’abito 
di penitente , e si ritirò nella Chiesa 
di S. Damiano, vicino ad Assisi, dove 
stette rinchiusa quarantadue anni . Vi 
adunò essa varie compagne, e così eb- 
be principio 1 * Ordine delle povere 
Donne , dette in Francia Religiose di 
Santa Chiara . 

Giovanni Senzaterra aveva , nel 1214, 
ottenuto l’assoluzione; ma l’Interdetto, 
a cui dal Legato era stata sottoposta 
1 ’ Inghilterra , non fu tolto se non due 
anni dopo, quando fu fissato quello che 
il Re doveva pagare all’ Arcivescovo di 
Cantorberì , ed agli altri Prelati in com- 
penso dei danni loro arrecati . Fece 
questo Principe i suoi preparativi , per 
far la guerra in Francia . Filippo Augu- 
sto era molto occupato in Fiandra con- 
tro F Imperatore Ottone; ma Lodovico 
suo figliuolo arrestò i progressi degl* 
Inglesi . Dopo 1 * omaggio , renduto dal 
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Re Giovanni pel suo regno al Papa , il 
disprezzo unito all* odio che gli era 
portato , sollevò contro di lui la mag- 
gior parte dei Baroni , i quali gli do- 
mandarono arrogantemente che confer- 
masse il Diploma di Enrico I , concer- 
nente i loro privilegj ; ed elessero un 
capo sotto titolo di Maresciallo di Dio 
e della Chiesa , assediarono il Re nel- 
la Torre di Londra, e lo costrinsero a 
sottoscrivere due Diplomi , uno delle li- 
bertà , e 1* altro delle foreste • Si pen- 
tì egli quasi subito di averli sottoscrit- 
ti , e ricorse al Papa , il quale li di- 
chiarò nulli , come Signore Supremo 
dell’ Inghilterra ; ed avendo sciolto il 
Re dal giuramento , fulminò contro i 
Baroni la scomunica ; ma essi non ne 
fecero conto , ed offerirono la Corona offrono il 
d* Inghilterra a Lodovico , figliuolo di 
Filippo Augusto . Rinnovarono i Lega- |iiuoio di 
ti Pontificj le loro censure contro i Ba- Augusto . 
toni; ed il Papa scrisse a Filippo Au- 
gusto , pregandolo non solamente di non 
permettere che il suo figliuolo turbasse 
il Re Giovanni nel possesso dei suoi 
Stati , ma inoltre di prenderne la dife- 
sa , come di un vassallo e feudatario del- 
la Chiesa Romana . Filippo Augusto gli 
rispose che il Regno d’ Inghilterra non 
Tom XVL T 
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era mal stalo, nè mai sarebbe patrimo- 
nio di S. Pietro ; che un Re non può 
dare il suo regno senza P assenso dei 
suoi Baroni , i quali sono obbligati a 
mantenerlo in tutti i suoi diritti ; e 
che volendo sostenere una tal pretensio- 
ne , il Papa avrebbe dato per tutti i Re 
un pernicioso esempio . I Signori Fran- 
cesi approvarono concordemente questa 
risposta, e protestarono che avrebbero 
sostenuto fino alla morte che un Prin- 
cipe non può render tributario il suo 
regno , nè rendere in questa maniera 
serva la sua nobiltà . Passò il Principe 
Lodovico in Inghilterra , e portatosi a 
Londra , vi ricevette da tutti i Baroni 
il giuramento di fedeltà . 

Morì Papa Innocenzo III , e gli succe- 
dette il Cardinal Cencio Savelli , Roma- 
no , il quale prese il nome di Onorio 111 . 
Non molto dopo fu il Re Giovanni , as- 
salito da una febbre violenta che lo con- 
dusse al sepolcro . Nominò esso per suo 
successore Enrico suo figliuolo primoge- 
nito , allora in età di nove anni , sot- 
to la reggenza del Conte di Pembrok, 
e gli fece giurar fedeltà dai Baroni , 
i quali gli erano rimasti fedeli . Scris- 
se il giovane Principe al Papa , per 
mettersi sotto la sua protezione , col 
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suo regno, il quale, in virtù della do- 
nazione di suo padre, era divenuto pa* 
trirnonio di S. Pietro . Non fu difficile 
al Reggente il ridurre al dovere la No- 
biltà ed il Clero , poiché non potevano 
rimproverarsi al figliuolo gli eccessi 
del padre; e Podio degl’inglesi contro 
il Re Giovanni si cambiò improvvisa- 
mente in amore verso il nuovo Re . Allo- 
ra il Principe Lodovico , il quale era sta- 
to scomunicato dal Papa , fu abbando- 
nato da tutti i Baroni , e costretto x 
ritornarsene in Francia . Ma prima di 
partire fece la pace con Enrico , e fu 
assoluto dalla scomunica , la quale il 
Legato aveva di nuovo fulminato con- 
tro di lui . 

Nei primi giorni del suo Pontificato , 
aveva Papa Onorio confermato con due 
Bolle l’Ordine di S. Domenico, ed ave- 
va , nello stesso tempo , invitato con gran 
premura i Principi Cristiani a portarsi 
in soccorso di Terra Santa , Andrea Re 
di Ungheria fu P unico che passasse in 
Palestina ; ma tre mesi dopo il suo ar- 
rivo credè di aver sufficientemente 
adempiuto il suo voto , e ritornò nel 
suo regno . Si era esso trovato all* as- 
sedio del Taborre , insieme coi Duchi 
di Austria, e di Baviera, e col Con- 
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te di Olanda , e Giovanni di Briehnà 
Re di Gerusalemme, i quali tutti col-* 
le loro truppe, e con quelle dei Tem- 
plarj , dei Cavalieri di S. Giovanni di 
Gerusalemme , e dei Cavalieri Teutoni- 
ci , formavano un esercito poderoso • 
Sebbene comprendessero che molto dif- 
fidi cosa sarebbe stata il potersi impa- 
dronire della fortezza del Taborre, ciò 
non ostante risolvettero di assalirla ; e 
quando, dopo incredibili sforzi , furo- 
no pervenuti sulla cima della monta- 
gna , poterono lusingarsi di espugnare 
la piazza in pochi giorni . Ma avendo 
Boemondo , Conte di Tripoli , fatto lo- 
ro temere che il celebre Coradino , se- 
condo figliuolo di Al-AdeJ , detto pu- 
re Safadino , Sultano di Egitto , non 
fosse per venire col suo esercito a si- 
tuarsi appiè della montagna, per impe- 
dir loro le vettovaglie, essi presero il 
partito di ritirarsi • Si divise allora l’e- 
sercito dei Crociati ; e la maggior par- 
te di loro ritornò in Europa ; onde il 
Re di Gerusalemme non si trovò piò in 
Istato di tentar cosa alcuna colle po- 
che forze le quali gli restavano. Ma al- 
cuni mesi dopo, giunse al porto di Acri 
una flotta di Crociati Inglesi , Olan- 
desi , e Fiamminghi . Il Papa aveva spe*. 
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dito in Oriente , in qualità di Legato , 
Pelagio , Portoghese , Vescovo di Alba- 
no , uomo vano , presontuoso , capar- 
bio , a cui da alcuni Storici viene at- 
tribuita la rovina del Cristianesimo in 
Palestina . Il Re Giovanni di Brienna , 
il Duca d’Austria, i Vescovi, e Gran 
Maestri degli Ordini Militari formato-» 
no di concerto il progetto di portar le 
armi contro il Sultano di Egitto . Una 
parte dell’esercito s’ imbarcò, e fece 
senza ostacolo il suo sbarco sotto la 
piazza forte di Damiata, situata ad una 
delle foci del Nilo; il rimanente delle 
truppe giunse alcuni giorni dopo . Il Le- 
gato Pelagio , il quale non aveva altra 
incombenza che quella di conciliare , 
e tener uniti gli animi , contese al Re 
di Gerusalemme il diritto di comanda- 
re l’esercito , allegando che i Crociati , 
il passaggio dei quali era stato regola- 
to dalla Chiesa , non dipendevano dal 
regno di Gerusalemme . Questa contesa 
cagionò qualche divisione nell’esercito; 
ma il Re prudentemente dissimulò , e 
non lasciò per questo di dare , secondo 
Il solito , i suoi ordini • Durava ancora 
l’assedio, quando morì Safadi no , il qua* 
le lasciava quindici figliuoli : il primo» 
genito Melic-El-Cannel , detta anche Me-» 


1118, 

Pelag’o 
Legato in 
Palestina* 
Suo $arat* 
ur e» 


11 Legato 
contende 
a Giovan- 
ni di Bri- 
enna il co- 
niando de) 
€**‘»CÌ a 


Digitized by Google 



29* ' Storia Universale 

ledino , fu proclamato Sultano di Egit- 
to ; sei altri si divisero la Siria; ed il 
regno di Damasco toccò a Moaddam , 
gran Capitano, e più conosciuto dai 
Latini sotto il nome di Coradi no . 11 
Sultano , che non aveva alcuna speran- 
za di costringere i Crociati a levar l’as- 
sedio da Damiata , fece fare loro pro- 
posizioni di pace; ed esibì in cambio 
di quella piazza di restituire la vera 
Croce , la città ed il territorio di Ge- 
rusalemme , e di fornire alle spese ne- 
cessarie per rifabbricarne le mura , che 
Coradino suo fratello aveva in quell’an- 
no medesimo fatto demolire; finalmen- 
te, di rimettere in libertà tutti gli schia- 
vi Cristiani ; offeriva inoltre il Castel- 
lo di Touron presso Tiro , ed alcune 
altre fortezze; ma voleva ritenere le cit- 
tà di Krac , e di Monreale , le quali 
erano necessarie per la sicurezza dei 
Pellegrini che andavano alla Mecca, e 
si contentava di pagare per queste due 
piazze un annuo tributo • 11 Re , e la 
maggior parte dei Capi dei Crociati era- 
no di parere che si dovessero accettar 
queste offerte; ma il Legato, il quale 
1119 , avea tratto al suo partito il Patriarca 
‘ * di Gerusalemme , i Vescovi , e i Gran 
mi * Maestri degli Ordini militari , sosteneva 
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che le proposizioni del Sultano altro 
non erano che un artifizio , per salvare 
una Città che esso non poteva soccor- 
rere , e che divisa una volta 1* armata 
dei Crociati par ritornare in Europa , 
egli avrebbe subito e con facilità ripre- 
so quanto allora voleva cedere • Preval- 
se questo parere ; e siccome la piazza 
si trovava ridotta all’estremità dalla fa- 
me e dalle malattie, le fu dato in una 
notte oscurissima con tanto vigore l’as- 
salto , che fu espugnata , quasi senza re- 
sistenza , dopo nove mesi di assedio . 

S. Francesco di Assisi , animato dal 
Suo zelo per la conversione degl’ Infe- 
deli, e dalla brama di meritarsi, com- 
battendo per la Fede di Gesfi Cristo , 
la corona del martirio, imprese il viag- 
gio di Terra Santa , e andò con undi- 
ci de’ suoi compagni a sbarcare nelle 
vicinanze di Damiata . Quando poi fu 
presa questa Città, s’inoltrò nel pae- 
se, e cadde nelle mani degl’infedeli, i 
quali lo condussero al Sultano Meledi- 
no, a cui ebbe il coraggio di predica- 
re il Vangelo ; e quel Principe , dolce 
ed umano per natura , fu cosi commos- 
so dalla forza dei suoi discorsi, che in 
vece di maltrattarlo , gli olferl regali , 
i quali esso non volle accettare, e nel 
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licenziarlo gli disse : Pregate Dio per 
me, affinchè mi faccia conoscere la Re- 
ligione a lui più grata. L’Ordine fon- 
dato da S. Francesco andava moltipli- 
candosi a segno , che nel primo Capi- 
tolo Generale , che egli tenne vicino 
ad Assisi , si contarono più di cinque- 
mila Religiosi . Papa Onorio III con- 
fermò con .una Bolla la Regola , che 
egli aveva loro prescritto , e che solo in 
voce era stata approvata da Innocen- 
zo 111. 

Non minori progressi faceva l’Ordine 
dei Frati Predicatori ; e S. Domenico 
fondò Conventi in Bologna , in Ma- 
drid , ed in Segovia . Morì e^li nel 
1221, e molti furono i miracoli, che 
Dio operò al suo sepolcro . 

Verso questo medesimo tempo , fa 
istituito nella Spagna l’ Ordine della 
Mercede , per la redenzione degli Schia- 
vi, da Pietro Nolasco, Gentiluomo del- 
la Linguadoca. 

Intanto il Legato Pelagio contese al 
Re di Gerusalemme la Signorìa di Da- 
miata , la quale , a suo giudizio , doveva 
appartenere alla Chiesa Romana; ed al- 
legava in tal proposito la facoltà data- 
gli dal Papa di disporre di tutte le con- 
quiste dei Cristiani . Il Re , il quale 
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ben vedeva che invano si sarebbe sfor- 
zato di sostenere il suo diritto , sebbe- 
ne giustissimo , contro un uomo di una 
ostinazione inflessibile, immaginò un 
pretesto per ritirarsi nella città di Acri; 
e F imperioso Legato scomunicò tutti 
coloro i quali non volevano aderire al/a 
sua pretensione . Egli si vedeva alla te- 
sta di un bell’ esercito , e non volendo 
lasciarlo ozioso , formò il progetto di 
impiegarlo in qualche grande impresa . 
Ma le truppe , le quali non credevano 
che un Prete , quantunque eminente per 
dignità , fosse capace di ben condurle , 
si protestarono di non volersi muove- 
re , se non era dato loro un Generale 
il quale avesse i talenti . e la esperien- 
za necessaria al comando . Il Legato 
dunque dovè invitare il Re di Gerusa- 
lemme a ritornare; e questo Principe, 
al suo arrivo , congregò un consiglio 
di guerra , in cui propose che si an- 
dasse dirittameute a Gerusalemme , per 
rifabbricarne le fortificazioni , e pren- 
dere il possesso di quella santa città, 
la conquista della quale era stata il 
principale oggetto delle Crociate ; che , 
ciò fatto , si avrebbe potuto portar la 
guerra in Egitto, per conquistarlo. Ma 
il Legato, il quale noi» aveva deposto 
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l’opinione che aveva dei proprj lumi, e 
dulia propria capacità, volle che si an- 
dasse al Cairo , capitale dell’ Egitto , e 
prevalse la sua autorità. 11 Sultano, a 
cui stava sommamente a cuore la ricu- 
perazione di Damiata , rinnovò le of- 
ferte già fatte, e vi aggiunse la propo- 
sizione di una tregua di trent’ anni • 
Tutti i Capi erano di parere di accet- 
tare; ma il Legato rigettò ogni pensie- 
ro di accomodamento , e volle la guer- 
ra . Si pose in marcia l’esercito, e an- 
dò ad accamparsi in una vasta pianura 
alle sponde del Nilo, in uguale distan- 
za dal Cairo e da Damiata. Aveva i! 
Sultano raccolto molta gente, non già 
per dar battaglia ai Crociati; ma solo 
per toglier loro le vettovaglie, e s? im- 
padronì dei passi che conducevano da 
Damiata al loro campo. Per istringerli 
poi di piò, aprì tre canali del Nilo, c 
correndo appunto allora la stagione del- 
le regolari inondazioni di quel gran fiu- 
me , tutto il loro campo rimase inon- 
dato per modo , che si trovarono ad un 
tratto senza viveri, e nell’acqua fino 
alle ginocchia . In tale estremità , fu- 
rono costretti a domandare la pace , e 
non l’ottennero , se non a condizione 
di restituire Damiata. 
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Il Re di Gerusalemme ritornò in Eu- 
ropa , e fu invitato ad una conferenza 
la quale il Papa aveva intimato a Ve- 
rona , per consultare sopra i mezzi dì 
mandar nuovi soccorsi in Terra Santa . 
Vi assistè l’Imperator Federigo, e pro- 
mise che , nel mese di Agosto dell’ an- 
co seguente 1227 , si sarebbe col suo 
esercito imbarcato, per adempiere alle 
sue promesse . 

Papa Onorio morì nell’anno undeci- 
mo del suo Pontificato , e gli fu dato 
per successore la mattina dopo , sotto 
nome di Gregorio IX , Ugolino , Ve- 
scovo di Ostia , prossimo parente d’ In- 
nocenzo III. Una vita esemplare, mol- 
to talento , ed una profonda cognizio- 
ne del Diritto Ecclesiastico e Civile fe- 
cero sì che i voti si trovarono tutti 
concordi in suo favore . Appena fu con- 
sacrato , ordinò ai Vescovi di sollecita- 
re i Crociati ad adempiere i loro voti. 
Ricordò , nel tempo stesso , all’ Impera- 
tor Federigo le promesse da lui fatte; 
ma delle quali aveva sempre differito 
l’adempimento. Si portò finalmente que- 
sto Principe in Otranto , dove si erano 
raccolte le sue milizie ma una malat- 
tia contagiosa , da cui furono assalite , 
ne fece morir gran parte, e T Impera- 
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tore medesimo, caduto infermo, dovè 
differire un’ altra volta il viaggio . SI 
diede il Papa a credere che fosse fin- 
ta la malattia , e giudicando che egli 
non avessè intenzione di osservare il 
giuramento, lo dichiarò scomunicato. 
L’ Imperatore, allegò invano che la sua 
malattia era a tutti notoria ; non fu 
ascoltato , ed il Pontefice lo scomunicò 
nuovamente l’anno dopo , dichiarando 
sottoposti all’interdetto tutti quei luo- 
ghi , nei quali giungesse quel Princi- 
pe, e che avrebbe sciolto dal giuramen- 
to tutti coloro che gli avessero giura- 
to fedeltà , quando avesse disprezzato 
la scomunica. Federigo celebrò la festa 
di Pasqua in Barletta, e dopo aver da- 
to sesto pel tempo di sua assenza agli 
affari del Regno di Sicilia, parti, e 
giunse al porto di Acri . 11 Papa gli 
fece proibire di far là guerra , come 
Crociato , finché non fosse assoluto , e 
mandò ordine , nel tempo stesso , al Pa- 
triarca di Gerusalemme di denunziar- 
lo , come spergiuro e scomunicato , e 
di vietare ai Cavalieri degli Ordini mi- 
litari di ubbidirgli. Appena giunto Fe- 
derigo, spedì due Ambasci adori a Me* 
ledino Sultano di Egitto, per dirgli che 
egli non era già venuta con intenzione 
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idi far conquiste : ma solo per ricupe- 
rare i luoghi Santi , ed il Regno di Ge- 
rusalemme . 11 Sultano non si mostrò 
difficile , e fu in breve conchiuso il 
trattato . In esecuzione del primo arti- 
colo , la Città di Gerusalemme fu con- 
segnata all’Imperatore. Egli aveva avu- 
to un figliuolo di Giolanda , figliuola 
di Giovanni di Brienna Re di Gerusa- 
lemme , ed aveva costretto il suocero 
a cedergli tutti i suoi diritti , e quelli 
ancora della figliuola su quel Regno . 
Giovanni di Brienna si era ritirato in 
Francia , e passò quindi in Italia , do- 
ve comandò le truppe di Papa Grego- 
rio IX contro il Duca di Spoleti , che 
gli faceva la guerra in nome di Fede- 
rigo . Alle milizie del Papa era stato 
dato il nome di esercito della Chiesa ; 
ed i soldati , in vece di croce, porta- 
vano le chiavi sopra gli abiti . 

I Templarj , e gli Ospitalieri non 
vollero avere alcuna parte al trattato 
da Federigo conchiuso col Sultano; ed 
il Patriarca ricusò di riconciliare i Luo- 
ghi Santi . L’Imperatore non lasciò per- 
ciò di entrar vestito delle Reali inse- 
gne nella Chiesa del Santo Sepolcro , 
accompagnato dai Cavalieri Teutonici , 
e seguito da una parte della Nobiltà, 
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c del Popolo ; ma non vi si trovò al- 
cun Vescovo, per dargli la Corona Rea- 
le , onde la prese egli colle sue mani 
sopra V Altare . Era stato avvertito ch« 
la Palestina nón era luogo per lui di 
sicurezza, e che i Templarj e gli Os- 
pitalieri tramavano di darlo nelle mani 
del Sultano. Sapeva ancora che Giovan- 
ni di Brienna si era" impadronito di mol- 
te piazze dipendenti dal regno di Sici- 
lia : ma al suo ritorno , in poco tempo , 
le ricuperò; ed il Papa, che si era fi- 
no a quel punto contentato di scomu- 
nicarlo , ne dichiarò i sudditi , e parti- 
colarmente quelli del regno di Sicilia , 
sciolti dal giuramento di fedeltà , alle- 
gando per ragione , che non si deve 
conservare la fedeltà verso coloro i qua- 
li a Dio ed ai suoi Santi si oppongo- 
no , e si beffano dei suoi comandi : mas- 
sima affatto nuova , come dice l’Abbate 
FJeurì , la quale pare che fomenti le ri- 
bellioni . (*) 


(*) Del cumulo dei delitti di Federi - 
go , e delle estremità a cui ridusse le 
cose dei Cristiani colla sua pessima con- 
dotta , •vedi tragli altri storici , lo stesso 
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Mentre Federigo raccoglieva nella Pu- 
glia le sue truppe , trattava ancora di 
pace col Papa ; e mandò perciò a Gre- 


ijj a 
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ed é asso- 
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Francese Nat, Ales. Sec. XIII. XIV . cap • 
I» a. $. , ove rileva la longamine man- 
suetudine del Pont, verso l’Imperatore, 
e la giustizia della causa della Chiesa 
contro di esso . La malignità con cui 
qu) 1' A. dietro P Ab. Fleurì rappresenta 
la sentenza del Papa Greg. IX. contro 
P Imperatore , è confutata dalle stesse pa- 
role della sentenza'. ,, Item excomunica- 
mus eum , et anatematuamus , prò eo 
quod ab oppressione pupillorum , orpha- 
norum, et viduarum , seu nobilium , et 
aliorum hominum regni , vel distructio- 
nc ejusdem, quod ad Komanam Ecclesiam 
specialiter noscitur pertinere : prò quo 
Ecclesiae Romanae juramentum fidelitatis 
exhibuit , et homagium praestitit , mo- 
nitus non cessavit . Item quia contempla 
excommunicatione ad mandatum Aposto- 
lici! n non rediit ; omnes , qui sunt ei 
juramento fidelitatis adstrigti , et specia- 
1 iter homines regni a juramento, quo 
sibi tenentur , denuntiavimus , et denun- 
tiamus absolutos , quia Deo , et Sanctis 
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gorio IX due Arcivescovi ed il Gran 
Maestro dei Cavalieri Teutonici . Dopo 
lunghe dispute , fu conchiuso il tratta- 
to , e fu assoluto T Imperatore . Desi- 
deravano amendue i partiti la pace , 
Federigo per le conseguenze che ave- 
va a temere dalla scomunica , ed il 
Papa , pei mali che trae seco la guer- 
ra , e le spese eccessive che richiede ; 
avendo esso dovuto chieder soccorsi di 
danaro in ogni parte. 

Intanto, le cose avevano mutato as- 
petto nella Linguadoca . 11 Conte di 
Monforte era stato ucciso, nel IZ18, 
da una sassata sotto Tolosa , la qual 
città stava da nove mesi assediando . 
Amalrico, suo figliuolo e • successore , 
fu costretto a ritirarsi ; e Raimondo tro- 
vò nei suoi vassalli un nuovo zelo, per 
ajutarlo a ricuperare i dominj , dei qua- 
li era stato spogliato. Egli mori di apo- 
plesia nel 1222 in età di anni sessan- 
tasei . Raimondo VII suo figliuolo , Prin- 


ejus adversanti , atque ejus praecepta cal- 
canti nulli fidelitatem servare tenentur . 
(E/?. 26. ìib. 3. ap. Rayn . ad an. 1219,* 
«. 37. , tt 38. ) Nsta * del Revhore . 
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cipe di buon senno , e coraggioso, fe- 
ce con tanto vigore la guerra al Con- 
te Amalrico, che più quasi non gli re- 
stava , se non la Città di Carcassona , 
c poche Castella. Scarseggiava Amalri- 
co di truppe, e di danaro; onde, do- def conte 
po aver negoziato con i Conti di To- 
iosa e di Foix, si ritirò presso il Re tuoi diritti 
Lodovico Vili , e gli cedè tutti i diritti *vujr vic ® 
che aveva sopra le conquiste dei Cro- 
ciati . E però il Cardinal di S. Angelo 
tenne in Parigi un Concilio Naziona- 
le, in cui, per autorità Pontificia, sco- 
municò il Conte Raimondo , come Ere- 
tico, e confermò al Re e ai suoi suc- 
cessori in perpetuo i diritti già stati 
accordati al Conte di Monforte . Passò Lodovico 
il Re nel 1226 in Linguadoca con un 
esercito, e prese tutte le città e le Ca- AibJgcu. 
stella di quella Provincia , fino alla di- 
stanza di quattro leghe da Tolosa. Ri- Meorené! 
tornava egli in Francia , e disegnava 
di por fine a quella guerra la seguen- »p«iuiene 
te primavera; ina fu per istrada assa- 
lito da una malattia , che in pochi gior- 
ni lo condusse al sepolcro . Mori nell’ s. M ”» 7 .ce- 
anno medesimo (1226) S. Francesco di «odi** 
Assisi nel Convento della Madonna del- "* * 


la Porziuncula . Due anni prima aveva 
ricevuto le Stimate , cioè i segni delle 
Tomo XVI. V 
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piaghe di Cristo Signor nostro ; e ne 
comparivano i piedi e le mani trafitte 
dai chiodi , e gli si vedeva nel costa- 
to una cicatrice , simile a quella di una 
lanciata , da cui sovente ancora usciva 
il sangue. Da quel tempo in poi, si 
indebolì sensibilmente la sua salute ; e 
talmente si erano a lui dilatate le feri- 
te dei piedi , che non poteva più cam- 
minare . Ne fu portato il corpo nella 
Città di Assisi , e Dio operò per suo 
mezzo un gran numero di miracoli. 

Lodovico IX (cioè S. Luigi) era an- 
cora minore di età , quando morì suo 
padre . Il conte di Tolosa ricuperò al- 
lora una parte delle Piazze che gli era- 
no state tolte, e sostenne per tre anni 
la guerra . Finalmente il Re gli conce- 
dè la pace , e gli restituì parte dei suoi 
dominj , con patto che ne discacciasse 
gli Eretici e i Brabantesi ; che restituis- 
se alle Chiese Ì loro beni , e i loro 
diritti, e riparasse i danni cagionati dal- 
la guerra . Fu obbligato parimente a da- 
re quattro mila marchi di argento per 
mantenere in Tolosa Maestri di Teolo- 
gia, di ]us Canonico, e delle Arti li- 
berali; e questa fu l’origine dell’Uni- 
versità di quella Città, la quale Papa 
Gregorio IX confermò poi quattro an- 
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lii dopo . Il Conte giurò avanti alla 
Chiesa della Beata Vergine di Parigi di 
osservare il trattato ; ed essendo poi sta- 
to condotto in camicia e scalzo fino all* 
Altare, fu assoluto dal CardinaLdi S. An- 
gelo . Si costituì poi spontaneamente pri- 
gione nel Louvre, per dimorarvi , fin- 
ché avesse eseguito i tre primi artico- 
li del trattato ; e quando ne uscì , S. Lo- 
dovico lo creò Cavaliere. Ritornò a To- 
losa , e vi rinnovò le sue promesse al- 
la presenza del Legato , il quale stabi- 
lì allora in un Concilio che in quella 
Città congregò , P Inquisizione , per la 
ricerca degli Eretici • Questo Tribunale 
principiò ad esercitare la sua autorità 
colla condanna di un certo Guglielmo , 
il quale era chiamato il Papa degli Al- 
bi gesi , ed il quale fu bruciato vivo. 
Fu confidata ai Domenicani lTuquisizio- 
ne nella Linguadoca , e nelle vicine Pro- 
vincie; ma il rigore eccessivo, concili 
Fesercitarono , sollevò contro di loro i 
popoli , che gli scacciarono da Tolosa , 
da Narbona , e da altre Città . (*) Fu 


(*) Dovette partire da Tolosa anche il 
Vescovo dì essa . / Frati Predicatori usci * 

V 2 
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convocato un Concilio iin Narbona, i» 
cui fu stabilita una regola intorno alle 
penitenze da imporsi agli Eretici, e ai 
loro fautori . 

Era stato scoperto in Alemagna un 
gran numero di Eretici , ai quali veni- 
vano imputate varie abbominazioni , si- 
mili a quelle dei Manichei, la dottrina 
dei quali avevano in fatti abbracciato 
intorno a varj punti . Erano chiamati 
Stadinghi , nome di un popolo che abi- 
tava nei confini della Frisia e della Sas- 
sonia . Corrado di Marpurgo , Commis- 
sario del Papa , ne aveva fatto brucia- 
re parecchj ; ed in una battaglia , data 
loro dai Cattolici , perdettero seimila 


reno dalla città processionalmente a due 
a due , recitando il Simbolo della fede , 
e la Salve Regina, in atto di prepararsi 
al martirio . Furono rimessi da Giovanni 
Arcivescovo di Vienna , Legato della 5. Se- 
de , e fu pure rimesso dal medesimo in 
vigore C officio dell* Inquisizione , per l y e- 
serciz'to del quale aggiunse agli Inquisito - 
ri FF. Predicatori un collega Frate Mi- 
nore . V. Nat. Ales. Hist . Ecc» Sec. XIII- 
XIV . cap. Ul. §. IV. 
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uomini ; gli altri si sottomisero alla 
Chiesa, ed ottennero l’assoluzione. 

Pubblicò il Papa , nel tempo stesso , taf* 
una nuova Crociata per Terra Santa, e ^^*0? 
volle anche egli predicarla in Spoleti . altra ero* 
Ebbe l’anno seguente nuovi dissidj coll’ xerraSa** 
lmperator Federico, per cagione di En- *a. 

20 ossia Enrico , figliuolo naturale di Nuovi di*, 
questo Principe ; il quale si era impa- ‘p,! 
dronito della Sardegna , e vi aveva pre- i* impera- . 
so il titolo di Re . Il Papa , che pre- £ r *« de **-* 
tendeva appartenere a se quest’ Isola , 
non meno che tutte le altre Isole di 
mare, e che aveva inoltre altri motivi np a p« !• 
di essere mal soddisfatto dell’ Imperato- • e « munic * 
re , lo scomunicò solennemente , e ne di- 
chiarò ì sudditi sciolti dal giuramento 
di fedeltà . Spedì quindi ordine a tut- 
ti i Vescovi della Cristianità di pubbli- 
care ogni Domenica , ed in tutte le fe- 
ste , al suono delle campane , questa 
sentenza di scomunica; mandò la stessa 
lettera ai Re ed agli altri Sovrani ; ed 
in essa accusava Federico , come sper- 
giuro , sacrilego ed empio . V Impera- 
tore , dal canto suo , proibì a tutti i 
suoi sudditi del regno di Sicilia di an- 
dare a Roma , e di ritornarne senza sua 
special permissione, e discacciò dai suoi 
Stati d’ Italia i Frati Predicatori , e i 
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H4*- . Frati Minori . Il Papa allora esibì a Saa 
£ucc*a s* Lodovico il trono Imperiale , per Ro- * 
Lodovico berto , Conte di Artois , uno dei fra- 
udale,™ telli di esso . Ma quel Principe ricusò 
*>• tale offerta ; e Gregorio si rivolse ai 

ta.° Principi ed ai Prelati di Alemagna , 

per comandar loro , sotto pena della 
scomunica , di eleggere un altro Impe- 
ratore . Ma essi lo pregarono di pensa- 
re piuttosto ai mezzi di rimediare e 
por fine a quello scandalo con un ra- 
Progre»i gionevole accomodamento . Federico , ri- 
co iuitaiu soluto di vendicarsi , portò in Italia le 
Hai. armi » e vi fece molti progressi . Non 

Il con rimaneva al Papa altra speranza che in 

tnj ua^oB un Concilio, e lo convocò in Roma, 
cute. [ Vescovi di Francia , d’ Inghilterra e 
di Spagna si portarono a Genova ; e 
benché l’Imperatore avesse fatto dir lo- 
ro di non imbarcarsi , essi si persuase- 
ro di poter fare quel viaggio con sicu- 
rezza sulla flotta dei Genovesi , i qua- 
li erano a quel tempo molto potenti sul 
mare , ed i quali disprezzavano le for- 
Ferferico 22 navali dell’ Imperatore : ma furono 
ft arresta sconfitti dopo una lunga battaglia , e la 
che mda maggior parte dei Prelati tu presa. Fu- 
vaaoaRo. rono ess { incatenati , e patirono molto, 
finché giunsero a Napoli , dove furono 
gelosamente custoditi . Ridomandò Saa 
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Lodovico i Prelati Francesi , e ne ot- 
tenne con difficoltà la libertà . Intanto 
Federico era stato chiamato a Roma 
dal Cardinal Colonna , il quale aveva 
abbracciato il suo partito , e seppe per 
istrada che il Papa era morto . Vi era- 
no in Roma dieci soli Cardinali , i qua- 
li , non potendosi accordare , fecero due 
elezioni, che si trovarono nulle, perchè 
nè T uno nè 1* altro degli eletti aveva 
avuto i due terzi dei veti ; ed in un 
nuovo scrutinio i voti si unirono in 
favore di Goffredo Milanese , Cardinal 
Vescovo di Sabina , il quale prese il 
nome di Celestino IV . Era esso vecchio 
ed infermo, e mori prima di essere con- 
sacrato . Rimase vacante la S. Sede ven- 
ti mesi in circa . Alcuni Storici attri- 
buiscono questa vacanza alla discordia 
che entrò fra i Cardinali ; ed altri ne 
danno la colpa all’Imperatore, il qua- 
le impediva sottomano 1’ elezione , men- 
tre però la sollecitava in apparenza , e 
faceva dar il guasto ai beni dei Cardi- 
nali i quali, dal canto loro, non cessa- 
vano dal domandargli con istanza la li- 
bertà dei Prelati che egli riteneva pri- 
gioni . Gli ripose Federico finalmente 
in libertà; ma, vedendo che non si pro- 
cedeva all’ elezione , si avvicinò a Ro- 
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ma, e diede il guasto alle terre circon* 
vicine . Gli promisero allora i Cardina- 
li di procedere immediatamente all’ ele- 
zione ed egli fece ritirar le sue truppe . 
Anche i Francesi avevano fatto dir loro 
che se differivano ancora , essi si sarebbe- 
ro creato un Papa di lì dai monti . L’ ele- 
zione, cadde in Sinibaldo Fiesco , Geno- 
vese , Cardinale del titolo di S. Loren- 
zo , il quale prese il nome d’ Innocen- 
zo IV . Era amico dell’ Imperatore ; ma 
questo Principe si mostrò afflitto per la 
sua elezione , e disse che Sinibaldo , di 
Cardinale suo amico come era prima, 
sarebbe divenuto un Papa suo nemico , 
e diede commissione al Conte di To- 
losa di trattare la pace colla Santa Se- 
de . Questo Conte il quale , piò di un 
anno prima , si era recato alla corte di 
Federico , andava di quando in quando 
a Roma, sì per trattare della sua assolu- 
zione , che per proporre mezzi di ac- 
comodamento tra il Papa e 1’ Imperato- 
re . Fu egli assoluto dall’ Arcivescovo 
di Bari , e andò a presentarsi al Papa , 
il quale cortesemente lo accolse , e col 
parere dei Cardinali lo rimise in grazia 
della Santa Sede : poiché , oltre il ri- 
flesso che questo Principe potente po- 
teva utilmente , servire alla Chiesa, voi- 
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le egli aver anche i dovuti riguardi 
alla raccomandazione di S. Luigi , il 
quale aveva scritto in favore del Con- 
te. Nello stesso tempo, 1* Arcivescovo E’ preso 
di Narbona , il Vescovo di Albi , ed il sfjclste* 
Siniscalco di Carcassona assediarono e lodiMoà- 
prcsero il castello di Monseguro nella lc * uru * 
Diocesi di Tolosa, che [era creduto in* 
espugnabile , ed in cui pubblicamente 
si ricoveravano gli Eretici , ed i mal- 
fattori. Vi furono trovati dugento Ere- 
tici vestiti , tra uomini e donne, i qua- 
li , non avendo voluto abjurare i loro 
errori , furono bruciati vivi . Si chia- 
mavano vestiti o perfetti quelli i qua- » 

li , come già si è detto, erano notoria- 
mente convinti di eresia , per distin- 
guerli da quelli, i quali si chiamavano 
creduti, cioè supposti tali. La presa di 
questo castello fu 1’ ultimo fatto di guer- 
ra che succedesse contro gli Albigesi. 

Rientrato che fu in grazia il Conte 
di Tolosa , s’ interpose per trattare la 
pace dell’ Imperatore col Papa . Questo^ 
Principe prometteva di restituire al Pa- 
pa e ai suoi alleati tutte le terre che 
loro appartenevano prima della guerra ; 
di dichiarare che il non aver ubbidito 
alla sentenza pronunziata da Papa Gre- 
gorio IX , non era proceduto da dis- 
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prezzo , ma sibbene dal non essergli sta- 
ta essa intimata , e che intanto avreb- 
be riparato a tal colpa con elemosine 
ed altre buone opere : s’ impegnava in 
oltre a restituire ai Prelati che erano 
stati arrestati , quanto aveva tolto loro , 
a riparare i torti che aveva fatto agli 
altri , e ad ubbidire in tutto al Papa , 
ma senza pregiudizio del possesso dell’ 
Impero e degli altri suoi regnù Rispet- 
to ai torti che pretendeva aver sofferto 
prima della guerra , acconsentiva a star- 
sene al giudizio del Papa medesimo e 
»4«. dei Cardinali . Questi articoli furono 
Atìccnd- pubblicamente giurati in Roma dai Com- 
liaMonc niissari dell’ Imperatore . Si noti che , 
c r impc- nel trattato , non si parla di reintegrare 
«noie. Federico nella Dignità Imperiale , da 
cui Gregorio IX lo aveva dichiarato de- 
caduto , ma soltanto di assolverlo dalla 
scomunica . Hgli è vero però che que- 
sta deposizione di Federico non ave- 
va potuto far si che egli non segui- 
tasse ad essere riconosciuto Imperato- 
re e Re di Sicilia , non solamente dai 
suoi sudditi , ma da S. Luigi , dal Re 
d’ Inghilterra , e dagli altri Sovrani . 
Nuova dìs Ma avendo il Papa preteso che Federi- 
» . P"™ di essere assoluto , restituis- 
iMmpeia- sc j e piazze che aveva promesso , voi- 
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le esso che T assoluzione precedesse 
la restituzione : e questa nuova con- 
tesa ruppe il trattato . Il Papa ebbe 
avviso che 1’ Imperatore gli tendeva 
insidie segretamente per arrestarlo ; e 
non credendosi sicuro in Italia » chiese 
ai Re di Francia , di Aragona e d’ In- 
ghilterra un asilo nei loro Stati . S. Lo- 
do vico , dopo aver su questa domanda 
consultato coi suoi Ministri , non giudi- 
cò bene il concederlo ; poiché poteva 
riuscire di gran pregiudizio il commet- 
tere un Re ancora giovane con un Pa- 
pa consumatissimo negli affari. 1 Re di 
Aragona e d* Inghilterra ricusarono pari- 
mente di concederlo per ragioni politi- 
che : onde il Papa si recò a Lione , cit- 
tà allora neutrale , e spettante all’ Arcive- 
scovo . 

Verso il medesimo tempo , S. Luigi 
fu assalito da una dissenteria che lo ri- 
dusse in pericolo grande della vita ; ed 
in un intervallo in cui aveva riacqui- 
stato la cognizione, dimandò la Croce, 
e fece voto di passare nella Terra San- 
ta , la quale abbisognava piò che mai 
di soccorso . 1 Mogolli , che , sotto la 
condotta di Gengiskan , avevano scaccia- 
to dai loro paesi i Coaresmiani , o Ka- 
rismiani, popolo barbaro, il quale avc- 


S.t ©dovi- 
co cade in* 
fermo e 
prende U 
Grece. 


Digitized by Google 



11 «** 

Illapa eoa 
vota in 
J_ione ua 
Concilio 

Generile. 


Depone 
!’ Impera* 
rorFcdui* 
co. 


S.luìgine 
disapprova 
la cisposi- 
Zion; c si 
interpone, 
ma cenci 
piopor un 
accordo. 


314 Storia Universale 

va le sue sedi di là dalla Transossana , 
si erano sparsi per tutta 1* Asia , con 
inumerabili truppe . Il Sultano di Egit- 
to , il quale temeva lo stabilimento dei 
Karismiani nei suoi Stati , abbandonò 
loro la Palestina ; onde s’ impadroniro- 
no di Gerusalemme , e vi commisero 
eccessi enormi di crudeltà . 

Quando il Papa fu arrivato a Lione , 
vi convocò un Concilio Generale , a cui 
intervennero centoquaranta Vescovi , al- 
la testa dei quali erano i Patriarchi La- 
tini di Costantinopoli , di Antiochia , 
di Aquilea e di Venezia. Si pretende . 
che in questo Concilio fosse dato ai 
Cardinali il Cappello rosso . Nella ter- 
za ed ultima sessione , il Papa depose 
1’ Imperator Federico , ne sciolse i sud- 
diti dal giuramento di fedeltà; e si leg- 
ge che ciò fu fatto alla presenza del Con- 
cilio , e non coll’ approvazione del Con- 
cilio , come negli altri decreti . S. Lui- 
gi non approvò questa deposizione , e 
s' interpose , per riconciliar Federico 
colla Santa Sede . Si crede che , in que- 
sta occasione appunto, egli avesse con- 
ferenzesegrete in Clugnl col Papa. Fe- 
derico medesimo desiderava la pace , 
sapendo che, dopo la sua deposizione, 
si erano formate in Alemagna ed in Ita- 
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Jia cospirazioni , per ispogliarlo delle 
sue dignità. Si esibiva esso di andare a 
passar nella Terra Santa il rimanente dei 
suoi giorni , e di fare ogni sforzo per 
ricuperare tutto intiero il regno di Ge- 
rusalemme , purché il Papa gli conce- 
desse un' intiera assoluzione , e desse la 
corona Imperiale a Corrado suo figliuo- 
lo , il quale non era stato nè deposto , 
nè scomunicato . S. Luigi giudicò que- 
ste proposizioni molto giuste ; ma non 
potè farle gustare al Papa , il quale per- 
sisteva in sostenere che non poteva piò 
fidarsi ad un Principe che tante volte 
aveva contravvenuto ai trattati ; cosicché , 
supponendo sempre che P Impero fosse 
vacante , ordinò ai Principi di Alema- 
gna di eleggere un Re dei Romani , e 
propose loro Enrico , Landgravio di Tu- 
ringia . Ricusò la maggior parte dei Prin- 
cipi di ubbidire all’ordine del Papa , e 
i soli Arcivescovi di Magonza , di Co- 
lonia e di Treviri , con alcuni Princi- 
pi laici , elessero il Landgravio , sotto 
il titolo di Re dei Romani , dopo di 
che l’Arcivescovo di Magonza, predicò 
una Crociata contro gl* Infedeli , e con- 
tro Federico nominatamente . Intanto 
Corrado , figliuolo di Federico , si av- 
viò con esercito poderoso alla volta di 
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Francfort, dove aveva il Langravio con- 
vocato una Dieta Generale . Seguì fra i 
due competitori una sanguinosa giorna- 
ta , e Corrado , il quale fu intieramen- 
te disfatto , avrebbe dovuto ripassare in 
Italia , se il Duca di Baviera non ne 
avesse abbracciato il partito • Col soc- 
corso dunque che ne ricevè , si trovò 
in istato di andar in cerea nuovamen- 
te del Landgravio verso quella Città , in 
cui se ne doveva fare 1’ incoronazio- 
ne ; gli diede battaglia , lo vinse , e 
quel Principe ne morì di rammarico . 
11 Papa, senza perdersi di animo, spe- 
dì in Alemagna il Cardinal Pietro Ca- 
pocchio, evi fece eleggere Guglielmo, 
Conte di Olanda , giovane Principe di 
venti anni , coraggioso e risoluto , e in 
oltre sostenuto da illustri e potenti pa- 
rentele . Questi s’ impadronì di Aquis- 
grana , e vi si fece incoronare da Gu- 
glielmo , Cardinal Vescovo di Sabina : 
ma molti Principi di Alemagna non la- 
sciarono perciò di riconoscere ancora Fe- 
derico , il quale passò allora nella Pu- 
glia per farvi leva di milizie, c si avan- 
zò poi fino a Torino , per indi andar- 
sene , come diceva egli , a Lione a trat- 
tar la sua causa dinnanzi al Pontefice, 
e di là ritornare in Alemagna , per ri- 
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stabilirvi la tranquillità . Si spaventò a 
questa nuova il Papa ; ma fu rassicura- 
to dall’ offerta fattagli da S. Luigi di ve- 
nire in suo soccorso . In questo frattem- 
po , gli aderenti del Papa , i quali era- 
no stati discacciati da Parma , vi furo- 
no segretamente introdotti da quegli abi- 
tanti , che ne scacciarono i parziali di 
Federico, il quale, avutane notizia , ri- 
tornò indietro per riprender quella piaz- 
za . L’ assedio fu molto lungo , e i cit- 
tadini , quando si viddeio ridotti amai 
partito , fecero una vigorosa sortita con- 
tro gli assediami , n* espugnarono gli 
alloggiamenti , e rapirono gli equipaggi 
ed il tesoro di Federico , il quale dovè 
precipitosamente ritirarsi a Cremona. 

Si accostava il termine prefisso alla 
partenza di S. Luigi , ed il Papa spera- 
va gran cose da questa spedizione . In- 
tanto fece predicare in Alemagna una 
nuova Crociata contro Federico , senza 
riflettere al pregiudizio che poteva sof- 
frirne quella di Terra Santa ; e fulmi- 
nò, nel tempo stesso, contro quel Prin- 
cipe una nuova scomunica , con minac- 
cia di trattarlo anche peggio , qualora 
persistesse nella sua contumacia . Que- 
sta Crociata cagionò gran movimenti in 
Alemagna . Gli abitanti di Ratisbona si 
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sollevarono contro il loro Vescovo il 
quale, per ubbidire al Papa, gli aveva 
scomunicati , e sottosposto la Città all* 
interdetto . Quelli di Hall nella Svevia 
spinsero fino all’ eresia manifesta il dis- 
prezzo delle Censure Ecclesiastiche . Vi 
si predicava pubblicamente che il Papa 
era Eretico , i Vescovi Simoniaci , i Sa- 
cerdoti senza potestà di legare e di scio- 
gliere , e che nessun uomo vivente , o 
Papa, o Vescovo che egli si fosse, ave- 
va il diritto d’ interdire P Officio Divi- 
no . Intanto S. Luigi andò a prendere 
in S. Dionigi 1* Oriflamma , e le insegne 
del suo pellegrinaggio , e parti alla vol- 
ta dell’ Oriente , accompagnato dal Le- 
gato Eudes di Castelrosso , dalla Regi- 
na Margherita sua moglie , dai suoi fra- 
telli , Roberto , Alfonso e Carlo , e da 
un gran numero di Vescovi e di Signo- 
ri • Sbarcò egli a Damiata ed entrò in 
questa importante piazza , che gli abi- 
tanti avevano abbandonato : si avviò 
quindi verso il Cairo ; ma fu costretto a 
fermarsi vicino a Mansurio ; ed il Prin- 
cipe Roberto , Conte di Artois , fu uc- 
ciso , per essersi troppo avanzato impru- 
dentemente con pochi compagni . Allora 
gl’ Infedeli intercettarono i convoglj che 
venivano da Damiata ; e la fame , uni- 
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ta ai caldi cscessivi del clima , fece 
Dell* esercito un gran guasto . Il Re me- 
desime s’infermò gravemente, c fu ob- 
bligato a ritornare verso Damiata . Lo 
assalirono gl* Infedeli con tutte le loro 
forze , ed avendolo circondato da ogni 
parte , lo presero con i due suoi fratel- 
li , e la maggior parte del suo eserci- 
te : lo caricarono di catene , e dopo un 
mese di schiavitù , gli diedero la liber- 
tà ; ma dovè restituir Damiata, e pa- 
gare il valore di ottocentomila lire pel 
riscatto degli altri prigionieri . Era es- 
so esortato a ripassare in Francia ; ma 
avendo saputo che i Maomettani , in ve- 
ce di restituire i prigionieri , facevano 
loro sopportare crudelissimi tormenti , 
per obbligarli ad abbracciare la Reli- 
gione Musulmana, si trattenne quasi sei 
anni in Palestina , finché tutti gli ebbe 
liberati . Durante questo lungo soggior- 
no , fece riparare e fortificare a sue spe- 
se le piazze che i Cristiani vi posse- 
devano ancora , e tra le altre , Acri , 
Cesarea , Jaffa e Sidone . Prima del ritor- 
no di S. Luigi , Roberto di Sorbona fon- 
dò, per gli studenti poveri di Teologia , 
il famoso Collegio, che da lui prese il 
nome . Era egli Cappellano di S. Luigi , 
e la Regina reggente gli diede , oltre il 
XVh X 
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palazzo delle Terme , conosciuto sotto 
il nome di palazzo di Giuliano 1 * Apo- 
stata , tutte le case che in quel medesi- 
mo quartiere appartenevano al Re . 

Nello stesso anno mori Federico li • 
Corrado suo figliuolo prese il titolo 
d’ Imperatore , ed il Papa , intimata con- 
tro di lui una nuova Crociata , annun- 
ziò nuove indulgenze per chi avesse pre- 
so la Croce . Si propose quindi di ter- 
minare la lite insorta, fin da trenta an- 
ni prima, tra l’Università di Parigi e 
i Domenicani. Alcuni Scolari erano sta- 
ti uccisi nel 1229, in una rissa che ave- 
vano avuto con alcuni Cittadini di Pa- 
rigi. L’Università ne chiese giustizia al- 
la Regina reggente , e non avendola ot- 
tenuta , sospese le lezioni nei suoi Col- 
legj , e i Maestri e gli Scolari si di- 
spersero quà e là , dopo aver giurato 
di non piò ritornare, se prima non fos- 
se data loro piena soddisfazione . Allo- 
ra i Domenicani , i quali non avevano 
ancora pensato a prender gradi nell’ Uni- 
versità , ottennero il consenso del Ve- 
scovo di Parigi , e del Cancelliere di 
quella Chiesa , per ristabilire nella loro 
casa una Cattedra di Teologia . Aven- 
do poi l’Università ricevuto qualche 
soddisfazione, ritornò a Parigi , e rico- 
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Slinciò le sue lezioni . I Domenicani ave- 
vano intanto eretto di loro propria autd* 
rità una seconda Cattedra di Teologia , 
e P Università , che difficilmente si era 
indotta a lasciar loro la prima, si op- 
pose con un decreto alla nuova erezio- 
ne . Ricusarono i Domenicani di sotto- 
mettervisi, e ricorsero al Sommo Pon- 
tefice Inaocenzo IV , il quale ordinò che 
si lasciasse sussistere questa seconda Cat- 
tedra di Teologia , ma vietò nella me- 
desima Bolla di predicare ed ammini- 
strare il Sacramento della Penitenza nel- 
le Parocchie , senza la licenza dei Cu- 
rati . Papa Alessandro IV , che aveva 
un affetto particolare ai Domenicani ed 
ai Frati Minori , rivocò la Bolla d’ In- 
nocenzo IV , e scomunicò l'Università . 
Finalmente , questa lunga lite ebbe fi- 
ne nei ia6o, avendo P Università accon- 
sentito di ricevere nel suo Corpo i Do- 
menicani : ma a condizione che , negli 
atti pubblici e nelle adunanze nelle qua- 
li fossero ammessi , dovessero avere so- 
lamente P ultimo luogo • 

Si continuava la guerra tra Innocen- 
zo IV ed il Re Corrado. Questo Prin- 
cipe si era impadronito della maggior 
parte della Puglia e si disponeva a pas- 
sare in Alemagna contro il Conte di 

X 3 
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Olanda , suo emolo ; ma mori per istra- 
da, e si crede comunemente che lo av- 
velenasse Manfredi suo fratello, figliuo- 
lo naturale di ^Federigo II . Lasciò esso 
un figliuolo in età ai due anni,, che 
fu chiamato Corradino ; e nel suo te- 
stamento lo raccomandò alla Santa Se- 
de , ordinando a Bertoldo Conte di Ho- 
emburgo, a cui aveva conferito la tu- 
tela del fanciullo, di mettere in opera 
ogni mezzo, per indurre il Papa a ri- 
ceverlo sotto la sua protezione • Bertol- 
do gli spedi per tal effetto un’ Amba- 
sciatore , coll’incombenza d’intavolare 
un trattato di pace ; ma il Papa non 
volle ascoltare proposizione alcuna , se 
prima non era messo in possesso del 
Régno di Sicilia , dopo di che si sa- 
rebbero esaminati i diritti che Corra- 
dino vi potesse avere . Frattanto annul- 
lò gli atti e le disposizioni testamenta- 
rie di Corrado; citò Bertoldo a com- 
parire alla sua presenza , per render 
conto delle ragioni che lo avevano in- 
dotto ad impadronirsi di uno Stato , de- 
voluto alla Chiesa ; e volendo piò da 
vicino accudire a questo affare , si por- 
tò nella città di Anagni; dove si recò 
a trovarlo Manfredi ; e quando , dopo 
lunghe dispute , furono concertate le 
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condizioni di un accomodamento , Man- 
fredi si ritirò per non sottoscriverle . 
Ma il Papa aveva in questo mentre gua- 
dagnato sotto mano i principali Signo- 
ri. Bertoldo rinttnziò alla tutela del gio- 
vane Principe, e la rassegnò a Manfre- 
di, il quale ostentò renitenza di ac- 
cettarla . Il suo primo pensiero fu di 
far leva di truppe ; ma non aveva il 
danaro necessario per ciò , ed avvedu- 
tosi per una parte , che non poteva fon- 
dare le sue speranze sopra i Baroni, e 
per l’ altra , che i popoli , aggravati dal 
dominio degli Alemanni , inclinavano a 
mutar padrone , credè di dover cedere 
al tempo , e si sottomise all’ ubbidienza 
del Papa, salvi i diritti del nipote, e 
i suoi . In conseguenza , il Papa tolse 
le censure che aveva contro di lui ful- 
minato, ed entrò nel Regno di Sicilia, 
dove ricevè dai popoli il giuramento di 
fedeltà . Si portò poi a Napoli ; ma non 
ve lo seguì Manfredi ; perchè in una 
contesa da esso avuta con un Barone 
della Corte del Papa, detto Burello di 
Anglona , la sua gente aveva ucciso 
questo Barone ; e per timore di essere 
arrestato , fuggì per istrade ignote a Lu- 
cerà , che è l’antica Nocera. Trovò qui- 
vi Manfredi i tesori dell- Imperator Fe- 
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dcrigo , di Corrado , e del Marchese 
Odone , e questi gli diedero il modo 
di radunare un poderoso esercito , e di 
avviarsi verso Foggia, dove era accam- 
pato il Marchese Odone con buona par- 
te delle forze Pontificie. Questo Gene- 
rale fu posto al primo urto iu rotta . 
Manfredi prese di assalto la città di 
Foggia , e la saccheggiò : il rimanente 
dell’ esercito del Papa , comandato dal 
Legato Guglielmo , Cardinale di S. Eu- 
stachio , prese subito la fuga , e si sal- 
inoceli- y ò Napoli , dove seppe nel giungcr- 
*® 1V » vi , che Innocenzo IV era morto . 

Gii sacct- I Cardinali , che si trovavano in Na- 
»u»dioìv P°i*» SÌ* diedero per successore Rainal- 
do Vescovo di Ostia; che prese il no- 
me di Alessandro IV . Quest* uomo si 
era fatto rispettare per la sua gran pie- 
tà ed umiltà. Ma, perchè era pochis- 
simo inclinato alla guerra , quegli Sto- 
rici , i quali non conoscevano qual fos- 
se il vero spirito della Chiesa, gli han- 
no dato il titolo di semplice, biasiman- 
dolo di essere stato troppo buono; an- 
zi lo accusarono di aver troppo facil- 
mente prestato orecchio agli adulatori* 
Ritorno di Ritornò nello stesso anno dalla Pale- 

s. Laici. st j Ba § Luigi , piò che mai pieno del 
desiderio di santificarsi, col raddoppia- 
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re le sue austerità . Per salire a un gra- 
do maggiore di perfezione , formò in 
se medesimo il disegno di farsi Reli- 
gioso . Pendeva irrisoluto intorno all* 
scelta del suo ritiro tra i Frati Predi- 
catori , e i Frati Minori , dei quali am- 
mirava lo zelo per la salute delle ani- 
me , l’ umiltà profonda , la vita peni- 
tente e mortificata , ed il perfetto dis- 
interesse . Diceva che , se fosse stato 
possibile dividere in due parti se stes- 
so , una ne avrebbe data ai figliuoli di 
S. Francesco, e l’altra a quelli di S. Do- 
menico . Si credè perciò obbligato a 
domunicare la sua risoluzione alla Re- 
gina , e cedè alle ragioni che questa 
gli allegò , per fargli mutar pensiere. 
Fondò esso varie case di Frati Predica- 
tori , e di Frati Minori , quella dei 
Trinitarj in Fontainebleau , la Badia di 
Royaumont , l’Ospedale , detto des Qpin- 
zevingts, in cui raccolse piò di trecen- 
tocinquanta vecchj : stabili in Parigi i 
Carmelitani , da lui condotti dal Le- 
vante , e ritirò nel Monastero delle fi- 
glie di Dio molte donne e fanciulle 
le quali erano , per la povertà , in pe- 
ricolo di perdere l’innocenza : finalmen- 
te , come Re e come Cristiano , non 
ebbe mai in tutta la sua condotta altro 
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oggetto che la gloria di Dio, e il bene 
dei suoi sudditi . 

Sperava il nuovo Pontefice che Man- 
fredi fosse per mandar subito a ralle- 
grarsi della sua esaltazione al Pontifica- 
to . Dapprincipio lo fece egli indiret- 
tamente invitare ad adempire a questo 
r »;,?- rt obbligo . Manfredi gli mandò due dei 
di Man- suoi Segretarj con facoltà ed istruzioni, 
fredl * per proporgli condizioni di accomoda- 
mento; ma siccome proseguiva le sue 
conquiste , i! Papa si vidde costretto a 
fer leva di truppe , per arrestarne i pro- 
gressi ; ed il Cardinale Ottaviano Ubai- 
dini, il quale esso pose alla loro testa, 
entrò nella Puglia per riprendere le piaz- 
ze che Manfredi aveva occupato . Que- 
Progetro sto Principe raccolse subito un buon 
utii'vz eser cito * per dargli battaglia ; ma il 
eManfn. Cardinale, troppo di forze inferiore, e 
che si trovava inoltre senza sussisten- 
za , propose un accomodamento che fu 
da Manfredi accettato . In virtù di que- 
sto trattato , si lasciava a lui , ed a 
Corradino il Regno di Sicilia ; ma a 
condizione che ne ricevessero dal Papa 
rinvestitura ; e se ne eccettuava la Ter- 
ra di Lavoro ,' di cui la Chiesa si ri- 
cu*a*<jhr« •” servava la proprietà . Ma il Papa , il 
liticare il quale giudicò thè Manfredi altro non 

trattato* ^ ° 
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cercasse che di tenerlo a bada , ricusò 
di ratificare il trattato ; e riguardando 
il trono di Sicilia, come vacante, lo coroidi 
esibì ad Enrico III , Re d’ Inghilterra , 
per Edmondo suo secondogenito, e glie- getmodei 
ne mandò l’investitura. Promise Enri- 
co , sotto pena di essere scomunicato , 
di passare incontanente in Italia con 
un esercito ; ma le turbolenze insorte 
nel suo Regno, e l’avergli quel parla- 
mento negato le somme delle quali egli 
abbisognava , non gli permisero di adem- 
piere la sua promessa . Intanto Manfre- 
di dilatava sempre piò le sue conqui- 
ste; e quando si fu reso padrone della 
Sicilia , del Principato di Taranto , del- 
la Puglia , e della Terra di Lavoro , 
sparse voce che Corradino era morto , 
e si fece incoronare in Palermo , col 
titolo dì Re di Sicilia . Nel medesimo 
tempo, fomentò una ribellione dei Ro- 
mani contro il Papa il quale, ritirato- li- 
si in Viterbo, ebbe nuova che i Mo- 
golli , già sopra mentovati , si erano 
sparsi nell* Asia , nell’ Europa , e nell* 

Affrica, ed assalivano, nello stesso tem- 
po, TUngheria, la Polonia, e varie al- 
tre contrade . A fine dunque di preve- 
nire i disastri dei quali era minaccia- 
ta la Cristianità , furono convocati per 
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ordine del Papa , parecchj Concilj in 
Francia , in Alemagna ed in Inghilter- 
ra , nei quali furono imposti digiuni , 
pubbliche preghiere , e processioni . 
Alessandro IV medesimo aveva intima- 
to un Concilio da tenersi in Viterbo; 
ma la morte non gli lasciò il tempo 
di congregarlo. Aveva egli governato 
la Chiesa sei anni e mezzo in circa : 
ed è da notarsi che , ad istanza di San 
Luigi , aveva dato al Provinciale dei 
Frati Predicatori in Francia, ed al Guar- 
diano dei Frati minori di Parigi l’Offi- 
cio dell’Inquisizione in tutto quel re- 
gno. 

Sotto il suo pontificato nel 1259 , al- 
cune migliaja di uomini di ogni età, 
e di ogni condizione , fino i fanciulli 
di cinque anni, per un’istinto bizzar- 
ro di devozione, si diedero ad un ge- 
nere di penitenza affatto nuovo : poiché 
andavano processionalmente a due a due, 
nudi fino alla cintura , anche nel mag- 
gior rigore del freddo, gemendo pie- 
tosamente , e versando torrenti di la- 
grime, e tanto crudelmente si batteva- 
no con certe correggie , che si insan- 
guinavano da capo a piede . Erano co- 
storo chiamati Flagellanti , ed una tal 
divozione , la quale aveva avute erigi* 
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ne in Perugia , passò fino a Roma , si 
sparse per tutta l’Italia, nell’ Alemagna, 
nella Polonia, e in .altri Stati . Le don- 
ne praticavano la stessa penitenza nelle 
proprie stanze ; ma non andò guari , 
che a queste pratiche stravaganti si me- 
scolò la superstizione . Sostenevano t 
Flagellanti che non si poteva conseguire 
l’assoluzione dei peccati , se non si era 
fatta per un mese una simile peniten- 
za; si confessavano l’uno coll* altro, e 
sebben laici , davano l’assoluzione . Pre- 
tendevano inoltre che la loro penitenza 
fosse utile ai defunti , ed a quelli an- 
cora che erano nel Paradiso , o nell’ 
inferno. S’ingelosì Manfredi di queste 
unioni di gente , e temendo che non 
avessero per oggetto qualche sollevazio- 
ne, le proibì sotto pena della morte. 

Anche i Superiori Ecclesiastici , ed i 
Magistrati diedero severissimi ordini per 
farle cessare; ma tali stravaganze anda- 
rono poi in disuso , non tanto per le 
proibizioni , quanto pel disprezzo in 
cui caddero. 

Alla morte di Alessandro IV , non 
erano in Viterbo piò di otto Cardina- soTo***- 
li , i quali , non potendosi accordare 
nell’ eleggere un di loro , si unirono ia 
favore di Giacomo Pautaieone, Patriar- 
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ca di Gerusalemme, che era allora in 
Viterbo , venutovi per affari della sua 
Chiesa . Era esso figliuolo di un Cia- 
battino della città di Troja in Sciam- 
pagna ; ma i suoi buoni costumi , la 
sua dottrina , la prudenza , la nobiltà , 
e la elevatezza dei suoi sentimenti lo 
avevano gradatamente condotto alla di- 
gnità di Patriarca . Prese dunque il no- 
me di Urbano IV , e perchè molto si 
era diminuito il numero dei Cardinali , 
ne creò quattordici , insigni tutti per 
purità di costumi , e per capacità . Ap- 

UTanfredi P ena P°* P r ^ so possesso della Cat- 
dàcostan- tedra pontificia, rivolse i suoi pensie- 
giiuoia in si a balzare giù dal trono di Sicilia 
Pietro fi- l’ usurpatore Manfredi, il quale volle, 
ci molo del dal canto suo, procurarsi Pappoggio di 
gona. Ara " Giacomo Re di Aragona, offerendogli 
per Pietro di lui figliuolo Costanza , 
partoritagli da Beatrice, sua prima mo- 
glie , figliuola di Amedeo Conte di Sa- 
ii Papa ci- v0 Ì a * P ece di tutto il Papa, per im- 
yun pedire questo matrimonio; ma non vi 
rendere* riuscì ; e citò Manfredi a comparire 
sopra ì dinnanzi alla Santa Sede , per rispon- 

de°iitt?. e5SI dere sopra i delitti , dei quali era no- 
toriamente reo, e subir quella pena che 
il Papa giudicasse doversegli giustamen- 
te imporre • Non credè bene Manfredi 
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di comparire personalmente; ed il Pa- 
pa , avendo ricusato di dar udienza ai 
suoi Ambasciatori , rinnovò le censure 
già fulminategli contro . Esibì poi il re- 
gno di Sicilia a S. Luigi per uno dei 
di lui figliuoli ; ma quel Santo Re cre- 
dè di far ingiustizia , accettandolo , a 
Corradino, che n’era l’erede legittimo, 
ed anche al Principe Edmondo , figli- 
uolo del Re d’ Inghilterra , a cui i pre- 
cedenti Pontefici avevano già conferito 
quella Corona . Al rifiuto fattone da 
S. Luigi , il Papa l’offrì al di lui fra- 
tello Carlo , conte di Angiò e di Pro- 
venza , ed esortò il Re ad ajutarlo nel- 
la conquista della Sicilia, commetten- 
do, nel tempo stesso, al suo Legato di 
trattare col Re d’ Inghilterra , per far- 

P li rinunziare all’Investitura già data al 
rincipc Edmondo. Spedì poi in Fran- 
cia un nuovo Legato , per chiedere al 
Clero una decima per la guerra contro 
Manfredi , e per trattare con Carlo di 
Angiò delle condizioni che il Papa avreb- 
be preteso , per metterlo in possesso del 
Regno di Sicilia . 

In questo frattempo, Urbano : IV isti- 
tuì la festa del Santissimo Sacramento, 
e la celebrò nel Giovedì dopo l’ottava 
della Pentecoste . S. Tommaso di Aqui- 


11 Pipi 

scomuni- 
ca Man- 
fredi • 


Esibì sce 
la Coron a 
di Sicilia 
a S. Luigi 
per uno _ 
dei di lui 
figliuoli > 
c a suo 
rifiuto > al 
Conte di 
Angiò . 


11^4. 

Istituzio- 
ne della 
festa del 
SS. Sacra 
mento. 


Digitized by Google 



Wrhon* 
IV wjctfc 
di sxca> 
éc Cle- 
ome i V* 


jjt Storia Universale 

no , di cui parleremo , compose POffi- 
cio di detta festa , colle prose e co- 
gli inni che vi si cantano , ed è uno 
dei più belli Officj della Chiesa . 

Erano due anni che il Papa risiede- 
va in Orvieto ; ma essendo nata tra lui 
e quei cittadini qualche contesa , si fe- 
ce trasferire a Perugia , ed ivi mori , 
nell’ anno quarto del suo Pontificato . 
Non poterono i Cardinali accordarsi nel- 
la scelta di un successore; per lo che 
la Santa Sede stette vacante cinque me- 
si in circa : ma finalmente fu eletto 
Guido Fulcodi , nato in S. Gillio sul 
Rodano , Cardinal Vescovo di Sabina , 
uomo versatissimo nella Giurispruden- 
za , buon Predicatore , di gran mori- 
geratezza , e di umiltà singolare . Si 
trovava esso in Francia in quel tempo, 
c passò in Italia , travestito da Frate 
mendicante , per evitare le insidie di 
Manfredi • Dopo essersi lungo tempo 
scusato dall’ accettare il Pontificato , ce- 
dè alle istanze dei Cardinali , e prese 
il nome di Clemente IV . Scrisse subi- 
to a Pietro il Grosso, suo nipote, per 
intimargli che non voleva che nessuno 
dei cuoi parenti venisse a trovarlo , 
senza un ordine siio particolare , nè 
che , per cagione delia sua elevazione , 
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si credessero in diritto di aspirare a 
partiti più vantaggiosi, e meno anco- 
ra che si caricassero di alcuna specie 
di raccomandazione • Fu sua prima cu- 
ra il dare con una Bolla il Regno di 
Sicilia a Carlo Conte di Angiò . Que- 
sto Principe s’imbarcò a Marsiglia con 
mille Cavalieri , e per quanto si fosse 
industriato Manfredi di chiudergli , per 
mare e per terra , l’ ingresso dell 1 Ita- 
lia , approdò felicemente ad Ostia , e si 
portò incontanente a Roma . Prima del 
suo arrivo, i Romani lo avevano elet- 
to loro Senatore , cioè , loro Magistra- 
to principale , affinchè li difendesse con- 
tro Manfredi. Questa dignità lo rende- 
va molto potente in Roma; nè piacque 
certamente al Papa di vederla conferi- 
ta ad un principe già tanto potente per 
se medesimo , tanto più che i Romani 
pretendevano che dovesse tenerla , fin- 
ché vivesse . Questo gli fece quasi rom- 
pere il trattato ; ma fu trovato un tem- 
peramento ; e fu che Carlo dovesse es- 
ser Senatore per tre anni soli. I Ro- 
mani lo accolsero con onori straordi- 
narj ; ed egli , prima di avviarsi con- 
tro Manfredi , aspettò il suo esercito , 
che veniva per terra. Era questo com- 
posto di cinquemila cavalli , di quia- 
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dicimila fanti , e di diecimila balestrie- 
ri 0 . Il Papa, che era tuttavia in Peru- 
gia, gli mandò quattro Cardinali , per 
dargli l’investitura del regno di Sicilia 
collo stendardo , e deputò cinque altri 
Cardinali, per incoronarla solennemen- 
te in Roma . Fu fatta questa cerimonia 
nella Chiesa di S. Pietro, dopoché i 
Cardinali ebbero in nome del Papa ri- 
cevuto T omaggio dal nuovo Re : ed 
egli entrò subito col suo esercito nel 
regno di Sicilia , ed incontrò vicino a 
Benevento qusllo di Manfredi . Segui 
allora un’ asprissima battaglia , e fu 
combattuto con gran valore da ambe- 
due le parti: ma i Francesi ebbero la 
vittoria , e Manfredi rimase morto sul 
campo , e venne privaco , come scomu- 
nicato, dell’Ecclesiastica sepoltura. Car- 
lo poi Io fece seppellire sotto un muc- 
chio di pietre, lungo la strada mae- 
stra ; e questa vittoria ridusse sotto 
l’ubbidienza del Papa la maggior parte 
dell’ Italia . 

Morto Manfredi , il giovane Corra- 
dino , allora in età di quindici anni , 
prese il titolo di Re di Sicilia, e pas- 
sò in Italia , chiamato da una potente 
fazione . Gli fece il Papa intimare di 
dover comparire davanti alla S. Sede , 
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con insinuargli che , se aveva preten- 
sioni sopra il trono di Sicilia , non do- 
veva pensare a sostenerle colle armi ; 
ma aspettare dalla Sede Apostolica una 
esatta giustizia; e -che non sottomet- 
tendosi esso a quanto la Chiesa fosse 
per prescrivergli , sarebbe stata contro 
di lui fulminata la scomunica • Poco 
mosso da queste minacce Corradino , 
continuò la sua marcia , e andò coll’ 
esercito a Pavia . Allora il Papa lo di- 
chiarò scomunicato, ed incapace di pos- 
seder nessun regno , privato di tutti i 
Feudi che potesse tener dalla Chiesa ; 
e ne pose sotto P interdetto le terre . 
Corradino si avanzò fino a Roma, dove 
fu accolto da Enrico di Castiglia, fra- 
tello del Re S. Ferdinando , ed a cui i 
Rqmani avevano dato la dignità di Se- 
natore. Passò quindi nella Puglia, do- 
ve fu dal Re Carlo vinto , e fatto pri- 
gione . Fu esso condotto a Napoli , e 
condannato a morte, come reo di lesa 
Maestà , e nemico della Chiesa . Que- 
sta maniera di procedere fu quasi ge- 
neralmente disapprovata ; ed il Papa ne 
sgridò Carlo severamente . Non molto 
dopo , morì in Napoli Clemente IV , 
sul finire dell’anno IV del suo pontifi- 
cato . Egli aveva fatto ogni sforzo per 
Tomo XV U Y 
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animare i Cristiani a passare in Terra 
Santa , dove le cose erano in uno sta- 
to deplorabile per le conquiste di Bi- 
bars , o sia Bondocdar , Sultano di Egit- 
to della prima Dinastia dei Mameluc- 
chi. Avendo, nel 1263 , ricusato i Tem- 
plari e gli Ospitalieri di rendergli , se- 
condo le loro convenzioni , un certo 
numero di schiavi , egli si era avvici- 
nato alla città di Acri con trentamila 
cavalli , ed aveva dato il guasto a quel- 
le vicinanze • Aveva in oltre preso e 
rovinato Cesarèa di Palestina , col ca- 
stello di Asouf, da cui aveva condotto 
vìa mille schiavi , ed espugnato quello 
di Safet , vicino ad Acri, gli abitanti 
della qual città piuttosto che voler ab- 
bracciar la Religione Maomettana , tut- 
ti si lasciarono trucidare, risoluzione 
a cui furono indotti da due Frati Mi- 
nori, che il Sultano fece scorticar vivi. 

Informato S. Luigi di queste crudel- 
tà , risolvè di tentare una nuova spedi- 
zione in Terra Santa. Era lungo tempo 
che la meditava, e congregò in Parigi 
un gran parlamento , a cui , oltre i Pre- 
lati , chiamò i Principi e i gran Signo- 
ri del regno . Ignoravano essi il moti- 
vo di una tale convocazione , e quando 
il Re ue gli ebbe informati , gli esor- 
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tò vivamente a prender la Croce . La 
prese egli medesimo in loro presenza 
con tre dei suoi figliuoli; ed un gran 
numero di Prelati e di Signori ne imi- 
tò Tesempio# Costituì Reggenti del re- 
gno Matteo , Abbate di S. Dionigi , e 
Simone di Clermont , signore di Nes- 
le . Fece testamento; ed in esso si con- 
tenevano molti legati pii ; e volendo 
provvedere alla tranquillità dei suoi Sta- 
ti , durante la sua assenza, aveva, fino 
dall’anno precedente, pubblicato quel- 
la celebre Ordinanza , detta Sanzione 
Prammatica , la quale tendeva a rista- 
bilire le elezioni canoniche , ed a re- 
primere le pretensioni dei Signori e 
dei Giudici laici , sopra i diritti degli 
Ordinarj , per le elezioni ; sopra le col- 
lazioni dei Benefizj , e sopra la Giuris- 
dizione contenziosa . Partì da Acqua- 
morta, e dopo alcuni giorni di prospe- 
ra navigazione , fu assalito da una tem- 
pesta che lo costrinse a fermarsi a Ca- 
gliari , nell’ Isola di Sardegna . Vi si 
congregò la sua fiotta , ed egli tenne 
consiglio sul partito da prendersi , o di 
andare a dirittura in Oriente, o di 
passar prima a Tunisi , per convertire 
quel Re , il quale gli aveva fatto ve- 
dere qualche desiderio di recidersi Cri- 
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stiano . Ma gli si dava ad intendere 
nel tempo stesso , che , quando quel Re 
non avesse tale intenzione , facilmente 
si avrebbe potuto prendere la città , e 
sottomettere tutto il regno di Tunisi , 
da cui il Sultano di Egitto ritraeva mol- 
te milizie , cavalli ed armi , per difen- 
dersi contro i Crociati ; il che avrebbe 
renduto piò facile ancora la ricupera- 
zione di Terra Santa . Giunse la flotta 
al porto di Tunisi , presso le rovine di 
Cartagine, e l’esercito sbarcò senza tro- 
vare opposizione ; ma le malattie , già 
entratevi prima dello sbarco , crebbero 
di giorno in giorno per la cattiva qua- 
lità dei viveri , per la mancanza dell’ 
acqua dolce, e pel calore del clima. 
Muf*re di II Re perdè Giovanni Tristano, uno dei 
pcste * suoi figliuoli, e fu anch’esso assalito 
dal morbo contagioso. Quando si vid- 
de privo di ogni speranza di guarigio- 
ne, scrisse di propria mano alcune cri- 
stiane istruzioni per Filippo suo figliuo- 
lo primogenito, e per sua figliuola Isa- 
bella , Regina di Navarra • Ricevè poi 
con edificante divozione gli estremi Sa- 
cramenti della Chiesa , e conservò fino 
alla morte una intiera libertà di mente. 
Fifìpr^» I Crociati ripassarono in Europa , do- 
l’ Arduo, po avere col Re di Tunisi conchiuso 
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una tregua di dieci anni , a condizio- 
ne che rimborsasse il Re Filippo 1* Ar- 
dito , e i suoi Baroni delle spese del 
viaggio ; che mettesse in liberti i pri- 
gionieri e gli schiavi Cristiani; che fos- 
se permesso ai Cristiani il dimorare 
nelle principali Città del regno di Tu- 
nisi , ed anche il possedervi beni im- 
mobili , pagando solamente il tributo 
ordinario dei Cristiani liberi ; che po- 
tessero fabbricarvi Chiese, nelle quali 
si predicasse pubblicamente la Fede ; e 
finalmente, che quelli dei suoi sudditi 
i quali volessero convertirsi , avessero 
tutta la libertà di ricevere il Battesimo. 
Fu questa tregua molto disapprovata da 
Edoardo figliuolo del Re d’Inghilterra, 
che giunse nel momento in cui era 
stata sottoscritta . Passò esso l’ inverno 
in Sicilia colle sue truppe, e venutala 
primavera , s’incamminò verso la Pale- 
stina . Erano tre anni , che Bibars , il 
famoso Sultano di Egitto di cui sopra 
abbiamo parlato , vi faceva progressi 
stupendi; poiché prese J affa , Beiforte, 
e Nazaret ; s’ impadronì di Antiochia 
senza combattere , vi fece morire di- 
ciassette mila persone , e condusse via 
centomila schiavi . Da quel tempo in 
poi , quella gran Città , edificata piò di 
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quindici secoli prima , rimase deserta , 
senza che più si sia pensato a rimetter- 
la in piedi. Filippo l’Ardito prese in- 
tanto cura dei funerali del Re suo pa- 
dre , e di suo fratello Giovanni Tri- 
stano . 

Papa Clemente IV era morto nel 1268 , 
nè gli fu dato il successore, se non do- 
po tre anni . I Cardinali , per tutto que- 
sto tempo divisi , si congregarono final- 
mente in Viterbo, e diedero a sei di 
loro la facoltà di eleggere un Papa . Si 
unirono i voti di questi in favore di 
Tebaldo , o sia Tibaldo , Arcidiacono 
di Liegi , della famiglia dei Visconti di 
Piacenza . Era esso andato per divozio- 
ne a visitare i Luoghi Santi , ed ebbe 
in Acri la nuova della sua promozione 
al Pontificato; lo accettò, e prese il 
nome di Gregorio X. Nou era egli mol- 
to letterato ; ma aveva molta esperien- 
za degli affari secolari , ed era dotato 
di gran pietà, di gran carità, e di un 
gran disinteresse . I Cristiani di Terra 
Santa sperarono che questo nuovo Pa- 
pa , il quale aveva veduto cogli occbj 
proprj la pessima loro situazione, non 
fosse per trascurare alcun mezzo di man- 
dar loro i soccorsi dei quali abbisogna- 
vano ; ed esso ne li assicurò nel partire ; 
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In fatti fu questo il suo primo pensie- 
ro, dopoché fu consacrato. Convocò un 
Concilio Generale , in cui doveva pro- 
porre tre materie principali ; lo Scisma 
dei Greci ; lo stato della Terra Santa ; 
e i vizj e gli errori che si moltiplicava- 
no nella Chiesa . 

Michele Paleologo, Imperator Greco , 1 Francai 
aveva ritolto Costantinopoli ai Trance- da C ' 
si, nel 1262 . Papa Urbano IV aveva Costanti- 
contro di lui intimato una Crociata, ed 
ì Latini si preparavano a fare grandis- ' 

simi sforzi per ricuperar quella Capita- 
le. Michele ricerchi la protezione del 
Papa, e gli spedì varj ambasciadori con 
regali , tanto per lui , quanto pei suoi 
confidenti, e per alcuni Cardinali. Io 
una delle sue lettere lo chiamava Papa 
dell’antica Roma , successore del Soglio 
Apostolico, e Padre spirituale dell’ Im- 
peratore : gli dimostrava un gran desi- 
derio della unione della Chiesa Greca 
colla Latina ; e siccome la Santa Sede 
era spesso vacante, proseguì a manda- 
re ad ognuno dei nuovi Pontefici nuo- 
vi Ambasciatori. Finalmente Gregorio X 
aveva scelto la Città di Lione per ce- Gte&orirt 
Jebrarvi il Concilia Generale , e vi ave- in Lione 
va invitato, oltre i Principi della Co- 
muntone Romana , Michele Paleologo , rat» . 
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il Re di Aragona, e perfino il Kan dei 
Mogolli . Vi si trovarono cinquecento 
Vescovi, una quantità grande di altri 
Prelati , e gli Ambasciatori dei Princi- 
pi Cristiani . Michele ne inviò tre , e 
furono Germano , antico Patriarca di 
Costantinopoli; Teofano, Metropolitano 
di Nicea , e Giorgio Acropolita , gran 
Logoteta. Assistettero essi alla quarta 
sessione, e presentarono al Papa una 
lettera di Michele , in cui gli dava i 
titoli di primo e supremo Pontefice, di 
Papa ecumenico, e di padre comune di 
tutti i Cristiani . La stessa lettera con-, 
teneva una confessione di Fede , che 
Papa Clemente IV gli aveva mandato , 
e terminava colla dimanda che si per- 
mettesse ai Greci di dire il Simbolo sen- 
za l’addizione Fitioque , come dalla Chie- 
sa Greca si diceva prima dello Scisma . 
Gli Ambasciatori presentarono poi un* 
altra lettera , scritta in nome di quasi 
tutti quei Prelati , i quali riconosceva- 
no la Sede di Costantinopoli, ed i qua- 
li davano al Papa, il solo titolo di Gran- 
de ed eccellente Pontefice della Sede Apo- 
stolica . Lette queste lettere , il gran 
Logoteta abjurò lo scisma in nome dell* 
Imperatore , accettò la professione di 
Fede della Chiesa Romana, e ne rico- 
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nobbe il primato . Il Papa principiò il 
Simbolo in Latino , e quando fu termi- 
nato , il Patriarca l’intonò in Greco , e 
visi cantò due volte l’articolo. Qui ex 
Patre , Filtoque procedit • 

Nella quinta Sessione fu decretato che , 
per impedire che la Santa Sede rimanes- 
63 così lungo tempo vacante in avveni- 
re , i Cardinali dovessero congregarsi 
nel palazzo in cui abitava il Papa; che 
dovessero contentarsi di un solo servo; 
che si dovessero chiuder tutti in una 
stessa sala , nella quale non fossero se- 
parati nè da muro , nè da cortine , e che 
non avesse uscita alcuna, ad eccezione 
di quella, destinata a portarsi al luogo 
delle necessità naturali ; che fosse loro 
somministrato per una finestra il cibo 
necessario ; ma senza che si potesse en- 
trare per quella finestra ; che se , pas- 
sati tre giorni dopo il loro ingresso nel 
Conclave , non avessero ancora eletto il 
Papa , dovessero esser ridotti , nei cin- 
que giorni seguenti, ad un solo piatto, 
tanto al pranzo, quanto alla cena; ma 
che dopo questi cinque giorni , fosse 
dato loro unicamente pane ed acqua. 

Nella sesta ed ultima Sessione , furo- 
no aboliti tutti quegli Ordini mendican- 
ti che erano stati istituiti dopo l’ultimo 
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Concilio Generale , e che non erano sta* 
ti approvati . 

S. Tommaso di Aquino, della fami** 
glia dei Conti di tal nome , morì in 
età di quarantanove anni, ed era stato, 
a cagione del . suo profondo sapere , 
chiamato al Concilio. Fu egli educato 
dapprincipio in Monte Cassino, e dopo 
aver fatto in Napoli il suo corso di 
Umanità e Filosofia, entrò nell’Ordine 
dei Frati Predicatori . Si portò poi a Pa- 
rigi , per ricevervi la laurea dottorale , 
e v’insegnò Teologia. Carlo Re di Si- 
cilia lo richiamò nella patria , per inse- 
gnare Teologia in Napoli; ed egli ricu- 
sò l’ Arcivescovado di quella Capitale , 
offertogli da Clemente IV . Fu Teologo 
così sublime, che si meritò dalle scuo- 
le il soprannome di Dottore Angelico . 
Tra tutte le sue opere , che formano 
diciassette volumi in foglio, la Somma 
Teologica è tenuta per un capo di ope- 
ra ; e reca maraviglia, come, avendo 
vissuto così poco , abbia lasciato tanti 
scritti . S. Bonaventura , dell’ Ordine dei 
Frati Minori , nato in Toscana, fu chia- 
mato il Dottor Serafico . Aveva studia- 
to nell’ Università di Parigi , e fu lau- 
reato insieme con S. Tommaso di Aqui- 
no . Gregorio X lo creò Cardinale , ed 
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assistè come tale al Concilio di Lione; 
ma mori prima che fosse terminato il 
Concilio, lasciando un gran numero di 
Opere di Teologia, e di pietà. 

Durante il Concilio, faticò molto il 
Papa per una nuova Crociata contro gli 
Infedeli, ed ottenne dai Prelati una de- 
cima di sei anni . Si proponeva esso di 
mettersi al'a testa dei Crociati , c di 
terminare in Terra Santa i suoi gior- 
ni ; ma al suo zelo non corrispose 1* e- 
vento : uè si fece piu alcuna impresa 
generale , per la ricuperazione del Re- 
gnò di Gerusalemme . 

L’anno seguente, il Papa ebbe con Ro- 
dolfo di Hapsbourg , Re dei Romani , 
un colloquio in Losanna . Dopo la mor- 
te di Guglielmo Conte di Olanda , i 
. Principi di Alemagna non poterono ac- 
cordarsi per dare un Capo all’Impero; 
onde seguirono due elezioni; una in fa- 
vore di Riccardo , fratello del Re d’In- 
ghilterra; l’altra, in favore di Alfonso 
Re di Castiglia . Il primo fu coronato 
in Aquisgrana ; ma non potendo sup- 
plire alle spese necessarie per sostenere 
quella dignità , ritornò in Inghilterra , 
dove morì nel 1271 . Alfonso di Casti- 
glia aveva , dal canto suo , accettato 
V Impero ; ma la guerra che sosteneva 
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contro i Mori , non gli permise di ve- 
nirne a prendere il possesso . Il Papa 
gli aveva ordinato » nel 1274» sotto pe- 
na della scomunica , di cedere ogni sua 
ragione alla dignità Imperiale . Durò 
questo interregno pili di diciotto anni; 
e finalmente Rodolfo di Hapsbourg fa 
eletto concordemente da tutti i Princi- 
pi di Alemagna . Aveva egli promesso 
con giuramento al Papa di conservare 
i patrimonj della Chiesa Romana, e di 
difendere i diritti che questa aveva sul 
regno di Sicilia • La mattina dopo la 
sua incoronazione , rinnovò la promes- 
sa, e prese la Croce colla Regina sua 
moglie. 

A Gregorio X succedè Pietro di Ta- 
rantasia, dell’Ordine dei Frati Predica- 
tori . Era esso Cardinal Vescovo di Ostia , 
e prese il nome d’Innocenzo V . Non 
tenne il Pontificato , più di cinque me- 
si, e fu eletto in sua vece Ottobuono, 
Genovese di nascita , Cardinal Diacono 
di S. Adriano, il quale prese il nome 
di Adriano V . Era esso ammalato, e 
mori in Viterbo , senza essere stato nè 
consacrato , nè ordinato Prete . Essendo 
i suoi parenti venuti a congratularsi se- 
co lui della nuova sua dignità , disse 
loro , che avrebbe desiderato piuttosto 
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che fossero venuti a vedere un Cardina- 
le sano di corpo, che un Papa mori- 
bondo . Aveva egli sospeso la costitu- 
zione di Gregorio X „ concernente il Con- 
clave ; ed i Cardinali lasciarono di chiu- 
dersi , per dargli un successore ; ma gli 
abitanti di Viterbo ve gli sforzarono, 
e fu eletto il Cardinale Pietro Giulia- 
no , Portoghese, Cardinal Vescovo di 
Tuscolo , il quale fu coronato sotto il 
nome di Giovanni XXI. Non governò 
esso la Chiesa, più di tre mesi , e pri- 
ma di morire , rivocò la costituzione 
di Gregorio X. Gli fu dato per succes- 
sore Giovanni Gaetano, Romano, della e 

famiglia degli Orsini . Cardinal Diaco- gii succede 
no del titolo di S. Nicolao, il quale m'“ Uo 
prese il nome di Nicolao ili. 

L’ Imperatore Michele Paleologo se- 
guitava a mostrarsi ben intenzionato per 
ìa riunione della Chiesa Greca colla La- 
tina , e trattava con molto rigore colo- 
ro che ricusavano di acconsentirvi . Gio- 
vanni Vecco , Patriarca di Costantino- 
poli , congregò un Concilio , in cui 
scomunicò gli Scismatici, i quali sco- 
municarono a vicenda, come eretici, il 
Papa , l’Imperatore , e tutti coloro che 
aderivano alla riunione. Tre anni do- 
po, il Patriarca tenue in Costantinopo- 
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li un nuovo Concilio , per pastificare 
la dottrina dei Latini sopra l’articolo 
della Processione dello Spirito Santo . 
Il suo zelo irritò sempre piò gli Sci- 
smatici , e 1’ Imperatore ne punì molti 
colla perdita della vista , e con torture 
crudelissime ; ma teneva solamente per 
politica questa condotta ; poiché voleva 
rendersi Favorevole il Papa , pel timore 
che gli dava la potenza di Carlo di 
Angiò , Re di Sicilia, il quale si appa- 
recchiava a sostenere i diritti che ave- 
va acquistato dall’ Imperator Baldoino 
sopra l’ Impero di Costantinopoli . In- 
formato il Papa della simulazione di Mi- 
chele , lo scomunicò l’anno seguente, 
come un perfido , che altra intenzione 
non aveva avuto che quella d’ ingannar- 
lo con false promesse . Nicolao 111 mo- 
rì di apoplessia verso la fine del terzo 
anno del suo Pontificato . 

Simone di Brie , Francese di nascita, 
e Cardinal Prete del titolo di S. Ceci- 
lia , fu eletto Papa, suo malgrado, e 
tu consacrato e coronato in Orvieto sot- 
to il nome di Martino IV . I Romani 
lo crearono Senatore , dignità che gli 
dava il Governo del Senato di Roma; 
ed egli la diede al Re' di Sicilia . For- 
se ancora 1’ aveva esso con tale intea- 
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zione accettata; avvegnaché, da piìi di 
due secoli addietro , i Papi pretendes- 
sero già di essere Signori temporali di 
questa Città . (*) 

Nel secondo anno del suo Pontifica- 
to , i Siciliani , concertato prima il 
tutto col Re di Aragona , trucidarono , 
nel di di Pasqua all 1 ora di Vespro , 
tutti i Francesi , che si trovarono nel- 
la loro Isola , spingendo il furore fino 
a sventrare le donne incinte , perchè ne 
perissero i frutti . Uno Scrittore dell* 
Ordine Domenicano, chiamato F azelo , 
( non si sa con qual fondamento , ) 
riferisce che parecchj Domenicani , Fran- 
cescani ed altri Religiosi , si unirono 
per quell 1 orribile strage coi Laici. Pie- 
tro d’ Aragona, che pretendeva essere 
erede del Regno di Sicilia per via di 
Costanza sua moglie , figliuola di Man- 
fredi , si fece coronare in Palermo ? Il 


(*) II Diritto , e il fatto della Sovra- 
nità dei Papi in Roma , e come fino dai 
tempi di S. Gregorio Magno in gran par- 
te P esercitassero , vedilo messo in chiaro 
lume da eccellenti Scrittori , fra i quali 
si C ard. Orsi • 
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Papa lo scomunicò ; sottopose all’ inter- 
detto il Regno d’ Aragona ; e fulminò 
nel tempo stesso una nuova sentenza di 
scomunica contro Michele Paleologo , 
come sospetto di aver favorito 1* inva- 
sione della Sicilia . Morì questo Prin- 
cipe , e gli succedè Andronico , suo fi- 
gliuolo primogenito , il quale rinunziò 
immediatamente alla unione dei Greci 
coi Latini . 

Intanto il Re d’ Aragona , i suoi Ba- 
roni , e gli Ecclesiastici di tutti gli Or- 
dini non ebbero alcun riguardo all’in- 
terdetto . Perlochè , infierito il Papa , 
depose quel Principe , intimò contro di 
lui la Crociata , e ne diede gli Stati 
a Filippo 1’ Ardito Re di Francia , per 
uno dei suoi figliuoli . Filippo prese la 
Croce , ed ottenne la decima delle ren- 
dite Ecclesiastiche ; ma morì dopo aver 
inutilmente tentato la conquista dell’ 
Aragona . Nell’anno medesimo , la mor- 
te rapì il Re di Aragona , che trasmi- 
se ai suoi successori il suo diritto so- 
pra la Sicilia , e Pa^a Martino IV , il 
quale aveva tenuto la Santa Sede pel 
corso di quattro anni , dopo la sua con- 
sacrazione . A Martino succedè Giacomo 
Savelli , nobile Romano , Cardinal Dia- 
cono , che prese il nome di Onorio IV, 
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Era molto tormentato dalla podagra , 
e non resse la Chiesa più di due anni. 
Si chiusero i Cardinali in un palazzo, 
in cui l’aria era così mal sana, che 
molti- di essi s’ infermarono , e ne mo- 
rirono sei o sette . Per lo che furono 
costretti a differire ad altro tempo reie- 
zione ; ed essendosi congregati dieci me- 
si dopo , elessero a pieni voti il Car- 
dinal Girolamo , dell’ Ordine dei Frati 
Minori , nativo di Ascoli nella Marca 
d’ Ancona , ed allora Vescovo di Pale- 
stina . Rinunziò esso per due volte il 
Pontificato conferitogli ; ma quando eb- 
be finalmente dato l’ assenso , fu con- 
sacrato sotto il nome di Nicolao IV . 
Ebbe, nei primi giorni del suo Pontifi- 
cato , la consolazione di aver notizia 
della conversione di un gran numero 
di Mogolli. Due anni dopo , pubblicò 
una Bolla , per eccitare i Fedeli a pas- 
sare nella Terra Santa , dove i Cristia- 
ni erano in pessimo stato . Il Sultano 
di Egitto aveva loro tolto la città di 
Tripoli, la quale nè Saladino, nè al- 
cuu altro Sultano aveva osato di as- 
salire . Tre anni dopo perdettero la cit- 
tà d’Acri , unica piazza di qualche con 
to che rimanesse loro nella Siria . Era 
.questa divenuta residenza del Re di Ge- 
Torno XV U Z 
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rusalemme , del Principe di Antiochia 
dei Conti di Tiro e di Tripoli , dei Tem- 
plari , degli Ospitalieri , e dei Legati 
del Papa . Dopo una tregua che Enri- 
co , Re di Cipro e di Gerusalemme , 
aveva fatto col Sultano d’ Egitto , erano 
giunti in Acri mille cinquecento pelle- 
grini o soldati , i quali si dicevano man- 
dati dal Papa , e pretendevano di non 
esser obbligati ad osservare una tregua, 
fatta senza loro saputa . Quindi è che 
chiudendo le orecchie ad ogni ragione, 
rubarono , e trucidarono tutti i Mao- 
mettani che , affidati alla tregua , reca- 
vano in Acri viveri e mercanzie , e 
fecero incursioni in quei contorni , dan- 
do il guasto alle campagne , e malme- 
nando gli abitanti dei villaggi • Mandò 
il Sultano a chiedere che gli fossero 
consegnati i piò rei di quei malandri- 
ni , per farli punire; ma altro non ot- 
tenne che scuse ; onde infuriato , risol- 
vè di sterminare quanti Cristiani rima- 
nevano ancor nella Siria , e si pose in 
marcia con un esercito poderoso . Ma 
morì nel viaggio , ed avendo Kalil , suo 
figliuolo, condotto un nuovo corpo di 
truppe , assalì la Piazza con centoqua- 
rantamila pedoni , e sessantamila caval- 
li , e dopo sei settimane d’ assedio , la 
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prese d’ assalto . I Maomettani trucida- 
rono tutti i Cristiani che si pararono 
loro d’ innanzi; condussero gli altri in 
ischiavità , fino al numero , tra morti 
e schiavi , di sessantamila persone . La 
Città , che era piena di ricchezze , per- 
chè divenuta centro del commercio del 
Levante e del Ponente , fu saccheggia- 
ta , incendiata e demolita . Gli abitan- 
ti Cristiani di Tiro abbandonarono la 
loro Città , senza difenderla , e se ne 
fuggirono per mare : quelli di Barut si 
arresero senza contrasto , e non rimase 
più nulla in quel Paese ai Cristiani La- 
tini . 11 Papa , vivamente commosso da 
tanti disastri , raddoppiò gli sforzi per 
eccitare i Principi Cristiani ad una nuo- 
va Crociata; ma i suoi progetti furo- 
no troncati dalla morte , la quale fu 
Seguita da una lunga vacanza della San- 
ta Sede • Cosi ebbero fine le guerre le 
quali , pel corso di quasi due secoli , 
furono fatte per la conquista o per la 
ricuperazione di Terra Santa . 

I Cardinali , i quali , nel corso di 
due anni e tre mesi , non poterono mai 
accordarsi sulla scelta di un Papa , eles- 
sero finalmente d’unanime consenso Pie- 
tro Morone nativo d’ isernia nel Re- 
gno di Napoli , il quale prese il nome 
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di Celestino V . Era esso in età di an- 
iji settantadue , e si vidde subito che 
non aveva nè il talento , nè i lumi ne- 
cessarj per governare la Chiesa . Aveva 
rinunziato , fin dalla sua gioventù , al 
mondo , nè si era curato dello studio , 
per attendere unicamente , alla salute 
dell’anima; quindi la debolezza dell’età , 
unita al difetto dell’ esperienza , gli fe- 
ce commettere molti errori , per l’abuso 
che fecero i suoi Officiali della sua sem- 
plici^! Concedeva esso le grazie sen- 
za consultare i Cardinali ; e gl’ irritò 
poi contro di se specialmente colla co- 
stituzione che promulgò , per rinnova- 
re quella di Gregorio X , concernente 
il Conclave , la quale era restata ina- 
dempita . Fu avvisato che parecchj di 
loro mormoravano altamente contro di 
lui , e perciò risolvè di rinunziare il 
Pontificato , come fece in pieno Conci- 
storo . Ma i Cardinali , prima di accet- 
tare questa rinunzia , gli fecero dichia- 
rare espressamente con una costituzione 
che ogni Papa può rinunziare la sua di- 
gnità . Egli aveva istituito, nel 1274, 
un nuovo Ordine sotto la regola di San 
Benedetto , e dal nome che esso prese 
quando fu eletto Papa , è venuto il no- 
me di Celestini , il quale portano i Mo* 
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naci della sua Congregazione . Dopo la 
sua rinunzia » i Cardinali si congregaro- 
no in Conclave nel palazzo Reale in Na- 
poli ; e la pluralità dei voti fu per Be- 
nedetto Gajetano , Cardinal Prete , na- 
tivo di Anagni . Si portò esso a Roma 
e fu consacrato sotto il nome di Boni- 
facio Vili, nella Chiesa di S. Pietro; 
e andò poi in cavalcata , secondo la 
consuetudine , alla Chiesa di S. Giovan- 
ni di Laterano . Carlo 11 , Re di Sici- 
lia gli teneva alla destra la briglia del 
cavallo , e Carlo Martello , suo figliuo- 
lo , e Re titolare d’ Ungheria , la tene- 
va alla sinistra ; e questi due Principi , 
colla corona in capo , lo servirono al 
convito solenne. 

Temeva Bonifacio che alcuno non si 
abusasse della semplicità di Celestino , 
per persuadergli di ripigliare il Papato, 
e temeva ancora che fosse riconosciuto 
Papa , suo malgrado , col pretesto che 
non avesse potuto rinunziare , come in 
fatti pretesero alcuni : onde invigilò con 
somma diligenza , sopra ia sua condot- 
ta , e fece in modo che si ritirò in 
una torre del Castello di Fumona , nel- 
la Campania , dove sei Cavalieri e tren- 
ta soldati lo custodirono giorno e not- 
te , senza lasciarlo vedere a nessuna per- 
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sona . Mori Celestino santamente, dopo 
essere stato dieci mesi in quella prigio- 
ne ; e la Chiesa ne onora la memoria 
a di 19 Maggio, giorno della sua morte. 

Bonifacio Vili era stato adoprato in 
varj importanti maneggj con parecclij 
Sovrani . Era dotato di grande ingegno 
e di molta penetrazione, di eloquenza 
naturale , e di somma destrezza , e di 
profonda cognizione nel Diritto Cano- 
nico e Civile . 

Nell’anno primo del suo Pontificato, 
Bonifacio eresse in Vescovado la Badia 
di $. Antonino di Pamiers , senza aver 
chiesto l’assenso del Vescovo di Tolo- 
sa , nella Diocesi del quale era la ci t- ’ 
ti di Pamiers, nè dell’Arcivescovo di 
Narbona, suo Metropolitano, nè di Fi- 
lippo il Bello il quale allora regnava : 
fu questa una delle cagioni di quelle 
scandalose dispute che ebbe questo Prin- 
cipe con Bonifacio. 

Dopo la morte di Carlo di Angiò , 
Re di Sicilia , Carlo li , detto lo Zop- 
po , gli succedè nel 12S5 nel Regno di 
Napoli , e nelle sue pretensioni sopra 
la Sicilia. Si trovava esso allora in po- 
tere dei Siciliani , i quali lo avevano 
preso l’anno precedente in una batta- 
glia navale che esso aveva dato impra- 
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dentemente . Non ottenne la libertà , 
prima del 1288; e dovè rinunziare al Re- 
gno di Sicilia. Pietro III, Re di Ara- 
gona, il quale se n’ era, come dicem- 
mo , impadronito , aveva lasciato mo- 
rendo la Corona di Aragona a D. Al- 
fonso suo figliuolo primogenito , e quel- 
la di Sicilia a Giacomo suo figliuolo 
secondogenito . Essendo morto Don Al- 
fonso senza figliuoli , Giacomo suo suc- 
cessore costituì Federigo suo fratello Vi- 
ceré di Sicilia , e partì per andare a 
prender possesso del trono di Aragona. 
Fece la pace con Carlo II Re di Na- 
poli, e, secondo le condizioni di que- 
sto trattato, sposò Bianca , figliuola pri- 
mogenita di quel Principe , e promise 
con giuramento di restituirgli la Sici- , 
Ila • Ma i Siciliani e Federigo non vol- 
lero eseguire il trattato ; e malgrado gli 
sfprzi che fece Bonifacio , per indurii a 
consegnare in deposito nelle sue mani 
Ja Sicilia , ne rimandarono essi indie- 
tro con disprezzo i Legati ; proclama- 
rono Federigo Re della loro Isola , e 
questi si fece solennemente incoronare 
in Palermo . Diede Bonifacio a questa 
incoronazione il nome di delitto orri- 
bile, di usurpazione degna di castigo, 
la dichiarò nulla , vietò a Federigo di 
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assumere il titolo di Re , gli comandò 
di ritornare all’ubbidienza della Santa 
Sede , con minaccia di usar contro di 
lui le armi spirituali e temporali . Ma 
queste minaccie non lo atterrirono ; e 
per altra parte, i Re di Francia e d’In* 
gh il terra che si facevano la guerra, non 
fecero maggior conto degli ordini dati 
loro da Bonifacio di far la pace , non 
credendosi obbligati ad abbandonare ad 
arbitrio di lui , gl’ interessi delle loro 
Corone , nè a sottometterli al suo giu- 
dizio , come pretendeva: e perchè, per 
sostenere la guerra , avevano posto ag- 
gravj , non solamente su i popoli , ma 
sul Clero ancora, Bonifacio pubblicò la 
famosa Bolla che principia colle paro- 
le: Clericii laicoi , per vietare agli Ec- 
clesiastici di concedere alcun sussidio ai 
Principi , sotto pena della scomunica , 
l’assoluzione dalla quale fosse riserva- 
ta alla sola Santa Sede . 11 Clero di 
Inghilterra negò al Re Edoardo il da- 
naro che esso gli dimandava , ed aven- 
do questo Principe fatto sigillare i gra- 
na] degli Ecclesiastici, l’Arcivescovo dì 
Cantorbcrì fece pubblicare la Bolla in 
tutte le Chiese Cattedrali . Filippo il 
Bello fece-, dal canto suo, due Editti, 
uno per vietare che si trasportasse fuo- 
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ri dal spo regno , senza espressa sua 
permissione , r oro , l’ argento ed ogni 
specie di mercanzia; l’altro» per proibi- 
re agli stranieri di dimorare nel suo 
Regno e di trafficarvi . Rimase oltremo- 
do sdegnato di questi Editti il Papa , 
ma avendo saputo che la sua Bolla pro- 
duceva nella Francia mormorazioni gra- 
vissime , ne pubblicò , ad istanza dei 
Prelati, un’altra con cui dichiarava che 
la proibizione non si estendeva ai do- 
ni ed agl’ imprestiti volontarj che il 
Clero poteva fare ai Re ; ma solo alle 
esazioni forzate; e che, in caso di ne- 
cessità , per difesa del regno , il Re po- 
teva chiedere al Clero , e conseguire un 
sussidio senza consultare il Papa . 

In quel medesimo tempo , ebbe Bo- 
nifacio coi Colonnesi una contesa , la 
quale fu quasi la rovina di questa fa- 
miglia , che teneva il primo luogo fra 
la nobiltà primaria di Roma, e che 
era stata potentissima presso Nicolao IV. 
Si dice che i Cardinali Giacomo e Pie- 
tro Colemia fossero stati contrarj alla 
elezione al Pontificato di Bonifazio Vili , 
e che questi allegò che erano aderenti 
alla fazione Ghibellina , e mantenevano 
intelligenze con Federigo , da lui cre- 
duto usurpatore del regno di Sicilia ; 
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che avevano disprezzato le proibizioni , 
che esso ne aveva loro fatto; e che Ste- 
fano Colonna , fratello dei due Cardi- 
nali , non aveva voluto ammettere guar- 
nigioni di truppe Pontificie nelle sue 
piazze di Palestrina, Colonna, e Zaga- 

comamci r0 ] 0 . p er q Uest { delitti , dei quali il 
i due Cir- 1 . ’ T 

riinali co- Papa esaltava 1 enormità , egli scomuni- 
b* ‘ due Cardinali, li privò di tutti i 
ro famiglia loro Beneficj , e dichiarò i Colonnesi in- 
capaci in perpetuo di esser eletti Papi 
o Cardinali • Fulminò le stesse scomu- 
niche contro Agapito, Stefano e Sciar- 
ra , loro agnati; dichiarò inoltre che i 
discendenti di Giovanni Colonna , fino 
alla quarta generazione , non potessero 
possedere alcun Benefizio , e finalmente 
ordinò che i due Cardinali dovessero , 
dentro il termine di due giorni , com- 
parire in sua presenza, sotto pena del- 
la confisca di tutti i loro beni , mobili 
ed immobili . Ma essi , in vece di ub- 
bidire a simile citazione, pubblicarono 
uno scandaloso manifesto, che affissero 
ajle Chiese principali , e che fu perfi- 
no posto sull’ Altare di S. Pietro . Vi 
' sostenevano che Benedetto Gajetano non 
era Papa (sebbene lo avessero essi fino 
allora rispettato e riconosciuto comc*ta- 
le ) e pretendevano che la rinunzia di 
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Celestino V fosse stata nulla per se stes- 
sa ; e che inoltre si fosse usato la fro- 
de , per estorcerla da lui . Finalmente 
si appellavano al futuro Concilio di tut- 
te le procedure che contro di loro far 
si potessero . 11 Papa , vieppiù provo- 
cato da questo manifesto, pubblicò una 
nuova Bolla , in cui li privava di tutti 
i loro beni e di tutti gli Stati che pos- 
sedevano; e comandava che fossero per- 
seguitati , come Scismatici ed Eretici . 
Fu spianato per ordine suo il palazzo 
che avevano in Roma, e fu predicata 
una Crociata contro di loro f come si 
sarebbe fatto contro gl’infedeli. Con 
questo mezzo , raccolse Bonifacio nume- 
rose milizie , e ne diede il comando ad 
un Legato , che prese le piazze di Ne- 
pi , di Zagarolo, e di Colonna, ed as- 
sediò quindi la Città di Palcstrina. Era 
questa munita di un forte presidio, e 
inutilmente si affaticò Tesercito Pontifi- 
cio per espugnarla. S’infastidiva per- 
ciò Bonifacio; ma, per consiglio di un 
Frate Minore , fece fare ai Colonnesi 
proposizioni segrete, per indurli a con- 
segnare la piazza , promettendo loro il 
perdono, e quanto potessero desidera- 
re. Affidati dunque a una tal promes- 
sa, se ue andarono essi in abito di lut- 
< » 
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to ai piedi del Papa , confessarono i lo* 
ro mancamenti , e ne implorarono la 
misericordia « In fatti dichiarò Bonifa- 
cio che perdonava loro ; ma appena gli 
ebbero consegnato la Città di Palesti- 
na, in vece di ristabilirli nel loro sta^ 
to primiero , come si dice che avesse 
dato parola di fare , fece demolire quel- 
la città fino dalle fondamenta, la spo* 
gliò della dignità di Vescovado , e del 
titolo di Cardinalato, e le tolse perfino 
il nome, facendo poco discosto da es- 
sa edificare un’altra città sotto il nome 
di città Papale. I Colonnesi allora, che 
avevano motivo di temere per la loro 
vita o per la loro libertà , presero tut- 
ti la fuga , e si ricoverarono in Sicilia , 
in Francia , ed in altri Stati , dove stet- 
tero nascosti fino alla morte di Bonifa- 
cio» 

In questo mentre, terminò Bonifacio 
il processo della -Canonizzazione di San 
Luigi , principiato ventiquattr* anni pri- 
ma . Tre anni dopo la morte di quel 
gran Principe , Gregorio X diede com- 
missione al Cardinale Simone di Brie 
di prendere informazioni della sua vita, 
e miracoli ; ma egli mori prima che si 
fossero osservate tutte le formalità ne- 
cessarie ; e i tre consecutivi Pontefici 
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regnarono così poco , che non potero- 
no terminar questo affare , in cui si pro- 
cedeva con una circospezione scrupolo- 
sa . Eletto Papa il Cardinale Simone di 
Brie , sotto il nome di Martino IV , or- 
dinò nuove informazioni , e nominò per 
commissarj 1’ Arcivescovo di Roano , i 
Vescovi d’ Auxerre , e di Spole» , i 
quali , trasferitisi a Parigi ed a S. Dio- 
nigi , interrogarono per tre giorni il 
Sire di Joinville , verificarono sessanta- 
trè miracoli , e ricevettero le deposi- 
zioni e i giuramenti di piò di trecento 
testimonj . Questo Papa , e i due suoi 
successori , Onorio IV e Nicolao IV , 
morirono prima che si finisse di dis- 
cuter bene l’affare; e non avendo Cele- 
stino V tenuta la Santa Sede piò di 
cinque mesi , Bonifacio Vili volle rias- 
sumere tutte le informazioni , e trova- 
tele giuridiche, decise che, per edifi- 
cazione della Chiesa , il Re Luigi do- 
veva esser posto nel numero dei Santi . 

Stava per terminare il secolo deci- 
moterzo, e si sparse voce che, in ogni 
centesimo anno, i Cristiani solevano por- 
tarsi alla tomba dei Santi Apostoli , per 
guadagnarvi le Indulgenze . Non fu tro- 
vato nessun vestigio di tal consuetudi* 
ne 'nei pubblici registri; ma si portò 
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allora a Roma una cosi prodigiosa quan- 
tità di Pellegrini , che Bonifacio , do- 
po aver interrogato alcuni vecchj di 
cento e più anni , col parere dei Car- 
dinali ,• concedè con una Bolla P Indul- 
genza plenaria a tutti coloro che , in 
quell’ultimo anno del secolo, avessero 
visitato una volta il giorno le Chiese 
di Roma , cioè gli stranieri per quin- 
dici giorni , e per ur. mese i v Romani . 
Lo storico Giovanni Villani , che si por- 
tò per questa divozione a Roma, asse- 
risce che non passava quasi giorno in 
cui non vi si trovassero dugento mila 
pellegrini di ogni età, e di ogni con- 
dizione • Un altro storico di quel tem- 
po fa ascendere a due milioni in cir- 
ca il numero di coloro , i quali , nel 
corso di quell’anno , andarono a gua- 
dagnare l’ indulgenza . 

> Riserveremo pel secolo decimoquarto 
la continuazione del pontificato di Bc* 
nifacio Vili, e la storia delle dispute 
che egli ebbe col Re Filippo il Bello . 


Fine del Tomo Decimosesto. 
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La ripudia: si assicura dei suoi nuovi Stati, ij8 


Si avanaa verso la Gattiglia: sua vittoria : Cit- 
tà , che riduce in suo potere , . 139. 149 

Assedia Artorga : è costretto a ritirarsi sotto 

, certe condizioni , che non osserva , , 141' 

■ E’ dichiarato nullo il suo matrimonio , ivi 

Si ritira nella Provincia dell» Kioja , I4J 

• S’ impadronisce di Saragozza , . . . 148 

— Piazze da lui tolte agl’ Infedeli , . . 149 

— — Sua vittoria contro gli Almorsvidi , , 159 

Nuove sue conquiste: vittoria riportata contro 

undici Governatori Maomettani , . 152. 15$ 

Fa passare diecimila Cristiani Mozarabi nei 

suoi Stati, ivi 

* Perde una parte delle piazze , che riteneva nel- 

la Castiglia 1 sue conquiste sui Mori , , 155 

— — Fa lega c®l Re di Leone, . . . 156 

— — S’ impadronisce delle Città di Mequinenca , e 

di Fraga, Ij? 

— — E’ sconfitto dagl’infedeli: fugge , e muore: 
aveva dato il suo regno ail* Ordine dei Tem- 
plari : rna non vi si ha verun riguardo , 159,169 
Alfonso Ili (IX.) figliuolo di Saneio Ili, a cip suc- 
cede , . , . . . ... ih 

■ Re di Castiglia, . , . . . l 3 z 

— — - Fa disegno d’ impadronirsi di Toledo : vi è in- 
trodotte .188 

A a 2 
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Sposa Eleonora figliuola. del Re d’ Inghilterra , 

— Assedia Cuenca , che si arrende : sua gratitu- 
dine verso il Re di Aragona , che gli aveva 
somministrato delle truppe » . • • 

E sconfitto i « i • « • • 

Unisce le sue forae col nuovo Re di Leone 

conpro i Mori, . . • • • 


Sua ingiustizia , . . . • « 

— — Dà il comando d’ un corpo d’ armata all’Ar- 
civescovo di Toledo . . . . • 

Sue doglianze contro i Re di Navarra e di 

Leone 

S’invia contro questi Re: s’impadronisce di 

varie piazze nel Regno di Leone. 201. 

* Fa lega col Re d’ Aragona , . . • 

D >po aver messo in sicuro tutte le sue piaz- 
ze rivolge l’armi contro il Re di Leone» 

' Provincie da lui tolte al Re di Navarra» 

Alfonsa 11, Re d’ Aragona , figliuolo primogenito 
di D. Raimondo, » . . . • 

— • Dà il guasto al Regno di Valenza, . 

Ritorna in difesa dei suoi Stati: fa lega col 

Re di Cartiglia, .'•»•» 

Manda a questi un rinforzo» . . . 

~ Sua morte , e suo elogio , » » 194. 

Al forno ( Don ) figliuolo di Ferdinando U , R« di 
Leone » • • • • » • I9t« 

— " " Succede al padre sotto il nome di Alfonso IX 

Re di Leone , . • • . • 

» Si fa armare Cavaliere dal Re di Castiglia , 

con cui unisce le sue forze contro i Mori , 

— — Sposa Donna Teresa figliuola del Ro di Por- 
togallo 

Ajuta il Re di Portogallo contro i Mori» 

E’ dichiarato nullo il auo matrimonio : il suo 

Regno sottoposto all’ interdetto » , 

*— Si separa da Donna Teresa , • . • 
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— — 1 - Si porta a Toledo ; entra in Cartiglia , facen- 
dovi orribili guasti , . . . 2ot 

Ottiene dal Miramolino un rinforzo • 2oj. 204 

— ■ Invade la Navarra 206 

Alfonsi , re di Caitiglia i eletto re dei Romani , 354 

Alfonso , figliuolo primogenito , e successore di Pie- 
tro Iti-, re d’ Aragona : sua morte , . 357 

Alfonso Enriquez , re di Portogallo , Ottiene la pace 

dall 5 Imperadore Alfonso .... 166 

- Sposa Malfalda, figliuola del Conte di Morìen- 

1 • • • * • • • • 17® 

Assedia Lisbona , e la prende d 5 assalto , 174 

Sue imprese contro i Mori , . . ifcé 

— — - Sorprende Ebora ec. s’impadronisce della Pro- 
vincia di Limia, assedia BadajoX, . ivi 
— ■ — E 5 fatto prigione: condizione della sua libertà , 189 

Va in soccorso di Santarena, . . . 190 

- Taglia, col soccorso del Re di Leone, i ne- 
mici a pezzi , . : ivi 

— — Esce in campagna i$o 

Sua morte : suo elogio : sue mogli , e suoi fi- 


gliuoli ». . . * . . » 8 I94 

Alfonso Raimondo , proclamato re di Galizia , 140 

— — Tratta colla regina di Casriglia sua madre, 14^ 

L’assedia nel Castello di Leone, e la costrin- 
ge ad un accordo,. . . . • 149 

— — E’ proclamato re di Cartiglia , e di Leone , sot- 
to il nome di Alfonso Vili condanna all’esi- 
lio i partigiani ribelli del Conte di Lara, I54 
— — Tregua, che concbiude con Donna Teresa sua 
zia : diventa pacifico possessore dei suoi Sta- 
ti». • . . • • • 154* ^SS 


Va per reprimere i Mori : ritorna nei suoi 


Stati piglia il titolo d’imperatore, . iffo 

Dà il guasto alla Navarra, . * . I6z 

Accorda la pace al Conte di Portogallo, iSj 

Suoi fatti centro gl’ Infedeli , . • . • 165 

— ■ — Assedia Coria, • l’obbliga alla resa, • iffjj 
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" *1 guaito all’ Andalusia , ed a varie zitte 

contrade degl’ Infedeli , .... 

” Disfatta di due suol generali , . 

Va personalmente sotto Cordova, che gli è 

consegnata : t* impadronisce di Caiatrava , di 
haeca , di Almeria , . , . i7o , 

Manda Manriquea Lara a Jaen . . . 

~ ** ua vittoria contro gli Almoadi : intraprende 
l’assedio di Cordova, «he abbandona: pren- 
de , e saccheggia Jaen , . . . 

Divide i suoi Stati * ... i7<f. 

■ v .a nell’ Andalwzia , assedia e prende Andu- 

J* r ’ ’ 

— Muore . . . . . , , ... * 

AlAamer , Generale del Miraroolino > viene scon- 

* • • • » « . sjj. 

Aluc , figliuola di Lodovico Vii e di Cosranaa di 
Cartiglia, promessa a Riccardo, secondoge- 
nito del Re d’ Inghilterra, 

— — Dilazioni frapposte a tali nozze , . *104. 

Ragioni esposte perchè non si effettui questo 
maritaggio , ... . ... 

' ^ restituita al Re suo fratello, e data in mo- 

glie al Conte di Pontbieu , 

\Alicc, figliuola di Lodovico VII, e di Eleonora, 
sposa il Conte di Blois , . 

Alienerà. V. E/eouvru . 

Ali-JosepA , figliuolo di Texufin , entra nel Porto- 
gallo : investe Coimbra , ... 

— — L’ abbandona precipitosamente , 

Succede al padre ; passa invano in Ispagna : 

spedisce in Portogallo delle truppe : ritorna 
in Aifrica , dove aveva fatto trasportare gran 
numero di Cristiani Mozar3Ì>i » 

* Va a sottomettere il popolo di Cordova , acuì 

perdona, per ripassare in Affrica, . 

— — Arma comro gli Almoadi, . , 

~ — Sua morte, , . . , *, J8 . 
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DELLE MATERIE. 373 

Altieri*. , assediata , <• presa dail’Imperadore Alfon- 

<0 » • * • • • • • I?| 

Almoadi , fanatici : ti riballano agli Almortvidi » 1 jo 

« Sono sconfitti, e si ritirano, . . ivi 

• Piazza, che ripigliano nell’ Andalusia , 17 9 

Sono vinti in due battaglie, • . • 190 

• Entrano nel Portogallo, . . • . 191 

Almtravidì (gli) assediano indarno Toledo , e Va- 
lenza 128. 129 

Loro irruzione nel Regno di Leone : tagliano 

a pezzi le genti del Re di Cartiglia, . Ij® 

S’impadroniscono di Santarena , . . N ij 3 

■ Fanno altre irruzioni nel regno di Toledo : 

perdono due battaglie, . * 14$ 

Alsazia (Filippo Conte di) . . . . 234 

Aheruia (il Conte di) ed il Conte di Puy suo ni- 
pote , Signori violenti , repressi da Lodovi- 
co VII , . . . . * . . 99 

Anacleto , Antipapa : dispensa da lui data , » iéo 

Andalusia, divisa fra tre Sovrani Maomettani, I69 
Andrea , re d’ Ungheria , passa in Terra Santa , 289 

Andronico Paleologo , figliuolo primogenito e succes- 
sore di Michele Paleologo Imperadore , jjo, 360 
— — Rinunzia alla riunione dei Greci coi Latini, ivi 
Angib ( Goffredo Conte di ) figliuolo di Goffredo 

Plantageneta , . . • . . . ajff 

• Gli èj conferita la Contea di Nantes, • ivi 

Muore , . 237 

Anseimo ( S. ) Arcivescovo di Cantoiberì , è richia- 
mato dall 5 esilio ...... 209 

— — Gli riesce di pacificare i due fratelli, Enrico I 
re d’ Inghilterra , e Roberto Duca di Nor- 
mandia , . * , . . ' 210. 211 

Antiochia, presa dal Sultano d’Egitto, . . 339 

- — • Rimane deserta, . . t . . 339. 340 

Arcivescovo di Toledo (P) dà il guasto all’ Anda- 

luzia 19^ 

Artoit (Koberto Conte di) fratello di San Luigi, 308 
v * 
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Parte per Terra Santa , . 

Vi k ucciso »... 


3 ** 

ivi 


Arturo, Duca «li Brettagna, entra in una lega con- 
tro Filippo Augusro , • . . . 12 j 

Arturo , figliuolo postumo di Enrico II re d’Inghti- 

terra ». . . « • • • 244. 25 5 

Duca di Brettagna, . . . . . 252 

Assurta ( D. Pietro ) sùe rimostranze alla regina Don- 
na TJrraca , di cui era stato Ajo : è privato 
dei suoi Governi, e ristabilito» . ij6. 137 
■ ■— Giura fedeltà alla regina: se ne ripente: va a 
ritrovare il re , che lo rimanda in Gattiglia , 

A\a ( Garzia d’ ) reggente del regno di Aragona , 
rimette il giovane Principe nelle mani di 
D. Manriquez , . . . . • 1S3 

r A\ntio ( D. Diego di ) Vescovo d’ Osma , . 2 6$ 


i 

B.uo ino, fratello del Conte di Tolosa, si unisce 

ai Crociati , . . . . ( . 275 

E’ ucciso d’ ordine del fratello , . . 280 

Bai daino VII Conte di Fiandra, entra in una lega, 75 

Muore di una ferita , . . . . 73 

Saldoino JX , Gente di Fiandra entra in una lega 
contro Filppo Augusto : riduce questo Prin- 
cipe a proporgli un accomodamento, 123. 124 
Barcellona ( D Kaimondo Conte di ) ottiene soc- 
corso dal re di Francia s costringe gii Almo- 
ravidi ad uscire dai suoi stati , . . ijj 

— — Va contro i Mori itfu 

Promesso sposo di Petronilla Infanta di Ata- 

gona , prende il titolo di Principe , e reggen- 
te di Aragona iffj 

V. Raimondo (Don) Principe di Aragona. 
Baroni ( i ) d’ Inghilterra si sollevano contro Stefa- 
no loro re , • • • . . . 225 

— — Eleggono un Capo : assediano il re Giovanni ; 
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* DELLE MATERIE ; 

offrono il trono a Lodovico * figliuolo di Fi- 
lippo Augusto » . . . . . 

Bearn ( Gastone Visconte di ) va in soccorso di Al- 
fonso re d’ Aragona ..... 
Beatrice , figliuola > ed erede del Conte di Bor?o- 
gna , sposa l’Imperatore Federigo I, 

E’ incoronata dall’ Antipapa Pasquale , 

Beatrice d’ Ai te, regina di Casciglia . e di Leone . 
Beatrice, figliuola dell’Imperatore Filippo, . 
Becquet (Tommaso) Cancelliere d’ Inghilterra , 

■■■- Eletto Arcivescovo di Cantorberì , . . » 

Suoi licigj col re, . « ... 238. 

Bela , re d’ Ungheria , toglie Zara ai Veneziani , 
Belleime ( Roberto di ) Conte d’ Arondel , e di 
Shreusbury , a che condannato , . . 

Benevento ( Pietro di ) Cardinale , Legato del Papa , 
congrega un Concilio ..... 
Berengaria (Donna) Imperatrice: sua morte, 
Berengaria £ Donna ) figliuola del re di Casciglia re- 
gina di Leone , ..... 

— — Partorisce S. Ferdinando »... 
Berengario. ( Donna ) regina d’ Inghilterra , 252. 

Bertoldo , Conte di Hoemburg , è fatto tutore del 

giovane Corradino 

S’ impadronisce del regno di Sicilia : è citato 

a comparire dinanai al Papa : rinunzia ia tu- 
tela , e la rimette a Manfredo , 322. 

Bianca ( Donna ) figlinola del re di Navarra : suo 
matrimonio , . • . . 

Bianca , figliuola di Sancio VI re di Navarra : suo 
« matrimonio r 06 . 

Bianca , figliuola del re di Castiglia , sposa Lodovi- 
co Vili re di Francia , ... 

Bianca, regina reggente di Francia » .. . 

Bianca , figliuola di Carlo li re di Napoli , regina 
di Aragona * - • . . s 

Bitars , o fi ondoedar , Sultano di Egitto : sue con- 
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quitte : ti accosta ad Acri ; n» devasta i don- 
torni » • J3 € 

* Suoi propresti nella Palestina, . , 339 

. Prende Tripoli: sua morte , . , 3^1. 352 

Bigoi (Ugo) Siniscalco di Enrico I, re d’Inghil- 
terra , . . • . • . . 222 

Mais ( Tebaldo Conte di ) si avanaa fino a Lisieux , 324 

Rinunzia alle sue pretensioni , . 224. 22$ 

Boleti ao , Duca di Boemia , è in guerra coll’ Impe- 
ratore Lotario li , mette in rotta 1 * esercito 
imperiale ; ottiene la pace, e l’investitura del 

suo Ducato 8 

Bologna ( Srefano Conte di ) . . . . 2:0 

FOrma in Inghilterra un partito contro Ma- 

tilde , e il di lei marito, , • « 2ai 

- ■ — Su* lodevoli qualità , .... ivi 

E’ proclamato , e coronato Re d’Inghilterra, ivi 

V. Stefani re d’Inghilterra. 

Bologna (Eustachio Conte di) figliuolo del prece- 
dente, è investito del Ducato di Normandia : 
suo matrimonio ...... 22| 

— — — Sua morte *ìt 

Bologna (Guglielmo Conte di) fratello del juddet- 

tO > ••••••• 2 

Bonaventura ( San ) Cardinale ; estratto di tua vita ; 

sua morte , . . • 1 . . • 344 

Bonifacio Vili Papa ; è consacrato in Roma : fa rin- 
chiudere , e custodire Celestino V , 3$$. 35 6 

— — •- Suo carattere , ..... ivi 

*— Erige il Vescovado di Pamiers , . . ivi 

Sue minacce contro Federigo re di Sicilia , ed 

i re di Francia, e d’Inghilterra» 358 359 

— - Bolla da lui pubblicata contro quei Potentati , 358 

Sue differenze coi Cclonntsi; li scomunica, 359 

360 

Sua Bolla contro i medesimi ; finge di perdo- 
nar loro; distrugge la Città di Paleétiina , 461.362 

— Canonizza S. Luigi , . * . • ivi 
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Accorda la Bolla pel Giibbileo , C « iva 

Borgogna ( D. Raimondo di) ottiene la Contea di 

Galiaia » . . •• « • • i jg 

Sua morte , iji 

Borgogna ( D. Alfonso Raimondo di) figliuolo del 
suddetto» è dichiarare da Alfonso VI» sio 
avolo possessore della Contea di Galizia, 134 
— Proclamato re d» Galizia , . . . 140 

Vv Alfomo Raimondo re di Galizia, 

Borgogna ( D. Enrico di ) è fatto Conte di Porto- 
gallo » » • . • .. . 1 jo 

• » Fa levar l’assedio da Coimbra , . . i$i 

Spedisce invano soccorso a Santarena , . ij* 

■ Va in soccorso di Donna Urtici, . . 141! 

Sua morte 14*- 

Borgogna. ( D. Alfonso Enriquez di ) figliuolo del 

precedente » gli succede nella Contea del Por- 
togallo »... . . • . ivi 

• Spoglia la madre d’ ogni autorità , « . 1 j$r 

E’ dichiarato assoluto Sovrano del Portogallo; 

mette in rotta sua madre; la fa rinchiudere, ivi 

Entra nella Galizia ; prende Tuy : ottiene la 

pace dall’ Impetatore Alfonso , . r<T2. j ( j 

Sua vittoria ; è proclamato re di Portogallo , 1 6$ 

1 66 

V. Alfomo Enriquez . 

Sraban\tsi , Briganti , o Coltarelli , banditi così chia- 

mari t • • • • • 103* 

Sono da Filfppo Augusto adoperati , che poi 
ne distrugge un gran numero » e disperde il 
rimanente, . . , . • • nj. rr*> 

Riccardo Re d’Inghilterra si serve di loro, 124 

Brettagna , era un sotto-feudo della Corona di Fran* 

CI2 $ •*•••«• 1 Ot' 

Brettagna ( Conano Duca di ) $’ impadronisce della 

Contea di Nantes-; si obbliga a cederla al re 

d’ Inghilterra, . . . . , . 337 , 
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Brettagna ( Costanza di ) figliuola di Cosino : SÌ 
propone di maritarla » *. • . , 

Bri* ( limone di ) Prete Cardinale , incaricato di 
prendere le informazioni per la Canonizaxio- 
ne di San Luigi ...... 

- — • Vien eletto Papa 
V. Martino IV . 

Burgesi , Saldati somministrati dalle Città, e dai 
Borghi .... « . « • 


atra ( D. Garzia de ) Ajo di D. Sancio . ha il co* 
mando dell’ esercito dell* esercito * 


ucciso . 


1 32 . 


CaUfrava, Ordine Militare; sua fondazione . 
Ga.ler.dino ( i Conti di ) Marescialli ereditar] dell’Im» 
pero , dai quali discendono i Conti di Papen* 
heim ........ 

Callisto 11, Papa, muore con universale rincresci- 
mento # • • • • • • • 

Callisto 111 , Antipapa , ottiene la Prevostura della 
Chiesa di Benevento ..... 

Candespina ( D. Gomez di ) favorito della Regina 
Urraca ........ 

• Comanda uno dei di lei eserciti , . 

■ E’ ucciso nella battaglia di Sepulvtda , 

Canuto, Re di Danimarca, investito della Pomera- 
nia , e del Meitlenburgo , e del titolo di Re 
dei Venedi , o Vandali , è ucciso da Magno 

suo cugino , 3 

Canuto , pretendente alla Corona di Danimarca . 
Capocchio ( Pietro ) Cardinale • ... 

Cappello rosso assegnato al Cardinali ... 
Carlo, Conte di fiandra, pretendente al trono di 
Alemagna ....... 

— & assassinate ....... 


ivi 
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Carlo~, Conte d’ Angib , e di Provenza ; gli vien of- 
ferto il regno di Sicilia» • • jjt 

Va a Roma : è eletto Senatore Romano : è 

-investito del regno di Siciiia » . . 33 J 

—r— E’ coronato : va contro Maafredi » lo sconfig- 
ge » e lo fa seppellire» • * 314 

Mette in rotta , e prende Corradiao : lo con- 
danna » e lo fa decapitare ». « • 335 

Richiama S» Tommaso d’ Aquino nella sua pa- 
tria, .»••♦• • 344 

Vuol far valere i suoi diritti sull’Impero di 

Costantinopoli » . • » • • 34® 

Sua morte , ..»••• 3S*f 

Carlo li figliuolo » e successore del suddetto » re di 

Napoli ». . • ... • *. ì y * 

Non ottiene la libertà , se non col rinunaiare 

al regno di Sicilia , ...» 357 , 

Cantinati ( Pietro di ) Legato del Papa , scomunica 

il Conte di Tolosa: è ucciso, • • *70 

Castelrosso ( Eudes di ) Legato » • . • 3 1 ® 

Caviglia ( Enrico di) Senatore, riceve Corradino 

in Roma > - • . • • • 335 

Castro ( D. Guttiere* de ) reggente del regno di 

Castiglia, ...... 1 S 2 

Rinunzia la reggenza pel ben della pace» i8j 

Ridomanda invano il giovane re : muore , ivi 

Castro (D. Ferdinando Ruis de ) implora unitamen- 
te ai suoi fratelli la protezione del re di Leo- 
ne , •*•••• l3|. i?4 

• E’ posto alla difesa di Toledo» . . ivi 

— Va incontro a D. Manriquez , e lo mette in 

fuga , . . . • • • x33 

Fugge da Toledo » e si ricovera presso i Mao- 
mettani » .. • . . • • ,y i 

Prende la fuga, , . • • • _ *9*' 

Castro ( D. Pietro Fernandez de ) conduce un rin- 
forzo al re di Leone ». • • • *0| 

Celestini (i) Istituzione di questa Congregazione. 334 
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Celestine 111 Papa . Promessa che volle da Enri- 
co VI nel coronarlo 

. Vana rimostranza fattagli , ... 

Scomunica i re di Leone » e di Portogallo » e 

mette sopra i due regni P interdetto » 

. Sue rimostranze al^e di Navarra, 

Celestino IV Papa , muore prima di essere consa- 
crsro *••••••«. 

Celestino V Papa. * . . . . 355. 

- — • Rinnuova la costituzione di Gregorio X » toc- 
cante il Conclave : rinunzia il Pontificato : 
Ordine da lui istituito. .... 

— — E’ rinchiuso . custodito a vista» muore , 355. 

Chastre (Pietro de la) eletto Arcivescovo di Bour- 
ges . senza l’assenso di Lodovico Vili, che 
vivamente si oppone al suo ricevimento , e 
poi vi acconsente , »... 

Chiara. ( S. ) istitutrice dell’Ordine delle religiose di 
S. Chiara , . . . . . • 

Cidie : sua vedova k salvata da Valenza , . 

Cidelì , Medico Ebreo , perde il credi ro alla Corte 
dei re di Cartiglia , • . . 1} j- 

Clemente 111 Papa *46. 249. 

Si era affrettato a mandare a Tancredi la Bol- 
la d’ investitura 

— — Dichiara nullo il matrimonio del Re di Leo- 
ne » ..•••«. 

Clemente IV Papa: sua lettera a suo nipote : accor- 
da il regno di Sicilia a Carlo d’ Angiò, e lo 
fa incoronare, » . . . jjo* 

Cita Corradino a comparire dinanzi alle Santa 


Sede > . • , • «• . . 

Lo dichiara scomunicato , ... 

Sgrida il re Carlo ...... 

Offerisce a S. Tommaso d’ Aquino l’Arcive- 
scovado di Napoli • . . . 

Muore 
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Clemente ( Roberto ) di Metz , ed Egidio suo fra- 
tello , Ministri di Filippo Augusto, . ii| 
Clermont (Simone di) Signore di Nesle , costitui- 
to Reggente del regno , ... jj? 

Coimbra , Citta , è assediata , . . . . i jo 

■ Liberata, . . . . ... . 131 

Ciliegi» di Sorbona: sua fondazione , . . 3:9 

Colonna ( il Cardinale ) chiama P Imperatore a Ro- 
ma 

Colonna (Giacomo, e Pietro) Cardinali , . 359 

- - Sono scomunicati , ec. . • • . jffo 

Colonna ( Stefano ) fratello dei predetti , . ivi 

E' scomunicato , . . . . . ivi 

Colonna ( Agapito , Sciarra ) sono scomunicati , co- 
me pure i discendenti di Giovanni , . ivi 

Cclonnesi ( i ) famiglia perseguitata da Bonifacio VII! , 

• e perchè 360 

Fuggono , e si ricoverano in diversi Stati , ivi 

Manifesto da loro pubblicato , ■ . ivi 

« Loro umiliazione al Pontefice , • 3^1. jJ2 

Comuni ( i ") Popolo feroce , . . . . 270 

■ Stabiliti in Francia da Lodovico il Grosso , Sj 

Cornano , Duca , o Conte di Brettagna , sposa una 

figliuola naturale del Re d’Inghilterra, 72 

• Soccorre suo suocero ..... 74 

C ompos iella : gli abitanti di questa Citta si solleva- 
no contro il loro Vescovo • . . . 145 

Loro eccessi in questa sollevatone : insultano 

la regina Donna Urraca » • . x 46'. 147 

Questa loro perdona ..... ivi 

Concilio convocato in Pavia da Federigo I , . 35 

— Concilio Lateranense IV , ed il duodecimo fra 

gli Ecumenici » • • • • 281. 233 

— — Suoi decreti 282. 283 

• Osservazione su questo Concilio , . . 284 

• Concilio Generale di Lione , . • . . 34I 

■■1 Nella quarta Sessione sono presentate le lette- 
le dell’Imperatore Michele Paleologo , e quel- 
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la scritta in nomo di quasi tutti t Prelati 
dell’ Impero di Costantinopoli : e vi è abiu- 
rato lo scisma ..... 34*« 34J 

Stabilimento del Conclave nella quinta Sessio- 
ne , 

. Nella sesta , ed ultima sono cassati alcuni Or, 

dini Mendicanti 344 

Concilio di Mompeilieri . ... 281 

— — Di Narbona , ..... 305 . 30 ff 

Di Palleneia . in cui è dichiarato nullo il ma- 
trimonio del re di Arragona, . • I 41 

Concilio Nazionale di Parigi . . . 3°4- 3°* 

- Di S. Gilles . . . • • • * _ 2 7 l 

— . — - Ricusa di ammetter il Conte di Tolosa a giu- 
stificarsi > e cosi quello di Valaur-, *74* 2 7^ 

Concilio di Tolosa . ... 305 . 30 S 

Conclave: suo stabilimento 

Confezione Sacramentale (la) generalmente coman- 
data 1 • , a ®3 

Cordova : il popolo di questa Città ri ribella al Mi- 

ramolino : si sottomette . . _ » J 4 9* 1 S° 

Corrado » Duca di Frauconia . ricusa di riconoscere 
Lotario re di Germania ; si fa incoronare 
re di Lombardia , • • • 7-8 

— — E’ scomunicato : protegge Anacleto Antipapa ; 
è costretto a ritornare in Alemagna . . 

Si sottomette a Lotario ed è assoluto. 

E’ eletto, e coronato re di Alemagna, 

Corrado III, spoglia Enrico il Superbo, 

Tiene in Francfort una Dieta generale ec. 

Muore un anno dopo il suo ritorno dalla Pa- 
lestina , senza essere incoronato Imperatore, 
Corrado, Margravio, investito della Misnia, e cep- 
po della casa di Sassonia , . . • 

Corrado , figliuolo dell’Imperatore Federigo , 

Va contro il Landgravio di Turingia . e lo met- 
te in rotta, 3*S» 1*6 

— ■■■ • Prende il titolo di Imperatore, . » 320 
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— - Muore , dopo avere raccomandato al Pontefi- 

ce suo figliuolo, . . . j 22 

Corrado , terzogenito di Federigo l, è fatto Duca 

di Franconia , ...... 42 

Corredino , figliuolo di Safadino , Sultano di Egitto , 290 
*— — Re di Damasco , ..... 29» 

Cvrradino , figliuolo dell’ Imperadore Corrado, 322 


— — Prende il titolo di re di Sicilia : passa in Ita- 
lia, . . . . . • 334 - 3 JS 

— — Giunge col suo esercito a Pavia: è scomunica- 
to : si avanza fino a Roma : passa nella Pu- 
. glia: è vinto, fatto prigioniero, sentenziata 

a morte , e decapitato , ... ivi 

Costanza di Gattiglia , seconda moglie di Lodovi- 
co VII, . . . . . ; . 93 

• Muore di parto ...... 9$ 

Costanza, di Sicilia , data in moglie ad Enrico pri- 
mogenito di Federigo I . I due Sposi sono 
coronati re, e regina d’Italia, . . 51.52 

— Era stata istituita erede della Sicilia , . 54 

■ E’ lasciata in Salerno , consegnata dagli abitanti 

a Tancredi , e rimandata al marito, . 57, 

- — Partorisce un Principe , è coronata in Faler- 
ni o, , . • , . • . 6 X 

— — — Sdegnata per la crudeltà del marito, suscita 

alcuni Grandi a prender 1 ’ armi ... dx 

— Cade in sospetto di averlo fatto avvelenare : 

ottiene per suo figliuolo l’investitura della Si- 
cilia, tfj. 

Costanza, figliuola di Lodovico il Grosso, ec. 83 

Costanza, sorella di Lodovico VII, suo matrimonio , 22 $ 

* Sue seconde nozze, , . . 233. 234 

Partorisce un figliuolo ..... 244 

Costanza, figliuola di Manfredi: sue nozze. 330 

— Regina d’ Aragona, 34> 

Ctucy ( Tommaso di Marie Signor di ) Vassallo per- 
nicioso 69 

Tomo X'/l. B b 
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Cristiani (i) perdono quanto possedevano ancorr 

in Palestina, jjj 

Cristiani Moaarabi : diecimila di queiti Cristiani si 
mettono sotto Ja protezione del re d’ Ara- 
gona , » • Iji 

Crociata-, la quarta» . • . » » z6i 

- La quinta , ...... 307 

Crociata pubblicata contro gli Albigesi . ' . . 171 

Crociata contro l’ Imperatore : mette in confusione 

1 ’ Alemagna jlp 

Crociati ( i ) partono : prendono Zara , incorrono 

nella Censura . ..... 2 Si 

* I Francesi ottengono , ebe sia tolta la ctnsu- 

ra , ed i Veneziani sono assoluti, . ivi 

— Vanno alla volta di Costantinopoli : battono 

l’esercito dell’usurpature: danno a quella Cit- 
tà la scalata : la saccheggiano , . 2 63. 264 

» Assediano indarno il TaOorre , . . 290 

■ Ritornano in Europa ..... ivi 

• Entrano nell’Egitto ; sono «ostretti a consegna- 

te Damiata 296 

Crociati contro gli Albigesi : in che fossero diversi 
dagli altri : assediano Beziexs : vanno a Car- 
cassona : loro sortita» . . . 271. 272 


& 


bandolo (Enrico) Doge di Venezia, , • 26 t 

Alla testa d«i Crociati ..... ivi 

Duroea , presa dal re d’ Aragona , . . . 150 

Davidi, re di Scozia, ..... 218 

- »■ Fa proclamare Matilde regina d’Inghilterra , 222.224 

■ Entra con un esercito in Inghilterra: $’ impa- 

dronisce di aia buona parte del Nortumber- 
land, . . . . • . - . ivi 

— »'•' Disfatta del suo esercito : fugge : ritorna nel 

suo regno ...... 226, 233 

■“ — • E’ vinto » s fatto prigione . • • . 2$J 
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— .. „ delle materie; 

l 'tvonsnire (il Conte di) protetta al re dì t 

lergli pii ubbidire , • ... 22* 

— E’ obbligato a passare nella Normandia , * ivi 

JJomtnica.ni . E’ loro confidata 1 » Inquisitone nella 

Linguadoca , 

I Domenicani di Parigi stabiliscono nel loro 
Convento due Cattedre di Teologia. J20 . 321 

Bolla, che ottengono dal Pontefice. . j T j 

Sono ammessi nel corpo dell-* università , ivi 
Domenico ( S. ) fonda varj Conventi , . . 204 

V. Gu^man (Domenico di ) * 

Vnltea. ( Donna ) sorella del re d> Aragona : suo ma- 

tr,inon, ° * - 19» 


E. 


3*7 


319 

IS8 

92 


tdmonde, figliuolo secondogenito di Enrico III re 
^ Inghilterra » • • • # # 

Edoardo , figliuolo del re d’ Inghilterra , disapprova 
la tregua fatta col re di Tunisi ; va colle sue 
truppe nella Palestina. . 

Edoardo re d’ Inghilterra , . 

Elena , figliuola del re di Bulgaria . Imperatrice*. 
Eleonera, erede della Guienna , per testamento di 
_ suo padre . sposa Lodovico VII, . 

Colla sua mala condotta gl’ ispira sospetti; è 
ripudiata, messa in possesso dei suoi Stati ; 
sposa Enrico Conte d’Angiò, che diventa 
** d Riterrà . . . . , 9 i. 9z 

• Abbraccia il partito dei suoi figliuoli contro il 

marito, ....... 

Eleonora, figliuola del re d’ Inghilterra , reginà.di 

Castiglia , . . • . 189. 205, 20C 

Eleonora, Duchessa di Aquitania , regina di Francia , 

e poi d’ Inghilterra . . . . iSp. 2jj 


Cospira contro il re suo marito. 
E 5 rinchiusa , . . . * 

E’ liberata. , # • . 

Kb* 
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ivi 
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\letnora, figliuoli di GotFredo , figliuolo ai Euri- 

co II, re d’Inghilterra, . . . Z 44 

r-.;,,. 77, re d’Inghilterra, . . • • 1 9 

Errico , fissolo di Alfonso Enriquez I , re di Por- 
togallo , morto giovane . . • \., 19S 

Vnriro 1 $’ i mpadronisce della Corona d Inghil- 

terra : è coronato , sposa Matilde . figliuola 
del re di Scozia, .... 208. 209 

Principi del suo regno , suo carattere , effetto 

del suo ricorso a S. Anselmo , • 209. »*• 

Sostiene i ribelli di Francia, • • * ^ 

Contende a Lodovico il Grosso la fortezza di 

Gisors : colloquio di quest, due Principi : En- 
rico risponde co* uno scherzo alla disfida del 
re di Francia: si prepara alla guerra . e trae 
nel suo partito il Conte di Biois , * 3 . *9 

Esce in campagna: pace fra 1 dne re di poca 

, durata : spedizioni di Enrico , • • 70 7 * 

Si procaccia nuovi alleati : ncu.a di rilasciare 

suo fratello Koberto , . • • • 

E ’ spaventato da una congiura formata contro 

la sua vita : fa fronte ai suoi nemici : scon- 
figge Lodovico : conchiude con esso la pace : 
perde in un naufragio la sua famiglia , 7 J. 74 < 
Passa alle seconde nozze : calma una ribellio- 
ne nella Normandia : sollecita Enrico ^ Im- 
peratore contro la Francia, . • • 75 - 7 * 

Fa la pace con Lodovico : assiste all’incorona- 

«ione del primogenito di questo Principe , 7 • 79 

Punisce i Baroni, che avevano abbracciato il 

partito di Koberto suo fratello ... 2 “ 

Suoi litigi con S. Anselmo » . • • 2IZ 

Forma il progetto di conquistare la Norman- 

dia- vi passa; piazze che vi prende, 212. 21 3 

Ritorna in Inghilterra: ripassa m Normandia : 

assedia Tiuehebray. fa accecare suo fratello • 
e lo confina i» una prigione : padrone della 
Normjndu ; trattai sudditi aspramente, 213.2*4 

21 f. 


71 
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— Di moglie all* unico suo figliuolo : ritorna in 

Inghilterra ....... ivi 

• Sposa la figliuola del Conte di Lovanio : ripas- 

sa in Normandia : vi distrugge il partito di 
Guglielmo ditone > .... 217 

— Dichiara Matilde erede di sua corona . le dà 

per marito il Conte d' Angiò , . 217. 218 

— - ■■ Ritornato dalla Normandia in Inghilterra , la 

fa di nuovo riconoscere per sua erede insie- 
me con Enrico suo nipote, • • . 2t<) 

— — Passa nella Normandia, dove muore , 81. 210 

Sue ultime disposizioni ... . . 220 

Enrico (il Principe) nipote del predetto; sua na- 
scita, . . 219 

— — Ripassa in Normandia, .... 232 

Piglia possesso degli Stati di suo Padre : sue 

nozze: passa in Inghilterra, . . 233 

Condizioni del suo accordo col re Stefano , 23+ 

— A cui succede solfo il nome di 

Enrico lì detto Plantageneta ..... ivi 

Suo carattere ....... 235 

Savj regolamenti, che dà: provincie che si 

fa restituire ; viene in Francia a rendere 
omaggio al re , . . . • 2*5. Z }6 

. Ritornato in Inghilterra sottomette i popoli del 

paese di Galles ivi 

. Sirorna in Francia: vi tratta il matrimonio di 

Enrico suo primogenito : va contro Conano : 
convenzione, che fa con lui, • . 237 

— ■ - Assale il Conte di Tolosa : è costretto a riti- 

rarsi : dà il guasto al Beauvois : fa la pace 
con Lodovico Vili: Piazze, onde s’impa- 
dronisce: suo accordo con Lodovico Vili. 237.238 
— — Sue differenze con Tommaso Becquet : fa in- 
coronare suo figliuolo primogenito ; soggioga 
l’ Irlanda , e la dà a Giovanni suo figliuolo : 
adempie la penitenza che si era imposta, 237.238 

ti.. 
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Perchè differisce la celebrazione delle noftt 

di Ali cc # • • • • • 

■ Si avanza verso le frontiere della Normandia ; 

suoi regolamenti , . . . • 24I 

Rigetta la domanda di suo figliuolo primoge- 
nito : va in soccorso di suo figliuolo Riccar- 
do : è quasi ucciso: suo accordo con Filip- 
po Augusto , 241. 242 

— — Va in soccorso di Riccardo e Giovanni , suoi 

figliuoli : va a ritrovare Riccardo suo figli- t 

uolo , 244. 244 

— — Si ostina in non acconsentire alle nozze di 

Alice con Riccardo ..... ivi 

E’ costretto a fuggire , ed a lasciarsi dar leg- 
ge : muore ....... 247 

Unric» , figliuolo del predetto . ... 247 

E’ coronato re: cospira contro il padre, 238.239 

—— Assiste all’ incoronazione di Filippo Augusto , 240 
— — Passa in Francia: si ribella al padre: prende 
fe armi contro il fratello : finge di sottomet- 
tersi . 241. 242 

Cospira contro la vita del padre , . . ivi 

- Prende la Croce : *’ inferma , e muore . 243 

i urico V, Imperatore; suoi odiosi procedimenti. 
Perseguita i Principi che erano stati fedeli a 
suo padre : contrasta coi Papi , e soggiace a 
gravi disavventure . per le scomuniche fulmi- 
nar egli contro, . . . , .1.2*3 

Dimanda in moglie la figliuola del re d’Inghil- 
terra 2 1 5 

— — Si riconcilia colla Santa Sede : ne Uber* le Ter- 
re dalla sovranità dell’Impero, . . 4.4 

— ■ Raccoglie un esercito contro il re di Francia: 
non ardisce assalirlo : prende la città di 
Vorms , ribellata al proprio Vescovo j muore 
ultimo Imperatore della Casa di Franconia , 5 . 6 

7 e. 77 

Inrici VI, Imperatore . Sua morte. « • itfjj 
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Enrico > Colite d’ Angiò , Duca di Normandia > spo- 
sa Eleonora , ripudiata da Lodovico VII di- 
viene poi Re d’ Inghilterra setto il nome di 
Enrico II , rende omaggio personalmente ai 
Re di Francia ; i due Re vivono per qualche 
tempo in buon’ armonia • (inerte fra loro , 92.9 f 

97* 10* 

« Va a ritrovare Lodovico a Montini rai! , gli fa 

una bella protesta, e gli rende omaggio, loo 

Ribellione dei suoi figliuoli : sconcerta le loro 

misure , bejjchè Lodovico gli sostenesse : col- 
loquio dei due re, che sottoscrivono la pa- 
C© » *•••»• 1 02. IQ$ 

■ ' Concludono di starsene al giudiiio dei media- 
tori circa i loto Htigj , . , 

1 - Enrico soccorre alcuni ribelli contro Filippo 
Augusto : è con questo Principe a parlamen- 
to » • . . . . 109. 

- ■ “ ■■■ Altro colloquio dei due re , in cui Enrico si 

sottomette al dovete dell’omaggio, « 

Altre guerre fra questi Principi , e loro pa- 
ce » . ..... US. ny 

• — — Enrico maledice i suoi figliuoli , e muore , 120 

Enrico , primogenito di Federigo I Imperatore, de- 
stinato suo successore , e coronato re dei 
Romani , 41» 

E’ armato Cavaliere dal padre : sposa Costan- 
*a di Sicilia , . . . , ,51.5» 

— ----- Succede al padre . Buone e cattive qualità di 
Enrico Vi : sottomette Enrico il Leone : pas- 
sa in Italia per sostenere i diritti di Costan- 
za : è coronato Imperatore ec. jj. $4. j; 

- Sua spedizione nella Puglia : non può prender 
Napoli; cade infermo, ripassa in Alemagaa , stf.j f 

— - Ritorna in Italia ; conquista la Puglia , e la 

Sicilia, saccheggia, e demolisce le Città , che 
gli resistono ; usa perfidia e frode : distruggo 


109 


no 


US 
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tutte le famìglie Normanne : esercita il rato 
furore sui vivi , e sui morti , 58. 59. <f o 

— — * Fa portar in Alemagna quanto può rapire nel- 
la Puglia, e nella Sicilia, estermina con ec- 
cedenti crudeltà i Normanni, . . 62.63 

— — Sottomette l’ Imperatore Isaac Angelo ad un 
tributo : muore . Sua Costituzione per unire 
all’Impero Napoli, e Sicilia , che non sorti- 
sce il suo effetto , . . . • 63. 6\ 

Enrico , primogenito di Enrico II rende omaggio a 
Lodovico VII per le Contee d’Angiò , e del 
Maine, fa le funzioni di Gran Siniscalco, 
serve il re a tavola , . . . loo. lof 

— — E’ coronato re d’Inghilterra, si ribella al pa- 
dre , ..... 101. 102. 103 

— — La sua morte previene una sollevazione , che 

egli meditava , ..,..115 

'Enrico figliuolo di Lodovico il Grosso , Monaco di 
Chiaravalle, Vescovo di Beauvais , Arcivesco- 
vo di Rcims, 83 

Enrico , Conte di Limburgo , è spogliato del Duca- 
to della Bassa Lorena, .... a 

Enrico il superbo,. Duca di Baviera, sposa l’unica 

figliuola di Lotario II Imp. ... 7 

— — Toglie la città d’ Ulma al Duca di Svevia , io 

— E’ investito della Sassonia, e dei feudi della 

Contessa Matilde 12 

*— La sua potenza lo rende formidabile, e fa che 

non è eletto re di Germania, . , ivi 

Protesta contro l’elezione di Corrado III , esce 

malcontento da un’adunanza , a cui era «tato 
citato : è spogliato dei suoi feudi ; muore di 
rammarico, o di veleno, . . . 15.14 

Enrico il Leone , figliuolo di Enrico il superbo , è 
riconosciuto dai Sassoni per loro Sovrano : è 
confermato nel possesso deila Sassonia , 14. 1$ 

— — Suo litigio con Enrico d’ Austria terminato ; è — 
investito della Baviera, . . , . 2» 
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*-■ « ■ Niega un rinforzo a Federigo fmp. E’ citato 

ad una Dieta ; non vi comparisce non rispon- ' 
de ad una dimanda troppo dura, e si ritira; 
è posto al bando dell’Impero, e spogliato 
dei suoi beni, e delle sue dignità; si sotto- 
mette ; esce dall’ Alemagna per tre anni , e 
non conserva die 1 beni proprj di sua casa ; 
si ricovera presso il re d’ Inghilterra suo suo- 
cero , . • • . , • 48. 49. jo 

Ritorna in Alemagna : scelta propostagli dall’ 

Imperatore, • . . • • • S 3 *SS 

— — Procura di ricuperare i suoi Stati : è sconfit- 
to il suo esercito , ed egli si sottomette per 
conservare il suo patrimonio , . . $4. 5$ 

Enrico , fratello e successore di Leopoldo Marche- 
se d’Austria, è investito del Ducato di Ba- 
viera ; sposa Gertrude vedova di Enrico il 
Superbo , ...... i| 

— — Cosa ottenga in risarcimento della perdita del- 
la Baviera 20 

Enrico , figliuolo di Davide re di Scozia , investito 

della Contea di Hundrngton , . . 2Z4 

Enrico, Vescovo di Wincester, fratello di Stefano 

re d’Inghilterra, • , 22* 

— — Si dichiara contro il Re suo fratello : fa rico- 
noscere. Matilde , 227. 228 

Perchè P abbandona ; fa sollevare il popolo di 

Londra contro di lei , . . . 229 

• S’ interpone col Vescovo di Oantorberi per 

pacificare i Principi Stefano ed Enrico , 2J4 

Enrico , figliuolo del Coatte di Sciampagna , è fatto 

da Riccardo I Governatore in Terra Santa , 254 
Enrico , figliuolo di Giovanni re d’ Inghilterra , suc- 
cede al padre , sotto il nome di Enrico III, 

re d’Inghilterra, 288 

•« — * Scrive al Papa , e gli promette di passar in 
Italia ,«•*••• zìi. 
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Enrico» Landgravio di Turingia, eletto re dei Ro* 

Sua morte . 

Enrico, re di Cipro, e di Gerusalemme, , 

En^io , o ria Enrico , figliuolo naturale dell’Imp. Fe- 
derigo II, ...... 

Eretici Perfetti , o Vestili .... 274. 

Eretici Crediti , 

Eretici , brugiati in Parigi : loro opinioni, . 
Est-Ouelf ; principio dell’ ingiaadimento di questa 

Casa, sì in Italia, che in Alemagna, 21 

Eude , Conte di Corbeil , vassallo pernicioso , tfg 

Eugenio 111 Papa, Suo trattato con Federigo I, Sj> 


in 

310 

ÌS 2 

307 

311 

ivi 

274 


n 

it 


-* - orax , Moro , fa un irruzione nel regno di To* 
letto , • • . . . . . 1 

Governatore di Calatrava , . . . 17* 

Fatelo , Scrittore Domenicano , ... 

Federigo , Duca di Svevia , assedia un Castello sul- 
le frontiere della Baviera, . . , 

— — Motivi per cui viene eletto Re di Germania: 
carattere di Federico J , detto Barbarossa, 17. 

•* Pa un trattato con Eugenio HI , tiene una Die- 

ta , e vi regola la successione al regno di Da- 
nimarca , e gli aifari d’ Alemagna , ìf, 20 

Passa in Italia : la la guerra at Milanesi, 21. 22 

* Prende Tortona , la saccheggia , e la incendia : 

tiene la stafia al Papa ; è coronato Impera- 
toro» • • • • • • 23*24 

• Ritorna in Germania; tiene una Dieta, e co- 

stringe l’Arcivescovo di Magoaza , e l’Elet- 
tor Palatino a far la pace , . . . 24. 

— Sposa 1 ’ erede del Conte di Borgogna ; viene a 

litigio col Papa, 2 $, 

Passa ìm Italia contro i Milanesi: s’impadro- 
nisce di Milano ; cts uojilia gli abitanti ; «»i- 


2J 


2 * 
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ge ostaggi da tutte le citta della Lombar- 
dia , . . . . . • *8. 3 ° 

Convoca una Dieta a Roncaglia per la ricerca 

delle Regalie , che a lyi spettavano . Suoi li- 
tigi col Papa , . . • * _ • 3 <>* 3 * 

- Riconosce l’Antipapa Vittore; tenta di do- 

mare l’orgoglio dei Milanesi ; fa loro la guer- 
ra ; prende > e distrugge Brescia ; convoca un 
Concilio a Pavia di propria autorità » e vi fa 
confermare l’ Elezione dell’Antipapa» 34 - 35 * 3 ^ 
Prende » e distrugge Milano »... 37 

- - . Si dichiara per 1 ’ Antipapa Pasquale , lo met- 

te in possesso della Chiesa di S. Pietro » esi- 
ge il giuramento di fedeltà dal popolo Ro- 
mano ; perde il suo esercito per la peste , 37. 38 
Mette al bando dell’Impero le città Lombar- 
de ; è ridotto a lasciar l’Italia , ed a fuggire 
travestito da servo» . . . • 3*« 4 ® 

— — Divide frai suoi figliuoli i proprj Stati ; do- 
manda un colloquio ad Alessandro HI» per 
sorprenderlo > ..... 41. 4* 

— — In che si occupi nell’ Alemagna ; ritorna in 
Italia, assedia Alessandria, tenta con un’ in- 
ganno poco degno di lui di prenderla , e 
non vi riesce » • . . . 42. 43. 44 

- — — In procinto di dar battaglia ai Lombardi con- 
federati , si accorda eoa essi ; finge di voler- 
si siconciliare col Papa ; suoi fini segreti , 44 

4 S« 4 » 

. Domanda un rinfor*o ad Enrico il Leone ; non 

l’ottiene ; dà battaglia ai confederati ; è scwn- 
fitto ; si riconcilia da senno con Alessan- 
dro III» . . • • • 46. 47, 4J 

Si vendica di Enrico il Leone, . . 40. 4* 

_ — fa la pace colie città di Lombardia: arma suo 
figliuolo primogenito Cavaliere gli dà mo- 
glie ec. • • ■ • • • • 50. jt, 

— - ■ Viene in discordia con Urbano III * Prende 
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la Croce per andar in soccorso di Tarrasafi- 
ta , e siunnega ne! fiume Salef , • . . ja.JJ 

Federigo , Duca di Svevia , secondogenito di Fede- 
rigo Imperatore, muore, ... fi 
Federigo- Ruggtri , figliuolo di Enrico VI, Imp. e 

di Costanza di Sicilia ..... 54 

Investito del Reame di Sicilia in età di tre 

anni 

Federigo , Duca di Svevia , competitor di Lotario , 

assume il titolo di re di Germania , 6 . 7 

— Si sottomette umilmente , ed ottiene il per- 
dono lo 

Federigo di Rvttemburgo , figliuolo di Corrado III, 17 

Duca di Svevia, muore di peste, . . 39 

Federigo, figliuolo dell’Imperatore Enrico VI, eletto 

Imperatore sotto nome di Federigo II , 2d$ 

■ Convoca un’adunanza di varj Sovrani , 1S5 

— — — Riconosciuto re di Sicilia ; è escluso • _ 265 

— — Eletto , e coronato di nuovo , . . aff8 

■ Promette di andare alla conquista di Terra 

ra Santa, ...... 297 

• Giunge a S. Giovanni d’ Acri , . . 298 

Tratta col Sultano d’Egitto : costringe Giovan- 
ni di Brienna a consegnargli Gerusalemme , 299 
— ■ Entra nella Chiesa del Sajito Sepolcro ; pren- 
de colle proprie mani la Corona dall’ altare : 
riiorna in Italia , . . 299. joo 

— Fa la pace col Papa , ed è assoluto , . 301 

■ E’ di nuovo scomunicato : scaccia dai suoi Sta- 

ti d’ Italia i Frati Predicatori , e i Frati Mi- 
nori , . . . . ' . . 307. 308 

. Suoi progressi in Italia : f z prendere 1 Prela- 
ti che andavano a Roma: li rilascia: si ac- 
costa a Roma, e ne devasta i contorni , 308.369 
. Suo detto nell’ elezione di Papa Innocen- 
zo IV »».••••• 3 1 ® 

Sue proposizioni d’accordo coi Papa, è dal 
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Papa deposto in presenza del Concilio. $ 12 . ji j 

3 a t 

Si avanza fino a Torino per passare a Lione : 

assedia Parma: è costretto a mirami . H6. i'7 

# • 2q 

Muore , • • * ,, / 

Federigo , fratello di Giacomo re d Aragona , V 

%è di Sicilia , . • \ . * 

E> proclamato , e coronato re di Sicilia . 

Ferdinando ( il Principe ) figliuolo del re di Cast - 

Ferdinando 1J , figliuolo minore dell’Imperatore A- 

fonso. è fatto re di Leone. * V 77 ' 

— — Si dicliiara tutore del giovane re di C g • * 

enfia armato «ella Chiglia : è nc*no.cmW 
tutore , s gli vien esibita la regge • 

“ ,rm? nei Governi dei S. E nor. d. La- 

ra . e H vince . • • * * 9i ’ l3 t 

Approva l’Ordine di S. Giacomo » • • 5 

Sposa Donna Urraca , figliuola del re d Po 

togallo . • • • . 

-, Suor fatti contro i Mori, • • , * • 

Va in soccorso di Badajoz: 1» investe . 1» «sii 

tuisce sotto condizione ai Mori , . 

Va in ajuto del re di Portogallo, * • 

Entra in Ciudad - Rodrigo : fa grande strage 

degl’ Infedeli , • • 

Trae Ruis de Castro al suo servizio, • 

E’ dichiarato nullo il *u'*-aiatrunonio con Don- 
na Urraca: sposa la figliuola di Nugne» La- 

• • • ' 7 * 

- PoVla figliuola di un Signor di B i scagli a , *5J 

S’impadronisce di Caceres , • * , ? ' 

Fernande^ ( D. Rodrigo) Governatore di • 

rotta da lui dato a Texuhn » • • * 

Fernandet, ( Martino ) Governatore d’Ita: sua scon- ^ 

FernandeTì P pi « tr0 ) i,tituisce l> ° rditte M ‘ htare 1?s 

di 5, Giacomo , • • • * 3 - »* 


187 

i33 

139 

ivi. 
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Testa, del Santissimo Sacramento: eoa istituzione! jj t 
fiandra ( Filippo Conte di ) sua seconda moglie , ìyg 
fililo J , re di Francia , associa Lodovico suo fi- 
gliuolo alla corona > . , , 65 

• Lo esorta a procurare in ogni modo di rista- 

bilire Roberto nel Ducato di Normandia, fj 
Tiliff* . figliuolo di Lodovico VII , allegrezza pro- 
dotta dal sho nascimento : è detto per so- 
prannome Adeodato: chi lo tenesse al sacro 
fonte 1 • • • • « • « 9® 


• Accidente > che lo pone in pericolo di mor- 

te , 105. Joff 

E* incoronato : sposa Lisabetta d’Hainault , 107. 10S 
■— — Succede al padre sotto il nome di Filippo II , 

detto Augusto : suo carattere , . • ivi 

— — Assale alcuni ribelli ; è a colloquio con Enri- 
* co IL, re d’Inghilterra, che si srupisce del- 
la sua fermezza ; si riconcilia colla madre , sc$ 

IXO 

— — Sottomette il Conte di Fiandra , il Duca di 

Borgogna , ed altri ribelli , . 11 1. il 2. HJ 

— — Ministri di Filippo : discaccia i Giudei : fa la- 
stricare le strade di Parigi , . . iij. 114 

• Colloqui di questo re con il re d* Inghil- 

terra : escermina i Brabanzesi , ' « • 

— ■■■ Suoi motivi di disgusto contro Enrico : guer- 
ra fra questi due Principi. Concludono una 
breve tregua, . . . . uff, 117 

— — Risolve di passar in Oriente in ajuto dei Cri- 
stiani ; è costretto a prender i’ armi contro 
il re d’Inghilterra, e gli accorda la pace , 1*7 

1 1 8. u? 

.. S’imbarca per la Palestina , e ne ritorna : spo- 
sa Isamburga , fa cassare questo matrimonio , 
e sposa Agnese di Merania,. . . 120. i** 

_ — Guerre' frequenti, e corte paci fra lui , e Ric- 
cardo re d’Inghilterra, , , 121, 12* 

— i — Viene costretto a ripigliarsi Isamburga» 12 J 
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Filippi ', quinto figliuolo di Federigo I Imperato- 
re ; Srati di sua porzione , . . . 24. 

Sposa Irene figliuola d’ Isaac Angelo , e vedo- 
va di Ruggeri figliuolo di Tancredi : è inve- 
stito della Svevia , ec. . • . • Si 

Filippo, Arcivescovo di Colonia, investito dei Du- 
cati di Vestfalia, e d’ Angrivaria , . 5» 

Filippo , primogenito di Lodovico il Grosso , asso- 
ciato al trono , e coronato , . . • 79 

— — Muore d’ un accidente funesto , . 80 

Filippo : figliuolo di Lodovico il Grosso , è Arcidia- 
cono di Parigi : eletto Vescovo di dette Cit- 
ta cede questa d'gnità a Pietro Lombardo , 8j 
Filippo <P Alalia , Conte di Fiandra , tutore , e pa- 
drino di Filippo Augusto .... xot 
— — Forma un partito contro detto Principe : ot- 
tiene la pace, .... ilo. Ut 

““Produce nuove pretensioni prende le armi , e 

si pacifica di nuovo , . . . 112. 11 j 

Filippo, figliuolo di Enrico II , re d’Inghilterra, 

morto giovane 2j? 

Filippo Augusto, re di Francia, . . . 240 

Va contro Enrico II , . . : . ivi 

— — Restituzione di piazze che gli domanda; loro 

accomodamento ...... 241 

Prende di nuovo le armi ; assedia Castelrosso ; 

conchiude una tregua; va in soccorso del 
Co-nte di Tolosa , . . . • 244. 24# 

— — Suo trattato con Riccardo I, . . 248 

Va a prendere il bordone in S. Dionigi , e 

s’imbarca, 2 se 

— — Ritornato da Terra Santa fa intimare a Ric- 
cardo che debba adempiere le promesse ; suo 
accordo con quel re , . . » 252. 2?j 

* S’imbarca, . . . • . ivi 

— ■ ■■ Impegna il Principe Giovanni ad impadronirsi 
del trono d’ Inghilterra ; perde gli antichi 
registri di sua Corona , . p . 255* *sS 
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Si dichiara pet Federigo : guadagna la batta- 
glia di Bovinus ..... 258. 289 

• Accetta ii regno d’ Inghilterra ; allestisce una 

flotta formidabile , . . . . . 278 

• Fa la gu*.rra al'’ Imperatore Ottone, .. 28^ 

• Sua risposta al Papa .... 287. 288 

l 'i/ippo , figliuolo primogenito di S. Luigi , detto 

1 ’ Ardito » re di Francia : condizioni della tre- 
gua che fa col re di Tunisi , . 358. 339 

— Fa fare i funerali a suo padre , ed a suo fra- 

tello 340 

Prende la Crocei muore, . . . 3so 

Filippo il Bello , re di Francia , . . » 3S3 

■ Suoi editti , che olfendono il Papa, . ivi 

Filippo, Duca di Svevia , Zio, e tutore di Federi- 
go , è dichiarato e coronato re di Germa- 
nia , • 2<5s 

Si fa di nuovo eleggere, e coronare: mette 

in fuga Ottone ; è scomunicato , . . 261 

— E’ assoluto , ed è assassinato , . • . 26? 

Flagellanti (i) si spargono nell’ Alemagna , ed in 

altri Stati : loro divozione stravagante , e lo- 
ro errori ,••••* 328* 329 

Folco, Conte d’Angift. . . . . ai 6 

E’ coronato re di Gerusalemme , . . 218 

Niega al re d’Inghilterra l’omaggio per la 

C.'ontea del Maine : è costretto a chiedergli la 
pace , . . ». « « • • 72 

• Entra in una lega, • . . .... 73 

• Ne è tratto con una somma di danaro , 74 

Folco, Vescovo di Tolosa, dii ai Frati Predicatori 

la prima loro Chiesa , . . ., 285 

Francesco d? Assisi ( San ) istitutore dei Frati Mino- 
ri, 288 

—— Va a Damiata , e predica al Sultano d’Egitto» 293 

• Muore, ....... 3O3 

• Dove sia sepolto ...... 304 

Francesi ( i ) sono scacciati da Costautinopoli * 341 
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torniti : condotta dei Vassalli di questa Corona lot- 
to Lodovico il Grosso , . , , 6 S 

Nuovi stabilimenti , che vi fa questo Re, 83.84 

Francia ( Margherita di ) sue none proposte : quale 

doveva essere la sua dote «... 237 

Moglie di Enrico , primogenito di Enrico II» 

re d'Inghilterra, ..... 241 

Resta vedova: la tua dote è data ad Alice, 243 

trancia ( Alice di ) . . . • 2 39. 245 

E’ conchiuso il suo matrimonio ; passa in In- 
ghilterra , ..... 239. 240 

Viene restituita a Filippo Augusto . . 25* 

Trancia ( Alfonso , e Carlo di ) partono per Terra 

Santa ....... . Jl* 

Fraicati . Città in Italia» come formata, • $6 

Frati Minori : loro istituitone , . • . 2Stf 

Progressi del loro Ordine. • . . 2J4 

Frati Predicatori : loro fondaaione ; perchè detti Gì a- 

c obi ti in Francia **S 

Hanno 1’ Officio dell 5 Inquisizione in tutto il 

regno unitamente ai Frati Minori , • 328 

Fugne j; (Alvaro) Governator di Valenaa , . 129 

Ftdcodi ( Guido ) Cardinal Vescovo di Sabina , elet- 
to Papa, . • . • « « 332 

V. Clemente IV. 

Q 

Crocia (la) cosa significasse, ; • I ; 199 

Gaetano ( Giovanni ) Cardinal Diacono di S. Nico- 
lo , eletto Papa , . . . . 347 

• V. Ni col 00 111 , 

Gajetano ( Benedetto ) Cardinal Prete , eletto Pa- 
pa , . • « « • » . jff 

V- Bonifacio- Vili * 

Garay : fondazione di questa Città, • I30 

G orlando ( Stefano di ) Gran Siniscalco di Francia , 
detestato dal popolo , c dai Grandi » riceve 
Temo XVI . P $ 
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ordine dì rinunciare la sua caricai riatta « 
suscita una guerra per conservartela , e non 

vi r'esce 79. So 

(farcia Ramina IV, ( D. ) proclamato re di Navar* 

Ti 9 •••»••*! 

Perchè fa omaggio di sua Corona al Re di 
Cattigli a , • . • . . . Itft 

«• — Domanda il regno dì Aragona : consente ad 

un accordo col re d* Aragona, • 1S1. I6x 

- Fa lega col Conte di Portogallo contro l’Im- 

perator Alfonso, . . . • • ivi 

— — Ottiene da lui la pace , • > • . • 169 

• Muore, • 176 

Gelmire\ ( D. Diego) Vescovo di Composteli» , ija 133 

Fa proclamar D. Alfonso re di Galisia , 140 

Provvede alla propria ticurezaa : reprime le 

scorrerie degl’infedeli, • . *4», I4J 

— — Si ricovera presso la regina Donna Urraca ; va 
in Galizia : vi tratta la pace tra la detta re* 
gina, e D. Alfonso di lei figliuolo» 145* *4<? 
— — * Diventa Arcivescovo: vuol ritirarsi colle sue 

truppe: è arrestato, . • . iji< ija 

Viene rilasciato, 1 . . » . • ivi 

Gengiskan , Generale dei Mogolli, scaccia dal paese 

i Karhmiani, . . * • • • jij 

Genovesi ( i ) somministrano vascelli ad Enrico VI 
Pmperatore che non attiene loro le sue pro- 
messe , e gli spoglia di alcuni privilegi , che 

. godevano, 

Germano , vecchio » Patriarca di Costantinopoli , 

mandato al. Concilio di Lione, « . 342 

Gertrude , unica figliuola di Lotario II Imp. sposa 

Enrico il superbo Duca di Baviera , . 7 

Ed in seconde nozae Enrico Marchese di Au- 

striai 9 • • b . « • • • 1 5 

Gerusalemme , è presa ,#.••• 249 

Giacerne, re d’ Aragona , » • • . 330 

Giaeem» , figliuolo secondogenito , e successore di 
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Pietro III nel regno di Sicilia, e di tuo fra- 
tello , in Quello di Aragona, . , . 357 

— ■- Fa la pace con Carlo li , sposandone la fi- 

gliuola , ...... ivi 

Giordano ( il Conte) capo dei. sollevati : suo sup- 
plixio 6 z. 

Giovanna , regina vedova di Sicilia , è rilasciata li- 
bera . e consegnata a Riccardo I , suo fra- 
tello ,.«•••»• 234 

Giovanni, figliuolo di Enrico II re d’Inghilterra» ntf 

— * ■ Si trova alla testa di un catalogo di congiurati 

contro suo padre , ... 119. 120 

Tenta di mettersi sul trono in vece di Ric- 
cardo suo fratello assente , e prigioniero » I21; 

— — E’ dichiarato suo successore, ... 125 

* Perchè detto Stn\aterra Ili , ha il titolo di 

re d’ Irlanda, . . , 237. 238. 239 

Si chiude in Casoelrosso , ... 244 

Decaduto dal suo diritto alla Corona, 255 

E’ nominato erede da Riccardo I , . • 25? 

— *— Sue contese col Papa: scaccia i Monaci di 

Cantorberì : maltratta il Clero , . . 277 

« E’ dichiarato decaduto dalla Corona : rende i 

suoi regni tributarj e feudatari della Santa Se- 
de , ...a... 27^ 

— — Manda un’ambasciata al re di Marocco, esi- 
bisce di farsi suo Vassallo , e di abbracciar- 
ne la di lui religione , . . . . 279 

Ottiene 1 ’ assolutone , e cheli levi l’interdet- 
to dai suoi regni : fa la guerra a Filippo Au- 
gusto 2?C 

Ricorre al Papa, » 2S7 

Sua morte 288 

Giovanni di Brenna» re di Gerusalemme: sposa la 
- Principessa Maria, . . . . 290 

— — Assedia invano la fortexxa del Taborre » 289. 25® 
— — Di concerto col Duca d’Austria , coi Vescovi , 
e coi Gran Maestri degli Ordini Militari va 

C c 2 
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alla tetta dell* esercito ad assediare Dami afa ♦ 
la prende : è costretto a restituirla , cd a ce- 
dere a suo genero il regno di Gerusalem- 
me 291. 291 

*— — Si ritira io Acri : propone di andare diritta- 

mente a Gerusalemme» . • . 295, 29* 

«* — ■ Ripassa in Europa ». t • . • 297 

■ Ritornato in Europa , va a Verona» . ivi 

•* — - Si ritira in Francia , passa in Italia , vi coman- 
da le truppe Pontificie » ... 299 

Giovanni XXI , Pa f >a » rivoca la Costituzione di Gre- 
gorio X ; sua morte » • • • • 347 

Giovanni Tristano , figliuolo di S» Luigi : sua mor- 
te» é . • < . • • |j8 

Girolamo, Cardinale» è eletto Papa, . . jji 

V. Nicola» IV. 

Giubileo: sua istituzione, . » » • 363 

Giudei , scacciati dalla Francia da Filippo Augu- 

sto p ec. « • t • • • • l j I 

Giuliano (Pietro) Cardinal Vescovo di Tuscolo» è 

, eletto Papa ». ... • . J47 

V. Giovanni XXI. 

Gloetster (Roberto Conte di) figliuolo naturale dì 

Enrico I » re d’ Ingkiiterra , . 219. 220. 224 

— — Si fa capo dti Baroni d’ Inghilterra , . 223 

Va in soccorso di Matilde sua sorella : è scon- 
fìtto , e preso» . ■ . 227. 229. 230 

É’ cambiato con Stefano» . » , ivi 

Ritorna in Inghilterra, vi assedia il Castello 

di Varbam ». 231 

■* Sua morte 232 

Goffredo , terzogenito di Enrico II » re d 5 Inghilter- 
ra : a qual titolo possedesse il Ducato di 
Brettagna» • » . . • . 100 

— * — Si unisce a suo fratello primogenito : cospira 
t, . contro la vita del padre, e perchè , 102.242.243 

■ Gli chiede perdono, . . . . lej - 

— .Stipulazione per lui fatta in un trattato.» i»4 
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:'Sua morte produce La guerra» • iW. 244 

Goffredo , nipote di Enrico I > re d’ Inghilterra : sua 

nascita» • . . • • . '220 

Goffredo , Milanese » eletto Papa »... jcp 

» ■ Prende il nome di Celestino IV » • . ivi 

• V. Gelatina IV » 

Qomero (Don) e Don Suero » Cavalieri di Salaman* 

« ca . Ordine militare» che istituiscono» 178 

Gome\ ( Don Egas ) Generale Portoghese , . 190 

Gemmiti ( D. Rodrigo) è ridotto a sottomettersi » 154 

» E’ ristabilito nei suoi beni j e poi fatto Go ver- 

nator di Toledo 157 

Devasta tutto il territorio di Siviglia > . ' IjS 

——Vincitore si porta in Toledo» . , . ivi, 

• Rinunzia il suo Governo per passare in Terra 

Santa ». . . • . ifz 

Goti frodo » Conte di Lovanio > investito .della Bassa ~ 
Lorena » cangia il nome di questo Ducato ia 
quello di Ducato del Brabante : è creduto 
ceppo della Casa d’ Assia » • » • ‘a 

Gourdon (Roberto di ) Gentiluomo: sua risposta a 
. Riccardo I» da lui ferito, . , . 257 

E’ scorticato vivo , . . . • »' ivi 

Cray ( Giovanni ) eletto Arcivescovo diCantorberl , 277 
Gregorio IX , Papa , » » • . • 1 S 9 » $00 

— , Scomunica P Imperator Federigo . ed assolve i 

di lui sudditi dal giuramento di fedeltà , 29^.299 
- - — Assolve l’Imperatore , » • » 301» 302 

Conferma l’Università di Tolosa, , . 304 

— _ Pubblica , e predica una nuova Crociata per " 

Terra Santa , • « • . • . 307 

— Sue nuove contese coll’ Imperatore : esibisce" 

a S. Lodovico il trono Imperiale , 307. 308 

— — Convoca un Concilio a Roma ; muore , 308. 30$ 

Gregorio X , Papa ». . - • • • 34 ° 

Convoca un Concilio Generale a Lione , 341 

• Principi invitati. .... 341. 34* 

■ .. Ottiene dai Prelati una decima per lina nae» 
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va Crociata ; suo congresso con Rodolfo di 
Hasbourg, ...... 34 j 

■ ' — Ordine, che aveva dato al re di Gattiglia: 

muore $ • • • • • • • 34 * 

Grosso (Pietro il) nipote di Papa Clemente IV, 33* 
Guelfi , e Ghibellini ; origine di questi celebri so. 

mi > • • • • • • # *■ 15 

Loro Capi , . . . . ' . . 17 

Guelfi VI, scaccia dalla Baviera Leopoldo Marche- 
se d’Austria; perde una battaglia; difende 
i suoi diritti a quel Ducato , . . 14. 15 

■ £’ investito del Marchesato di Toscana, . 21 

Fa all’ Imperadorc una retrocessione dei suoi 

Stati d’Italia, . . * . . 39 

Guglielmo 11 , re di Sicilia, . . . • 25 1 

Fa la pace con Adriano IV Papa, . . 24 

— — Istituisce Gostanza erede del suo regno, 54 

Guglielmo 111 , re di Sicilia sotto la tutela di sua ma- 
dre , ....... 

Rimette questa Corona all’ Imperadore Enri- 
co VI ,. * . . . . . j9 

E’ trattato crudelmente » . • . . 69 

Guglielmo Adeliro, figliuolo del re d’Inghilterra, 
rende in persona omaggio per la Norman- 
dia ,« .. « . . « 71 

— — Sposa la secondogenita del Conte d’ Angli», 72 
— — Muore in un naufragio , . . . yg 

Guglielmo ditone , figliuolo di Roberto Duca di 

Normandia, 21$ 

E' investite del Ducato di Normandia, ivi 

Lega in favor suo 71 

- Tenta di ricuperare la Normandia : suo ma- 
• tiraggi© colla figliuola del Conte d’ Angiò cas- 

sato : sposa una sorella uterina della regina , 
di Francia; ottiene in dono il Vessinese , 75.76 
— — E’ investito della Contea di Fiandra ; questa 
gii è contrastata da un competitore ; è feri- 
to t e muore * • . • . 7?. 79. 218 
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DELLE MATERIE. 

Guglielmo JX , Duci d’ Aquitania , parte per un pel- 
legrinaggio , muore nei viaggio ; disposizione 
da lui fatta nel suo testamento» . • 

Guglielmo di Sciampagna , Cardinale , Arcivescovo 
di Reims , aio di Filippo Augusto » entra nel 
partito della regina madre sua sorella, 

— — Si dichiara pel Conte di Fiandra , . . 

— — Diventa primo Ministro di suo nipote; segna- 
la il proprio zelo contro i Giudei , iij. 

- E’ reggente del regno colla regina sua sorella 

in assenza di Filippo Augusto , 

Guglielmo il Conquistatore, re d'Inghilterra, no- 
mina il suo successore , . . . 

Guglielmo il Rosso , secondogenito del suddetto , 
che lo nomina re d'Inghilterra, 

Guglielmo, figliuolo di Enrico I, re d’ Inghilterra , 
sposa la figliuola del Conte d’ Angiò : è ri- 
conosciuto erede di suo padre neiìa Norman- 
dia , e nell'Inghilterra: parte per l'Inghil- 
terra i • * e • e e < 

— - Perisce in mare » . * 

Guglielmo , nipote di Enrico I , re d' Inghilterra : 
sua nasci» 

Guglielmo , figliuolo di Enrico II , re d’Inghilterra: 
muore » • • • • • • • 

Guglielmo, Conte d’Olanda: eletto Imperatore: 
s’impadronisce di Aquisgrana; vi si fa coro- 
nane 

Guglielmo, Cardinale , Vescovo di Sabina, 
Guglielmo , Legato, Cardinale , e Comandante dell* 
arma» Pontificia , prende la fuga, 

Guglielmo , detto il Papa degli Albigesi , è brucia- 
to Vivo * 

Guido da Crema , Cardinale , succede all 5 Antipapa 
Vittore IV , gli succede sotto nome di Pa- 
squale III 

Gu\man ( Domenico di ) institutore dei Frati Pre- 
dicatori , . . ■ • . • . 
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— ■ ■ Ritorna in Linguadoca ; dova fonda 1’ ordì*' 

ne predetto , 285 

H ■ 

Hm : «olle vaiion» degli abitanti di questa Città* 3 1 8 
litaja » ribelle . . . . * aoff 

I 

J Ilari ( D. Stefano ) introduce 11 re di Castiglia in 

Toledo , 1 SC 

Jmperado rt , padrone del Mondo* secondo l’ opinio- 
ne di quattro Giureconsulti di Bologna* $0 

Innocenzo 11 , Papa, Sua differenza con Lodovico VII, 87 

Innocenzo 111 » Papa, dotto, e di costumi puri : so- 
la cosa di cui può essere biasimato , 259. 2 tf© 

— ■ ■ Fa predicare una Crociata; condizione che 

a £g>unge al trattato fatto pei Crociati, 2C0. atfl 

— ■ Assume la tutela del giovane Federigo ; disap- 

prova l’eleaion di Filippo; fa eleggere Otto- 
ne Duca di Sassonia , . . 2 66 

■ Scomunica Filippo ; indi lo assolve , 2 66, 26 7 

— Manda legati in Linguadoca , per convertire i 

Valdesi e gli Àlbigesi, .... 2 <59 

* Scrive ai Vescovi, ai Conti , ed ai Baroni di - . 

Francia contro il Conte di Tolosa ; fa pre- 
dicare una Crociata contro gli Àlbigesi , 271 

— — - Sospende la Crociata ; ordina la convocazio- 
ne di un Concilio , • . . . , 275 

Annulla le elezioni all’ Arcivescovado di Can- 

torberì : mette P interdetto sull’Inghilterra* 277 

Pubblica contro il medesimo una Crociata , e 

dà quel regno a Filippo Augusto , « 278 

■ 1 ■ Congrega un Concilio generale nella Chiesa di 

S. G10. di Laterano , . . . 281 

— — Vi dà la Contea di Tolosa al Conte di Mon- 

forte * • . , • • 285 
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DELLE MATERIE 407 

— » Approva la Regola di S. Francesco i 7 a8tf 

— - Scomunica i Baroni d'Inghilterra : scrive a Fi- 

lippo Augusco , • • . > . 287 

* Sua merce , ...... x#3 

Innocente JK , Papa, io 

• Sue conrese coll’Imperatore, . . . 31» 

— — — Chiede invano asilo al re di Francia , d’ Ara- 
gona , e d’ Inghilterra , . . r . 3I3 

!■■■ Si ritira a Lione , e vi convoca un Concilio 

generale, ...... 314 

— — Vi depone 1* Imperatore : propone di eleggere 
il Landgravio di Turingia : fa predicare una 
Crociata contro l’Imperatore, . 314. ji$ 

— ■ ■ Fa eleggere un Imperatore : fa predicare una 

nuova Crociata contro Federigo : lo scomu- 
nica jig. 3 id, Ji7 

Pubblica una Crociata contro Corrado , 320 

Su* Bolla a favore dei Domenicani , . 321 

— — E’rivocata , . . . . . , . . ivi 

— — Annulla le disposizioni testamentarie dell’Imp. 
Corrado : cita Bertoldo a comparirgli dinan- 

# • • • • • • • • JZ2 

Entra nel regno di Sicilia : vi riceve il giura- 
mento di fedeltà ; va a Napoli , • . 32 3 

Vi muore , ...... 324 

Jnntcen^e y , Papa; muore, .... 34<f 

Inquisitimi contro gli Eretici , ... jc$ 

Interdette fulminato contro i regni di Portogallo , — 

e di Lione 197. ip3 

— E’ tolto quello fulminato contro al regno di 

Portogallo ivi 

Investiture dei Benefixj date dai Laici : accordo su 

questa quistione . . . . . ' . . > 3. 4 

Isaac Angelo , Imperatore di Costantinopoli , scac- 
ciato dal trono 26* 

Isabella , Sgliuola di S. Luigi , Regina di Navarra , 338 
Jiaasco Comntno , usurpatore , della sovranità dell’ 

Isola di Cipro ; indegno trattamente usajo 
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vferso Riccardo I , a cui dimanda perdono • 

Ismaro • conduce da Marocco un corpo di truppe ai 
Governatori * o re di Badajoz > etc. 


J*c»b m Abeti-] oseph succede ad Aben-Joseph^ Miramo- 
iino degli Almoadi , . ■ . . 

Riparta invano in Ispagna per ricuperare Sii* 

ves : invette Santarena : è disfatto , . 

— — Ripiglia Silves . Pubblica ne’ tuoi Stati d’Affri- 
, ca la Gacia, ..... 198 . 

Pian* da lui prete: assedia invano Toledo , 

Sue offerte al re di Navarra ». 

Rientra nel regno di Toledo : piazze invano 

da lui assalite : perisse quasi tutto il suo eser- 
cito : ripassa in Affrica * ... 

- Sua morte ....... 

] «inville (il Sire di ) è interrogato intorno alla ca- 
nonizzazione di S. Luigi .... 

Joseph ( Aben) rìgliuolo secondogenito di Abdulme- 
none , Miramolino degli Almoadi , gli succe- 
de . ........ 

— — Ripassa nella Spagna : entra in Portogallo : as- 
sedia Santarena , ..... 

— — S’ impadronisce di Murcia .... 

Prende Santarena • . • . . 

- — Sua morte » ■ . . . . « . 


>aritmìani ( i ) t* impadroniscono di Gerusalem- 
' me 1 .••«»*» 
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DELLE MATERIE . 409 

L 

Ladislao 11, re di Polonia» . . *77 

Langion ( Stefano) Cardinale, eletto Arcivescovo 

di Cantorbert • • , . • > • *77 

Lara ( D. Pietro de) favorito della regina Donna 
Urraca » . » • * /. • 

« Va alla testa didimo dei di lei eserciti . I jj 

- - Solleva i partigiani del re di Galizia : è arre- 
stato : fugge » ■ • . • » • • *49 

— — Si fortifica contro il re : è ridotto all’ubbi- 
dienza »•••«•*• *54 

— — Sua morte, • . • • • *J7. 

lara (il Conte Manriquez de ) si porta in Jaen ; 

vi è arrestato» e liberato, ... 17J 

_ — Capo di sua casa, * • . • • 

r Gli vien consegnato il giovane re d’ Aragona, i8j 
■ni. Ricupera la Rioia ». . . • • 184 

Si avanza verso Hueta per impadronirsene , 187 

. E’ ucciso in una battaglia, . . . 10I 

Lara (Nugnez de) fratello del suddetto, . 1 9* 

. Accompagnato dal giovane re di Gattiglia, as- 
sedia Zuma, che si arrende , s . 187^ 

lara : i Signori di questa Casa , nemici di quella di 
Castro, non possono sopportare la reggenza 
del Regno di Casciglia nelle mani d’uno dei — 
Signori di Castro , ... 182. 18 § 

. Un parziale di Casa rapisce 11 giovane re di 
Casciglia ; questi Signori sono interamente 
disfatti 184 
Leopoldo , Duca d’ Ausrria , offeso mortalmente ali’ 
assedio d’ Acri da Riccardo re d’ Inghilterra » 
lo fa arrestare nti suoi stati , e lo vende ali’ 
Imperatore Enrico VI, . • • . 1*1 

Leopoldo, Marchese d’Austria, pretendente al tro- 
no di Germania d 
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Itepetdo , Marchese d’ Austria , investito del Duca- 
to di Baviera , n’ è discacciato , , . 

limacci ( Aimaro Visconte di ) suo litigio con Ric- 
cardo I , • ' . 

lisdbtttd , figliuola unica del Conte d’Hainaut, »ri- 

i! J: r-:i* - 9 r 


*4 

2 S 7 

108 


to^ 

uà 

Jll 

ili 
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ma moglie di Filippo Augusto , 

Uiabitta , figliuola di Rodolfo Conte di Verman- 
dois, e moglie del Conte di Fiandra, 

— — La sua morte riaccende la guerra tra Filippo 
Augusto , e suo marito . ... 

lodovic <> il Grosso, re di Francia, accorda soccor- 
da soccorso al Conte di Barcellona, . * 

— Investe Guglielmo ditone della Normandia , 

Si fa rispettare da Enrico V Imp. . , 

— » • Suo carattere • Si fa consacrare una seconda 
; volta: sottomette alcuni Vassalli ribelli: per- 
chè tollerasse , che Roberto venisse spoglia- 
to del Ducato di Normandia da Enrico re 
, d’ Inghilterra di lui fratello, . g s , 66. 6p 

Sua differenza con Enrico per la fortezza di 

Gisors.; lo sfida a duello ; mette in rotta il 
Conte di Blois ; si ritira in disordine in al- 
tra occasione ; è investito , , 68. 69 

w_ Fa demolire il castello di Puisec ; conchiude 
la pace col re d’ Inghilterra , e vi compren- 
de i Vassalli ribelli , , . . . 

Si riaccende la guerra : sconfitta di Lodovi- 

; co : egli suscita nemici ad Enrico : è costret- 
to alla pace ,. • • « . .71, 72 

Si affeziona grandemente alla regina Adelaide : 

< protegge Guglielmo ditone , assale la Nor- 
mandia coi Principi confederati , . . 72, 73 

• E’ sconfitto : riordina i Francesi ; pace fra i due 

re colla mediazione del Papa, . . 74.75 

-1— Lodovico mette Guglielmo ditone in istato 
di inquietare il re d’Inghilterra; oppone un 
-, numeroso esercito all’ Imp. Enrico V , e ne 

rovescia i progetti, * . , . 7/, 76 


70 
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DELLE MATERIE : _ 4^ 

■»— Vendica la morte del Conte di Fiandra : in- 
veite di questa Contea Guglielmo ditone : 

, associa alla Corona suo figliuolo primogeni- 
to : continua le sue spedizioni contro i Vas- 
salli ribelli ....... jd. 79 

— Fa consacrare il suo secondogenito dopo la 
morte del primogenito , . . . 3 t 

— — Cade infermo : accetta la disposizione fatta dal 

Duca di Aquirania ; muore ; suoi figliuoli , 8 i. 32 . 3 j 

Stabilimenti da lui fatti , » . . gj 

Lodovico VII, detto il Giovine, consacrato vivente 

suo padre, . . - . . . 81. 190 

- Va a Bordeux , vi sposa Eleonora : è corona- 
to Duca di Guienna in Poitiers ... 82 


- Succede al padre : suo carattere ; sua gran con- 

tesa con Papa Innocenzo II , . (7 

— — Fa la guerra al Conte di Sciampagna , pren- 
de Vitrì : spettacolo , che lo fa inorridire , e 
e P induce a pacificarsi col Conte , e col Pa- 
pa , ed a passare in Pelestina , ec. . Zi 

- ■ ■ Mal soddisfatto della condotta della regina 

Eleonora, la ripudia, e commette nn gran 
fallo in politica, . , 91.92.ijj 

Sposa Costanza di Castiglia , e fa secolei un 

pellegrinaggio 9j- 

— — - Soccorre il Conre di Tolosa contro il re d’In- 


ghilterra : libera Tolosa dall’assedio , conchiu- 
de una tregua , a cui vien dietro la pace , 9+ 

9 S.aj 3 

— ■ ■ Sposa Adela di Sciampagna. Nuova guerra fra 

1 due re ; tregua fra loro , 95. pff. 97. 2*8. 239 
— — — Dissimula un oltraggio del re d’Inghilterra: 

da asilo a Tommaso Becquet , . • 97. 9S 

— - - Spedizione di Lodovico in Alvernia : sue guer- 
re , e negoziazioni con Enrico, . 99. 100 

* Si dichiara pei ribelli del re d’ Inghilterra ; 

. leva l’assedio da Roano; fa la pace, 102* Ioj 
> Egli ed Enrico ai. rimettono al giudizio di al* 
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funi mediatori per le differenze » che insor- 
gono fra loro . e prendono le loro misure 
per una Crociata , che non li edettua . 103. 
— — Va a visitare il sepolcro di Tommaso Becquet , 
per ottenere la guarigione di suo figliuolo ; 
muore al ritorno . • . xc6. 107. 

lodovico . figliuolo di Filippo Augusto > arresta i pro- 
gressi degl’ Ingl-si , .... 

— — Va a Londra, e i Baroni gli giurano fedeltà. 
.■■» — E’ scomunicato ; ripassa in Francia. 

V. Ludovico Vili . 

lodovico Vili , re di Francia ... . . 

- — Va contro gli Albigesi : muore nel ritorno» 
Itdvvico IX, re di Francia; condizione della pace 
da lui accordata al Conte di Tolosa . . 

— - - Rifiuta 1 ’ esibizione del Papa , . . 

— — Ridomanda i Prelati Francesi arrestati dall’ 
Imperatore ....... 

— — S’inferma, e prende la Croce. • j l } • 

— — Disapprovala deposizione dell’Imperatore ; s’in- 
terpone invano per un accordo, • 1*4» 

Parte per Terra Santa : »’ impadronisce di Dir 

miata , e marcia verso il Cairo , • • 

E’ fatto prigioniero . . . . • 

m ■■ ■ Rimane in Palestina : ripara . e fortifica le 
piazze , che i Cristiani vi possedevano , 


— — Suo ritorno in Francia .... . 

— — Fonda varj Conventi , e Monasteri , 

— — - Rifiuta P offerta del Papa .... 

- - Medica un’ altra spedizione contro gl* Infede- 

li: piglia la Croce, ... jjtf. 
Fa il suo testamento : fa pubblicare la Pram- 
matica Sanzione : parte per la sesta Crociata» 
— — Giunto a Tunesi muore di peste • . 

* Sua canonizzazione , .... 

lomborii ( 1 ) vogliono sottrarsi al dominio degt* 

• Imperatori, e danno molto fastidio a Fede» 

rigo I » • * • • • » . . 
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— — Riprendono le armi e gli chiudono il pasto 

al ritornare in Alemagna, j. . . 39.40 

— ... ■ Edificano la Citta di Alessandria , 40 

Si dispongono a soccorrere la medetima atte- 
diata , ed a combattere 1 * etercito Imperiale : 
accordo fra loro, e Federigo, • 4 J* 44 * 4 f 

Si tengono pronti a ben difenderti , . 

Trattato di pace tra Federigo , e i Lombardi , so 

Langckamp (Guglielmo) Vescovo d’ Ely , Cancellie- 
re e Reggente d’Inghilterra, . 250. jx8 

latori» , Duca di Sattonia , si oppone ad Enrico V , 
Imperatore , e rompe un esercito imperiale : 
fa con lui la pace , .... j 

E’ eletto, e caronato re di Alemagna: non 

viene riconosciuto da alcuni Principi , ec. tf.7 
— — Fa la guerra al Duca di Boemia , a Corrado f 
re d’Italia; si dichiara per Innocenzo II, gli 
rende onori straordinarj ; lo ristabilisce in 
Roma: è coronato Imperatore, . . 8,9 

Da 1 » investitura del paese dei Venedi a Ca- 
nuto re di Danimarca ; vuol vendicarne la 
morte ; è rispinto • e fa la pace , • 9* 

- Sotcometae i suoi due competitori , e loro per- 
dona : toglie la Puglia al re di Sicilia , con- 
tende cof Papa per la sovranità di quel Du- 
cato ; qual fine abbia questa contesa, io. X* 

- — Ritorna in Alemagna , colma suo genero di 

beni , e muore ,..••• X2 \ 
Lavatilo ( Goffredo Conte di ) . . • • 2*7 

Lunden , città della Scania , eretta in Arcivescovado 
colla Primazìa del Morte , in pregiudizio dell* 
Arcivescovo di Bremen : il nuovo Primate 
è arrestato nelle terre dell’antico, . 

Intignano (Guido di) compra Pisola di Cipro, *S4 
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M 

iS'lafalcU» figliuola di Amedeo Conte di Moneti- 
na, ere. regina di Portogallo, . i 72 . 

Mafalda , figliuola di Alfonro l , re di Portogallo » 
regina d’ Aragona, .... 

Magno, uccide suo cugino Canuto, e s’impadro- 
nisce del trono di Danimarca, 

Manfredi , figliuolo naturale di Federigo II , , 

■ Si porta a ritrovar il Papa : diventa tutore di 


Corradino , 


3 22 - 


Si sottomette al Papa ; fugge a Làcera; vi 

tro-va i teaori di Federigo II; s’impadroni- 
sce di Foggia, .... 3 2j. 

Sue conquiste ; accordo da lui accettalo , 

Si fa coronare re di Sicilia »... 

— — Vieta sotto pena di morte ai Flagellanti l’in- 
gresso dei suoi Stati , . . 

— — Marita sua figliuola col figliuolo del re di 

Aragonav, 

E’ ucciso 

Maomet, Generale dei Mori di Spagna. . . 

Citta , delle quali s’ impadronisce , . 

V. Aben-Lof . 

Maomet~ Aben-J aceb , figliuolo , • successore del Mi- 
ramolino Jacob- AOen-Joseph ; perchè ritiene 

il re di Navarra 

— — Sua risposta agli ambasciatori del re Giovanni , 
e suo sdegno , .... 279. 

Matmet Btnhumari , capo di una Setta degli Almoa- 
di , è proclamato re , . , 

Margherita, figliuola di Lodovico VII, e di Costan- 
za di Castiglia 

Promessa al primogenito del re d’Inghilter- 
ra , • . . • 57. 58. 

Margherita , regina di Francia , ... 
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M 47 - 14 , figliuola di Lodovico VII sposa il Conte di 

Troyes , . . . • « 9 f 

Maria , figliuola di Stefano re d’ Inghilterra : suo 

matrimonio» ...... 2 34 

Marpurgu (Corrado) Commissario del Pontefice » joff 

Marlin * 1 / , Papa , conferisce la dignità di Senatore 

al re di .Sicilia 348 

Fa prendere nuove informazioni per la cano- 

nisaaione di S. Luigi , . • • 3<f* 

— — Scomunica il re d’ Aragona » e Michele Pa- 

leologo » JS* 

— — Depone il re d’ Aragona: intima una Crocia- 
ta contro di lui : da il di lui regno ad uno 
dei figliuoli di Filippo P Ardito : muore , ivi 
Matilde ( la Contessa ) muore ; contrasci tra gP Im- 
peratori e i Papi . pel possesso delle sue , 

terre, • 4-5 

Matilde , figliuola del re di Scoaia, regina d’ In- 
ghilterra *0 9 j 

Matilde, figliuola di Enrico I » re d’Inghilterra, 

Imperatrice, . • . . • 2*5 

" — — - Vedova : ricoma in Inghilterra ; è riconosciu- 
ta erede di quella Corona ; sposa Goifredo 

Plantageneta 217. 2*3 

Ritorna in Inghilterra , vi 4 di nuovo ricono- 
sciuta erede ; partorisce un figliuolo maschio , 

e poi altri due , . . . • 2*8. 219 

— — Ritorna negli Stati del marito , . • 22* 

■ E’ proclamata regina d’ Inghilterra , 223» 224 

« — Passa in Inghilterra; è condotta a Bristol, e 

di là passa a Glocester, . . * • 227 

Si concilia l’affetto del Clero, « della Nobil- 
tà: sconfigge Stefano, « lo manda incatena- 
to nel Castello di Bristol , . • 227. 228 

E’ ricevuta in Londra ; rovina colla sua super- 
bia i suoi affari , . • . . 228. 229 

Si ritira in Oxford , ed è. costretta a fuggir- 
sene : si fa portare a Glocester, . 229* 

fome XVI, £> è 
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* Acconsente tl cambio di suo fratello ioti Sfe* 

fino : invita invano suo marito a venirla a 
ritrovare: si ritira nel Castello d’Oxford , a*o. 2 
— » — N’ esce furtivamente * e passa in Normandia 

con suo figliuolo» ..... 232 

Matilde, figliuola naturale di Enrico I » re d’ Inghil- 
terra » si annega in mare »... 217 

Malico , Abate di S. Dionigi , costituito reggente 

del regno» . • . » . . }j7 

Mtltdino , o sia Melic-Al-Camel , proclamato Sulta- 
no d’Egitto» ..... 292 

— — Sue proposiaioni di pace ai Crociati , 292. z$G 

— — Sua stima per S. Francesco d’ Assisi: sue pa- 
role nel licenziarlo » • . • 293 

• — ■ — Costringe i Crociati a restituire Damiara , 29* 

— — Tratta coll’Imp. Federigo: gli restituisce Ge- 
rusalemme» ...... 299 

Abbandona ai Karismiani la Palestina , . 3 14 

Mcnit% ( D. Genitale* ) dir il guasto alle terre dei 

Maomettani : è ferito mortalmente . . 1$© 

Menade, capo dei Srzbantesi . . . • 2*7 

Mercede (Ordine della) sua instituiione , . 294 

Miciilao , ristabilito da Federigo I, nel suo Duca- 
to di Polonia » ..... 42 

Michele PJeelogo , Gran Contestabile * ripiglia Co- 
stancincpoli : come qualifichi il Papa in una 
sua lettera ad Urbano IV , . . . 34I 

*— Manda tre Prelati al Concilio di Lione , e de- 
gli Ambasciatori : vi sono presentate le sue 

lettere 344 

— Fa sperare la riunione della Chiesa Greca col- 
la Latina » ...... ivi 

— — E’ creduto di mala fede: è scomunicato* 348 
— — Entra nella congiura dei Vespri Siciliani , 349 

Milano : pretensione dei Milanesi , e loro differen- 
te con Federigo I* . . . . 22.25 

- Nuova ribellione dei Milanesi ; sono costretti 
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%Ì implorare la misericordia dell'Imperatore * 
e trattati con obbrobrio, • . aS.29.30 

Si sollevano contro due Comissarj Imperiali , 
assalgono le truppe dell’Imperatóre» ec. 34. 35 

« Combattono da disperati, sono costretti a ce» 

dere , e la loro Città è distrutta , • 37 

Militi, soldati somministrati dai Feudatari , , 84 

Mirabet , Città data ai Templari , 1 77 

Magnili : loro invasione in Asia , in Europa , in Af- 

frica «c. . . . . , . 327 

Mompellieri ( il Duca di ) assale Almeria , . *73 

Manforte ( Simon* Conte di ) abbraccia il partito 

del re d’Inghilterra, . . « . 94 

« Consegna alcune piazze ad Enrico II , • ajì 

Monforte P Amalrico ( Simone Conte di ) vien elet- 
to Capo dei nuovi Crociati : Suo carattere : 
sue conquiste , .... afa. 274, 

— — Assedia invano Tolosa : disfatta delle sue gen- 

• • • • 4 « • ^75 

Va in soccorso di Mureto , • . • *7d 

— — Termina d’ invadere i dominj del Conte di 

Tolosa . 28fc 

— Gli vien donata la Contea di Tolosa dal Papa 
nel Concilio Lateranense . . . • 

E’ ucciso , 

Monforte ( Amalrico di ) figliuolo , e successore del 

suddetto , ...... 301 

— — Si ritira presso Lodovico Vili , a cui cede ogni 

suo diritto sopra le conquiste dei Crociati » 303 

• Entra in un partito , . . . . fo 

Mont-Segur , Castello. E’ tolto agli Albigefi , j*i 

Mori (i) sono tagliati a pesai , . . . 153 

~ ■ — Desolano il regno d’ Aragona, • . Ifa 

Quei di Spagna si sollevano centro gli Alnao- 

ravidi , . . . • • . 109. nm 

Riprendono Silves , . • . * . 19* 

Morone (Pietro) eletto Papa, ' ; . |fi* JJ 4 . 

V. Celestino V*> 

D d » 

V 
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Magne- Alfonso , Governatot di Toledo* 7 * &Ì 

* " ■■ Va contro il Moro Farai : muore sul campo 

di battaglia , . . • • ivi 

Musulmani (i) uccidono tutti > Cristiani» che in- 
contrano » . » » • • 212 


N 

filavarrd (Donna Beretagaria di ) dimandata in mo* 

glie da Riccardo I_» .... ìS 4 

V. Ferengaria regina d’ Inghilterra . 

Navarresi (i ) si eleggono un re» » . • l£Q 

Nicola» 111 p Papa ... . • • • 347 

Scomunica l’ Imperator Michele Paleologo » ^8 

■ Muore » • • • * • ' • ,v ‘ 

Nictlao IV , Papa, pubblica una Bolla per esortar 

i Fedeli ad entrare in Terra Santa . . 211 

■ Sua morte»* . • • » • • 35 2 

Nolasco (Pietro): Ordine da lui istituito , « 294 


O 


Oddone (il Marchese) i masso in rotta, i 
Oggeri, Conte di Mansfeld» interrompe un* adu* 
nanza, ». » • • . • * 

Omar , Governator di Siviglia , va contro il re di 
Aragona ... . . • • 

Perde la vita nella battaglia ». * 

Onorio 11 1 Papa , muore » • . • 

Onorio III p Papa 

Approva POrdine dei Frati Predicatori ; fa pre- 
muta ai Principi Cristiani di andar in soc- 
corso di Terra 5anta » « ' . • • 

■ Manda un Legato in Palestina, » . 

— Conferma la Regola di S. Francesco» 

Sua morte • • • 

Onorio IV » Papa > muore » * » » • 


ha 

2 



& 

2£g 


289 
289 
294 
2 92 
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Ordini Mendicanti cassaci nel Concilio Generale di 

Lione 34$ 

Orìfiamma j guerra di un re di Francia» in cui fu 

portato per la prima volta: cosa fosse» 77.78 
Orlando., o sia Rolando Cardinale > eletto Papa sot- 
to nome di Alessandro III » . . . 34 

Parole da lui dette in un,a Dieta , . . 

Ospedale, detto Des - jguin^e • Vingts : sua fondazio- 

TIC 9 •*••••• 

Ottaviano > Antipapa sotto nome di Vittore IV » 34 

Ottobuono , Cardinal Diacono» ec » eletto Papa». . 34S 

V. Adriano V. 

Ottone , Conte Palatino di Baviera , pone mano al- 
la spada in una Dieta contro i Legati del Pa- 

pi 9 ••••*•• 

— E’ inviato a Milano col Cancelliere dell’Impe- 
ratore per mettervi un Podestà » e con som- 
mo stento s’ involano al furore dei Milane- 
si# • . • • • • 

Ottone , qaarto figliuolo di Federigo I Imperatore » 

ha per se la Contea di Borgogna , . 4# 

Ottone , Conte Palatino di Wittelipach » investito 
del Ducato di Baviera» ceppo delle Case Pa- 
latina , e di Baviera ..... 49 

Ottone , Duca di Sassonia , è eletto Imperttore . e 
coronato : sue promesse al Papa : è costretto 
a ritornar in Sassonia ... . . 2 6$ 

— — » Rifiuta 1’ offerti dell’ Imperadore Filippo : h 
di nuovo dichiarato re di Germania:, è co- 
ronato Imperatore : non mantiene le promes- 
se fatte al Papa ..... zCy, 2 6$ 
— — Sua risposta al Papa : è scomunicato : ripassa 
in Alemagna : sconfitto » ed abbandonato si 
ritira a Brunswig , ... a 6 i, 
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tT agatte , Governatore della fortezza di Gisors : tea 

perfidia , ...... fS 

fèndetti di Giustiniano , manoscritte , scoperte dai 

Pisani, introducono il Jus Romano. . tr 

P andai fa Legate del Papa . . . . . 278 

Pantaleei te ( Giacomo ) Patriarca di Gerusalemme ; 

tua nascita : suo carattere ; è eletto Papa , 229. 230 
V. Urbana IV. 

fdftnhcim. ( i Centi di ) Marescialli ereditar) dell’ 

Impero . discendenti dai Conti di Calendino » 6 i 
Pasquale 11 , Papa. . . . « . . 141 

Pelagie , Portoghese . Vescovo d’Albano : Legato in 

Palestina: suo carattere. . . . 291 

— Contende a Giovanni di Brienna il comando 

dell’ esercito dei Crociati. . . •- ivi 

— ■ ■ Si oppone all’accettazione delle olferte del Sul- 

tano d’ Egitto 292 

— — Contende a Giovanni di Brienna la Signoria 

di Damiate , . . . . . . 294 

■ ■ ■ Scomunica da lui fulminata : ècostretto a invi- 

tare il- re di Gerusalemme a ritornare : vuo- 
le » che si vada al Cairo. . • . 29$. 29? 

Pellegrini, o Seidati : ne giungono millecinquecento 
in Acri , c uccidono tutti i Musulmani . che 
vi ritrovano. . . . • 35 1. 352 

Pembrok (il Conte di') reggente d’Inghilterra, 288 
Pene irregolari » stabilite in una Ditta di Aletna- 

gna , . . • . . , • •• 24. 2f 

Perche ( Rotrou Conte di ) va in soccorso del re 

d’ Aragona . * . . . . : . 148 

Pere ^ (Don Arias ) è ridotto a sottomettersi, 154 

Pere% ( D. Ferdinando) favorito di Donna Teresa, \$€ 
Petronilla , figliuola del re d’ Aragona : sua nascita , 162 

E’ promessa in isposa al Conte di Barcellona. i< 5 j 

— — > Regina d.* Aragona, • . • . . 177 
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— — Fa confermare le disposizioni del Re nell* 
adunanza degli Stati , e couchiude una lega 
col re di Navarra , . . . . i 3 £ 

Pietro di Courtenai , figliuolo di Lodovico il Gros- 
so i * •> i * • 

Pietro ( Don ) re di Navarra , e d’ Aragona , s’ im- 
padronisce di Balbasrro , . . . 129 

— — Muore, , • • . . , . ivi 

Pietro (D ) figliuolo del predetto; sua morte, ivi 
Pietro ( D. ) Infante di Portogallo , Gran Maestro 

dell’Ordine Militare di Portogallo» , l?f 
Pietro ( D. ) figliuolo secondogenito di D. Raimon- 
do re d’ Aragona , . , . . 1 ì€ 

— — Re d’ Aragona sotto il nome di 
Pietro li ( D. ) . . • • . , 20j 

— — Alleato col re di Castiglia gli dà un corpo di 

truppe ». ivi 

— — Unito ai Crociati assedia Mureto « , . 27^ 

— > E’ ucciso » ...... ivi 

Pietra, figliuolo del re d’ Aragona, , . . 3*». 

— ■ Re d’ Aragona , entra nella congiura dei Ve- 
spri Siciliani 349 

Si. fa coronare re di Sicilia : c scomunicato « 3510 

— ■— Deposto dal Papa ; muore , , ivi 

Pisani ( i ) armano in favore di Papa Innocenzo II , 
prendono Amalfi, e vi è ritrovato il famoso 
Manoscritto delle Pandette di Giustiniano, ifi 
— . T Ricevono ordine da Federigo Imperatore di 

allestire una flotta contro il re di Sicilia, 24 
Somministrano vascelli ad Enrico VI che man- 
ca alle promesse loro fatte , . • $7. $3 

Plantageneta ( Goffredo ) Conte d’ Angiò , sposa 

l’Imperatrice Matilde, • . . ’ 2lt 

Passa in Normandia ..... 224 

Cede i suoi diritti su quel Ducato , . 12$ 

— S’ impadronisce di una gran parta di quel Du- 

cato 223 

— Su» morte » • . * , • « 33* 
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Poitiers ( Guglielmo Conte di ) Z Z Z 1C9 

— — Va in soccorso del re d’ Aragona , . i$j 

Polignac ( il Visconte di ) usa violenze contro i Ve- 
»covì , ed i Monasteri : è represso da Ludo- 
vico Vili 

Pomerania ( la ) eretta in Ducato , e Principato dell* 

Impero » jo 

Portello. ( Bernardo dalla ) , . « , , a &o 

Portogallo : principio di questa Monarchia , , 16S 

Prammatico Sanzione pubblicata, . . . 337 

Puglia (Buggeri Duca della) .... 

Puiitt ( Ugo Signor di ) Vassallo pernicioso : suo ca- 
stello spianato : suoi sforzi per ristabilirlo re- 
91 vani 1 • • • • ••• 68 . 6 $ 


K 


R 


di 


aimando (D.) Principe di Aragona ec. passa in 
Castiglia , ottiene dall’Imperatore Alfonso la 
settituzioae di varie piane del regno d’ Ara- 
gona , . • • . , . . 164. i<f$ 

— — — Cosa fa accordare dagli Stati ai Templarj , 

— ■ Assale Almeria , • . . . , 

— - Sposa Donna Petronilla , erede del regno 

Aragona , e ne ha un figliuolo , . 

- Sue conquiste sugl’infedeli »... 

Re d’ Aragona: sua morte, . 

■ Divisione da lui fatta dei suoi Stati, 

Raimondo ( D. ) figliuolo di D. Raimondo Principe 

d’ Aragona sotto il nome di Alionso 11 , 

V. Alfom • 11 , re d‘ Aragona . 

Raimondo, Conte di Poitiers , aveva avuto un intri- 
go colla regina Eleonora sua nipote , . 

Mainai do , Vescovo d’Ostia, eletto Papa, • 

V. Alessandro IV. 

Ramiro 11 , detto il Monaco , proclamato re d’Ara- 

• 

—— Sposa Agnese figliuola del Conte di Poitiers : 


167 

1 7i 

*77 

ivi 

185 

ivi 

17 7 


9 S 

324 

Jtfe 
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A al re di Gattiglia Saragozza: ridomanda il 
regno di Navarra , . ... itfo. itft' . 

Suo accordo col re di Navarra, • • Idi 

— — Kinunaia la Corona, . . ... . Itf i ' 

Promette sua figliuola in ispoia a Raimondo 

Berengario ivi 

Raelfo , Monaco di Fonfroide , Legato del Papa , 141.27* 
Ratiitona : sollevazione dei suoi abitanti, 317. 31S 
Reading , Badia, da chi fondata, . . . xao 

Reberteru , Gentiluomo Catalano , mette in rotta gli 

Almoadi , 

Muore in Marocco, . . . • 17* 

Regnaldt , eletto Arcivescovo di Cantorberì , zyS 

Reliquie : Uso fatto di quelle ritrovate nella presa 

di Costantinopoli dai Crociati , . . 2*4 

Riccarde , setìondogenito di Enrico II, re d’Inghil- 
terra , 5 >S* l i 7 

■ . ■■ Fa omaggio a Lodovico VII , . , 99 

— — Entra nella ribellione contro suo padre : gli 
chiede perdono: stipulazione per esso fatta 
* in un trattato , . . • • • I02 

Nega un omaggio da lui dovuto, ec. . nj 

Assale il Conte di Tolosa, •. . • 117 

« Si schermisce con buone ragioni dallo sposare 

Alice di Francia, . . . . 117. 1 18 

— — E’ fissato il suo matrimonio .... 239 

— — E’ assalito da suo fratello primogenito : gover- 
na tirannicamente , . • 237. 24* 

Si chiude in Castelrosso : assale il Conte t di 

Tolosa : abbandona il padre , e perchè : si 
rimette nelle mani di Filippo Augusto , 244, 245 
— — Sua risposta al Legato Pontificio: violenza, 

che gli usa 24$ 

— E’ arrestato dal Duca d’ Austria , e venduto ad 

Enrico VI. Sue guerre con Filippo Augu- 
sto , . • • • • • U>. 122 

• Forma una lega formidabile contro questo 

re , , • • . • 12), 124. 123 
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Prenda d* assalto la Città del Man*; • ivi 

Piange sulla sepoltura del padre, . * 247 

Gli succede sotto il nome di 

Riccardo 1 , detto Cuor di lione , re d’Inghilterra; 

suo carattere , . • . . a 4 3 

. Fa alleanza con Filippo Augusto: è coronato : 

grazie da lui accordate , . . 248. 249 

- Si prepara alla Crociata; Reggenti da lui no- 

minati pel tempo di sua assenza : prende il 
bordone in S. Martino di Tours, e s’im- 
barca , 249. 2JO 

- — v - Giunge in Sicilia : prende Messina : domanda 

in moglie Berengaria figliuola del re di Na- 

varra 250. 251. 252 

Sua risposta a Filippo Augusto: favela: è as- 
salito da una gran tempesta , . . 25) 

S’ impadronisce dell’ isola di Cipro , e la ven- 
de : sposa la Principessa Berengaria : giunge 

in Acri , 254 

Sua vittoria contro Saladino : s’ imbarca : suo 

naufragio : è arrestato : durata di sua prigio- 
nia , . . . • . . 254. 2$| 

— Ritornato dissipa il partito del fratello : fa la 

guerra a Filippo Augusto, . . . 2jj 

— Sua risposta al Papa, . . . • 2 5 d 

. Restituisce a Filippo Augusto la Principessa 

Alice : va contro il Visconte di Limoges ; è 
ferito, e muore, . • . . 25 6. 257 

— — ■ Perdona a chi P aveva ferito : luogo di sua se- 
poltura , 257, 258 

Riccardo , fratello del re d' Inghilterra , è eletto re 
dei Romani : ritorna in Inghilterra , e muo- 
• • • • • • • • *s 7 

Richensa , o sia Rcbecea , moglie di Lotario II Im- 
peratore , ...... 

— Coronata con lui in Roma , . • . 

— E’ impietosita dalla umiliazione di Federigo 

Duca di Svevia , ec, . « , , le 
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Rieos fìombres , antico nome dei Grandi di Spagna, 189 
Rinaldo . Conte di Bar , auscita una guerra civile in 
Lorena: è disfatto, e preso , ricupera la li- 
bertà , ec. • . • ■ * .* * 

Ribcrto , Duca di Normandia, Perchè Lodovico il 
Grosso trascurò di ristabilirlo nel suo Duca* 

to . . • . • • ; * 

E’ ritenuto in prigione da suo trattilo , 

Indarno pretende far valere i suoi diritti sull» 

Inghilterra : prende la Croce per Terra San- 
ta , • • • • * * 

- — Vi si rende segnalato : suo carattere , . . 

. Prende l’ armi per sostenere 1 suot diritti : 
passa in Inghilterra: rimette al fratello la sua 
pensione z ritornato in Normandia , se ne 

pente, . • • • • 21 ***• *** 

. ... Va a ritrovare il fratello peìr dimandargli la 


«7 

7| 


2oS 

ivi 


pace : è mal accolto : parte, . • • 21 1 

- Va in soccorso di linchtbray : è vinto , pre- 

so , e messo in carcere , • • • **♦ 

Reberte , figliuolo di Lodovico il Grosso , e ceppo 

della Casa di Dreua , • • • 71 

Ritorna dalla Palestina prima di suo fratello , 

forma un partito per farsi re : è ridotto a 
dar soddisfattone 5® 

Reberte , Conte di Fiandra . unisce le sue truppe 

all’esercito di Lodovico il Grosso, . 70 

- E’ calpestato dai cavalli , e ne muore , 7* 

Ruberto, Segretario deli’ ambasciata mandata dal re 

Giovanni , al re di Marocco » . . *79 

. Sua risposta alle inrerrogazioni di questo Mo- 
narca , • . • • • • 

Recaferte (Guido di) Vassallo pernicioso. . 7* 

Rodolfo il Verde , eletto Arcivescovo di Reims dal 
Clero, e dal popolo, si mette in possesso 
tenz’ aspettare 1’ assenso del re , ec. . 

Rodolfo . Conte di Vermandois , ferisce il conte di 

Klois in un combattimento * . • . * 7^ 
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Perde un occhio ferito da una freccia : t crea « 

to Gran Siniscalco . .... $£ 

Rodolfo di Hap.'bourg , re dei Romani: suo con- 
gresso co! tapa 

Promessa che gli fa. e che gli mantiene» 340 

■ E’ eletto Imperatore, .... ivi 

Romani (i) distruggono la città di Tivoli , o Tu* 

scolo »«..«,.• 1 6 

Rotamonda (la bella) pretesa druda di Enrico II, 2 j 9 
Roggeri ( Raimondo ) Visconte di Carcassona , è po- 
sto in prigione: sua morte, . . . 272 

Ruggeri . figliuolo di Taucredi re di Sicilia, mari» 

to d’ Irene , è coronato vivente suo padre , s6 
■— -■ Muore prima di Tancredi ... , 57 


O afa.dìno , Sultano d’Egitto, 

— — Muore , . . . 

Saladino prende Gerusalemme 

• E’ vinto , . . . 

Sancia ( Donna ) regina di Navarra , 


ago 

MS 

1 ZZ 


Saneio (D.) figliuolo d’ Alfonso VI» re di Castiglia , 

e di Leone ... * . . . Ito 

— — Va alla testa delle sne truppe , . . 1 j 1 

E’ uccisa , ...... ijz 

Saneio ( D. ) figliuolo dell’Imperatore, sposa Don- 
na Bianca, figliuola del re di Navarra, 166. 17 6 
Saneio ìli , re di Cartiglia , . . . . ivi 

-- . .. Offre con un Editto la proprietà di Calatrava 

a chi fra i Grandi vuol assumerne la difesa , l 3 o 


— ■ Sua morte , ...... l8l 

Sardo VI , figliuolo primogenito di Garfcia Ramirez , 
è proclamato re di Navarra : sposa Donna 
Sancia , figliuola dellTmperatore Alfonso , 17^» 177 

Toglie al re di Castiglia la provincia della Rio- 

ja , ....... 

* Rivolge 1 ’ ajmi contro gli Almoadi , • * ivi 
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.... Sue ostilità nell’ Aragona . 

Sua morte , . . • • • * 

Saneio VII » succede al suddetto , re di Navarra , 

. Da il guaito alla Cartiglia, • • • 

- ■ ■ - Tratta il suo matrimonio co» una figliuola del 
Miramoli»o » * . • * • • 

Saneio ( D. ) figliuolo terxogenito di D. Raimondo 
re d’ Aragona , . . • • * 

•Sunti» (D. ) Infante di Portogallo, spota Donna 
Duicea » • • • * . ' ' * 

— — Sue vittorie contro gl’ Infedeli , . Lilr 

. Sorprende il Miramolino degli Almoadi . 

Succede al padre sotto il nome di 


4*7 
19 l 
* 99 
ivi 
20* 

IOZ 

1S4 

1£2 

193 

12A 


Sancì » l , re di Portogallo . . • • 

Coll’ ajuto degl’inglesi prende Silvei , e con 

quello di suo genero da una rotta ai Mori , 157 
Santi» (D. ) figliuolo di D. Alfonso III», re di Ca- 
stiglia: sua nascita, . . • • 

San Giacomo , Ordine Militare : sua istituzione , 

San Giovanni d’ Acri presa, . . ìi_L? il*± 

San Giuliano del Pero , Ordine Militar» , noto in 
0 g»i sotro il nome d’Ordine d* Alcantara , 

San Raimondo , Abbate di Fitero . assume la dife- 
sa di Calatrava ,.»••• 
r Istituisce 1 ’ Ordine di Calatrava , • • 

Santa Ghiara («rdme di ) «uà fondazione, • 

Santa Sede . vacante quasi venti mesi , e perchè » 

Per due anni , e tre mesi , . . • 

Santo Sepolcro : fondazione di questa Chiesa nell* 

Città di Catalajud, . . • 

Santarena in Portogallo , presa dagli Almoravidi , 
Saragvtfa , assediata dal re d’ Aragona : si arrende 

a patti ,.»••••• 
Savelli ( Cencio ) Cardinale , eletto Papa . 

V. Onorio IH- . , _ 

Savelli (Giacomo) Cardinal Ducono , eletto Papa, 

V. Onorio J/. 

■Savoja (Requie» di ) puma mogli* di Miftticdi >. 


J 9 S 
1 3 ; 

3 11 

Xji 

i3o 

ivi 

z'is 

309 
a il 

16 2 

ijg 

148 

zàR 

JS» 

33« 
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Sciampagna (Tebaldo III Conte di) sposa Bianca# 

figliuola dri re di Navarra .... 199 

Capo dei Crociati: muore, . . . 260 

5 eh mi deila Cinesa Greca, abiurato in nome dell’ 

Imperatore nel Concilio Generale di Lione , 44* 
Siuulan di Parigi, conseguenza di una loro rissa coi 

Cittadini 320 

Strvi affrancati in gran numero da Lodovico il 

Grosso 84 

Sibilla, figliuola di Buggeri , moglie di Roberto# 

Duca di Normandia, . . , 215 

Sibilla, vedova di Tancredi re di Sicilia , tutrica di 
Guglielmo III , suo figliuolo : abbandonata 
da tutti si rimette nelle mani dì Enrico VI, 
Imperatore : è arretrata , e condotta in Ale- 
magna, .... 57. $8. 5 9. fio 

Siciliani (i) uccidono tutti i Francesi , cb« si tro- 
vano nella loro isola , * - . . 149 

— — Riconoscono re di Sicilia Tancredi , . 44 

Sini baldo dal Fiesco , è «letto Papa: piglia il no- 
me d’ Innocenzo IV , • . . . 310 

. V. Innocente 11 

Sortono. ( Roberto ) Cappellano di S. Luigi • fonda 

il Collegio di Sorbona, . . . 419 

Staiinghi , eretici scoperti in Alemagna , « . jotf 

Stefano , Conte di Sancerre , si ribella contro Fi- 
lippo Augusto suo nipote .... 109 

— — Trae in un’altra ribellione i suoi fratelli , ili 
Stefano » nipote di Enrico I , e figliuolo di una fi- 
gliuola di Guglielmo il Conquistatore , re 
di Inghilterra , ..... 120 

— — Abusi , a cui cerca rimediare : errore * che 

commette ,. . • . • . 222. 224 

■ ■ Va contro il Conte di Devonsbire: sua guer- 
ra contro i popoli di Galles : disfatta delle 
sue genti: accorda loro la pace: tratta col 
re di Scozia ...... 224* 224 

— — S’ inferma gravemente «... * W 
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-■ Gravi turbolenze prodotte dalla sua malattia : 
guarisce: passa nella Normandia, ne investe 
Eustachio suo figliuolo : ritorna in Iaghii- 
terra » • • • • • • 22*^* 22} 

— — Accorda la pace al re di Scozia : fa arrestare 
tre Vescovi; viene in odio del Clero : è ci- 
tato al Concilio : permette a Matilde di an- 
dare a ritrovate il Conte di Glocescer , 22<S. 227 

Si avanxa verso Lincoln : e sconfitto, preso, 

incatenato , e condotto nel Castello di Bri- 
stol , ,,,••«• ivi 

— ■ — Le offerte della regina sua moglie per la di 

lui libertà sono con alterigia rigettate , 22$. 229 
— - - La regina alla testa dell’ esercito insiegue Ma- 

tilde ivi 

«— - Il re liberato va verso Oxford , . • ajd 

* Investe l’Imperatrice nel Castello» . 2jt 

Fa giurar fedeltà ad Eustachio su* figliuolo , 
lo fa Cavaliere: va a Jorck , . , 232 

• Suo accordo con Enrico figliuolo di Matilde ; 

sua morte , . * . . . . 234 

Stimile di S. Francese® jgj 

Suareq (Guttiere) Generale del re di Castiglia , è 

sconfitto dagli Almoravidi , , , |jo 

Svene , pretendente al soglio di Danimarca , l’ottie- 

ne * • • « • • • • 20 

Sugero , Abate di S. Dionigi, ancora giovane e mo- 
naco, si concilia l’affetto del Principe Lo- 
dovico , allevato nella Badia di S. Dionigi , 65 

— Siegue Lodovico il Grosso in una spedizione , 7 6 

— Qualità eminenti di Sugero Abate di S. Dio- 

nigi , • • • a a** a 

——Dotto Filosofo» profondo Teologo > valente 
Politico» intrepido Capitano, e buon Mo- 
naco »' a • . . • a . 3 g. 8<J 

— Indsrno si oppone al viaggio di Lodovico VII 

in Palestina ; è fati® reggente del regno : a«- 
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certa per ubbidienza questa carica : coma {» 
essa si regolaste, . . . 8<>.e*egg; 

* ■■ * Viene onorato del titolo di Padre della Patria ; 

dissuade il re dai ripudiare Eleonora; muo- 
re , . . 91. 91 

Sturrey ( il Conte di ) ipogliato delle tue postetsio- 

* •<••••• 212 

T 

jF m credi , re di Sicilia, . . . . 2$o. 25* 

Su a accordo con Riccardo I , gli rimette la 

sorella 25S 

Tancredi , figliuolo naturale di Buggeri Duca di Pu- 
glia , è dichiarato re di Sicilia , e ne viene 
investito dal Papa, ...» $4 

— — Prende le sue mire per assodarsi sul trono; 

non vi riesce; • . « • jd 

Muore , 57 

Tarantaiia ( Pietro di )Cardinale , Vescovo d’Ostia, 

' > è eletto Papa , . . . . . j+ff 

V. Jmiocen^o V. 

T cialde , o siaTibaldo, Arcidiacono di Liegi , elet- 
to Papa , . . . . . • 340 

V. Gregorio X. 

Tcmplarj (i) ridomandano il regno d’ Aragona» 167 
— ■ " Piazze loro date ». . • . ivi 

■ Abbandonano la difesa di Calatrava , che ri- 

mtttono al re di Castiglia, . - . i 2 o 

* E’ loro data la Citta di Uclès per guarentire 

il regno di Toledo contro i Maomettani , 1S7 

— Tradimento di due Cavalieri; passano in In- 
ghilterra, . . . • • • 238 

Ricusano di partecipare al trattato dell’Impe- 
ratore col Sultano d’Egitto, . . 299 

* Perfìdia di due Tcmplarj , . • 99 

'feodovino , Legato della Santa Sede, consacra Cor- 
rado ÌLI, re di Germania, « « . M 
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Teofane ', Metropolitano di Nicea , mandato al Con- 
cilio generale di Leone , ... 343 

Teresa ( Donna ) figliuola naturale d’ Alfonso VI re 

di Gattiglia « di Leone : suo matrimonio , 130 

• Kunasta vedova eonserva nel governo tutta 

l’autorità, ..«•«, 142 

S’impadronisce della Città di Tuy, . iji 

— — E’ spogliata di sua autorità dai figliuolo : muo- 
re , • •••««. 1 

Teresa (Donna) figliuola di Nugne* de Lara, regi- 
na di Leone > . ... . . 192 

Teresa » detta poi Matilde, figliuola di Alfonso I, 

, . re di Portogallo i suo matrimonio , » 1$; 

Texufin ( Joseph ) ritorna in Mauritania, , . J 34» 

Ripassa in Ispagna, 131 

— — Sua morte, . . . . , . 13S 

Tcxufin , figliuoio d’Alì-Joseph , Miraniolino , passa 
in Ispagna , fa marciare le sue truppe in Ara- 
gona , * 15 1 

E’ disfatto , . . . . s s 7 « S58. itfj 

— ■ -' ■ Trasporta in Affrica un corpo di Cristiani Mo- 

zarabi 

— Dà ad uno dei suoi Generali il Governo dei 

Mori in Ispagna 16^ 

— — E’ assediato in uh castello : vi è bruciato vivo 

con tutta la sua gente , , , « • 172 

T ibaldo , Arcivescovo di Caatorberì ^ , 235 

Ubaldo, Conte di Blois , e di Sciampagna, abbrac- 
cia il partito del rè d’ Inghilterra contro Lo- 
dovico il Grosso ; sue imprese : è sconfitto 
in una battaglia, ferito in un’altra, < 5 <}. 70.71' 

— -- ■ Mette in rotta il re di Francia, . . ivi 

— Soccorre il re d’ Inghilterra , . • • 74 

Ji baldo , Conte di Sciampagna , si tira contro lo 

sdegno , e le armi di Lodovico VII , per la 
protezione che dà a Pietro de la Chastre • 
eiet-to Arcivescovo di Bourges , . , 88 

— ■ — Leghe che contratta con quel re* » , 9 

Temo XVI, £ e 
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Ubaldo, Conte eli Sciarne* , e di Blois » genero dr 

Lodovico VII, . . . . . ff 

E’ creato Gran Siniscalco di Francia » yj. y-8 

• Cede questa carica pel bene della pace , loa 

- — — Sostiene il partito della regina sua sorella , ioj» 
Si dichiara pel Conte di Fiandra contro Fi- 
lippo Augusto, . . . . no. ili 1 

Tìerri d’ Alsazia contrasta la Contea di Fiandra a 

Guglielmo Olitone : morto questi la ottiene , 7S.79 
Tivoli, o 'lui celo: distruzione di questa Città, 5 6 

Tommaso Bequet , Arcivescovo di Cantorberì ; nego- 
ziazione per riconciliarlo col re d’ Inghilter- 
ra ; ritorna alla sua Chiesa ; vi è assassinato , y <5 

Onore reso alla sua tomba da Lodovico VII , lotf 

Tommaso d’ Aquino (San) autore dell’Uffizio del 

SS. Sacramento , ... • jji. jja 

— - — Estratto di sua vita ; è chiamato al Concilio 

generale di Lione : sua morte , • . 344 

— — La pià eccellente dulie sue opere , , ivi 

Tolosa ( D. Alfonso Conte di ) va contro i Mori , iffO 
Tolosa (Raimondo V. Conte di) . . . 234 

E’ assalito , ...... 245 

Tolosa ( Raimondo VI Conte di ) favorisce i Valde- 
si : è scomunicato > .... 270 

— Dimanda, ed ottiene l'assoluzione; prende 

la Croce: va coi Crociaci all’assedio di Be- 
ziers , . 27r 

Ridomanda invano i suoi Stati : va a portare 

le sue doglianze a Roma» , . . 273 

— — Vi ottiene di nuovo l’assoluaione : si reca pres- 
. so l’Imperatore Ottone: non è ammesso a 

giustificarsi, ..... 273. 174 

— - . E’ di nuovo scomunicato. . ... w 

— • Assedia Murerò ; è sconfitto ; si ritira presso 

il re d’Inghilterra . . . . ' » »7< 

■ • Fa uccidere Baldo ino suo fratello ». * . 2&0 

y ■ Unito ai Conte di Foix » di Cominge » esibi- 
sce di sottomettersi» «... ivi 
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Sì presenta accompagnato dai suoi Conti e 
da tuo figliuolo Kaimondo Vii al Concilio 
di Lacerano » » , . . 284. 28$ 

- Muore ........ 

Telusa ( Ratinando VII Conte di) figliuolo del pre- 
detto . gii Succede , .... 392 

- Ripiglia te piazze stategli tolte : fa la pace cqn 

Lodovico IX » ..... 104 

— — E’ assoluto j è creato Cavaliere ; ritorna a To- 
losa . ....... 3^1 

• E’ assoluto nuovamente. . . . . 3 10 

— — Si rende mediatore dell» pace tra l’ Impera- 

• tore , ed il Papa )it 

Tripoli ( Boemondo Conte di), avviso» che dà ai 

Crociati , ...... 29® 

Tantino , Arcivescovo di Jorck , mette in fuga gli 

Scozzesi . ...... 22$ 


X) 


V* 


baliìnì (Ottaviano ) Cardinale » entra alla testa 
delle ctuppe Pontificie nella Puglia . 

XJbtrte » Arcivescovo di Cancorberi » 

Ugo , Duca di Borgogna » entra in una lega contro 
Filippo Augusto : è vinto . e dimanda la pa- 


ce 


32® 

276 


111 


Ugelìno , Vescovo d’ Ostia , eletto Papa , . 2J7 ; 

V. Gregorio IX. 

Umberto , Conte di Morielina , e di Savoja , accorda 
a Federigo Imperatore il passaggio pei suoi 
Stati ........ 4® 

Università di Parigi : sua lite coi Domenicani , 32®. 321 
*— E’ terminata : viene scomunicata > . . ivi 

Università di Tolosa; sua origine» . . . 304 

Urbano 111 , Papa; suoi contrasti coll’Imperator Fe- 
derigo : intende la nuova della perdita dt 
Gerusalemme fatta dai Cristiani ; muore* 52. jj 
Urbane IV , Papa, crea quattordici Cardinali « 33$. 

Eoa 
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*— < — Cita Manfredi : Io scomunica ; offre il regft» 
di Sicilia a 5 . Luigi e poi a Carlo ; istituisce 
la Fi. sta del Santissimo Sacramento : muo- 
re , ti o. 331. 33 2 

Urrnca (Donna) figliuola d’ Alfonso VI, re di Ca« 
stiglia , e di Leone : si avanza in soccorso 
del re ino padre, . • . I30. iji. 133 

— - -“'Sposa D. Alfonso I , re d’Aragona, e di Na- 

varra ; succede negli Stari di stio padre , 13 4 

Suo carattere : vuol governare indipendente- 
mente dal marito , .... 135 

■*- — Suoi favoriti : toglie a D. Assurez i governi 

-•che àvveva , . . . . . ijtf. 137 

E’ rinchiusa , e rapita, «... ivi 

— ■ ■ Ritorna in Castiglia dove tutti i Grandi le giu- 
rano fedeltà : dichi ara la guerra ai re suo 
marito, . . . » . >39 

•*— — Passa nel suo regno di Leone : ricorre fra gli 
altri al Vescovo di Composteli : vuol farlo 
arrestare, - . 140. >41 

•• Va contro il re d’Aragona: ordina al Conte 1 
di Trava di arrestare il Vescovo di Compo- 
steli . ‘ 143 

** — Passa nella Galizia, . % . • • 144 

— — Va per castigare gli abitanti di Composteli ; 

è costretta a fuggire : perdona loro , 14$. 146’ 

: *«7 

Assale invàno le piazze dèli Castiglia ritenu- 
te dal re d’ Aragona : ritorna a Leone : è as- 
sediata da suo figliuolo , e costretta ad un 
accordo , . » . . . 148. 149 

■ — Va contro sua sorella Donna Teresa : fa arre- 
stare il Vescovo di Composteli, 151. 152 

* Va a Composteli: è insultata : è costretta a 

liberare il Vescovo , 152 

— ~ Sua morte , ...... 157 

Urraca (Donna) figliuola naturale dell’Imperatore 

Alfonso, . i • , » . i*2 
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t braca (Donna ) figliuola del re di Portogallo , re- 
gina di Leone , . . . . 1S7 195 

Vrraca d-ope^ (Donna) Regina di Leone » « I jjj 


V \ 


aldemaro , pretendente al trono di Danimarca , 20 

Valdesi : V. Albìgtsi . 

Veceo ( Gioanni ) Patriarca di Costantinopoli: Con- 
cili da lui congregati .... 347. 343 

Velasqut\ ( Diego ) Religioso di Fitero > induce il 
suo Abate ad assumere la difesa di Calatra- 
VE $ 

Venedì : estinaione della Casa di questo nome nella 
Pomerania , e nel Meklenburgo, ec. 

Veneziani (i) ricusano di sottoscrivere una condi- 
zione del trattato dei Crociati , . 

Vescovi (i ) congregati nel Concilio di Monpeliieri » 
dimandano il Conte Monforte per loro Si- 
^norc >«*••••• 

•— Quelli di Francia, d’Inghilterra , e di Spagna 

sono arrestati dall’Imperatore , . . 30? 

Rilasciati 309 

Vespri Siciliani , 349 

Villani ( Giovanni ) Istorico , . . • 3 6+ 


i 3 o 


2fft 


231 


w 



itrelspach ( Ottone di ) uccide l’ Imperatore Fi- 
lippo , , 


267 


Y 

Y 

•* pres ( Guglielmo d’ ) favorito di Stefano re di 

Inghilterra, . . . . 225. 22S 

Alla testa dell’ esercito insegue l’Imperatrice 

. Matilde , ...... 229 

E’ scacciato d’Inghilterra , ... ajd 
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afalola , Generale dei Mori di Spagna , . !?• 

■ Fa man barn su gli Almoravidi , . . ivi 

Si ritira ; è prete» , ed ucciso * . . 171 

Zoilo , figliuola di Aben>Haber» re di Siviglia, spo- 
sa Alfonso VI , re di Castiglia : nomi . che 
ricevè nel Battesimo » . . . 127. 

Sua morte, . . . . . • 129 

Zurita ( S. Giovanni ) Abbate di Torauca , fonda un 

Ordine Militare nel Portogallo , ^ • 1S5 


Fini dello Tavola, itile Materie 
di questo XV 1 V diurne . 
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